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del natio loco 

Ratinai le fronde sporte 

Darte. Inf. C. XIV. v. I. «sul testo di C. Willc. 

Di vostra tetra xono; e tempre mai 
L'opre di voi e gli onorati nomi 
Con affezion ritratti ed ascoltai 

Daste. Inf. C. XVI. v. 58-60 sul testo di C. Wittc. 

Il pensiero religioso dorme , aspettando sviluppo nrl no- 
stro popolo: chi saprà suscitarlo, avrà più fatto ^per 
la dazione che non con venti scile politiche. 

Mazzini Giuseppe. Doveri dell' uomo. Londra. 1860 t 
pag. 30 ; 
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Viain veritatis eie gi 
Psalra. 118. 



diccrc veruni 

Quid vetat ? 

Horatius Sat. 1 Lib. \. 



Juccoti un libretto che, in forma di almanacco, 
raccoglie alcune notizie di vanii tempi che ho 
S\ racimolato dalla storia della nostra Pavia, de 

o suoi monumenti e degli uomini che V onorarono 
col sapere e con magnanime gesta. Come vedi, 
non sono quindi che rapidi cenni di risposta alle 
molte domande che ogni giorno mi fai, desideroso 
come sei di conoscere il tuo paese natale. Quando 
avrai ben appreso queste brevi note in cui ho 
cercato di unire C utile al diletto e cK io pub- 
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blico assai volentieri indirizzandole al tuo nome, 
anche perchè mi ricorda quello carissimo del 
venerato mio genitore di sempre pia ed onorata 
memoria, sono certo che f invoglierai più e più 
di estendere le cognizioni circa le patrie cose 
colla lettura di quelle opere maggiori da cui 
trassi la presente compilazione, essendo questo un 
banchetto che mai non sazia chi vi si asside , 
anzi suscita in lui più fame che pria. 

Se è vero che epoca favilla gran fiamma secon- I 
da » , come lasciò scritto V immortale Alighieri, 
nutro speranza che quésto piccolo lavoro eh' io 
volli dedicarti oggi in cui ricorre il tuo onoma- 
stico , varrà a destare in te un amore infinito 
di apprendere, pel quale riconoscerai ogni dì più 
la verità di quella massima che sovente avrai udito 
da tuoi precettori e ch'io voglio ripeterti: 
Allo studio vi sproni intimo affetto 
Perchè in esso è riposto ogni diletto. 

Pavia 30 Settembre 1869. 
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Lettera del compilatore 
al suo carissimo amico prof. Emilio Galletti. 



li ricordi della lunga chiacchierata da noi fatta 
un certo dì intorno air istruzione popolare che è 
l'argomento, permettimi la frase, proprio all'or- 
dine del giorno ? Io non 1' ho mai dimenticata , 
forse perciò che nello svolgimento del nostro 
discorso, lo screzio d' opinione che esisteva in 
qualche parte fra me e te dileguò al punto che 
ci trovammo in fine perfettamente d' accordo. Ne 
andai così lieto che da quel momento posi ogni 
studio per dar corpo in qualche modo all'idea 
che allora appena appena mi si disegnò nella 
mente e che solo con parole alla rinfusa ho 
potuto esprimerti. Se sia riuscito a raggiungere 
lo scopo che mi sono prefisso col lavoretto che 
mando ora alla luce , è quello che rimane a 
vedersi. La prova però io ho creduto tentarla in 



Pavia 30 Novembre 1869. 
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quel modo migliore che ho saputo perchè il 
popolo possa istruirsi delle patrie cose direi quasi 
inavvertitamente, presentandogli giorno per gior- 
no alcuni ricordi storici e biografici interessanti 
P onore di questa città. L' ordine seguito nella 
collocazione dei medesimi mi si presentò natu- 
rale, mettendoli quasi sempre sotto il giorno 
preciso in cui avvennero i fatti di cui è cenno , 
o sotto il giorno della nascita o della morte de 7 
personaggi di cui tiensi parola. Mi domanderai 
forse il perchè abbia voluto tessere elogi di per- 
sone tuttora viventi; a dirtela proprio schietta- 
mente fu per discostarmi dall'antico costume di 
attendere la morte delle persone per celebrarne le 
lodi. Vi saranno eccellentissime ragioni di questa 
rimota consuetudine, io però credo che ora sia ve- 
nuto il momento di fare altrimenti. Con una stam- 
pa sbrigliata che si compiace di abbattere qualsiasi 
riputazione forse per creare il caos , è dovere 
per chi sente di amare la patria di far conoscere 
che per nostra buona sorte esistono ancora uomini 
meritevoli d' ogni onore e della pubblica stima. 
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Nè tu sarai certamente di coloro che mi vorranno 
tacciare di adulazione per le lodi che ho creduto 
di dare a persone viventi; ottimo come sei, com- 
prenderai facilmente come io in tutto questo non 
abbia avuto altro scopo che quello di portare 
giovamento al paese , destando l' emulazione di 
que' preclari nostri concittadini. Allorché la Gre- i 
eia onorava i suoi valentuomini , i valentuomini 
abbondarono nella Grecia ; perchè questo esempio I 
non sarà imitato dall' Italia ? Coi brevi cenni 
biografici però da me dati in cui ho procurato 
di riportare, ove mi fu possibile, i giudizii pro- 
nunciati da persone autorevoli, non ho inteso di 
avere esaurito la serie di tutti coloro che avreb- 
bero avuto diritto , a mio avviso , di essere ricor- 
dati; no, ho solo creduto di dare alcune imagini 
individuate di que' buoni principii che , attuati , 
dovrebbero senza dubbio concorrere al benessere 
sociale. Gli è per questo che nessuno dovrebbe 
lagnarsi di vedersi dimenticato nella mia rivista 
perchè non V avrei fatto a bella posta ; solo mi 
rincrescerebbe se avessi omesso qualche distintis- 
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simo concittadino degno particolarmente di essere 
citato ad esempio ; in questo caso non mi reste- 
rebbe per ora altra scusa che quella di confessare 
homo sum et nihil fiumani a me alienum puto. 
Nè mi farai alcun appunto , io credo , perchè non 
mi sia fermato sui nomi di coloro che consacra- 
rono il braccio alla patria. Le mie povere parole 
infatti non avrebbero accresciuto neppure di una 
linea l'aureola di gloria onde sono ricinti; d'al- 
tra parte la santità della causa per cui hanno 
combattuto tien già di per sè raccomandali i loro 
nomi alla perenne riconoscenza del paese. 

Anche certi principii sparsi qua e là nel mio 
libro lo faranno giudicare non all' altezza dei 
tempi da parte di taluni che, inanimiti dal Buchner 
(Kraft und Stoff. Leipzig, 1867 Ed. 9), professano 
hautement le règne de la matière ritenendolo 
ingrediente necessario per l'incivilimento de' po- 
poli , inconsci forse di ciò che avviene nella 
democratica e civile America, in cui noi trovia- 
mo predominante il sentimento religioso perchè 
riconosciuto elemento essenziale alla prosperità 
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degli ordini liberi , e dove il cattolicismo stes- 
so, accusato da noi di non poter esistere che 
all' ombra dell' assolutismo e solo fra coloro 
che vivono nelle tenebre (Angiulli -La filoso- 
fia e la ricerca positiva. Napoli, 1869 p. 152), 
cresce rigoglioso e già signoreggia al soffio e 
alla vivida luce di queir aura sinceramente libe- 
rale e democratica (Vedasi = lonveaux. V Amé- 
rique actuelle. Paris, 1869). Singolare feno- 
meno , meritevole della più seria considerazione , 
perchè fecondo di importanti conseguenze! Co- 
munque sia, credo che i principii da me espo- 
sti non varranno a suscitare Y astio di costoro, 
perchè sanno al pari di me essere assioma civile 
che ognuno debba rispettare la coscienza de- 
gli altri e che si deve sempre rendere onore 
all' opinione professata con sincerità e coraggio. 
Io ho creduto del resto di seguire sebben da 
lungi e molto imperfettamente le orme del chiaro 
professore cav. e Paolo Mantegazza deputato al 
Parlamento, il quale indirizzandosi al popolo con 
quel suo bel lavoro educativo II bene e il male-libro 
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per tutti non esitò di dargli questi importanti 
consigli: Sii superbo d' essere nato seguace di 
Cristo (pag. 142 dell'ediz. e 2 tt Milano, 1868) Dubi- 
tare delle verità religiose perchè è di moda il 
farlo presso la gente corrotta , sUrebbe un infa- 
mia se non fosse una leggerezza ( pag. 141 ). Nel 
mio proposito finalmente mi confortarono le parole 
del divino Alighieri là ove dice: 

. se la voce tua sarà molesta 
Nel primo gusto , vital nutrimento 
Lascerà poi quando sarà digesta. 

Parad. C. XVII v. 130-132 sul testo di C. Witte. 

Non credo poi inutile da ultimo farti osservare 
che mio primo pensiero, fu di dare con ciò una 
lezione domestica di patria storia al carissimo mio 
figliuolo, alla buona riuscita del quale tu sai 
quanto sia legata la felicità della mia vita. 

Tutto questo ho voluto dirti nell* atto che col 
più vivo sentimento d' affetto ti mando in dono 
il primo esemplare del mio piccolo lavoro uscito 
or ora alle stampe, con preghiera per altro d'ogni 
compatimento e di volermi conservare la tua 
benevolenza ed amicizia. 
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ALCUNI CENNI SUL CALENDARIO 



L amico calendario romano è quello che ha servito di 
base ai moderni calendarj d' Europa. L' anno ai tempi 
-«di Romolo, fondatore di Roma, era di dieci mesi; co- 
minciava col mese di Marzo e comprendeva soli 304 
giorni (*). 1 mesi di Settembre, Ottobre, Novembre e 
Dicembre trassero quindi la loro denominazione dal po- 
sto rispettivo che occupavano nel calendario romano. 
Vuoisi che Numa Pompilio, secondo re di Roma, sia stato 
quegli che abbia accresciuto l'anno di altri due mesi, 
del Gennajo cioè e del Febbrajo, componendo così il 
nuovo anno di 555 giorni. Ciò però non valse a togliere 
gli inconvenienti del primitivo calendario romano. Giulio 
Cesare pertanto dittatore e sovrano pontefice neir an- 
no 708 dalla fondazione di Roma , 46 anni avanti Gesù 

(*) Bouchet — Héraérologie ou traitó pratique complet des calen- 
driers Julicn , Grégorien , Israelite et Musulman avec le» régles de 
P ancien calendricr Egyplien. Paris, 1868. 

i 
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Cristo, pensò alla riforma del calendario. Per effetto 
della medesima suggerita da Sosigewo, il migliore astro- 
nomo di quel tempo, ritenuto che il sole, per esprimerci 
secondo V opinione d' allora , non compiva il suo giro 
annuale che nel periodo di 365 giorni e ore 6, e calcolato 
che queste sei ore nel periodo di quattro anni avreb- 
bero formato un giorno , , fu stabilito che ogni tre 
anni di 365 giorni, ne seguisse uno di giorni 366, e sic- 
come questo giorno di più si doveva inserire avanti il 
sesto delle calende di Marzo per cui contavasi in quel- 
V anno due volle il sesto delle calende , bis sexto ca- 
lendas , ne derivò P uso della parola bisesto o bisestile 
per contrassegnare P anno che deve contare 366 giorni. — - 
Ma P anno astronomico avrebbe ancora dimostrato una 
variazione di il mimili meno dell'anno Giuliano, per 
modo che a capo di 131 anni vi sarebbe stato Terrore 
d' un giorno , per togliere il quale il Papa Gregorio XIII 
nell'anno 1582 introdusse una seconda riforma nel ca- 
lendario, correggendo il Giuliano. A tale effetto fu ne- 
cessario l'accorciare quell'anno di 10 giorni, per cui 
dui 4 Ottobre 1582 si passò al giorno 15 dello stesso 
mese. I Protestanti e le chiese greche non vollero punto 
seguire questo cambiamento nel calendario perchè sug- 
gerito dal Papa ; come però riconobbero la precisione 
della riforma di Gregorio, tutte le comunioni cristiane 
adottarono il calendario Gregoriano. Solo la Russia e la 
Grecia mantengono ancora oggidì il calendario Giuliano, 
per cui la loro data è sempre anteriore alla nostra di 
10 giorni. 

Sul principiare dell' Era cristiana per dinotare i giorni 
delia seltimana si introdusse l'uso delle lettere dell'al- 
fabeto A, B, C, D, E, F, G con cui erano rispettivamente 
segnati i primi sette giorni deh" anno, ricominciando poi 
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colla lettera A pel giorno oliavo, colla lettera B pel 
nono e cosi di seguito. Chiamavasi lettera domenicale 
quella con cui veniva indicata la prima domenica di 
Gennajo: questa lettera stessa nell' anno comune di 365 
giorni serviva a indicare le altre domeniche di tutto Tan- 
no. Non così neir anno bisestile in cui si avevano due 
lettere domenicali ; la prima doveva servire dal principio 
dell'anno sino al 23 Febbrajo, I' altra per la rima- 
nente parte dell'anno. Allo scopo di fare un almanacco 
valevole sino all' anno. JQQO, abbiamo creduto di seguire 
le stesse norme, tal che nella tavola delle feste mobili 
abbiamo indicato la lettera domenicale d'ogni anno 
-^dal 4870 al 2000. — Siccome poi anche oggidì , da chi 
scrive in latino, si suol porre la data a modo degli 
antichi romani che dividevano il mese in colende, none, 
edjdi, così ritenemmo opportuno di aggiungere qui 
appresso uno specchietto delle calende, delle noue e delle 
idi secondo i diversi mesi dell'anno, dal quale in un 
attimo si rileva come debbono essere espresse le nostre 
^date secondo il calendario romano, e a qua! giorno cor* 
risponda nella nostra data, quello indicato giusta le nor- 
me del calendario medesimo. 

r 



Digitized by Google 



4 



Tavola delle Calende, delle None e delle Idi. 
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Rilevasi da questa tavola che le Caleude sono sempre 
il giorno primo d' ogni mese senza eccezione, ed in la- 
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tino tal giorno dicesi Kalendis. — Le None cadono nel 
giorno J^dei mesi di Marzo , Maggio , Luglio ed Ottobre, 
e nel giorno jj^per tutti gli altri mesi. Il giorno delle 
None , chiamasi in latino Nonis. — Le Idi sono al gior- 
no J$ de' suddetti y4 mesi ed al 13 d'ogni altro mese. 
In latino tale giorno vien indicato colla parola Idibus. 
Il secondo giorno di ciascuno dei suddetti quattro 
mesi raccolti in apposita finca di questa tavola, dicesi 
sexto Nonas cioè ( die sexto ad Nonas ) e così in se- 
guilo quinto , quarto, eie. Il giorno dopo le None si dirà 
octavo Idus etc. decrescendo sempre di un giorno fino 
a raggiungere le Idi. Dalle Idi in poi s' incominciano a 
conlare quanti giorni restano innanzi le Calende del se- 
guente mese. L' ultimo d' ogni mese si scrive Pridie Ka- 
lendas col nome del mese che succede. — Tanto il gior- 
no 24 che il 25 del mese di Febbrajo dell' anno bise- 
stile si dirà sexto Kalendas Martias. 
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TAVOLA 

indicante la lettera Domenicale 
e le feste mobili delV anno 1870 e seguenti sino al 2000. 





Lettera 




Anno 


Dome- 


Le Ceneri 




nicale 




1870 


B. 


2 Marzo 


1871 


A. 


22 Febb. 


1872 


G. F. 


14 Febb. 


1875 


E. 


26 Febb. 


4874 


D. 


18 Febb. 


1875 


C. 


10 Febb. 


^•1876 


B. A. 


1 Marzo 


1877 


6. 


14 Febb. 


1878 


F. 


6 Marzo 


1879 


E. 


26 Febb. 


1880 


D. C. 


11 Febb. 


4881 


B. 


2 Marzo 


4882 


A. 


22 Febb. 


1883 


G. 


7 Febb. 


1884 


F. E. 


27 Febb. 


1885 


D. 


18 Febb. 


1886 


C. 


10 Marzo 


1887 


B. 


23 Febb. 


1888 


A. G. 


15 Febb. 


1889 


F. 


6 Marzo 


1890 


E. 


19 Febb. 


1891 


D. 


41 Febb. 


1892 


C. B. 


2 Marzo 


1893 


A. 


45 Febb. 


1894* 


G. 


7 Febb. 


1895 


F. 


27 Febb. 


1896 


E. D. 


49 Febb. 


1897 


C. 


3 Marzo 


1898 


B. 


23 Febb. 



Pasqua 



Ascensione 



17 Aprile 
9 Apri le 
51 Marzo 

15 Aprile 
5 Aprile 

28 Marzo 

16 Aprile 
1 Aprile 

21 Aprile 
lo Aprile 

28 Marzo 

17 Aprile 
9 Aprile 

25 Marzo 

13 Aprile 

5 Aprile 
25 Aprile 
10 Aprile 

1 Aprile 
21 Aprile 

6 Aprite 

29 Marzo 

17 Aprile 

2 Aprile 
25 Marzo 

14 Aprile 
5 Aprile 

18 Aprile 
IOAprile 



Magg. 
18 Magg. 
9 Magg. 
22 Magg. 
14 Magg. 
6 Magg. 

25 Magg. 
10 Magg. 
50 Magg. 
22 Magg. 

6 Magg. 

26 Magg. 

18 Magg. 
3 Magg. 

22 Magg. 

14 Magg 
3 Giug. 

19 Magg. 

10 Magg. 
30 Magg. 

15 Magg. 

7 Magg. 

26 Magg. 

11 Magg. 
5 Magg. 

25 Magg. 
44 Magg. 

27 Magg. 
49 Magg. 



Pentecoste 



5 Giug. 
28 Magg. 
19iMagg. 

1 Giug. 
24 Magg. 
46 Magg. 

4 Giug. 
20 Magg. 
9 Giug. 

4 Giug. 
46 Magg. 

5 Giug. 

28 Magg. 
15 Magg. 

4 Giug 

24 Magg. 
45 Giug. 

29 Magg. 

20 Magg. 
9 Giug. 

25 Magg. 
17 Magg. 

5 Giug. 

21 Magg. 
15 Magg. 

2 Giug. 
24 Magg. 

6 Giug. 
29 Magg. 
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Lettera 




Anno 


Dome- 


Le Ceneri 




nicale 




1899 


A. 


1 5 Febb. 


1900 


G. 


28 Febb. 


1901 


F. 


20 Febb. 


\\m 


E. 


42 Febb. 


1905 


D. 


25 Febb. 


4904 


C.B. 


47 Febb. 


4905 


A. 


8 Marzo 


4906 


G. 


28 Febb. 


4907 


P. 


45 Febb. 


4908 


E.D. 


4 Marzo 


4909 


C. 


24 Febb. 


4910 


B. 


9 Febb. 


4914 


A. 


4 Marzo 


4942 


G.F. 


21 Febb. 


4945 


E. 


5 Febb. 


4944 


D. 


25 Febb. 


4915 


C. 


17 Febb. 


4946 


B.A. 


8 Marzo 


4917 


G. 


21 Febb. 


4948 


F. 


15 Febb. 


4919 


E. 


5 Marzo 


4920 


D.C. 


18 Febb. 


4921 


B. 


9 Febb. 


4922 


A. 


1 Marzo 


4923 


G. 


44 Febb. 


4924 


F. E. 


5 Marzo 


4925 


D. 


25 Febb. 


4926 


C. 


47 Febb. 


4927 


B. 


2 Marzo 


4928 


A.G. 


22 Febb. 


4929 


F. 


45 Febb. 


4930 


E. 


5 Marzo 


4951 


D. 


48 Febb. 


4932 


C. B. 


40 Febb. 


4953 


A. 


4 Marzo 


1934 


G. 


44 Febb. 


4935 


F. 


6 Marzo 




2 Aprile 

45 Aprile 
7 Aprile 

50 Marzo 
12 Aprile 

5 Aprile 
25 Aprile 

15 Aprile 

51 Marzo 

19 Aprile 

11 Aprile 
27 Marzo 

16 Aprile 

7 Aprile 

23 Marzo 
42 Aprile 

4 Aprile 
25 Aprile 

8 Aprile 
51 Marzo 

20 Aprile 
4 Aprile 

27 Marzo 
16 Aprile 
4 Aprile 
20 Aprile 

12 Aprile 

4 Aprile 
47 Aprile 

8 Aprile 
31 Marzo 
20 Aprile 

5 Aprile 
27 Marzo 

46 Aprile 
4 Aprile 

24 Aprile 



Ascensione 



11 Magg. 
24 Magg. 
16 Magg. 

8 Magg. 
21 Magg. 

12 Magg. 
1 Giug. 

24 Magg. 

9 Magg. 

28 Magg. 

20 Magg. 
5 Magg. 

25 Magg. 

16 Magg. 

4 Magg. 

21 Magg. 
15 Magg. 

1 Giug- 

17 Magg. 
9 Magg. 

29 Magg. 
15 Magg. 

5 Magg. 

25 Magg. 

10 Magg. 
29 Magg. 
21 Magg. 
15 Magg. 

26 Magg. 
17 Magg. 

9 Magg. 

29 Magg. 
14 Magg. 

5.Magg. 
25 Magg. 
40 Magg* 

30 Magg. 



Pentecoste 



21 Magg. 
5 Giug. 

26 Magg. 

18 Magg. 
31 Magg. 

22 Magg. 
11 Giug. 

5 Giug. 

19 Magg. 

7 Giug. 

50 Magg. 
15 Magg. 

4 Giug. 

26 Magg. 
11 Magg. 

51 Magg. 
25 Magg. 

14 Giug. 

27 Magg. 

1 9 Magg. 

8 Giug. 

23 Magg. 

15 Magg. 

4 Giug. 

20 Magg. 
8 Giug. 

51 Magg. 
25 Magg. 

5 Giug. 
27 Magg. 

19 Magg. 

8 Giug. 

24 Magg. 
15 Magg. 

4 Giug. 

20 Magg. 

9 Giug. 
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Lettera 




Anno 


Dome- 


Le Ceneri 




nicale 


» 


1 IWO 


I? TV 

b. D. 


20 Le ob. 




C. 


40 Febo. 




T) 

D. 


Ci 11 

2 Marzo 




A. 


22 Febo. 




b. r. 


n r ll 

7 rebb. 


4 04 1 


b. 


2o rebb. 




D. 


io n ri 

lo rebb. 


A lì IX 


L. 


40 Marzo 


ini / 


B. A. 


2.) Febb. 


4 Q4K 




ài I? .L L 

44 rebb. 




1 . 


o Marzo 




b. 


a t\ r» 11 

49 Febb. 


A (ì A Q 


r» r* 
D. L. 


A A n 1 i 

Il Febb. 


4 41 A O 


n 
D. 


2 Marzo 


lyOU 


A 

A. 


22 Febb. 




Ut 


7 Febb. 




r. b. 


27 Febb. 




rv 
u. 


48 Febb. 


4 OKI 


r* 
L. 


3 Marzo 


4 (IKK 


n 
». 


2o Febb. 


1 if no 


A. U. 


1 V> p 11 

45 Febb. 




i? 
fc. 


0 Marzo 


4 QKtì 


b. 


j f ì ri Li 

49 Febb. 


4 (ÌKQ 


D. 


a a n i_i 

44 Febb. 


1 voli 


L. o. 


2 Marzo 


4 tU: 1 
1 ubi 


4 

A. 


A fi! I"» LI 

45 rebb. 




G. 


IT A* 

7 Marzo 


1 c/O») 


r . 


c\"? r* Li 

27 Febb. 


* yo* 


b. li. 


44 Febb. 


4 Oi*K 

ìuoD 




3 Marzo 


4 0£A 


ti. 


2a Febb. 




A 

A. 


o ry il 

8 Febb. 






QQ P_L L 


4969 


E. 


49 Febb. 


4970 


D. 


44 Febb. 


4974 


C. 


24 Febb. 


4972 


B.A. 


46 Febb. 



Pasqua 



42Aprile 
28 Marzo 
47 Aprile 
9 Aprile 

24 Marzo 
43 Aprile 

5 Aprile 

25 Aprile 
9 Aprile 

4 Aprile 
21 Aprile 

6 Aprile 

28 Marzo 

47 Aprile 
9 Aprile 

25 Marzo 

43 Aprile 

5 Aprile 

48 Aprile 
40 Aprile 

4 Aprile 

21 Aprile 

6 Aprile 

29 Marzo 

47 Aprile 
2 Aprile 

22 Aprile 

44 Aprile 
29 Marzo 

48 Aprile 
40 Aprile 

26 Marzo 
44 Aprile 

6 Aprile 
29 Marzo 
14 Aprile 

2 Aprile 



Ascensione 



21 Magg. 
6 Magg. 

26 Magg. 
48 Magg. 

2 Magg. 

22 Magg. 

14 Magg. 

3 Giug. 

48 Magg. 
40 Magg. 
30 Magg. 
45 Magg. 

6 Magg 

26 Magg 

18 Magg 

3 Magg 

22 Magg 

44 Magg 

27 Magg 

49 Magg 
40 Magg 

30 Magg 

45 Magg 

7 Magg 

26 Magg 
44 Magg 

31 Magg 

23 Magg 
7 Magg 

27 Magg 

19 Magg 

4 Magg 
23 Magg 

15 Magg 
7 Magg 

20 Magg 
44 Magg 



Pentecoste 



34 Magg. 
16 Magg. 
5 Giug. 
28 Magg. 

42 Magg. 

4 Giug. 

24 Magg. 

43 Giug. 
28 Magg. 
20 Magg. 

9 Giug. 

25 Magg. 

16 Magg. 

5 Giug. 

28 Magg. 
43 Magg. 

4 Giug. 

24 Magg. 

6 Giug. 

29 Magg. 

20 Magg. 
9 Giug. 

25 Magg. 
47 Magg. 

5 Giug. 

21 Magg. 
10 Giug. 

2 Giug. 

17 Magg. 

6 Giug. 

29 Magg. 
14 Magg. 

2 Giug. 
25 Magg. 
47 Magg. 

30 Magg. 
24 Magg. 



» 
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Lettera 




Anno 


Dome- 


Le Ceneri 




nicale 




1973 


G. 


7 Marzo 


1974 


F. 


27 Febb. 


1975 


E. 


12 Febb. 


1970 


D.C. 


5 Marzo 


1977 


B. 


23 Febb. 


1978 


A. 


8 Febb. 


1979 


G. 


28 Febb. 


1980 


F. E. 


20 Febb. 


1981 


D. 


4 Mar/o 


198-2 


C. 


24 Febb. 


1983 


B. 


16 Febb. 


1984 


A.G. 


7 Marzo 


1985 


F. 


20 Febb. 


1986 


E. 


12 Febb. 


1987 


D. 


4 Marzo 


1988 


C.B. 


17 Febb. 


1989 


A. 


8 Febb. 


1990 


G. 


28 Febb. 


1991 


F. 


13 Febb. 


1992 


E.D. 


4 Marzo 


1 995 


C. 


24 Febb. 


1994 


B. 


16 Febb. 


1995 


A. 


1 Marzo 


1996 


G. F. 


21 Febb. 


1997 


E. 


12 Febb. 


1 998 


D. 


25 Febb. 


1999 


C. 


17 Febb. 


2000 


B. A. 


8 Marzo 



Pasqua 



22 Aprila 

14 Aprile 

30 Marzo 

18 Aprile 

10 Aprile 
26 Marzo 

15 Aprile 

6 Aprile 

19 Aprile 

11 Aprile 

3 Aprile 

22 Aprile 

7 Aprile 
50 Marzo 
19 Aprile 

5 Aprile 
26 Marzo 

15 Aprile 

31 Marzo 
19 Aprile 

11 Aprile 
5 Aprile 

16 Aprile 
7 Aprile 

50 Marzo 

12 Aprile 

4 Aprile 

23 Aprile 



Ascensione 



31 Magg. 
25 Magg. 
8 Magg. 

27 Magg. 

19 Magg. 
4 Magg. 

24 Magg. 

15 Magg. 

28 Magg. 

20 Magg. 
12 Magg. 
51 Magg. 

16 Magg. 

8 Magg. 
28 Magg. 
12 Magg. 

4 Magg. 

24 Magg. 

9 Magg. 
28 Magg. 

20 Magg. 
12 Magg. 

25 Magg. 
16 Magg. 

8 Magg. 

21 Magg. 
15 Magg. 

1 Giug. 



Pentecoste 



40 Giug. 

2 Giug. 
18 Magg. 

6 Giug. 
29 Magg. 
14 Magg. 

5 Giug. 

25 Magg. 

7 Giug. 
50 Magg. 
22 Magg. 
10 Giug. 

26 Magg. 

18 Magg. 
7 Giug. 

22 Magg. 
14 Magg. 

3 Giug. 

19 Magg. 
7 Giug. 

50 Magg. 

22 Magg. 

4 Giug. 
26 Magg. 
18 Magg. 

51 Magg. 

23 Magg. 
H Giug. 
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ELENCO 

COMPENDIOSO BIBLIOGRAFICO 

4 

degli Scrittori di cose paresi. 

■ i 

» 

... ■ . ' » 

Paalaa Diaconus (Warnefridus) — De gestis Langobar- 
* I dorum libri VI (Muratori, Rcr. Hai. Script. Mediolani, 
1725. Voi. I pag. 595) 

Azaria» Petrus - Cronicon de gestis Principimi Vice- 
comitum ab anno MCCL usque ad annum MCCCLXX. 
Mediolani , 1771. 

Anotiymi Tlciocnsla commentarius de laudibus 
Papiae, elucubratus circiter annum 1330 (Muratori, Script. 
Rer. hai. Voi. XI ). 

Grnmcllo Antonio. Cronica dal 1467 al 1529 pub- 
blicata perla prima volta da Giuseppe Miiller. Milano, 1856-57. 

Statuta de regimine potestatis civilia et criminalia civi- 
tatis et comitatus Papise. Papiae, 1505. 

Gaalla Jacobus. Sanctuarium Papiae. Papia3, 1505. 

Ordini pel governo della R. Città di Pavia emanati dal 
senato di Milano addi 11 Maggio 1549 coir elenco delle 
più antiche e cospicue famiglie pavesi, ristampati per 
cura del can.° Pietro Terenzio. Pavia, 1863. 

Sacca» Bernardus. De italicarum rerum varietate et 
elegantia libri X. Papiae, 1565. 
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Breventano Stefano. — Istoria della antichità, nobiltà, 
et delle cose notabili della città di Pavia. Pavia, 1570. 
i< Spelta Antonio Maria — Historia de' fatti notabili oc- 
corsi nell'universo, ed in particolare del regno de' Goti, 
de' Longobardi, de' Duchi di Milano, colla vita de* vescovi 
che ressero la chiesa di Pavia , e con una nuova aggiunta 
dell' istesso autore dall'anno 1596 sino al 1602. Pavia, 
1602. 

Taegi Francesco — Rotta e prigionia di Francesco 1° 
re di Francia sotto Pavia l'anno 1525 e dal latino tra- 
dotta dal Cambiago. Pavia , 1655. 

BomIus Hieronymus — Diplhyca episcoporum S. Ti- 
cinensis ecclesiae ab anno Christi 46 ad annum ineuntem 
1640. Ticini. . . . 

Della Torre Domenico — Il sincero giornaliere dell'as- 
sedio di Pavia intrapreso dall' armi di Francia a' 24 Lu- 
glio, ed abbandonato a' 14 Settembre 1655. Milano, 1655. 

Pirogallo Francesco Maria — Le glorie di Pavia dallo 
stretto assedio e liberazione di essa riportate contro le 
armi di Francia, di Savoja, e di Modena l'anno 1655. 
Pavia, 1655 con due carte topogr. 

meda Francesco — - Relatione per la qualità delti pesi 
e misure di Pavia, fatta sopra richiesta del Consiglio in 
data 6 Agosto 1683. 

Ghisoui P. Romualdus — Flavia Papia sacra. Ticini 
Regii, 1699. 

Gatti Antoniu's — Gymnasii Ticinensis historia , et 
vindici* a siculo V ad finem XV. Mediolani , 1704. 

Parodi Jacobus — Elenchus privilegiorum , et actu- 
um publici Ticinensis studii a seeculo nono ad nostra 
tempora collectus. Ticini, 1753. 

Portalupi — Storia della Lomellina e del Princi- 
pato di Pavia. Lugano, 1756. 

. • • 



Digitized by 



15 

Marroni Faustus Antonius -r De ecclesia et epi- 
scopis Papiensibus commentarius. Roma?, 1757. 

Capaonl P. Siro Severino — Origine e privilegi 
della chiesa pavese. Pavia , 1769. 

Fessami Dott. Pietro — De' palazzi reali che sono 
stati nella città e territorio di Pavia. Pavia, 1771. 

Burlo!! Francesco — Notizia delle pitture, sculture, 
ecc. che ornano le chiese delle più rinomate città d'Italia. 
Venezia, 1776 Voi. II. 

Capsonl P. Siro Severino — Memorie istoriche di 
Pavia. Pavia, 1782-88. Voi. ili. fig. 

Villa Theodorus — De studiis literariis Ticinensium 
ante Galeatium II Vicecomitem. Ticini , 1782. 

Comi Syrus — Franciscus Philelphus archigymnasio 
Ticinensi vindicatus. Ticini, 1783. 

Comi Siro — Ricerche storiche sull'Accademia degli 
Affidati di Pavia. Pavia, 1792. 

Rosa Vincenzo — La insurrezione e il sacco di Pavia 
avvenuti nel maggio 1796. Pavia, 1797. 

Comi Siro — Memorie bibliografiche per la storia 
" della tipografia pavese del sec. XV. Pavia, 1807. 

Gentile Carlo — Compendio storico -cronologico 
degli avvenimenti più memorabili riguardanti la città di 
Pavia. Pavia , 1812. 

Malasplna Luigi — Memorie storiche della fabbrica 
della cattedrale di Pavia. Milano , 1816. 

Nocca Dominicus — Flora Ticinensis. Ticini, 1816-21. 

Saggi sac. Luigi — La visita erudita della certosa 
di Pavia. Pavia , 1817. 

Malaspina Luigi — Guida di Pavia. Pavia, 1819. 

Barelli Francesco — La certosa di Pavia illustrata. 
Pavia, 1823-30. 

Voghera Ing. Giovanni — Antichità pavesi. Pavia , 
1823. 
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nottolini Avv. . Giuseppe — Notizie appartenenti 
alla città di Pavia. Pavia, 1825-4858 Voi. I VI p, I. 

Sacchi Giuseppe e Detendenle — Antichità romanti- 
che d'Italia. Milano, 4828 Voi. LI. 

Giardini prof. Elia — Memorie topografiche dei 
cambiamenti avvenuti e delle opere state eseguite snella 
città di Pavia sul fine del secolo 48° fino al 4850. Pavia, 
4850. 

Malaspinst Luigi — Iscrizioni lapidarie raccolte nella 
di lui casa in Pavia ed altre relative corredate d'illustra- 
zioni. Milano , 1850. 

Aldini Prof. Francesco — Sulle antiche lapidi Ti- 
cinesi. Pavia, 1851. 

Sangiorgio Paolo — Cenni storici sulle due uni- 
versità di Milano e di Pavia. Milano, 4851. 

La torre del pizzo in giù in Pavia — Almanacco dilet- 
tevole per l'anno bisestile 1852 con una breve descri- 
zione delle cose che meritano di essere osservate dal 
forestiere nella R. Città di Pavia e suoi dintorni compi- 
lata dal P. . . F. . . . P. ( Pittore Francesco Pirovano ). 

Sacelli Dott. Defendente — L'arca di S. Agostino, 
monumento in marmo del sec. XIV 0 illustrato. Pavia, 1855. 

Carpanelli Prof. Pietro — Compendio istorico delle 
cose pavesi. Pavia, 1817 e ripubblicato nel 1858. 

Magenta Pio — Ricerche sulle pie fondazioni con 
appendice sui pubblici stabilimenti di beneficenza di Pavia. 
Pavia, 1858. 

I OTorbìo Carlo — Storia dei municipii italiani. Mi- 
* lano, 1840. 

Cambini Dott. Carlo — Vocabolario pavese-italiano 
ed italiano-pavese. Pavia, 1850. 

Itlerkel Johannes. — Die geschichte des Langobarden- 

rechts. Berlin, 4850. 
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Booielo Praep. Joannes — Concilia Papiensia. Pa- 
piffi , 1852. 

Gualtieri L. conte di Brenna. Illustrazione sto- 
rico-artistica di Pavia e della sua provincia. (Fa parte 
della grande illustrazione del Lombardo-Veneto diretta da 
Cesare Cantù, pubblicata in Milano nell'anno 4857; veggasi 
il Voi. I pag. 625). 
'Visita alla Certosa di Pavia Milano, 1857. 
Boslalo Prop. Giovanni — Notizie storiche del tem- 
pio cattedrale di Pavia dalla sua origine sino all'anno 
1857. Pavia, 1858. 

Terenzio can°. Pietro — Notizie della diocesi di 
Pavia. Pavia, 1860. 

Nova prof. Alessandro — La filosofia, la filosofia 
del diritto e 1' università. Milano, 1862. 

Dell'Acqua Dott. Carlo — Memoria storico-descrittiva 
dell'insigne basilica di S. Michele Maggiore di Pavia. 
Pavia, 1862 fig. Ediz. di soli 500 esemplari. 

Notizie naturali e chimico-agronomiche sulla provincia 
di Pavia. Pavia, 1864. 

Dell' acqua Dott. Carlo — Le auguste origini della 
Real Casa di Savoja e la basilica di S. Michele Maggiore 
di Pavia. Pavia, 4865. 

Terenzio can.° Pietro — Ragionamenti intorno alle 
università d' Italia in generale e intorno a quella di Pa- 
via in particolare. Pavia, 1865. 

Dell' acqua Ing. Siro — Il S. Michele di Pavia e il 
suo ristauro: note ed osservazioni. Milano, 1866 con 2 
tav. (Articolo pubblicato nel giornale dell' ing.-arch-ed agron. 
Anno XIV. ) 

Lose Federigo — The terra-cotta architecture of 
North Italy. London , 1867. 

De Dartelo Francois — Études sur V architecture 
lombarde. Paris, 1867. 
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Vallecchi Ing. Pasquale— Ponle tubolare sul Po presso 
Mezzanacorti ed opere relative di difesa e di nuova inai- 
veazione. Firenze , 4868. 

Guida pel visitatore della R. Basilica di S. Michele 
Maggiore in Pavia. Pavia, 1868. 
* ©air Acqua Dott. Carlo — Il comune e la provincia 
di Pavia illustrati. Milano, 1869. ( Fa parte dell'opera 
edita a Milano dal Dott. Francesco Vallardi intitolata-L'llalia 
sotto V aspetto fisico , storico , artistico , statistico , e 
militare. ) 



> 
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DIARIO STORICO BIOGRAFICO 

PAVESE 

Hate sludia adolescentium alunt, senec- 
tuleni oblectant, delectaul domi, non 
impediunt foris, pernoctant nobiscum, 
peregrinantur , ruslicantur. 

Cicero. Oralio prò Archia Cap. 7. 

Tra il non fare e il far meno bene, è 
sempre preferibile il secondo; purché 
si faccia , il difetto d' oggi può essere 
corretto domani. 
Lesiona. Volere è potere. Firenze, 
1869 pag. 359. 
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t * 

' - . 

GENNAIO "■ 

i . .'t'- 

Ha giorni 31. 

i •* ■ 

In tulio il mese cresee il giorno Or. 0. m. 56. 

A La Circoncisione di N. S. G. C. 

La più antica e preziosa Memoria che Pavia 
possiede intorno • al pubblico e privato modo di 
vivere de' suoi cittadini nei secoli decorsi è quella 
che ci ha lasciato un nostro scrittore anonimo vissuto 
nella prima metà del secolo XIV, detto comune- 
mente V Anonimo Ticinese. In questa Me- 
moria è cenno della situazione e della condizione 
di Pavia , del suo commercio e delle produzioni 
dell'agro pavese; i divertimenti pubblici, le feste, 
i giuochi, le pratiche divote e le costumanze civili 
ed ecclesiastiche vi sono tutte minutamente de- 
scritte, oltre all'enumerazione delle chiese, degli 
ospedali e dei conventi che si trovavano in quel 
tempo nella nostra città. L' importanza di questo 
lavoro non isfuggì al celebre Muratori che nel 1727 
lo pubblicò nel voi. XI della sua famosa raccolta 
degli scrittori di cose italiane col seguente titolo: 
Anonymi Ticinensis commentarius de laudibus 
Papice, elucubratus circiter annum MCCCXXX 
et nunc primum ecUtus ex manuscripto codice 
Ticinensi. Il can.° Pietro Terenzio di questa città 
intelligente cultore di storia patria, desideroso che 
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questo interessante lavoro potesse correre nelle 
mani di tutti , ne intraprese la traduzione sopra 
uno de' testi più corretti posseduto dal pavese 
nob. Dott. Carlo Bonetta, e la pubblicò nel Ma- 
nuale della provincia di Pavia per Y anno 1864. 
Le ricerche fatte fin qui per conoscere il nome 
dell' autore della suddetta Memoria , non han- 
no ancora condotto a poterlo stabilire in modo 
sicuro. Però il dotto canonico Giovanni Bosisio 
prevosto della nostra cattedrale , addusse varii 
argomenti che farebbero ritenere esserne stato 
autore il pavese Giovanni Mangano canonico di 
Valenza nella diocesi di Pavia, addetto al servi- 
zio della Corte Pontificia in Avignone tra il 1327 
e il 1330. (Vedi: Gazzetta di Pavia, anno 185Q N. 26). 

2. 

6 S. Defendente martire. 

Sono discordi gli scrittori circa la patria del 
famoso istorico Cornelio Nipote vissuto nei 
tempi più splendidi della letteratura latina insie- 
me a Cicerone, Catullo e Pomponio Attico di cui 
egli fu amicissimo. Alcuni affermano che sia nato 
in Parma, probabilmente fra gli anni 660 e 670 di 
Roma (tra il 94 e T84 avanti Cristo); altri invece 
e sono la maggior parte ritengono che sia originario 
di Ostiglia borgata nella prov. di Mantova. Ora poi 
per una nuova fondata congettura espressa dal celebre 
storico prussiano Teodoro Mommsen (Vedi: Hermes. 
Zeitschrift fùr classische philologie herausg. von 
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E. Hùbner. Berlin, 1868 voi. 3.° Disp. 1. pag. 62) 
si deve ritenere essere egli stato verisimil mente 
^di nascita pavese, epperò vuol essere ricordato 
nella presente raccolta , come uno de' più chiari 
uomini che abbia avuto Pavia. Pochissime sono 
le notizie che ci sono rimaste di lui. Dicesi eh' 
egli assai per tempo siasi recato a Roma , ove si 
fece in breve conoscere per dotto ed elegante scrit- 
tore. Cicerone stesso non esitò di chiamarlo scrit- 
tore immortale (ad Atticum. Lib. XVI, epist. 5). 
Molte sono le opere di lui ricordate dagli antichi, 
ma T unica che ci è rimasta è quella sulle vite 
degli eccellenti capitani; lavoro assai stimato per 
T aurea latinità dell' idioma. Contiene 20 bio- 
grafie di capitani quasi tutti greci. Del testo la- 
tino secondo i più recenti lavori filologici fu fatta 
un' edizione a Parigi nell'anno 1868 dal prof. Al- 
fredo Monginot con un comento critico e illustra- 
tivo preceduto da un* introduzione contenente le 
notizie sulla vita e sugli scritti di questo insigne 
uomo che fiorì negli ultimi tempi della repubblica 
romana. L' amore della probità e della virtù ri- 
splendette altamente in lui; l'irreprensibilità poi 
de' suoi costumi, e i sentimenti nobili e gene- 
rosi onde fu mai sempre animato, ci attestano, 
scrive Atto Vannucci , che egli era ornato di 
quelle virtù che, in particolar modo, a vero 
repubblicano si convengono , come egli he ha 
dato il più luminosp esempio. 
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3. 

G S. Antere Papa martire. 

I! De Gasparis in un suo manoscritto intitolato 
Diario saero e profano della città di Pavia che 
si conserva nella Biblioteca della nostra univer- 
sità , dice che la Stampa de 9 iibri fu intro- 
dotta in Pavia circa Y anno ^470 da un certo 
Leonardo De Gerii, ma non ci fornisce le prove. 
E però sicura la notizia che siasi stabilita in Pavia 
una tipografia fino dal 4471, sei anni appena dopo 
r istituzione di quest'arte mirabile nelle città di 
Subiaco e di Roma che furono le prime in Italia 
a giovarsi della scoperta della stampa per opera 
delle corporazioni religiose che contribuirono as- 
sai a favorirne P introduzione. Narrasi infatti che 
Corrado Sweinheim e Arnoldo Pannartz partiti da 
Magonza recarono in Italia l'arte tipografica lavo- 
rando nel monastero di Subiaco presso Roma , 
oVe furono molto ben accolti e ajutati da quei 
cenobitì Benedettini nella loro importantissima im- 
presa. (Vedi: Bernard Aug. De V origine et des 
débuts de l' imprimerie en Europe. Paris, 1853, 
part. 2 p. 136) Secondo il giudizio del Tiraboschi e 
dell' Argelati , Pavia ebbe una tipografia tre anni 
prima di Milano. Nè questo beneficio le fu portato 
dagli stranieri , ma da un suo conterraneo certo 
Damiano Confalonieri di Binasco. Il valentissimo 
abate Mauro Boni assai benemerito degli studi sto- 
rici sulla tipografia italiana , ha pubblicato in al* 
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cune lettere sui primi libri a stampa di alcune 
città dell' Italia superiore , il titolo di due opere 
da lui possedute stampate in Pavia nel 1471 co- 
me segue : Antonii de Bvrgos liber svper Deere* 
talivm III de emptione et venditione. 4.° Papiae 
M. CCCCLXXI. = Matthaei de Ferrariis de Gradi 

• 

in nonum Almansoris, ex Papia i47i in fol. max: 
ciò che fa salire , come egli dice , la città di Pa- 
via al rango delle più rinomate città fautrici della 
stampa, massime per le edizioni dei libri di me- 
dicina che tengono il primato sopra tutte le altre. 
Intorno alla storia della tipografìa pavese scrisse 
un lodatissimo lavoro l'erudito Siro Comi di Pa- 
via da lui pubblicato nell' anno 1807. Quanto alla 
città di Milano siamo ora accertati che i primi 
torchi per la stampa dei libri vi furono introdot- 
ti un anno dopo di Pavia. Nel R. archivio gene- 
rale notarile di Milano esiste un istromento di 
società a rogito del notajo GiosafFatte Corbetta in 
data 4 Giugno 1472 per l' istituzione di quattro 
torchi da stampar libri nella città di Milano, ed è 
questa la prima sicura menzione dell'arte tipografica 
che vi si conosca: arte, che gli odierni eruditi af- 
fermano essere stata propriamente inventata da 
^ Panfilo Castaldi di Feltre e non già da Giovanni 
Guttemberg oriundo di Strasburgo , come fu rite- 
nuto da moltissimi sin qui. (Vedi — Praloran. 
Delle origini e del primato della slampa tipografica. 
Milano , 1868). 
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Con Bolla 3 Gennajo 1743 il Papa Benedetto 
XIV concesse al vescovo di Pavia il titolo di 
arcivescovo d' Amasia e il diritto della sua imme- 
diata dipendenza da Boma. 

4. 

D S. Tito vescovo di Candia. 

Nel giorno 4 Gennajo dell'anno 1800 sortì i 
natali in Pavia il prof. Luigi Porla uomo in- 
signe e di altissimo nome nella storia della chi- 
rurgia italiana. Fin dalla sua giovinezza si mostrò 
dotato di un ingegno così aperto da far presentire 
l'ottima riuscita che avrebbe fatto, coltivando gli 
studii. Applicatosi nella nostra università all'ap- 
prendimento delle mediche discipline per le quali 
aveva particolare predilezione , ne prese il grado 
di dottore correndo il mese di Febbrajo dell'an- 
no 1829. La bravura non comune eh' egli spiegò 
in questi studii, ma precipuamente nella chirurgia 
—gli procurarono nel 1833 l'onore di essere eletto 
prof, ordinario di clinica chirurgica in questa 
stessa università , cospicua carica eh' egli occupa 
tuttodì con gran vantaggio del pubblico insegna- 
mento. In questi ultimi venti anni pubblicò una 
serie di lavori che gli assicurano una fama imperi- 
tura. Merita menzione speciale una sua Memoria 
sulle alterazioni patologiche delle arterie per la 
legatura e la torsione ; un' altra sulle ferite 
delle arterie — sulle malattie ed operazioni 



Digitized by Google 



GENNAIO 25 

della ghiandola tiroidea — dei tumori folli- 
colari sebacei ecc. ecc. Nè per ciò solo è som- 
mamente benemerito questo nostro distinto con- 
cittadino perchè, or fa qualche anno, mosso dal 
desiderio di giovare air avanzamento della chi- 
rurgia italiana , istituì a tutta sua spesa in que- 
sta nostra università un museo ossia gabinetto 
chirurgico, detto dal suo nome Museo Porta. Gli 
intelligenti che si fanno a visitarlo , rimango- 
no sorpresi alla vista di questa importante colle- 
zione di oltre 1450 pezzi, raccolti nel corso di 25 
anni di pratica principalmente nella sua clinica 
chirurgica. Non è quindi esagerazione la nostra se 
diciamo essere il prof. Porta non solo uno dei più 
insigni luminari della nostra università e della 
città di Pavia sua patria, ma ben anche d' Italia , 
ove è tenuto giustamente come l'antesignano fra 
i cultori dell' arte chirurgica contemporanea. 

5. 

E S. Telesforo Papa martire. 

Nel giorno 5 Gennajo 1862 fu inaugurata 
T apertura del tronco ferroviario dalla Torre de' 
Beretli alla Cava presso Pavia. 

6. 

F L' Epifania di N. S. G. C. 

Carlo ti Grosso convoca la Dieta del regno 
in Pavia nel giorno 6 Gennajo dell' anno 885. 
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Il conte Filippone Langosco e gli amba- 
sciatori di Pavia assistono air incoronazione di 
Arrigo VII nella Basilica di S. Ambrogio in Mila- 
no il 6 Gennajo 1311. 

7. 

G S. Crispino vesc. di Pavia. 

Il Lomazzo , il Vasari e V Orlandi scrissero 
che le città di Vercelli, Cremona e Pavia si di- 
sputano T onore di aver dato i natali al valente 
pittore Bernardino Gatti detto il Sftfarò. 
Ora però non v'ha più dubbio ch'esso sia pavese, 
poiché sotto di un bellissimo dipinto a fresco da 
lui eseguilo nella cupola della chiesa di Santa Maria 
di Campagna in Piacenza, si è scoperta l'indicazione 
del nome e della patria del pittore così espressa : 
Bernardini De-Gattis Papiensis opus MDXXXXJIL 

Nacque in Pavia verso il 1495, e morì ottua- 
genario a Cremona nel 1575. Chiamossi Sojaro 
per soprannome a lui derivato dalla qualità dell'arte 
che esercitava il padre suo. Gli elementi della pit- 
tura furono da lui appresi nella città di Parma, ma 
ove si perfezionò mostrando una perifcià non comune 
nell'arte della pittura fu in Cremona ove tenne lunga 
dimora acquistandovi perciò anche la cittadinanza ; 
talché in qualche lavoro eseguito in quella città mise 
il suo nome colla indicazione di civis cremonensis. 
Del medesimo si conserva nella cattedrale di , Pa- 
via una bella tela ad olio rappresentante la Ma- 
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donna del Rosario con air intorno i misteri in tanti 
piccoli quadretti. Credesi che sia pure lavoro del 
medesimo il quadro che sta sulla porta maggiore 
della chiesa suburbana di S. Salvatore esprimente 
il battesimo di un re d'Italia ai tempi della regina 
Adelaide; Parma e Piacenza abbondano de' suoi di- 
pinti—la famosa cupola poi della Steccata in Parma *— . 
eh' egli fece nelì' anno 1559 è ritenuta dagli intel- 
ligenti come il suo capo lavoro. Meritano d f essere 
veduti i bellissimi a freschi da lui eseguiti nella 
chiesa di Santa Maria di Campagna in Piacenza, 
dove rappresentò un S. Giorgio che uccide il Dra- 
go, i quattro evangelisti e diversi fatti della vita di 
Maria Vergine che dipinse sulla cupola di quella 
chiesa. Fra gli allievi di Antonio Allegri detto il 
Correggio, il nostro Gatti fu quello che levò di sè 
maggior grido, essendo stato uno de' più fedeli 
imitatori della sua maniera di dipingere. 

8. 

* » 

A S. Massimo vescovo di Pavia. 

Nel giorno 8 Gennajo dell' anno 514 morì in 
Pavia il vescovo di questa città S. Mannimo , e 
fu seppellito nella Basilica di S. Giovanni in Borgo. 
Dopo la soppressione di questo tempio avvenuta 
nell'anno 1810, il suo sacro corpo fu trasferito 
alla chiesa di S. Luca ove rimase fino al 1866 , 
nel qual anno si consegnò alla Basilica di S. Mi- 
chele Maggiore per essere allogato entro una ma- 
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gnifica cassa ricca d'ornamenti d'argento, assieme 
alle spoglie di S. Pietro 1°, vescovo di Pavia e di 
S. Brizio vescovo di Tours. Le notizie della vita di 
questo santo vescovo furono pubblicate in Milano 
dal P. Massimo di Valenza nell' anno 1716. 

Col trattato 8 Gennajo 1703 la Lomellina , la 
città e contado di Alessandria e la città di Valen- 
za furono cedute dall'imperatore Leopoldo alla Real 
Casa di Savoja. 

9. 

B S. Marcello vescovo. 

Addì 9 Gennajo dell'anno 1848 scoppiarono gra- 
vi disordini in Pavia per una dimostrazione fatta 
in odio al Governo Austriaco, impedendo che non 
si avesse più a fumar tabacco. 



Il re d'Italia Vittorio Emanuele II. 0 con 

Decreto 9 Gennajo 1863 N.° 68 proclama Basi- 
lica Reale il tempio di S. Michele Maggiore in 
Pavia e gli concede la facoltà di potersi fregiare 
dello stemma di sua Real Casa. 

10. 

C S. Paolo primo eremita. 

Il Papa Pio V.° della famiglia GhUlieri , 
nato alla terra del Bosco presso Alessandria nel 
Principato di Pavia istituisce in questa città con 



Digitized by Google 



GENNAJO 29 

Bolla 10 Gennajo 1569 un collegio, destinato al 
mantenimento di 24 giovani distinti per pietà ed 
ingegno , che per essere appartenenti a famiglie 
di limitate fortune, non potessero fare gli studii 
universitari^ 

* • 

11. 

D S. Onorata verg. Pavese sorella di S. Epifanio 

vescovo di Pavia. 

Da nobile lignaggio trasse i natali in Pavia la 
vergine S. Onorata. I suoi genitori Mauro e 
Focaria ebbero cura di educarla all' amore della 
pietà al pari degli altri loro figli Epifanio, Lumi- 
nosa, Speciosa e Liberata. Seguendo essa V inclito 
esempio delle sue sorelle volle farsi religiosa. Il 
fratello suo Epifanio vescovo di Pavia neir anno 
471 la consacrò a Dio, accettando il voto di ver- 
ginità da essa prestato per dedicarsi viemeglio 
alle opere della pietà della religione. Nel quale 
stato di vita seppe la medesima giungere a così 
alto grado di perfezione da divenire V ammira- 
zione di tutti. La tranquillità per altro della sua 
vita monastica fu gravemente turbata allorché nel- 
V anno 476 fu Pavia conquistata e distrutta dalle 
armi di Odoacre re degli Eruli. I monasteri e le 
uniche due chiese che esistevano in Pavia furono 
in quella occasione manomessi e rovinati come ci 
narra S. Ennodio nella vita di S. Epifanio. Molte 
sacre vergini e distinte altre persone pavesi cad- 
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dero prigioni, fra le quali anche S. Onorata, ma 
dietro preghiera del vescovo S. Epifanio presso 
il re Odoacre, si ottenne la loro liberazione. Que- 
sto commovente episodio è ricordato in una bella 
pittura del pavese Paolo Barbotti esistente nella 
Reale Basilica di S. Michele. S. Onorata continuò 
a condurre santamente i suoi giorni in mezzo alle 
più aspre penitenze fino alla morte. Il suo corpo 
fu seppellito nella chiesa de' SS. Martiri Vincenzo 
e Gaudenzio , chiamata in seguito S. Epifanio. 
Agli 11 di Gennajo dell'anno 856 fu dal vescovo 
S, Litifredo trasportato alla chiesa del mona- 
stero vecchio detto di S. Maria delle stuore, dove 
vivevano monache dell' Ordine di S. Benedetto. 
Ivi riposò fino al 17 Aprile dell'anno 1567, nel 
quale il vescovo di Pavia cardinale Ippolito Rossi 
lo trasferì nella chiesa del monastero di S. Maria 
delle caccio, la quale a sua volta soppressa nel- 
l'anno 1799, il sacro corpo di S. Onorata fu 
trasportato alla Cattedrale, ove trovasi tuttora. 

12. 

E S. Satiro martire. 

Nel giorno 12 Gennajo dell' anno 1550 morì 
d'anni 57 in Pavia il famoso giureconsulto milanese 
Andrea Aiciati professore nella nostra univer- 
sità. Fu seppellito nella chiesa di S. Epifanio , 
dove a spese dell' erede Francesco Aiciati fu eret- 
to alla sua memoria quel magnifico monumento* 
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che vediamo di presente allogato sotto i portici 
dell' università. A' fianchi dell' iscrizione posta 
sotto la statua dell' Alciati trovansi due bel- 
lissimi bassorilievi allegorici , dei quali V uno 
accenna al suo valore poetico, l'altro al lega- 
le. Sotto di essi è scolpito un motto greco ; V u* 
no è quel famoso di Alessandro il grande , che 
F Alciati , appropriandolo a se stesso, aveva fatto 
scolpire sul suo camino in Pavia, l'altro è affatto 
morale ed allusivo alla giurisprudenza; vi è detto 
imperituro il premio serbato all' uomo giusto. 
L' elogio funebre di questo insigne uomo che 

^"Erasmo chiamava oracolo dell'età sua e che il 
Bonifazio proclamava principe dei giureconsulti e 
dei critici del suo secolo, fu recitato da Alessandro 
Grimaldi nella nostra cattedrale nel giorno 19 
dello stesso mese. Narrasi dal Panziroli e dopo 
di lui dal Mazzuchelli, che l' Alciati avesse avuto 
in pensiero di destinare il pingue suo patrimo- 
nio alla fondazione di un collegio di giovani in 
Pavia, ma che insultato un giorno sulla pubblica 

— via da alcuni studenti, irritato sommamente, di- 
menticò a un tratto la benefica sua intenzione , 
chiamando altri a raccogliere la sua eredità. Di que- 
sto celeberrimo professore e delle università d'I- 
talia de' suoi tempi scrisse un bellissimo articolo 
il valente letterato prof. Antonio Zoncada nella 
Gazzetta di Pavia dell'anno 1861 N. 33. 38 e 40. 
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13. 

F S. Leonzio vescovo. 

Addì 13 Gennajo dell'anno 1186 si celebra- 
rono in Pavia gli Sponsali di Arrigo figlio pri- 
mogenito dell' imperatore Federico Barbarossa, con 
Costanza zia del re Guglielmo di Sicilia. 

■ 

■■■«■^■t— ^W^— 

Nel giorno 13 Gennajo 1497 morì in Milano 
d' anni 52 la B. Veronica Negrotti nativa 
di Cicognola, frazione di Binasco nella diocesi di 
Pavia. Era monaca nel cenobio di S. Marta in 
Milano. La fama che essa si era acquistata col- 
l' esercizio delle più elette virtù, fece sì che ve- 
nisse visitata da cospicui personaggi fra cui da Lo- 
dovico il Moro e dalla sua consorte Beatrice d' Este. 
Fra le azioni più memorabili della sua vita, no- 
tasi il viaggio fatto a Roma per muovere rim- 
proveri, come dice il Muoni, al Papa Alessandro VI 
(Binasco — studii storici. Milano, 1864 pag. 20). 
iSoggiunge però che anima viva non seppe ciò 
che essa abbia detto al pontefice, perocché niuno 
dei due il rivelò; noto é soltanto che il Borgia nel 
congedarla dicesse ad alta voce : Fate onore a 
questa donna, perciocché ella è santa — parole che 
sono riferite da tutti i biografi di questa insigne 
monaca. Fu poco dopo il suo ritorno da Roma, 
che questa santa vergine chiuse in pace i suoi 
giorni. Il Papa Leone X con breve del 15 
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Dicembre 1517 V ascrisse nell' Albo dei Beati. 
Neir ultima domenica di Settembre si espongono 
nella chiesa parrocchiale di Binasco i suoi sacri 
avanzi, cioè il teschio, alcune ossa, una veste di 
panno ed un libro liturgico, membranaceo, scritto 
a due colonne, in caratteri semigotici, perfetta- 
mente conservato, con stupende miniature, giudi- 
cato dal Dottore dell'Ambrosiana Pietro Mazzuc- 
chelli siccome opera eseguita non prima del 1456 
e non dopo il 1482. 

r 14. " ■ ' ' 

G SS. Felice prete ed Ilario vescovo. 

• ► ' * * * 9 

Il prof. Elia Giardini nacque in Pavia 
il 13 Gennajo dell' anno 1753. Nello studio delle 
belle lettere ebbe per guida il proprio genitore che era 
addetto all' istruzione pubblica in qualità di mae- 
stro di grammatica e rettorica in questa città. Com- 
piuti gli studii, fu assunto egli pure nelle stesse 
scuole a precettore di grammatica. Nel 1796 fu 
nominato professore di diritto civile in questa uni- 
versità, indi di eloquenza e storia, uffìcii che egli 
disimpegnò con molta lode. Collocato a riposo 
dopo 45 anni di assiduo servizio , gli fu data la 
carica di bibliotecario in questa stessa università 
che dovette però rinunciare don molto dopo per 
motivi di salute. Fece parte della Commissione 
istituita in Milano per voltare in italiano e in 
latino il codice di Napoleone , e in patria fu 

3 
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più volte chiamato air amministrazione di qualche 
pio istituto. Pubblicò varii lavori di interesse pa- 
trio e municipale , fra i quali è degno di men- 
zione quello intitolato: Memorie topografiche dei 
cambiamenti avventai, e delle opere state ese- 
guite nella R. città di Pavia sulla fine del se- 
colo i8.° e sul principio del 49.° insino air anno 
4830. Circa V anno 1813 ebbe la disgrazia di 
perdere la moglie, del che rimase inconsola- 
bile. Dopo qualche anno di vedovanza, deciso di 
entrare nello stato ecclesiastico, si fece sacerdote 
e questo sacro ministero esercitò egli così santa- 
mente, che il vescovo di Pavia Paolo Lamberto D'Al- 
legre lo elesse a far parte di varie importanti 
commissioni. La preziosa vita del prof. Giardini si 
estinse nel settembre del 1832, nel!' età d' anni 79. 

15. 

A S. Mauro abate. 

* 

La città di Pavia fu una delle più pronte ad 
erigere un pubblico tempio pel culto della Re- 
ligione di Cristo. Tutti sanno come nei pri- 
mi tre secoli della chiesa fossero i cristiani bar- 
baramente perseguitati e condannati a morte per 
ciò solo che ricusavano di adorare le false divi- 
nità del Paganesimo; egli fu perciò che essi per 
adempiere ai doveri religiosi si univano in luoghi 
assai reconditi onde sottrarsi alla vendetta degli 
imperatori e proconsoli idolatri. Emanatosi però a 
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Milano sul principiare del secolo quarto e cioè 
neir anno 313 il famoso editto di pace dall' impe- 
ratore Costantino, con cui finalmente si concede- 
va all'impero romano il libero esercizio della re- 
ligione di Cristo colla facoltà di innalzare pubbli- 
ci tempii , Pavia fu sollecita quant' altre mai ad 
aprire una chiesa al pubblico culto, e ne abbiamo 
la più sicura testimonianza nelle opere di Sulpi- 
ciò Severo storico contemporaneo e scrittore cosi 
elegante che fu detto il Sallustio cristiano. Narra 
egli infatti nella vita di S. Martino vesc. di Tours 
come questi originario della città di Sabaria (og- 
gi Sarwar) in Ungheria, ma educato nella no- 
stra città, siasi portato in età di IH, anni e con- § 
tro il volere de' suoi genitori idolatri alla catte- 
drale di Pavia per essere ascritto nel novero dei 
catecumeni. Questo fatto accaduto secondo i cal- 
coli esattissimi di Tillemont nell' anno 326, prova 
che in Pavia esisteva già una chiesa madre ossia 
cattedrale pei fedeli di Cristo. I Pavesi devono 
essere ben grati alla Providenza che questo albero 
benefico, sempre verdeggiante perchè cresciuto ed 
allevato col sangue dei martiri , e contro cui lot- 
tarono e lottano ancora invano alcuni superbi 
— genii della terra come dimostrò or ora chiaramen- 
te il Gratry uno dei luminari dell' Istituto di Francia 
(Lettres sur la religion. Paris, 1869) sia sorto fra noi 
fino dai primi albóri della sua splendida vita, rag- 
giante di gloriosi trionfi : trionfi confermati tut- 
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todi dalle scoperte che mano mano si vanno fa- 
conda negli scavi di Roma sotto la direzione del- 
l' eruditiss. celebre archeologo cav. Giovanni Battista 
De Rossi, riferite nel suo bullettino d' archeologia 
cristiana e nella sua famosa opera Roma sotter- 
ranea in corso di pubblicazione. Un illustre filo- 
sofo vivente il Terenzio Mamiani, onQre del no- 
stro secolo non esitò quindi di affermare che la reli- 
gione di Cristo fra tutte le religioni finora comparse 
regge ad ogni maniera di controversie e con le 
armi della scienza sa combattere la scienza insorta 
contro di lei (Confessioni di un metafisico. Firen- 
ze, 1865 Voi. 2.° pag. 834). Nè awene altra, 
sqrive Silvio Pellico (Dei doveri degli uomini. Mila- 
no, 1860 pag. 26) che abbia tanto influito ad avan- 
zare e generalizzare l'incivilimento; tant' è che 
cristianesimo e incivilimento sono sinonimi e lo 
espresse pur bene or non è molto anche il presiden- 
te degli Stati Uniti d'America il Generale Grant, 
nell'atto con cui dichiarava di accettare e di as- 
sumere il governo di quella vasta repubblica fe- 
derativa (Marzo, 1869). 

16. •■'.!.'' 

B S. Marcello Papa martire e il SS. nome di Gesù. 

• * i • * ... . » . . . . » • 

.. Nel giorno 16 Gennajo 1382 fu conchiuso nel 
castello di Pavia un trattato di pace tra Giovanni 
Galeazzo Visconti e Teodoro II. 0 marchese del 
Monferrato., . . . . . * 
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L'attuale Chiesa del Gesù fu costruita 
nel 1760 su disegno dell' architetto pavese Lo- 
renzo Cassini. Vi ufficiavano i PP. Gesuiti; alla 
)oro soppressione, divenne questa chiesa sussidiaria 
alla parrocchiale del Carmine e destinata parti- 
colarmente al servizio delle funzioni religiose 
di questa R. Università, mantenute fino al 1860. 
Nel primo altare alla destra si ammira un dipinto 
rappresentaote il Crocifisso con M. V. la Maddale- 
na e S. Giovanni , ritenuto lavoro di Federico 
Ferrari da Milano ; nella cappella che segue il pit- 
tore Giovanni Angelo Borroni da Cremona espresse 
M. V. che appare a S. Luigi Gonzaga. Dietro l' al- 
tare maggiore vedesi S. Francesco Saverio che 
fa cessare il contagio , opera dèi pittore pavese 
Bernardino Ciceri : nella parete destra del santuario 
fu allogata una bella Madonna del rosario donata 
dal comm. senatore Giovanni Lauzi mentre regge- 
va questa città. La tela posta più in alto con S. 
Anna , M. V. e S. Gioachimo è del pittore pavese 
Carlo Antonio Bianchi , come è del medesimo 
quella che ricorda S. Giuseppe in alto di ricevere 
avviso dall' angelo di fuggire in Egitto. Nella sa- 
grestia si conserva un bel dipìnto ove è rappre- 
sentato S. Agostino seduto, in disputa con un car- 
dinale. È lavoro del bravo pittore pavese Giovan- 
ni Battista Tassinari, come appare dal suo nome 
apposto in calce del quadro. 
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17. 

C S. Antonio abate. 

Racconta Tacito ne'suoi annali ( Lib. 3. cap. 5). 
che nell'anno 745 dalla fondazione di Roma (9°. 
avanti Cristo) l'imperatore Ottaviano Augusto 
si recò a Pavia nel massimo rigore del verno , per 
ricevere il cadavere del valoroso suo figliastro 
Druso, morto al Reno d' anni 31 per una caduta 
da cavallo. Vuoisi che sia questa la prima men- 
zione di Pavia elevata già al grado di città, come 
ce lo attesta Slrabone (Geogr. Lib. 5. Cap. 2) scrit- 
tore contemporaneo. 

18. 

D La Cattedra di S. Pietro e S. Obediano 

vescovo di Pavia. 

• r 

Il vescovo di Pavia cardinale Ippolito Rossi 

interviene al concilio ecumenico di Trento, ria- 
perto nel giorno 18 Gennajo del 1562, dopo dieci 
anni che era rimasto sospeso. 

19. 

E S. Bassano vescovo di Lodi. 

Addì 19 Gennajo 4ell'anno 1816 morì y profes _ 
sore di medicina Giuseppe Raggi nato in 
questa città il 10 Giugno del 1752. Studiò medicina 
nella nostra università, e si distinse in modo da 
acquistarsi gran rinomanza. Fu tanta la stima che 
ebbe di lui il prof. Tissot che lo fece nominare 
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alla cattedra di patologia e di medicina legale 
in questa stessa università , nel qual ufficio egli 
spiegò un' erudizione singolarissima e una dottrina 
profonda. Nel 1799 fu nominato direttore del no- 
stro ospitale; indi nel 1803 fu incaricato dell' inse- 
gnamento nella clinica medica, che egli tenne 
fino al termine della sua esistenza. Pubblicò nel 
1809 una dissertazione accademica col seguente 
titolo : De purpurae scarlatinae prophylaxi apud 
Italos sludiosius procuranda, e una memoria 
sulla Glossitide, 

20. 

F SS. Fabiano e Sebastiano martiri. 

Corradino nipote di Federico II 0 ; ultimo 
rampollo della Casa di Svevia, entra in Pavia nel 
giorno 20 Gennajo dell' anno 12g8 t festeggiato dal 
partito ghibellino che chiamavasi dei Marcabotti. — 
I sostenitori di questo partito ajutarono Corradino 
nella guerra eh' egli intraprese contro Carlo d'An- 
jou, ma furono vinti nella battaglia di Benevento, 
dove Corradino stesso rimasto prigioniero fu per 
ordine del re Carlo mandato al patibolo come un 
malfattore addì 2SL Ottobre 1268. Questa efferata 
crudeltà commessa dal Francese, estesa a molte 

— altre persone della Sicilia che avevano combattu- 

— to per la reale Casa di Svevia , fu vendicata più 
tardi coi famosi vespri siciliani preparati da una 
vasta congiura di cui fu capo Giovanni da Pro- 
cida ( 30 Marzo 1282 ). 
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t ' 4 • ■ i 

« » • . • * ■ . ._ V » * 

21. 

G S. Epifanio vescovo di Pavia e S. Agnese 

vergine e martire. 

S. Epifania nacque in Pavia nelP anno 439 
da Mauro e Focaria appartenenti a nobile pro- 
sapia. Fu educato dal vescovo Crispino alle scien- 
ze sacre nelle quali riuscì così distinto che venuto 
questi a morte neir anno 467 , Epifanio quan- 
tunque contasse appena 28 anni d' età fu eletto 
a reggere la chiesa di Pavia. Sono così numerosi 
ed insigni gli esempi di carità lasciati da questo 
santo vescovo che il Denina nel suo libro sulle 
rivoluzioni d'Italia lo chiama il padre dei popoli 
il' Italici. Egli infatti perorò sempre la causa del 
popolo presso i diversi dominatori del nostro bel 
paese, e l'opera sua fu sempre coronata da felice 
successo. Ove però maggiormente rifulse la sua 
carità fu, a giudizio del celebrò vescovo di Pa- 
via S. Ennodio che scrisse la di lui vita , nella 
memorabile espugnazione di Pavia per parte 
dei soldati di Odoacre nell' anno 476 in cui 
la città fu data alle fiamme. Epifanio fu al- 
lora tutto a tutti , non risparmiando cura di 
sorta; egli impetrò grazia pe' suoi cittadini , e 
molti ch'erano prigioni ottennero d'essere da lui 
liberati , fra cui era la di lui sorella Onorata ca- 
duta pure nelle mani dei barbari. Di questo fatto 
si conserva memoria nella Basiliòa di S» Michele 
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in una bella pittura del pavese Paolo Barbotti. 
La fama di questo piissimo vescovo salì tanto 
in onore, che il re Teodorico allorché per la pri- 
ma volta lo vidde esclamò: Ecce hominem cujus 
totus Oriens similem non habet. Epifanio si valse 
di questa buona opinione che di lui aveva il re 
Teodorico, per chiedere al medesimo a favore dei 
Liguri la remissione di due terzi d' un tributo 
incomportabile che era stato loro addossato; dopo 
di che , mentre ritornava lieto da Ravenna colla 
notizia dell' ottenuto beneficio , infermatosi nella 
città di Parma per catarro, si restituì to3to a Pa- 
via , ove perdette la vita il 21 Gennajo del 497 , 
di soli 58 anni. Fu sepolto in questa città nella 
chiesa de' SS» martiri Vincenzo e Gaudenzio , 
chiamata dippoi S. Epifanio; ivi riposarono le 
sue reliquie fino al 962, nel qual anno rapite 
di nascosto dal vescovo Otwino , che era qui 
alla corte dell'imperatore Ottone 1°, furono tra- 
sportate alla chiesa di Hildesheim in Germania , 
ove trovansi ancora oggidì, rinchiuse in una ma- 
gnifica arca coperta di fini lavori d' argento. Una 
insigne relìquia del pavese 9. Epifanio fu spedita 
a Pavia nell'anno 1866 da Monsignor Edoardo 
Giacomo Wedekin vescovo di Hildesheim per la 
chiesa di S. Francesco di quésta città , la quale 
ne cedette una piccola parte alla Reale Basilica 
di S. Michele. Veggansi le notizie relative a que- 
sta traslazione nella vita di S. Epifanio scritta dal 
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prof. Pietro Carpanelli, edizione dell'anno 1866 
con parecchie note ed aggiunte per cura dell' e- 
stensore del presente diario. 

< 22. 

A SS. Vincenzo ed Anastasio martiri. 

■ 
■ 

Con diploma del giorno 22 Gennajo dell' an- 
no 1360 l'imperatore Carlo IV 0 elegge in suo 
vicario per la città e distretto di Pavia Galeaz- 
zo II. 0 Visconti, che nel Novembre 1359 si era 
impadronito di questa città. Tale concessione fu 
estesa anche al figlio Giovanni Galeazzo e a' suoi 
successori in linea mascolina. 

• * 

23. 

B Lo sposalizio di Maria Verg. e 

con S. Giuseppe S. Raimondo da Pennafort e 
S. Emerenziana verg. e e mart e . 

Addì 23 Gennajo dell' anno 1825 morì di soli 
anni 24 in questa città Giovanni Cevena 
di Pavia , uno dei più distinti allievi del famoso 
nostro incisore Giovila Garavaglia. Nella difficile 
arte che con tanto amore aveva intrapresa diè 
così stupendi saggi , che lo stesso suo maestro 
n' era sommamente meravigliato. Peccato che la 
morte l'abbia colpito nei primi albóri della sua 
brillante carriera artistica. Alcuni suoi lavori si 
ponno vedere nell'opera pubblicata a Milano nel- 
l'anno 1824 dal conte Bartolomeo De Soresina 
Vidoni intitolata La pittura Cremonese descritta. 
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24. 

G S. Timoteo vescovo. 

L'imperatore d'Austria Francesco Giu- 
seppe vis i ta Pavia nel giorno 24 Gennajo 
dell' anno 1857. 

25. 

D La conversione di S. Paolo. 

• 

Il re D. Carlo #f.° di Spagna con decreto 25 
gennajo 1682 concede alla confraternita di S. Roc- 
co in Pavia il privilegio di poter liberare ogni anno 
nello Stato di Milano due carcerati , uno per con- 
danna capitale , l' altro per condanna alla, galera. 

26. 

E S. Policarpo vescovo e mart. a Smirne. 

Racconta lo storico Agnello da Ravenna che 
neir anno 839 fu battezzata con pompa solenne 
nella insigne basilica di S. Michele Maggiore in 
Pavia Hot rude figlia dell'imperatore Lottano e 
di Ermengarda sua moglie. Fu tenuta al sacro 
fonte da Giorgio arcivescovo di Ravenna alla pre- 
senza dell' imperatrice Ermengarda , seguita da 
lungo corteggio di Damigelle. 

27. 

F S. Giovanni Grisostomo Dott. di S. Chiesa. 

Il pittore Carlo Sacchi nacque in Pavia 
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nella prima metà del sec. XVII. Egli apprese in 
patria i principia dell' arte, che seppe meglio col- 
tivare e perfezionare portandosi alla scuola di 
Roma e di Venezia. Seguì or 1* uno òr l' altro 
stile di queste due scuole , talché alcune delle 
sue pitture sentono V influenza della scuola Ve- 
neta, altre della Romana. Morì nell'anno 1706. 
Si hanno parecchi lavori del suo pennello nelle 
chiese di Pavia. Fu suo scolaro il pittore pavese 
Bernardino Ciceri. 

28. , 

G S. Giuliano vescovo. 

■ » 

Fra i pochi che con amore intensissimo stu- 
diano e s' affaticano per iscoprire alcun che fra 
le infinite làtèbre di quel grande laboratorio che 
è la natura, noi accenniamo con compiacenza il 
prof. Paolo Govini nato in Pavia il 28 Gen- 
najo 1813 dal prof, di matematica Giovanni Gori- 
ni bresciano e da Martina Pelloli milanese. Negli 
studii ginnasiali da lui percorsi parte nel collegio 
di S. Salvatore detto S. Mauro fuori di porta Bor- 
goratto ora Cavour, e parte nelle scuole pubbli- 
che di Canepanova, non dimostrò queir amore nè 
quel profitto che seppe invece da lui ritrarre il 
maestro privato Alessandro Scannini, quel mede- 
simo che morì in Milano vittima del governo mi- 
litare austriaco nel 1853, incolpato a torto di es- 
sere stato uno dei promotori della sommossa, av- 



Digitized by Google 



> 



GENNAJO 43 

venuta in quella città il 6 Febbrajo 1853. Fu collo 
Scannini che il giovinetto Paolo Gorini die a cono- 
scere di essere dotato di uno squisito senso d' os- 
servazione, che lo muoveva a voler sapere il per^ 
ohe d' ogni cosa , d' ogni fenomeno. Per questo 
fin d' allora egli compiacevasi di esperimentare 
processi già conosciuti e a tentarne de' nuovi , 
sicché fu veduto studiare per es. come variasse la 
rapidità della combustione del carbone col variare 
della forma del fornello , e a quali alterazioni an- 
dasse soggetto il pane per V azione del tempo , 
onde poi trovar modo di conservarlo. — Avvenuta 
fatalmente la morte del genitore suo nell'anno 1825, 
il giovinetto Gorini non avrebbe certamente potuto 
proseguire negli studii se non fossero accorsi in 
ajuto della numerosa famiglia, il prof. Carlo Cairoli, 
il conte Carlo Vistarmi, e l'ottimo uomo Alberto Gab- 
ba testé rapito ai vivi, prof, allora di matematica 
nel liceo di Brescia. Le buone speranze che dava 
di sè il giovane Paolo Gorini e la ristrettezza in 
cui versava la sua famiglia gli ottennero un po- 
sto gratuito nel collegio Ghislieri di questa città, 
nel quale compì gli studii di matematica riportan- 
done la laurea nell' anno 1832. Due anni dopo 
ebbe la cattedra di fisica nel liceo comunale di 
Lodi , che occupò fino al 1857 , anno in cui egli 
presentò la rinuncia al posto per essere divenuto 
quel liceo imperiale. Nei primi anni del suo sog- 
giorno m Lodi pubblicò alcune memorie di ma- 



Digitized by Google 



46 GENNÀJO 

tematica e cioè: Ricerche sui residui delle divisio- 
ni numeriche (Annali di fisica e chimica del Ma- 
jocchi, Marzo 1841 ) = Nuovo metodo per la ri- 
cerca dei centri di gravità nelle figure piane ret- 
tilinee pubblicato nel 1858, e finalmente un lavoro 
sulla teoria dei numeri presentato nel 1849 al- 
l' Istituto di Francia con rapporto favorevole dal 
valente prof. Cauchy. Nel 1842 intraprese molte 
sperienze per trovare il più sicuro metodo per la 
conservazione delle sostanze animali. Questi suoi 
preparati gli acquistarono nel 1844 la lode degli 
intelligenti nell'occasione che si tenne in Milano 
il congresso degli scienziati, e nel 1846 un pre- 
mio dalla facoltà medica della nostra università 
sopra rapporto del prof. Camillo Platner. Poco 
dopo si recò in Francia e nell' anno successivo 
visitò l'Inghilterra. Fu Gorini il primo che trovò 
il mezzo sicuro di accendere la polvere pirica ad 
una distanza qualunque per mezzo di un filo te- 
legrafico, e di questo ritrovato intendeva giovarsi 
nella difesa di Milano allorché nell' Agosto del 1848 
era minacciata dall'esercito austriaco: ma gli av- 
venimenti precipitarono prima chè egli avesse po- 
tuto effettuare il suo divisamento. Sul finire di 
quell'anno si applicò con calore agli studii di geo- 
logia sperimentale, ne' quali continua tuttora con 
un amore veramente singolare. Nel 1851 pubblicò 
un libro intitolato — V origine delle montagne — 
che richiamò l' attenzione di tutti i dotti. Le espe- 
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rienze da luì fatte al cospetto di personaggi di- 
stintissimi in Milano, Londra, Parigi e Ginevra 
furono assai lodate nei giornali scientifici di quelle 
città. Ciò però non tolse che le osservazioni del 
Gorini fossero messe in dubbio da una commis- 
sione dell' Istituto Lombardo, per cui egli pub- 
blicò un opuscolo intitolalo — il Plutonismo at- 
taccato da una Commissione accademica e difeso 
da Paolo Gorini. Né i successivi studii lo fecero 
punto rimuovere dalle sue convinzioni , talché 
neir anno 1862 nel voi. 15.° del Politecnico fa 
cenno di due fenomeni geologici spiegati per mez- 
zo degli esperimenti plutonici. I felici risultati ot- 
tenuti col suo nuovo metodo per la conservazione 
dei cadaveri furono dal Gorini splendidamente pro- 
vati anche nel 1864 dinanzi ad una Commissione 
della R. Accademia delle scienze in Torino. Il rap- 
porto della medesima pubblicato nella gazzetta uf- 
ficiale del regno d* Italia dei giorni 5 Settembre 
1864 e 12 Gennajo 1865 è così favorevole al Go- 
rini , da esprimere il desiderio che egli faccia pa- 
lese il suo trovato per vantaggio della scienza. La 
fama di distinto geologo in cui è giustamente tenu- 
to, gli ottenne nel 1865 dal barone Natoli ministro 
della pubblica istruzione V incarico di visitare a 
spese del Governo i varj vulcani d' Italia. Di que- 
sto viaggio scientifico che durò sei mesi, sentiamo 
ora con molto contento come egli sia per pubbli- 
carne una relazione, perchè certi che varrà a prò- 
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muovere sempre più il progresso delle scienze fisi- 
che e geologiche. ■ . i 

29. 

A S. Francesco di Sales vescovo. 

-, • 

Ambrogio Teseo de' conti di Aibonese 
nacque in Pavia neir anno 1469. Dalla matricola del 
collegio dei dottori della R. Università di Pavia 
risulta che un conte Gualteri de Àlbonexio fu il 
padre dell'Ambrogio , famiglia illustre di cui si 
ha notizia fino dal $ec. XIII. Studiò in Milana 
sino alla pubertà, e riuscì così bene che a 15 
anni scriveva francamente oltre l'italiano, il lati- 
no e il greco, Indi si portò a studiar leggi nel- 
l'Università di Pavia ed a 19 anni era già lau- 
reato. La sua valentia nelle scienze giuridiche , 
avrebbe fatto ritenere di vederlo in breve nomi- 
nato professore di diritto, ma egli si sottrasse ad 
ogni onore facendosi religioso. Fu eletto dapprima 
a far parte dei canonici Lateranesi in S. Epifanio, 
indi di quelli addetti alla Basilica di S. Pietro in 
ciel d'oro. Nell'anno 1512 si portò a Roma per 
assistere al concilio generale di Laterano aperto 
dal Papa Giulio IL 0 e pare eh' egli vi sia interve- 
nuto come rappresentante dei canonici Lateranesi 
di Pavia. Durante la sua dimora in Roma si 
applicò col massimo fervore allò studio delle lin- 
gue orientali, sicché in breve riuscì valentissimo 
nella cognizione delle lingue caldaica, ebraica ed 
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araba. Nel 1521 ritornò a Pavia da cui non partì 
più che per assistere ad un sinodo tenutosi da' 
suoi correligiosi nella città di Ravenna. Egli tro- 
vavasi in quella città quando nell' anno 1527 la 
povera Pavia fu presa e saccheggiata dalle armi 
francesi. Dopo tale sventura toccata a questa 
città pare che V Albonesi non avesse più animo 
di ritornarvi, poiché nel 1530 trovavasi, non si sa 
il perchè, nella città di Reggio. Di là partì nel 
1534 e andò a Ferrara presso un suo zio canonico 
Affranto degli Albonesi benemerito della musica, 
avendo inventato o perfezionato V istrumento det- 
to Fagotto. La fama di lui si era così divulgata che 
correvano a visitarlo i dotti d'ogni paese. Chiamato 
a Pavia ad assumere la direzione della Casa de* La- 
teranesi di S. Pietro in ciel d' oro vi si recò, ed 
ivi condusse a termine un magnifico lavoro che 
qui pubblicò il 1.° Marzo 1539 colle stampe di 
Giovanni Maria Simoneta da Cremona, col titolo 
seguente : hitroductio in Chaldaicam tingitani 
Syriacam atque Armenicam et decem alias lin- 
guas, libro che assicura un nome immortale al 
nostro linguista. A lui infatti si deve la gloria, 
dice il Tiraboschi, d'essere stato il primo in 
Europa ad illustrare con un' opera di tanta esten- 
sione le lingue orientali. Un anno dopo la pub- 
blicazione di questo libro celebratissimo , morì 
1' Albonesi di anni 70 in Pavia e fu seppellito 
nella Basilica di S. Pietro in ciel d'oro. Intorno 

4 
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FEBBRAIO 

Ha giorni 28 negli anni comuni, 29 nei bisestili. 
Cresce il giorno durante questo mese or. ì . m. 22. 

i. 

D S. Ignazio vescovo e martire. 

P^el giorno 1 Febbrajo 1631 la città di Pavia 
donò all'altare di S. Siro nello scurolo della no- 
stra cattedrale, un bellissimo calice d'argento col- 
T arma della città, portante l'effigie della B. V. 
Maria, di S. Siro e del B. Bernardino da Feltre, 
come voto di ringraziamento per la liberazione 
della città dalla terribile peste del 1630. 



Il prof. Angela Scarenxio nacque in Pa- 
via il 1.° Febbrajo 1831 da Teresa Martinazzi 
e dal vivente Luigi Scarenzio professore emerito 
di materia medica in questa università. Studiò 
medicina e ne conseguì la laurea nel giorno 8 
Aprile dell' anno 1854. Pochi mesi dopo fu eletto 
al posto di assistente alla cattedra di medicina 
operatoria nella nostra università, carica che ab- 
bandonò nel 1857 essendo stato nominato chi- 
rurgo primario nell'ospitale civico di Mantova, 
ove si die a conoscere per uomo peritissimo in 
questa difficile arte che apprese all'alta scuola 
del famoso prof. Luigi Porta. Neil' anno 1859 su- 
bito dopo la pace di Villafranca, deciso di non 
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voler più rimanere ia paese soggetto alla domi- 
nazione austriaca, si restituì a Pavia divenuta 
libera e vi fermò il suo soggiorno. La fama della 
sua bravura crebbe così che ottenne d' essere 
annoverato fra i medici primarii di questo civico 
ospitale e contemporaneamente ebbe la nomina 
di professore straordinario nella nostra università 
per le malattie sifilitiche e della pelle. Fra i mol- 
ti pregiati lavori di chirurgia pratica eh' egli già 
fece di pubblica ragione , quello che fermò ia 
singoiar modo V attenzione de' più distinti chirur- 
ghi fu una memoria intorno a un nuovo metodo 
da lui proposto per la cura della sifilide costitu- 
zionale. Il chiarissimo prof. Luigi Porta ne fece 
un onorifico cenno nella sua dotta relazione del- 
l' anno 1867 al Ministro della pubblica istruzione 
sui recenti progressi della chirurgia italiana. Que- 
sto metodo di cura fu assai apprezzato anche 
dai più valenti Sifiliatri stranieri , come ne 
fanno bella testimonianza i giornali scientifici del 
Belgio , della Francia , dell' Inghilterra e della 
Germania; la memoria poi scritta sul merito di 
questo metodo curativo fu premiala al concorso 
1868 con voto unanime, dai membri della Società 
Reale delle scienze mediche e naturali di Bruxelles 
nella seduta del giorno 7 Giugno 1869 dietro rap- 
porto del prof. Oscar Max. Della fervida operosità 
dello Scarenzio abbiamo un preclaro esempio nel 
gabinetto che aggiunse alla sua clinica, contenente 
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molte accurate preparazioni da lui fatte di varie 
parti morbose per causa di Sifilide o Derma- 
tosi, e ciò allo scopo di giovare sempre più al- 
l' istruzione de' giovani studenti. Nè vuoisi tacere 
di un'altra bella collezione de' suoi preparati 
di anatomia chirurgica e di patologia chirurgica, 
intrapresa per gli alunni di medicina del R. 
Collegio Ghislieri di cui egli è ripetitore per la 
chirurgia teorico-pratica. Le franche e fortunate 
operazioni eseguite dallo Scarenzio in difficilis- 
simi casi che gli si presentarono nella sua pra- 
tica, gli hanno già procurato una grandissima 
riputazione, e l'iscrizione del suo nome nell'albo 
dei membri di rinomate accademie scientifiche 
nazionali ed estere. 

2. 

E La Purificazione di Maria Vergine. 

La rinomata chiesa di S. Maria in pertica 
di Pavia, detta anche S. Maria Rotonda per l'in- 
terna sua conformazione a circolo, costruita verso 
il 671 da Rodelinda moglie del re Longobardo 
Bertarido, fu distrutta nell'anno 1813, con che 
fu privata la nostra città di un tempio assai famoso 
presso i re longobardi. Paolo Diacono scrive, che 
era opera mirabile e decorata di magnifici orna- 
menti (Lib. V. Cap. 34). Vicino alla medesima 
era un cimitero entro il quale , come narra 
l'Anonimo Ticinese, erano stati sepolti varii re 
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longobardi. Dal costume che si aveva quando uno 
di questi moriva lungi da Pavia di piantare una 
pertica nel detto cimitero sormontala da un uc- 
cello rivolto verso il luogo dove quello era ve- 
nuto a morte , prese il titolo questa chiesa di S. 
Maria alle pertiche. Due colonne di questa chie- 
sa furono adoperate per ornamento della nostra 
Porta Milano. 

3. 

F S. Biagio vesc. e mart. e S. Aureliano Tese: 

Ingresso solenne in Pavia nel giorno 3 Feb- 
braio 1397 del Duca di Milano Giovanni Gale- 
azzo Visconti per ricevere rinvestitura della 
contea di Pavia , che abbracciava le città di Vi- 
gevano, Valenza e Voghera. Il Duca entrò dalla , 
porta S. Giustina, ora porta Garibaldi, e fu rice- 
vuto sotto ricco baldacchino portato dai nobili e 
dottori vestiti in bianco , cui precedevano 400 
fanciulli ornati a festa , il clero e 180 nobili 
in abito rosso , come riferisce un antico mano- 
scritto del pavese Girolamo Bossi. 

4. 

6 S. Andrea Corsini vescovo. 

• 

Menocchio Giovanni Stefano figlio 
dell'insigne giureconsulto pavese Giacomo, nacque 
in questa città nel 1576. Chiamato allo stato reli- 
gioso si fece Gesuita nel 1593 in età di diciassette 

I 
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aimi. Si distinse egli moltissimo pel suo sapere , 
per la molta erudizione e per le virtuose sue 
azioni , ond 7 è che la sua morte accaduta a Roma 
il 4 Febbrajo 1656 nella grave età di 80 anni fu 
vivamente compianta. Sono assai lodati i seguenti 
suoi lavori: Delle istituzioni politiche ed econo- 
miche tratte dalla Sacra Scrittura — un trattato 
sulla repubblica degli Ebrei — un commento 
sulla Sacra Scrittura, di cui la migliore edizione è 
quella in data di Parigi 1719 in due volumi. 
Tutte queste opere sono in latino , e Y ultima è 
pregiata per la sua particolare chiarezza e preci- 
sione. 

Addi 4 Febbrajo dell' anno 1599 entrò solen- 
nemente in Pavia dal ponte Ticino Margherita 
«T Austria f regina di Spagna. Le splendide acco- 
glienze che le fecero i Pavesi furono descritte 
dallo storico Antonio Maria Spelta di Pavia nel 
libro intitolato: La curiosa et dilettevole aggionia 
all' historia sua; nella quale olita la vaghezza 
di molte cose che dall' anno 4596 fino al 4603 
s' intendono , sono anco componimenti arguti, da 
quali non poco gusto gli elevati spiriti potranno 
prendere. Pavia. Bartoli, 1602. 

- . * - V 

o. 

A S. Agata verg. e martire. 

Il prof, di medicina Giacomo Siro Ca- 
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. stelli nacque in Pavia neir anno 1640. Di soli 
18 anni aveva già preso la laurea dottorale; la 
grande fama eh' egli si acquistò nelle scienze me- 
diche lo rese così conosciuto che da tutte le parti 
veniva chiamato per consulto principalmente dalle 
città di Padova, Bologna, Ravenna e Milano, 
ove per la sua molta dottrina e per la facilità di 
conoscere la natura delle malattie e per la sicu- 
rezza de' suoi pronostici era tenuto in alta stima 
siccome un nuovo Galeno. Neil' anno 1690 pub- 
blicò in Pavia un libro intitolato: La chirurgia 
trionfante sull' arte medica che volle dedicare al 
priore della insigne nostra Certosa D. Giovanni 
Abbiali. Nel 70.° anno di sua vita dopo di aver 
collocato tutti i numerosi suoi figli a qualche 
utile impiego, decise di farsi sacerdote e di pren- 
dere l'abito religioso di S. Pietro. Celebrata la 
sua prima messa fu decorato della dignità di pro- 
tonotario apostolico onorario. Morì in Pavia il 
giorno 2 Febbrajo dell'anno 1713 nell' età di 73 
anni e fu seppellito in mezzo al compianto dei 
cittadini nella chiesa di S. Pantaleone. 

6. 

B S. Dorotea vergine e martire. 

Nel giorno 6 Febbrajo dell' anno 1303 fu com- 
pilato ed approvato lo Statuto pel Capitolo della 
Basilica di S. Michele Maggiore di Pavia. 

% - . 
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I Pavesi nel giorno 6 Fcbbrajo 1500 insorgono 
contro 11 presidio Francese e lo costringono a 
ritirarsi . 

II marchese abate Reliingeri istituisce in 
Pavia il 6 Febbrajo 178i un manicomio, nel sop- 
presso monastero di S. Agata. 

7. 

C S. Romualdo abate. 

I Pavesi dopo di aver obbligato alla fuga il 
presidio francese, accolgono con gran tripudio nel 
giorno 7 Febbrajo 1500 il duca Lodovico Sforza 
e Io conducono in trionfo. 



Nel giorno 7 Febbrajo 1550 fu eletto Papa il 
vescovo di Pavia Giovanni Maria Dei Monte, 
assumendo il nome di Giulio III. 0 

8. 

D S. Invenzio vescovo di Pavia 

e S. Marina verg. 

Le sacre spoglie del vesc. 9 di Pavia S. In- 
venxio che giacevano primitivamente nella chie- 
sa di S. Nazaro e Celso in questa città , chiama- 
ta dippoi S. Invenzio , furono trasferite nelP anno 
1789, epoca di sua soppressione, alla chiesa del 
Gesù, ove riposano tuttora e si espongono ogni 
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anno in questo giorno alla pubblica venerazione. 
La vita di questo santo vescovo comprendente al* 
cune notizie intorno alla nostra cattedrale fu pub- 
blicata nell' anno 1769 dalla tipografia che qui 
esisteva di Giuseppe Bolzani. 



Nel giorno 8 Febbrajo 1497 morì in Pavia 
l'architetto pavese Cristoforo Hocchi allievo 
del celebre Bramante, ed autore del disegno della 
maestosa nostra cattedrale. 



Addì 8 Febbrajo dell' anno 1587 fu dato sulla 
piazza maggiore di Pavia lo spettacolo di un ma- 
gnifico Torneo; esercizio solenne d'armi che 
solevasi fare in quei tempi per mantenere vivo 
negli italiani 1' ardore guerriero. A questo scopo 
era stalo eretto uno steccato elevato metri 2. 40 
da terra , all' intorno del quale giravano dei palchi 
e logge a guisa di un teatro. Cominciò il diverti- 
mento alle ore 2 pomeridiane e si protrasse fino 
alle 10 di notte , con un concorso straordinario 
di persone, sfoggiando le Signore un lusso sontuoso. 
Nè minore fu lo sfarzo da parte dei cavalieri, degli 
staffieri e di tutti quanti presero parte a questo 
grande Torneo. Fra le squadriglie comparse, nella 
steccato attirarono la meraviglia di lutti le seguenti: 
quella che accompagnava un magnifico carro su cui 
stava assisa Venere circondata da amorini , trasci- 
nato con mirabile congegno da due colombe e da 
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due cigni ,aventi ai lati due mostri rappresentanti 
la malizia e l'ignoranza; teneva Venere nella 
destra una sfera d' argento e nella sinistra tre 
pomi d'oro; dietro lei poggiavano le tre grazie 
in atto di abbracciarsi — Un' altra squadriglia 
faceva onore ad un' idra di smisurata grandezza 
preceduta da 24 paggi con doppieri accesi; a un 
determinato punto da una persona rappresentante 
Ercole le furono mozzate le sette teste e all' ulti- 
mo colpo, schiusosi il grembo, balzarono fuori i 
cavalieri che dovevano prender parte alla lotta — 
Veniva dippoi la nave della Fortuna con gran 
Stendardo di seta gialla; sedevano sul ponte due 
persone vestite di damasco verde a squame rap- 
presentanti due Tritoni. La nave si avanzava con 
tanto artifizio che parca mossa dal vento. Mirabile 
pure fu la squadriglia delle furie infernali, dietro 
cui veniva la barca di Caronte col suo Cerbero; 
quella che accompagnava Glori ninfa di Diana , 
seguita da un carro tirato da due salamandre , 
e finalmente la squadriglia delle Amazzoni che 
accompagnavano il carro di Marte condotto da 
quattro cavalli bianchi. Una minuta descrizione 
di questo magnifico torneo ci fu conservata da un 
certo Ercole Cimilotti in un opuscolo stampato in 
Pavia nell' anno stesso 1587 dalla tipografia di 
Girolamo Bartoli. 

Il pavese Agostino Reale professore ordir 
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nario di diritto civile nell'università di Pavia duran- 
te i tumulti tra gli studenti e i soldati austriaci avve- 
nuti nel giorno 8 Febbrajo 1848, fece del suo petto 
scudo a più studenti sul corso di strada nuova , 
ora Vittorio Emanuele , contro le minaccie di un 
ufficiale austriaco che inseguiva quegli inermi 
colla spada alla mano, e con voce tuonante ordi- 
nandogli di ringuainarla, esclamò: Ella passerà 
il mio petto, prima di quello de miei giovani stu- 
denti. Perenne sia presso di noi la memoria del- 
l' intrepido e generoso atto di questo eccellente 
patriota. — Morì egli in Pavia il 10 Agosto del- 
l' anno 1855 in mezzo al compianto di tutti i cit- 
tadini, ammiratori della sua non comune pietà, 
associata all' amore della scienza e della libertà 
della patria della quale fu sempre amantissimo. 
Fra le opere dal medesimo lasciale meritano par- 
ticolare menzione le Istituzioni del codice civile 
austriaco con le differenze rispetto al diritto 
francese, date in luce in Pavia dal 1829 al 1832 
nella Tip. Bizzoni; un compendio storico della 
cattedrale di Pavia dalla sua fondazione sino al 
presente stampato nell'almanacco prov. e di Pavia 
dell' anno 1838 e 1840 e finalmente un altro bel 
lavoretto intitolato : Ricordanza della vita e delle 
opere del profondissimo in dottrina patrizio e con- 
sole romano Severino Boezio onorato del titolo di 
santo pubblicato dalla Tip. Fusi in Pavia nell'an- 
no 1844. 
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9. 

E S. Apollonia vergine e martire. 

Cario il calvo di Francia riunisce nel me- 
se di Febbrajo dell' anno 876 la dieta del regno 
in Pavia, alla quale intervennero 18 vescovi e 10 
conti sotto la presidenza di Ansperto arcivescovo 
di Milano. Gli atti di questa assemblea furono 
pubblicati dal Muratori (Rer. Hai. Script. Voi. 1 
part. 2). 

10. 

F S. Scolastica verg. 

sorella di S. Benedetto. 

11 fiume Ticino che lambe le mura della città 
di Pavia posta sulla sua sponda sinistra , nasce 
dal monte S. Gottardo nella Svizzera e precisa- 
mente nel Cantone cui egli dà il proprio nome. 
Attraversata la valle Levantina, reca le sue acque 
a Bellinzona e dopo un corso di novanta chilo- 
metri si dilata in modo a Magadino da formare 
il lago maggiore. Esce di nuovo a Sesto Calende 
e percorre un tratto di altri 84 chilometri e mez- 
zo prima di mettere foce nel Po a poca distanza 
della nostra città. Colle sue acque sono alimentati 
due grandi canali , cioè quello di Oleggio e il 
naviglio grande. La pendenza di questo fiume da 
Sesto Calende a Pavia calcolasi di 136 metri. Il 
Ticino fu già celebre per le sue arene aurifere ; 
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consta da documenti che fino dall'anno 1164 si 
estraeva V oro dalle arene di questo fiume e in 
quantità così copiosa che la concessione dell' eser- 
cizio di questo diritto si faceva in appoggio ad 
apposito diploma rilasciato dal Principe. Sappiamo 
che il re Carlo IL di Spagna con diploma 11 
Maggio 1689 investì di questo diritto il marchese 
Giorgio Clerici; non sono molti anni godeva di 
questo diritto il marchese Paolo Clerici successo 
al predetto suo antenato. Alcune determinate leg- 
gi tutelavano questo diritto ; furono esse richia- 
mate con avvisi dell'antico Magistrato Camerale 
dello Stato di Milano 6 Luglio 1752 e dalla ces- 
sata I. R. Delegazione di Pavia con atto delli 14 
Giugno 1830. 

lì. 

G Li BB. 7 Fondatori Serviti. 

Lo storico Liuiprando di Pavia e vescovo 
di Cremona nacque in questa città circa l'anno 920. 
Rispetto alla sua gioventù sappiamo ch'egli fu 
uno dei paggi alla corte del re Ugo, cui era caro 
per la soavità del canto. Berengario marchese 
d'Ivrea succeduto al re Ugo, Io tenne per suo 
segretario ed ebbe tanto a lodarsi del suo ingegno 
pronto e sagace che avendo dovuto mandare un 
ambasciatore alla corte Bisanlina secondo l'invito 
dell'imperatore Costantino, scelse a questo alto 
ufficio Liutprando. Quanto tempo rimanesse a Co- 
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stanlinopoli e quel che abbia fatto non è giunto 
a nostra notizia. Perduto dippoi il favore di Be- 
rengario dovette esulare e si portò in Germania 
presso il re Ottone di Sassonia nelP anno 956. 
Ivi scrisse le gesta degli imperatori e de* re del 
suo tempo , chiamandosi Diacono della chiesa Ti- 
cinese. Dimorò in Germania sino al 961 , nel 
qual anno il re Berengario essendo stato abbat- 
tuto da Ottone, egli potè ritornare in Italia, ove 
per la protezione dell' imperatore fu eletto vesco- 
vo di Cremona. Sembra che non abbia vissuto 
molti anni dopo questa sua promozione, perchè 
mancano le memorie di lui a partire dall' anno 
972. Fu di ingegno assai vivace; al medesimo 
siamo debitori di molte notizie appartenenti alla 
storia del secolo X in cui egli visse. I suoi lavori 
furono ristampati dal Pertz nel 1839 col seguente 
titolo = Liutprandi epìscopi Cremonensis opera 
omnia ex monumentis Germaniae historicis re- 
cudi fecit Georgius Heinricus Pertz. Hanno- 
verae , 1839. 

12. 

A S. Alda eremita. 

* * 

Il valente pittore Bernardino Colotnbani 

nacque in Pavia circa V anno 1460. Fra i lavori 
dal medesimo lasciati è assai distinta la tavola 
ad olio posseduta dalla chiesa di S. Maria del 
Carmine di questa città, quantunque guasta in 
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alcune parti. Rappresenta il bambino Gesù in 
piedi sopra un piedestallo, in mezzo a S. Anna 
ed a Maria Vergine con a' lati S. Giovanni Bat- 
tista e S. Giuseppe. Nella parte che sta al di 
sotto di questa tavola dipinse il Colombani la 
nascita di Maria Vergine e la Visitazione a S. 
Elisabetta, due graziosi lavoretti separati da appo- 
sito vano in cui V autore deir opera lasciò scritto 
il suo nome : Bernardini Columbani opus quarto 
Idus Augusti 1515. Questi due piccoli dipinti 
sono rinchiusi da due tondi portanti ciascuno 
l'imagine di un santo Carmelitano. Un bellissimo 
disegno a matita di questo insigne lavoro del 
Colombani fu eseguito dal prof. Cesare Ferreri di 
Pavia ed ora si conserva presso gli eredi del 
medesimo. 

13. 

B S. Gregorio II. Papa. 

Neil' anno 1851 Benedetta Frassinelli nata 
Cambiagio fondatrice delle suore benedettine della 
provvidenza, istituisce in Pavia un pio asilo per le 
povere figlie derelitte, detto isiiluio di S. Gre- 
gonio dal locale da essa acquistato già monastero 
di S. Gregorio. Vi sono ora raccolte più di 30 
persone e questo pio stabilimento va sempre più 
prosperando mercè la carità del nob. pavese Dott. 
Giovanni Dassi# 
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14. 

C S. Eleucadio arciv. di Ravenna 

e S. Valentino prete. 

I confratelli della SS. Trinità nella chiesa di 
S. Luca, invitati dall' Àrciconfraternita di Roma 
a portarsi colà per celebrarvi il Giubileo dell'anno 
santo 1750, partono da Pavia il 14 Febbrajo del- 
l' anno stesso per Roma in mezzo alle dimostra- 
zioni di comune allegrezza. 

15. 

D SS. Faustino e Giovita martiri. 

Jkrdoino marchese d' Ivrea nel giorno 15 
Febbrajo dell'anno 1002 fu eletto e incoronato re 
d'Italia nella Basilica di S. Michele in Pavia dal 
vescovo di questa città Guido de' marchesi Corti. 

Con Bolla 15 Febbrajo 1819 del Papa Pio VII 
fu tolto al vescovo di Pavia il titolo d' arcivescovo 
d' Amasia che gli era stato concesso dal Papa 
Benedetto XIV colla Bolla 3 Gennajo 1743. Cessò 
quindi il suo privilegio di dipendere immedia- 
tamente da Roma, essendo slato subordinato al 
Metropolita di Milano. 

16. 

E S. Giuliano martire. 

II P. Angelo Marco de'conti Gambarana 

5 
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di Pavia nacque in questa città nell'anno 1498 da 
Giovanni Andrea e dalla contessa N. Gerard a sua 
moglie. Fu educato da' suoi piissimi genitori all'a- 
more della virtù e della scienza, e vi corrispose in mo- 
do che riuscì singolarmente distinto per Tillibalez- 
zade'suoi costumi e per la copia di dottrina acquista- 
ta con uno studia indefesso. Nell'anno 1534 porla* 
tosi a Pavia il B. Girolamo Miani per fondar- 
vi un istituto di ricovero e di educazione dei 
poveri orfanelli, il P. Angelo Marco Gambarana 
si associò subito alla di lui caritatevole opera e 
per dedicarvisi con maggior fervore entrò nella 
Compagnia che il B. Girolamo aveva eretta. Par- 
tito questi da Pavia condusse seco il Gambarana 
a Somasca ove fece il noviziato; e nelP anno 
1537 fu promosso al sacro ordine del presbiterato. 
Per di lui opera furono raccolte a Pavia molte 
vedove ed orfane in alcune case vicine a S. Gu- 
niforto e si eressero i monasteri di S. Maria Mad- 
dalena e di S. Gregorio. Desideroso di aprire 
anche in Pavia una casa della sua congregazione, 
chiese ed ottenne dal nob. Odoardo <-orti di 
questa città la chiesa ed il monastero di S. Ma- 
jolo. Pel sostentamento degli orfani donò loro una 
possessione come da istromento 4 Settembre 1561 
a rogito del notajo di Pavia Teodoro Albergati. 
Nel 1563 fu nominato superiore maggiore della 
Congregazione Somasca dal Capitolo generale 
adunatosi neir orfanotrofio di S. Martino a Milano. 

M 
*• ■ 
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Ritornato a Pavia ottenne nell'anno 1564 la chiesa 
e il monastero della Colombina pel ricovero degli 
orfani: e come si accorse che per fa grave sua 
età non poteva più reggere alla dignità di propo- 
sito generale dei Somaschi. vi rinunciò per tenere 
r ufficio di rettore dell' orfanotrofio di S. Martino 
in Milano. 11 20 Aprile 1572 si portò a Pavia 
pel concilio generale della sua Congregazione 
tenutosi nel monastero di S. Majolo, indi fece di 
nuovo ritorno a Milano ove stette fino al 16 Feb- 
brajo 1573, giorno in cui avvenne la sua morte. 
Fu seppellito nella chiesetta di S. Martino degli 
orfani in mezzo al pianto universale. Neil' anno 
4607 fu trasferito il suo corpo a Pavia e collocato 
nella chiesa di S. .Majolo. Di là fu rimosso il 21 
Settembre 1793 per essere messo nella chiesa 
della Colombina; indi nel giorno 6 Settembre 
1810 fu trasportato alla Basilica di S. Michele 
ove stette fino al 21 Ottobre 1863, nel qual anno 
pel ristauro della detta Basilica essendo stato sco- 
perto il luogo del suo deposito , furono levate le 
venerande sue reliquie per collocarle nell' oratorio 
di S. Felice degli orfani , ciò che seguì il 26 
Luglio dell'anno 1864. La vita particolareggiata 
di questo venerabile nostro concittadino ornata 
del suo ritratto fu pubblicata per la prima volta 
nel 1865 dalla tipografia Gaspari in Venezia. 
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17. 

F S. Secondiano martire. 

Addi 17 Febbrajo dell'anno 1666 si celebrarono 
in Pavia solenni funerali pel re Filippo IV 
detto il pio , nella chiesa di Canepanova. 

1 

L' erudito canonico Giovanni Bonisio pre- 
vosto della cattedrale di Pavia, nacque in questa 
<;ittà addì 17 Febbrajo dell' anno 1791 dai conjugt 
Haldassare e Rosa Chignoli. Con amore si applicò 
e con molto profitto allo studio delle umane let- 
tere, indi attese alla filosofia ed alle scienze teo- 
logiche avendo deliberato di abbracciare Io stato 
ecclesiastico. Durante questo tirocinio acquistò egli 
così riccò patrimonio di cognizioni che gli aperse 
la via ad occupare importanti ufficj. Nel 1829 fu 
nominato rettore della vicaria de' SS. Primo e 
Feliciano col titolo di prevosto della chiesa di S. 
Giovanni in Borgo atterrata nel 1818. I meriti 
acquistati in questa sua carica pastorale gli otten- 
nero nell'anno 1836 la nomina di canonico nella 
cattedrale di questa città e finalmente nel 1851 
fu eletto prevosto della stessa chiesa cattedrale, 
ufficio che occupa tuttora. Quanto egli sappia 
amare questa città che gli fu culla , lo dimostra- 
no le lodatissime produzioni da lui falle in argo- 
menti di storia patria specialmente ecclesiastica. 
Nel 1847 pubblicò una memoria in cui dimostra 
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/' origine del diritto che esercita il Capitolo della 
chiesa cattedrale di Pavia di amministrare il sa* 
cramento del battesimo a tutti i bambini della 
città e suoi borghi dal giovedì santo sino alla 
domenica in Albis. Questa istorica memoria fu 
susseguita nel 1852 da una completa raccolta dei 
concilii tenutisi in Pavia intitolata Concilia Pa- 
piensia. Poco dopo pubblicò un' altra ricca colle- 
zione di importanti documenti inediti riguardanti 
la chiesa pavese dall'anno 1135 al 1580. Nel 1857 
scrisse una memoria contenente le notizie isloriche 
del nostro tempio cattedrale dalla sua origine 
fino al detto anno. Finalmente pubblicò tre altri 
lavori pregevolissimi e assai eruditi, l'uno intorno 
al luogo del supplizio e alla santità di Severino — 
Boezio, l'altro sul catolicismo del medesimo che 
mise in luce nel 1867, e l'ultimo sugli scritti teologici 
pure di Boezio pubblicato con molta lode nel corrente 
anno. Così eminenti prove di sua estesa dottrina gli 
meritarono V onore di essere ascritto fra i membri 
della Begia Deputazione di storia patria in Torino. 
Questo benemerito uomo, quantunque in età quasi 
ottuagenaria, non omette di coltivare con nuovo, 
amore questi studii che, per servirmi dei concetti 
di Cicerone, alimentano la gioventù e rallegrano 
la vecchiaja. (Cicero-Orat. prò Archia. Cap. VII). 
Della sua ardente carità ebbe Pavia un nuovo 
luminoso esempio nelf anno 1868 avendo egli lar- 
gito a sollievo dei danneggiati dalla famosa inon- 
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dazione del Ticino la cospicua somma di italiane 
lire 2000. Né devesi tacere come egli sia anche un 
gfenéroso fautore delle arti belle; parecchi altari 
dèlia nostra cattedrale furono eretti a tutta sua 
spesa, ed é notevole quello dedicato a M. V. Im- 
macolata , in cui si ammira una bella pittura ese- 
. guita per sua commissione da Federico Faruffini. 

18. 

G S. Innocenzo vescovo di Pavia. 

Nella quaresima dell' anno 1480 predicava in 
questi giorni nella cattedrale di Pavia il B. Ber- 
nardino da Feitre. Fu così grande il con- 
corso del popolo per udire la voce di questo piissimo 
uomo, che non bastando più il tempio a contene- 
re la straordinaria moltitudine di gente , dovette 
recarsi a predicare sulla pubblica piazza: Tutti 
sanno come per sua iniziativa siasi fondato anche 
in Pavia nell* anno 1492 un monte di pietà allo 
scopo di sottrarre ipoveri dalle sanguinose usure 
degli Ebrei. Sia lode perenne al nome di questo 
monaco insigne benefattore dell'umanità. La chiesa 
del Carmine di questa città ha l'onore di conser- 
vare le sacre spoglie del medesimo, morto d'anni 
55 nel convento di S. Giacomo presso le nostre 

mura addì 28 Settembre 1494. : 

. i. ' . >j • . • » . • • • - 

19. 

A S. Gallino prete martire. 

Nella storia della musica è ricordato con mol- 



i 
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to onore un certo canonico Affranto de' conti 
Aibonemi di Pavia, cui si attribuisce L' invenzione 
o quanto meno il perfezionamento di queir istru- 
mento musicale che è destinato a produrre i suo- 
ni gravi e le note basse detto comunemente Fa- 
gotto. Questo uomo ricco di cognizioni mecca- 
niche ed appartenente al patriziato pavese, era 
zio di quel famoso orientalista che fu Ambrogio 
Teseo Albonesi nativo pure di questa città. Aveva 
egli abbracciato lo stato ecclesiastico; nel 1530 non 
sappiamo come, egli fu eletto ad un canonicato della 
cattedrale di Ferrara, il che rilevasi da una me- 
moria di quell'archivio capitolare statami comu- 
nicata dalla gentilezza del bibliotecario della Co- 
munale di Ferrara cav. Luigi Napoleone Cittadella. 
Fu egli molto accetto olla Casa d' Este per la 
sua distinta capacità musicale; nel 1539 avrebbe 
inventato il Fagotto, come narra il Fétis nella sua 
storia della musica. Certo è però che se non ne 
fu l'inventore, ne è stato il perfezionatore, poi- 
ché scrive suo nipote Teseo in quel rinomatissimo 
libro, intitolato — Introductio in Chaldaicam Un- 
guam , Syriacam , atque Armenicam et decem 
alias lingua s stampato in Pavia nel 1539 che egli 
aumentò le voci del Fagotto , portandolo dalle 
dodici alle ventidue con dieci nuovi fori. Inoltre 
vi aggiunse due canne, una d'argento, l'altra di 
bronzo, colle quali ottenne tale intonazione da 
poter eseguire qualunque pezzo di n>usica. Fu 
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fabbricato questo nuovo istrumento in Ferrara da 
un certo Giovanni Battista Raviglio sotto la dire- 
zione del canonico Affranto, il quale nel 1549 
pubblicò nella stessa città alcune regole per il 
suono del medesimo. Non ci fu dato conoscere 
altra notizia intorno a questo bravo nostro con- 
cittadino. 

20. 

B S. Eleuterio vescovo e martire. 

* 

L' imperatore d' Austria Franeewo #. vi- 
sita Pavia nel giorno 20 Febbrajo 1816, sog- 
giornandovi per sei giorni. 

21. 

C S. Vitalina vergine. 

Il pittore Ottavio Parodi nacque in Pavia 
nell'anno 1637. Appresi i rudimenti dell'arte dal 
Lanzani, si portò agli' studii di perfezionamento 
in Roma ove si trattenne molto tempo. Di queslo 
artista che viveva ancora in Pavia nell'anno 1718, 
si conservano alcuni buoni lavori. 

22. 

D La cattedra di S. Pietro in Antiochia. 

11 ponte huI Ticino presso Pavia lungo 223 
metri in servizio della strada ferrala, fu costruito 
negli anni 1864 e 1865 con una spesa di L. 950,000 
all' incirca. È un opera grandiosa che accoppia 
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alla solidità l'eleganza; le cinque arcale sono della 
luce di melri 36 ciascuna. Il progetto di questo 
bellissimo ponte fu eseguito per cura della Dire- 
zione delle ferrovie dell'alta Italia. 

23. 

E S. Margherita da Cortona. 

- 

. . Sotto 1' invocazione di questa santa fu istituita 
in Pavia nell'anno 1601 per iniziativa dei Decu- 
rioni di questa città e per opera del mercante Bal- 
dassare Landini una casa pel ritiro delle donne di 
mala vita penlite.dei loro traviamenti. Questa casa 
stabilita di fronte al collegio Borromeo chiamasi 
Pio ritiro tii S. lìlarfjheritu Vi è unito 
un oratorio pubblico dedicato a S. Margherita da 
Cortona. 

24. 

F S. Mattia apostolo e S. Flaviano martire. 

In questo giorno nell'anno 1525 fu data sotto 
le mura di Pavia una fiera battaglia tra le truppe 
dell'imperatore Cario V d\Au*tria e quelle del 
re di Francia Francetco f. Il Duca Antonio di 
Leiva comandava in nome di Carlo V le truppe 
imperiali composte di spagnuoli , alemanni ed 

^italiani, avendo a compagni Lannoy vicerèdi 
Napoli , i marchesi di Pescara e del Vasto col 
Duca di Borbone; le truppe francesi invece erano 

dirette dal re Francesco L in persona. Queste già 



Digitized by Google 



74 FEBBRAJO 

da quattro mesi tenevano assediata la città di 
Pavia , e quantunque il re avesse più volte ten- 
tato di darle l'assalto, aprendo la breccia nelle 
sue mura , non vi riuscì mai per la bravura dei 
coraggiosi difensori della piazza animati dallo 
spontaneo concorso di molti giovani pavesi gui- 
dati dal cav. Matteo Beccaria , e dai soccorsi 
d' ogni maniera con cui il Podestà e il Senato di 
Pavia sostenevano la causa di Carlo V. Anche le 
donne pavesi vollero avere una parte attiva in 
questo memorabile assedio onde non avesse 1& 
città a cadere in mano de* francesi. Si narra iih 
fatti ch'esse non solo colle parole facevano ani- 
mo ai difensori , ma coir esempio ancora nei più 
difficili momenti allorché tetìtavasi dal nemico 
di aprire la breccia nelle mura. Fra le tante 
eroine che accorsero animose a difendere le no- 
stre mura , la storia ci ha tramandato il nome 
di una arditissima donna f di Ippolita de* mar- 
\ diesi Malaspina , che resterà sempre memorabile 
ì itegli annali pavesi. Ciò non pertanto la condi- 
zione degli assediati facevasi ogni dì più triste 
per difetto di viveri. Era dunque necessario ve- 
nire ad un fatto decisivo, e questo fu appunto 
compiuto il 24 Febbrajo 1525. — Le truppe di 
Carlo V che stavano accampate nei vicini paesi 
di Lardirago e di S. Alessio mossero incontro 
all' esercito francese e in pari tempo Antonio di 
Leiva comandava che il presidio di Pavia a un 
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dato segnale dovesse fare una vigorosa sorlila. 
Il re Francesco I accortosi del movimento , di- 
spose egli pure incontanente le sue truppe in 
ordine di battaglia e non tardò molto che esse 
si trovassero alle prese coir inimico. La sorte 
parve arridere dapprincipio alle armi francesi , 
avendo esse battuto il corpo del Vasto che per^ 
dette 5 pezzi di artiglieria, e i cannoni di Geno- 
uillac avrebbero portato Io scompiglio generale 
nelle file degli imperiali , se per mero accidente 
non si fosse trovato esposto ai loro colpi il re 
Francesco l. Accortosene il Genouillac ordinò tosto 
la sospensione del fuoco. Gli imperiali approfit- 
tando del silenzio delle artiglierie francesi, giun- 
gono allora a rannodarsi in modo da poter ten- 
tare la rivincita, gittandosi furiosamente sull'eser- 
cito nemico. Oppone questo gagliarda resistenza , 
ma dinanzi alle crescenti forze degli imperiali , 
sorrette dalle truppe sortite dalla nostra città, 
tentenna dapprima , indi piega in disordinata 
ritirata a guisa di fuga. Solo il re Francesco l 
cerca di far fronte al nemico colla sua gendar- 
meria, ma invano, ché battuta jessa pure e feri- 
to egli stesso in una mano e nel braccio , cadde 
da cavallo ed accerchiato dagli avversarli dovette* 
darsi prigioniero. Un* iscrizione esistente nella, 
chiesa di S. Biagio della città di Forlì ricorda 
essere stato un certo Cesare Ercolano Forlivese 
colui che fece cadere a terra U re di Francia) 
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Francesco I ferendogli il suo destriero. Tutto 
ciò accadeva dopo due ore appena di accanita 
battaglia alla distanza di un mezzo miglio da 
Mirabeìlo, dove sorge ora una cascina che fu 
chiamala Repentita , certamente a ricordo del 
pentimento che avrà provato Francesco I di aver 
tentato questa impresa. Molti prodi perirono intorno 
al disgraziato re di Francia. Fra i prigionieri rima- 
sti nelle mani degli imperiali vi fu Enrico re di 
Navarra e ben venti altri principi francesi. I ca- 
daveri giacenti sul campo di battaglia in numero 
maggiore di 3500 della parte sola francese, (Rendu. 
Quelques documenta inédits sur la bataille de 
Pavie) furono seppelliti nel cimitero attiguo alla 
antica chiesa di S. Maria alle pertiche, distrutta 
nel 1813. 

Il re Francesco I spogliato d' ogni cosa fu 
condotto prigione nel monastero di S. Paolo vici- 
nissimo a questa città , atterrato or son pochi 
anni ( 1856 ). Narrasi eh' egli entrasse nella 
chiesa di quel convento mentre i monaci canta- 
vano quel versetto del salmo 118 che dice: È un 
bene , a Signore, che tu mi abbia umiliato, per- 
chè conosca gli effetti della tua giustizia ; parole 
che tornavano così acconcie al caso di questo 
disgrazialo regnante. L'illustre prigioniero fu in 
quel cenobio immantinente medicato delle sue 
ferite ; nello stesso giortìo fu visitato dal gran 
cancelliere del duca Francesco Sforza di Milano, 
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Girolamo Morone accorso da S. Angelo per far 
riverenza in nome del duca al re Francesco I 
prigioniero , alla cui sconfitta egli aveva tanto 
contribuito (Miscellanea di storia ital. Torino 1865 
Voi. 3.° pag. CLVII). Prima di partire per Pizzi- 
ghettone , ove fu poscia destinato , scrisse una 
lettera a Luigia di Savoja sua madre in cui disse 
quelle memorabili parole : Tutto è perduto , sal- 
vo V onore-, parole divenute però meno celebri 
allorché si conobbe che nel testo originale della ; ~ 
lettera era detto : tutto è perduto fuorché V onore 
- e la vita eh' è salva (Papiers d' état du cardinal 
de Granvelle Voi. I. pag. 258, dans la collection 
de documents inédits sur l' histoire de France). 

Pavia tripudiò sommamente per la vittoria ripor- 
tata dagli imperiali, ma le doveva ciò tornare 
fatale due anni dopo lorchè fu presa dalle armi 
francesi condotte da Odetto di Foix signore di 
Lautrech, il quale si vendicò del giubilo dei pa- 
vesi per la prigionia del suo re, mettendo a sac- 
vco la città e trasportando in Francia le migliori 
sue cose. Di qui l' origine del grave decadimento 
della nostra città , di cui ancor oggi ne sentiamo 
le conseguenze, privi come siamo di tutto ciò che 
era un giorno suo invidiato ornamento. 

25. 

G S. Felice Papa. 

Fra le città , insigni per aver dato i natali a 



* 
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molte donne celebri per nobiltà di sentimenti e 
copia di dottrina, va annoverata la nostra Pavia, 
come dimostrò Muzio Manfredi il quate nell'an- 
no 1601 coi tipi degli eredi di Girolamo Bartoti 
stampò in questa città un centinajo di sonetti in 
lode di cento donne illustri pavesi. Fra le lodate 
merita speciale menzione Aida Lonaii Torelli 
ricordata dal Crescimbeni come valente poetessa 
Della sua Istoria della volgare poesia. A questa 
nobile Dama dell' antica famiglia Torelli dedicò 
il poeta pavese Filippo Binaschi le sue rime 
pubblicate nel 1589. 

26. 

A S. Alessandro vescovo. 

t < < r » e 

Di questi giorni nell'anno 1450 la città di 
Milano era così travagliata dalla fame che molti 
de' poveri erano costretti a morire d' inedia sullo 
pubbliche vie. I Pavesi che avevano la fortuna di 
.essere ben provveduti di grano, ne mandarono una 
gran quantità a Milano per sovvenire al bisogno di 
quella popolazione ridotta allo stremo d'ogni cosa, 
per l'assedio che aveva posto a quella città France- 
sco Sforza. Lo Spelta nel suo libro Vite de vescovi 
di Pavia pag. 417 , pubblica una lettera delli 5 
Marzo 1450 scritta dal Vicario, dalli XII di Prov- 
visione e dalli Sindaci di Milano alla nostra città , 
con cui rendono grazie pel sussidio di danaro, e 
vettovaglie che la medesima le aveva spedito in 
così grave congiuntura. 
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27. 

B SS. Felice e Fortunato martiri. 

• 

i Fra la piccola schiera di coloro che della agia- 
tezza della vita non fanno argomento per pol- 
trire nell'ozio, bensì per occuparsi viemeglio 
di lutto ciò che valga ad educare la mente e il 
cuore in ordine principalmente al bene pubblico , 
è debito nostro di ricordare il nob. cav. Camillo 
Brambilla. 

Nato in Pavia il 27 Febbrajo 1809 dai nobili 
conjugi Giuseppe e Maria Erben , e percorsi con 
lode gli studii letterarii , attese ad apprendere la 
giurisprudenza in questa università nella quale 
irillò per intelletto pronto e aggiustatezza di mente. 
La tendenza al beneficio manifeslossi così forte- 
mente in lui, che compiuti gli studii di legge nel 
1828, dopo di aver* coperta con somma lode la 
carica di relatore presso la Congregazione prov. di 
Mantova e poi di Pavia, qon esitò mai di sobbarcarsi 
alle più gravi cure per essere utile al proprio 
paese. E del suo illuminato giudizio seppe ben 
valersene il consiglio provinciale e per moltissimi 
anni il consiglio comunale in cui egli sedette con 
tanto onore. Varie Cause pie devono molto a lui 
T attuale loro benessere, essendo egli sempre stato 
per esse siccome padre provvidissimo. Ne si ma- 
nifesta bisogno, cui egli non accorra in sussidio, 
di guisa che il suo nome è giustamente ricordato 
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fra i più benemeriti. Dell' amore suo fervidissimo 
verso i poveri e della instancabile solerzia per 
tutto ciò che valga a sollievo dell' indigenza , 
Pavia può averne un luminoso esempio in tutto 
quello che ha operato ed opera a favore della 
Pia Casa d' industria di questa città, cui egli ha 
consacrato specialmente le sue cure. Anche le 
belle arti e le scienze storico-ausiliarie hanno in 
lui un fervidissimo cultore, senza dire della pa- 

* • 

tria storia nella quale è ben addentro versato. 
Pregevolissimo è un suo lavoretto pubblicato 
nel 1865 illustrativo di una moneta di Ardoino 
re d'Italia battuta in Milano e scoperta nella via 
di S. Francesco da Paola nella nostra città nel 
1863 mentre si facevano le escavazioni per col- 
locarvi i tubi conduttori del gaz. Importantissime 
sono pure alcune sue annotazioni numismatiche 
stampale nel 1867 dalla tipografia dei fratelli 
Fusi; il che manifesta quanto sia egli conosci- 
tore di questa difficile parte delle scienze storico 
ausiliarie. 

28. 

C La traslazione di S. Agostino dalla 
Sardegna in Pavia, seguita 1' anno 723. 

Paolo Diacono, ossia il Warnefrido, segretario 
di Desiderio ultimo re dei Longobardi , racconta 
nella sua storia intorno ai medesimi che nel gior- 
no 28 Febbrajo dell' anno 723 il corpo del gran- 
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de Dottore S. Agostino, stato acquistato dal re 
Liutprando in Sardegna dai Saraceni, che glielo 
vendettero per ingente somma, fu trasferito a 
Pavia e collocato nella Basilica di S. Pietro in 
ciel d'oro. (Paul. Diac. L. 6. Cap. 48). Or son » 
pochi anni si é scoperto a Cagliari parte d' una 
preziosa relazione scritta a caratteri longobardici 
del sec. 8.° relativa al riscatto del corpo di S. Ago- 
stino operato dai legati del re Liutprando ; ne 
diè conto il Martini dottissimo bibliotecario del- 
l' università di Cagliari nella sua aggiunta alla 
storia ecclesiastica della Sardegna (Cagliari, 1858 
pag. 31. 125 — 130 ). 

- ; MARZO . 

Ha giorni 31 

Cresce il giorno durante questo mese or. 4. m t 32. 

i. 

D SS. Ermete ed Adriano martiri. 

Nel giorno 1.° Marzo 1171 i Pavesi entrano a far 
parte della Lega Lombarda, stretta a Pontida 
addì 7 Aprile 1167 contro l' imperatore Federico 
Barbarossa, prestando giuramento di osservare i 
patti firmati dalle città alleate della Marca e della 
Lombardia (Vignati — Storia della Lega Lom- 
barda. Milano 1866, pag. 110. ) 

6 
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2. 

E S. Simplicio Papa. 

In umile condizione nacque fra noi il prof, 
zittiamo Pignaeca nel giorno 1° Marzo 1806 
da Pietro e da Maria Spairani. Ancor fanciulletto 
mostrò nei primi rudimenti delle umane lettere 
pronto e fervido ingegno, tal che fu sempre fra 
i più distinti scolari. La bontà de'suoi costumi e 
T indirizzo ad una soda pietà eh' egli aveva rice- 
vuto lo determinarono ad abbracciare lo stato ec- 
clesiastico. Ma percorso lo studio teologico, sgo- 
mentatosi dinanzi ai grandi doveri che era pros- 
simo ad assumere cogli ordini sacri, mutò consi- 
glio per dedicarsi alle mediche discipline. Felice 
connubio di studj , scrisse già il prof. Camillo 
Platner neir elogio funebre del Pignaeca, che al- 
l' ingegno perspicace ed al retto cuore di lui 
rivelando intera la natura spirituale e corporea 
dell' uomo, lo preparò a quella bontà e dirittura 
d' intendimenti con cui prese a coltivare la scien- 
za della vita e V esercizio dell arte salutare. 
Laureatosi pertanto in mediema e chirurgia col pla- 
uso de'suoi venerati maestri, si diè tosto alla pra- 
tica privata attendendo però ad un tempo alla 
collaborazione d'un giornale di scienze medico-chi- 
rurgiche che continuò sino al 1842 , nel quale 
egli rese di pubblica ragione il frutto delle sue 
numerose osservazioni. Questi suoi lavori inseriti 
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in varii articoli di quel giornale, li ripubblicò 
nel 1850 col titolo Opuscoli di medicina. Nel 1852 
fece conoscere alcuni studii da lui fatti per ser- 
vire alla dottrina delle febbri , che furono poi 
indirizzati in forma epistolare ai Dott. Strambio 
nel!' anno 1856. Un altro suo lavoro che attirò la 
particolare attenzione dei medici è quello sulla 
Corea elettrica da lui osservata nell'ospitale di 
Pavia dal 1848 al 1854. Nel 1857 pubblicò alcu- 
ne notizie intorno a Giambattista Borsieri che fu 
il primo professore di clinica medica che abbia 
avuto Pavia, correndo l'anno 1770. Il Pignacca 
si era proposto di illustrare la vita di que' gran- 
di clinici sulla cattedra de' quali egli potè sede- 
re dal 1851 al 1858, che fu l'ultimo della onora- 
tissima e specchiata sua esistenza. Un po' più di 
vita egli avesse avuto, questo suo pensiero sarebbe 
stato attuato e avrebbe avuto certamente anche Tono- 
re di conseguire la nomina stabile alla cattedra stes- 
sa, statagli contrastata dal Governo Austriaco che 
mal tollerava lo squisito sentimento patriottico di 
cui egli era profondamente animato. Ma questo 
premio a lui ben dovuto chè aveva già sostenuto 
tanti anni di supplenza , e esercitalo la carica 
di Direttore delP Ospitale, era pur troppo stabi- 
lito che non potesse fatalmente ottenere. La 
morte lo tolse primachè avesse avuto la bella 
sorte di vedere fra noi instaurato il Governo na- 
zionale che lo avrebbe senza dubbio nominato 
al posto , cui tanti meriti suoi gli davano diritto. 
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Morì confidente in Dio il giorno 11 di Ottobre 
dell'anno 1858 di soli anni 52, lasciando fra noi 
una cara e dolcissima memoria per la sua molta 
scienza congiunta ai principii di religione e di 
carità di cui fu mai sempre osservandissimo, per- 
suaso com' era della verità di ciò che scris- 
se quel poderoso intelletto di Giambattista Vico 
a conclusione delle sue profonde investigazioni 
della Scienza Nuova e cioè che lo studio della 
scienza porta indivisibilmente seco lo studio della 
pietà, tal che non essendo pio , non si può dad- 
dovero essere saggio. ( Principj di scienza nuova. 
Milano , 1857 pag. 436 ). 

3. 

F SS. Marino, Astesio e Cleonico martiri 

Il pavese Pietro Mantovani del fu Eti- 
génio e Giuseppa Secondi nacque nell'anno 1800 
nel comune di Battuda, provincia di Pavia. Que- 
sto uomo veramente distinto nel!' arte della cal- 
zoleria, allievo del milanese Ronchetti rinomatis- 
simo in ogni genere di calzatura, si fece cono- 
scere così valente nei varii campioni mandati a 
Parigi per V esposizione universale del 1855 da 
meritarsi un elogio particolare nei giornali fran- 
cesi e la menzione onorevole dal Giurì interna- 
zionale per la eleganza e solidità de' suoi lavori. 
Il giornale di Parigi — LInnovateur — moniteur 
de la cordonnerie, ha annoveralo il nostro Pietro 
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Mantovani fra i più distinti calzolai dell' Europa; 
Anche prima però del 1855 era conosciuta la 
somma bravura di questo artiere , perocché con 
decreto 30 Maggio 1853 del luogotenente d' Au- 
stria in Lombardia conte Strassoldo , fu a lui 
conferito, dietro giudizio pronunciato dall' Istituto 
Lombardo di scienze, lettere ed arti di Milano 
una menzione onorevole con medaglia di rame. 
Fino poi dal 1840 aveva eseguito un pajo di 
stivali di genere affatto particolare per V impera- 
tore d' Austria Ferdinando I.° e più tardi nel 1845 
per l'imperatore di tutte le Russie Nicolò I.° per 
1' imperatrice, e per la granduchessa Olga. 

4. 

G S. Lucio Papa martire. 

Neil' anno 1824 si cominciò a collocare i 
marciapiedi e trottatori nelle vie più fre- 
quentate della città; nell' occasione stessa fu 
provveduto perché le imposte delle botteghe che 
piegate e ripiegate al di fuori ingombravano la 
via, si aprissero all' interno. 

5. 

A S. Marziano vescovo e martire. 

II giureconsulto nob. Giulio Sannazzari 
nato in Pavia nella seconda metà del sec.° XVI 
fu uomo assai versato nelle leggi canoniche, per 
cui fu destinato all' insegnamento delle medesime 
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nella nostra università. Tanto neir esercizio di 
questa cospicua carica , come nella trattazione 
delle Cause , seppe acquistarsi così grande lode 
da essere riputato come uno de' più distinti inge- 
gni di quel tempo. Pubblicò un libro intitolato 
tractatus de sponsalibus et matrmoniis che fu 
assai stimalo. Neil' anno 1599 fu eletto dai pavesi 
a rendere gli onori alla regina Margherita d' Au- 
stria, mentre fu questa di passaggio nella nostra 
città per portarsi in Ispagna. Morì nell'anno 1623 
e fu sepolto nella chiesa maggiore del comune 
di Rivanazzano ora nella provincia di Pavia. 



Lo spalto lungo le mura della parte orientale 
della nostra città non era ancora praticabile 
circa la metà del secolo passato , se non per un 
sentiero assai angusto. L' attuale strada ridotta a 
pubblico passeggio dalla porta S. Maria in per- 
tica fino alla Darsena fu eseguita per volontà del 
comandante lenente maresciallo Preysack nell'an- 
no 1765 , impiegandovi per V adattamento i sol- 
dati del proprio reggimento stanziati di guarni- 
gione in Pavia dopo la guerra di Prussia. 



Esisteva in Pavia un bel tempio dedicalo a 



B 



6. 

S. Massimo vescovo e martire. 



C 



7. 

S. Tomaso d'Aquino, 
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questo «anto, ed era ofGciato dai PP. Domenicani. 
La sua maestosa facciata tutta a mattoni e a la- 
vori io terra cotta fu condotta sullo stile in uso 
Del secolo XIV in Lombardia. Fino dal princi- 
piare di questo secolo fu ridotta questa- chiesa 
coli' unito chiostro ad uso caserma militare, per 
il che fu rovinata in molte parti e specialmente 
nella facciata. Gli avanzi di questa chiesa col- 
le mura solidissime ed eccelse, rivelano però 
ancora V antica sua grandezza e maestà. Nar- 
rano i Cronisti che sia slata eretta da Ardengo 
Folperli, uomo d'armi , e maestro delle entrate 
del duca di Milano Giovanni Galeazzo. 

8. 

D S. Litifredo vescovo di Pavia. 

S. Liiifredo vescovo di Pavia morì in 
questa città nel giorno 8 Marzo dell' anno 850 e 
fu seppellito nella Cattedrale. 

9.. 

E S. Francesca Romana. 

L' imperatore Cario W entra con solenne 
pompa in Pavia nel giorno 9 Marzo dell'anno 1553. 

10. 

F Li SS. 40. martiri. 

Con islromento in data 10 Marzo 1841 rogato 
dal padre dell'estensore di queste notizie notajo 
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Dott. Girolamo Dall' Acqua fu legalmente ricono- 
sciuta l'esistenza della pia eana, per le figlie 
derelitte, fondata nel 1825 da Benedetta Cambia- 
gio maritata Frassinella e da Catterina Bonini coi 
mezzi somministrali dal Sig. Angelo Domenico 
Pozzi di questa città. 

11. 

G SS. Eracleo e comp. martiri. 

Nel periodo di tempo in cui la città di Pavia 
fu annoverata tra le piazze forti, non vi aveva 
alcuna uscita dalla porta detta di S. Vito. Per 
recarsi quindi a Milano era necessario valersi 
della porta S. Maria in Pertica ; ma riaperta nel 
1784 la porta S. Vito , approfittando quasi tutti 
di questa, fu ritenuto conveniente la chiusura con 
muro della vecchia porta di S. Maria in pertica, 
da cui nacque la denominazione di porla 
Hioppa , come chiamasi ancora stortamente og- 
gidì, quantunque sia stalo ristabilito V uso della 
medesima poco tempo dopo. Ora questa antica 
porta sulla quale si riscontrano le traccie del ponte 
levatojo che vi doveva essere unito per lo pas- 
sato, si sta demolendo per sostituirvene un'altra 
di miglior foggia su disegno allestito dall' inge- 
gnere municipale Sig. Francesco Vigo. 

. . • 
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12. 

A S. Gregorio Magno Papa 

e Dottore di S. Chiesa. 

Nel giorno di venerdì 12 Marzo dell'anno 924 
gli Ungheri capitanati dal Generale Salardo pren- 
dono d'fi«»n/#o la città di Pavia e la distrug- 
gono in gran parte col fuoco. Il vescovo di Pa- 
via Giovanni HI. e quello di Vercelli rimasero 
vittima insieme ad un grandissimo numero di 
cittadini ; vuoisi che soli 200 abbiano potuto 
campare la vita. Leggasi l' orribile descrizione 
che ne fanno gli storici Liutprando e Frodoardo. 

13. 

B S. Enfrasia vergine e S. Macedonio prete. 

Il prof. Teodoro Lavati nacque in Pavia 
addì 12 Marzo dell' anno 1800. Studiò medicina 
in questa università nella quale prese il grado 
di dottore addì 31 Dicembre dell' anno 1827. La 
dissertazione inaugurale presentata pel consegui- 
mento della laurea versa sulla febbre puerperale. 
La bravura da lui dimostrata nelle mediche di- 
scipline e singolarmente nella ostetricia cui egli 
si dedicò con particolare fervore, fece sì eh' egli 
venisse chiamato nell* anno successivo alla sua 
laurea , a tenere la supplenza della cattedra di 
ostetrìcia teorica e pratica in questa università. 
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Nel 1830 fu eletto professore ordinario , carica 
che copri sino all' anno 1851, durante il quale 
caduto in sospetto per le sue opinioni liberali 
presso il Governo Austriaco , ne fu licenziato. Il 
grave danno da lui sofferto fu riparato nel 1859 
subito dopo l'instaurazione del Governo Nazio- 
nale , che lo ritornò alla sua cattedra che tiene 
tuttora. Questo esimio professore , vero fondatore 
della scuola e del museo ostetrico di Pavia pub- 
blicò neir anno 1854 un manuale sul parto mec- 
canico ed istromentale che, a giudizio del valente 
prof. Porta, (Relazione sui progressi della chirurgia 
italiana fatta al Ministro della pubblica istruzione 
nell'anno 1867) debb' essere considerato come il 
trattato migliore che sia uscito in Italia e che può 
reggere al confronto delle prime opere straniere , 
avendolo scritto sulle proprie osservazioni di 25 
anni di esercizio. 

14. 

C S. Matilde regina. 

Nel giorno 14 Marzo dell'anno 1620 morì il 
vescovo di Tortona Monsignor Cosmo Do&Hvna 
nato nella città di Pavia nell'anno 1548 dai con- 
jugi Cosmo e Domenica Rossi. Al sacro fonte 
ricevette il nome di Gio.-Battista cbe mutò in 
quello di Cosmo allorché si fece religioso nella 
congregazione dei chierici regolari di S. Paolo. 
I primi anni di sua gioventù furono occupati nel 
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servizio militare eui egli attese tanto bene, da me- 
ritarsi T ammirazione dei compagni e la stima 
de' suoi superiori. Contribuì col suo valore alla 
famosa vittoria riportata dai Principi cristiani 
confederati per opera del Papa Pio V. contro il 
Turco neir anno 1571. II suo nome si fece così 
celebrato che ognuno di que' Principi disputa- 
vasi T onore di averlo al proprio servizio, ma egli 
ohe già da qualche tempo aveva considerato le 
facili occasioni di caduta che si presentano ai 
soldati, deliberò di abbandonare il servizio mili- 
tare onde darsi air esercizio delle cristiane virtù. 
Era in quel tempo da non molto istituita in 
Pavia la pia congregazione dei chierici regolari 
di S. Paolo che funzionava nella nostra chiesa 
di Canepanova, ed il Dossena desideroso di esser- 
vi aggregato, domandò ed ottenne nell' anno 1583 
di essere annoverato, fra i membri della mede- 
sima. Si applicò tosto col massimo fervore agli 
studi ecclesiastici e come li ebbe compiuti , nel 
1586 fu creato sacerdote. Il profitto ch'egli ritras- 
se dagli studii percorsi fu così grande che la con- 
gregazione lo elesse a maestro dèi novizii, indi 
a proprio Direttore e non mollo dopo cioè nel 
1596 a Prevosto generale della stessa congrega- 
zione in Roma. Queste gravi cure non lo distolsero 
mai dagli studj , dando in pari tempo esempio 
preclaro della sua fervente pietà. Tale connu- 
bio di singolari virtù che rifulgeva nel Dossena, 
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gli ottenne l'onore d'essere proposto nel 1611 al 
vescovato di Tortona: carica di cui, non ostante la 
sua modesta riluttanza , fu investito il 4 Marzo 
dell' anno 1612. In questa nuova posizione pre- 
se egli tanto affetto ai Torlonesi , da lui amati 
come padre, che si propose di rimanere con loro 
fino alla morte. Ond' è che quantunque al deces- 
so del vescovo di Pavia Gio. Battista Biglia i 
pavesi domandassero la sua traslazione al vesco- 
vato Ticinese, egli non si lasciò rimuovere punto 
dal suo proposito, il che accrebbe d'assai la sti- 
ma e 1' affetto che per lui nutrivano i Torlonesi 
stupiti delle magnanime sue azioni e dell'animo 
suo caritatevolissimo. Sotto il peso degli anni e 
più ancora delle fatiche pastorali , logorò così 
la salute che nell' anno 1620 addì 14 Marzo , 
previi i conforti religiosi, rese l'anima a Dio colla 
calma del giusto. La sua morte fu segno alla 
universale tristezza e venne riguardata come pub- 
blica calamità. Nell'anno 1659 fu pubblicata in 
Tortona dal P. Alessio Ledesma una memoria 
biografica di questo venerabile uomo , ornata dal 
suo ritratto. 

: "15. ' ; ' 

D S. Zaccaria profeta. 

Addì 15 Marzo dell' anno 1859 morì in Pavia il 
prof. ab. GiunepP e Carpaneili supplente alla 
cattedra di diritto ecclesiastico nella nostra uni- 
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versità. Egli era nato in questa città il 30 No- 
vembre dell'anno 1814 da poveri, ma onesti ge- 
nitori. Studiò teologia in questo seminario vesco- 
vile dove si distinse per V ingegno suo non co- 
mune. Nel 1838 fu promosso al Sacerdozio e 
nello stesso anno incaricato dell' insegnamento 
nel ginnasio vescovile come professore di gram- 
matica; in seguito ottenne la nomina di profes- 
sore di teologia dogmatica , diritto ecclesiastico e * 
studj biblici nel seminario Diocesano. Nel 1857 
pubblicò un opera intitolata : Conferenze pacifiche 
tra Don Probo e Don Sincero intorno al dog- 
ma dell'immacolata concezione; un altro lavoro 
aveva fra le mani intorno a S. Ennodio vescovo 
di Pavia e il suo secolo , ma la morte lo colpì 
prima che avesse avuto la fortuna di condurlo a 
termine. Ciò che aveva scritto fu lascialo dal mede- 
simo alla libreria del seminario vescovile. La 
dovizia di cognizioni ond' era fornito lo rese così 
stimato, che ottenne la nomina dal ministero del- 
la pubblica instruzione di membro della commis- 
sione per gli esami di Stato storico-legali e da 
ultimo di supplente alla cattedra di diritto eccle- 
siastico in questa università , durante il quale 
ufficio venne sgraziatamente a morire nella flo- 
rida età di 44 anni. 

16. 

E S. Agapito martire. 

Nel giorno 16 Marzo dell'anno 985 morì nel 
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castello di S. Angelo in Roma Pietro ili Ca- 
tèepatìOVa di Pavia , assunto al Pontificato col 
nome di Giovanni XIV. 



Con Bolla del 16 Marzo 1488 il Papa inno- 
censo Vili concede il permesso di atterrare 
il Duomo di Pavia minacciante rovina per 
vetustà , onde fosse fabbricata sull' istesso luogo 
una grandiosa cattedrale sul disegno dell' archi- 
tetto pavese Cristoforo Rocchi ; come ne fece ri- 
chiesta la città di Pavia con una supplica in data 
17 Agosto 1487. 



Pasquale Massacra nacque in Pavia nel- 
1' anno 1819 da Rosa Lombardi e da Nicolò che 
esercitava l' arte del fornajo. Trascurato nella sua 
fanciullezza, crebbe rozzo ed indomito: divenuto 
però grandicello fu collocato come garzone presso 
certo Paolo Santi dipintore di cartelli da morto 
per apprendervi il mestiere. Ivi incominciò a dar 
prova di viva predilezione per tutto ciò che ri- 
guarda il disegno e la pittura , ond' è che I' avv. 
Eucherio Calcagni con alcuni altri nostri con- 
cittadini lo indussero ad applicarsi allo studio 
del disegno presso il valente prof. Cesare Ferreri 
di Pavia, ove fece mirabili progressi. Anche nella 
pittura riuscì veramente distinto: di soli 21 anni 
esegui una bella tela ad olio esprimente M. V. 
con S. Siro, che ora vedesi nella Basilica di S. 
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Michele per dono del canonico D. Giuseppe Ro- 
vida, e che attira lo sguardo di tutti gli intelli- 
genti. Il suo più bel lavoro che fu lodalissimo 
all' esposizione di belle arti a Brera in Milano 
neir anno 18i6 é una tela posseduta dall' ing.* 
Giuseppe Marozzi di Pavia nella quale è rap*- 
presentato il cadavere di Riceardino Langosco sco- 
perto dalla madre e dalla sorella dell' ucciso , 
dopo la sanguinosa mischia avvenuta fra i suoi 
e i soldati del Visconti sulla piazza di S. Gio- 
vanni in Borgo. I giornali di Milano unanima- 
mente proclamarono essere quella una composi- 
zione che rivela in ogni parte il vero genio arti- 
stico dell' autore. Anche nella pittura a fresco 
riuscì distintissimo , come può vedersi nei lavori 
da lui eseguiti coi frescanti di maggior grido 
nelle splendide sale del Principe Belgiojoso di 
Milano e in quella bella Madonna col bambino 
dipinta su un muricciuolo posto in fregio d'un 
campo del podere Fibiina nelle vicinanze di que- 
sta città presso S. Lazzaro, ed ora collocala Con- 
venientemente nella attigua Fattoria delta Morona. 
Il Massacra fu della patria amantissimo : mal 
tollerando egli la schiavitù del nostro paese non 
omise di fare quanto era da lui per affrettarne 
la liberazione , ma tradito da tre soldati del corpo 
dei cacciatori austriaci che nella sera del 16 
Marzo 1849 gli avevano teso agguato , egli si 
difese eroicamente dai traditori gettandone due 
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al suolo estinti e ferendo il terzo mortalmente. 
Credeva egli con ciò d' essersi sottratto alla loro 
perfida trama , ma mentre cerca di mettersi in 
salvo colla fuga, colui che giaceva ferito gli tra- 
passa il ventre colla bajonetta e lo rende in bre- 
vi istanti cadavere. Contava Y infelice Massacra 
appena trent' anni di età. Il teschio di questo 
valentissimo pittore popolano pavese si conserva 
nella sala della Fabbriceria della R. a Basilica di S. 
Michele Maggiore in Pavia. Di questo sommo arti- 
sta fu scritto e pubblicato nel 1862 un magnifico 
elogio dal chiarissimo letterato prof. cav. Antonio 
Zoncada coi tipi della ditta eredi Bizzoni in Pavia. 

17. 

F S. Patrizio vescovo. 

La città di Pavia nel!' anno 1829 era in que- 
sto giorno immersa nel più squallido lutto per la 
morte del piissimo Prevosto di S. Teodoro D. 
Pielvo Tetica, non ostante che la sua preziosa 
esistenza avesse percorso il lungo periodo di 72 
anni. Il compianto generale che suscitò la scom- 
parsa di questo venerando sacerdote , prova la 
verità della massima proclamata dal valente prof. 
Paolo Mantegazza Deputato al Parlamento nazio- 
nale e di cui è cenno nell' art. 19 del codice 
onesto eh' egli pubblicò nel 1861 in quella pre- 
ziosa operetta = 11 bene e il male — libro per 
tutti e cioè: che quando un prete è degno del 
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suo ministero è ritorno più santo che si conosca. 
Di questo stampo fu proprio il prevosto Tenca , 
il quale nato da buona e civile famiglia pavese, 
e datosi alla carriera ecclesiastica, fu per tutta la 
sua lunga età modello di illibati costumi, di vita 
austera tutta consacrata agli sludii ed alla carità, 
come si conviene al sacerdote e massime a chi 
trovasi investito dell'augusto carattere di pastore. 
Fu per trent' anni parroco della chiesa di San 
Teodoro, durante i quali si acquistò V estimazione 
di tutti quanti ebbero la fortuna di conoscerlo. Il 
distinto incisore pavese prof. Cesare Ferreri che 
modellò in cera sul vero la testa del defunto , ci 
ha lasciato in litografia un bel ritratto di questo 
venerando uomo. 

18. 

G S. Gabriele arcangelo e S. Anselmo vescovo. 

Circa Tanno 1511 venne Leonardo tia Vin- 
ci a Pavia per apprendere V anatomia dal vero- 
nese Marco Antonio Della Torre valentissimo profes- 
sore a' que' dì in questa nostra università. Scrive 
il Vasari che dei disegni fatti da Leonardo insie- 
me al Della Torre se ne formò un libro ora pos- 
seduto dalla R. biblioteca di Londra. 

19. 

A S. Giuseppe sposo di Maria vergine. 

Nel giorno 19 Marzo dell'anno 1162 l'impe- 
ratore Fedevieo Barbarossa intimò da Pavia 

7 
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V ordine agli abitanti di Milano di sgombrare 
la loro città entro otto giorni, avendone decretata 
la distruzione. 



Il 19 Marzo 1367 morì in Pavia d' anni 80 
la B. Sibillina Bìhcomì; le sue sacre spoglie 
si conservano nella nostra cattedrale. 

20. 

B S. Gioachimo padre di Maria Vergine. 

e S. Niceto vescovo. 

Alle ore dodici meridiane precise del 20 Mar- 
zo 1849 il Generale in capo delP armata austriaca 
Feld Maresciallo conte Radeteki dietro ordine 
ricevuto dall' imperatore d'Austria Francesco Giu- 
seppe 1.° cui era stato denunziato dal re di Sar- 
degna Carlo Alberto la cessazione dell' armistizio 
conchiuso nelT Agosto 18Ì8, passa il Ticino a 
Pavia con grosso nerbo di truppe , ed invade il 
territorio Sardo. 

21. 

C S. Benedetto abate. 

II 21 Marzo 1858 morì d' anni 66 a Ronco 
sul Genovesato Benedetta Fra**ineili nata 
Cambiagio 9 fondatrice della Pia Casa delle 
figlie derelitte in Pavia. La vita particolareggiata 
di questa piissima donna fu pubblicata nel 1861 
col suo ritratto nella città di Genova per cura 
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del sac. Giacomo Semino prevosto della chiesa di 
S. Martino in Ronco. 

22. 

D S. Basilio prete e S. Saturnino martire. 

Gli austriaci sconfitti nelle cinque gloriose gior- 
nate della rivoluzione di Milano iniziata il 18 
Marzo 1848 , si danno a precipitosa fuga pren- 
dendo la via delle fortezze. Il presidio austriaco 
di Pavia comandato dal colonnello Benedek batte 
egli pure in ritirata ed abbandona questa città 
nella notte dal 22 al 23 Marzo 1848. Il giubilo 
dei Pavesi per Y acquistata libertà viene dai me- 
desimi espresso con ripetute luminarie per tutta 
la città e colle più entusiastiche acclamazioni 
che mai si viddero eguali. 

23. 

E S. Domiziano martire. 

Il 23 Marzo dell'anno 1555 morì in Roma 
d'anni 67 il Papa Giulio ili. 0 ossia Giovanni 
Maria Del Monte già vescovo di Pavia. 



Gran processione di penitenza dalla cattedrale 
di Pavia alla chiesa di S. Giacomo fuori delle 
mura seguita il 23 Marzo 1630 per ordine del 
vescovo di questa città Fabrizio Landriani onde 
impetrare da Dio la preservazione della medesima 
dalla peste che affliggeva V allo milanese. 
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24. 

F SS. Romolo e Secondo martiri. 

II conte Filippo Maria Visconti cui il 

proprio genitore Giovanni Galeazzo aveva lasciato la 
contea di Pavia , riconosciutosi tradito da Castel- 
lino e Lancillotto Beccaria che avevano ottenuto 
grande autorità presso la di lui reggenza , con 
un editto del 24 Marzo 1408 li dichiara amen- 
due traditori ed ordina che tutti li facciano 
dipingere sopra la porla della loro casa appic- 
cati per i piedi, e chi non potesse farlo a colori 
il facesse con carbone. Il primo fu ucciso a 
colpo di scure nell'anno 1413 nel castello di Pa- 
via per ordine del duca: il secondo fu appiccato 
sulla pubblica piazza di questa città nel 1417. 
Solita fine dei traditori! 

25. 

G L' Annunziazione di Maria vergine 

e S. Egeberto re. 

Da nobile casato trasse i suoi natali in Pavia 
il Prof. Flavio Torli. Con sommo amore attese 
in patria allo studio delle belle lettere e della giu- 
risprudenza, in cui riuscì versatissimo. Il Senato 
di Milano informato della valentia di questo insi- 
gne uomo, lo nominò professore di leggi civili e 
canoniche nella nostra università, ufficio da lui 
coperto con molto onore per un periodo di tren- 
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t' anni. Fu egli ritenuto come uno dei giurecon- 
sulti più distinti di quel tempo. Si conserva di 
lui un lavoro sopra Baldo , con un' aggiunta al 
sesto volume dei consigli di quel famoso legista; 
sono poi degne di menzione le annotazioni da lui 
fatte agli statuti della città di Pavia, che ancora 
oggidì servono ai legali di utile ammaestramento 
in alcune determinate questioni. Anche la poesia 
fu coltivata dal Torti con molto fervore, tal che 
fu aggregato alla celeberrima accademia degli 
Affidati della nostra città. La casa ove egli abi- 
tava sorgeva nel luogo in cui trovasi ora il fab- 
bricato ad uso deir amministrazione esterna 
del nostro ospitale di S. Matteo. Morì il prof. 
Flavio Torti nell'anno 1622 e fu seppellito nella 
chiesa di S. Francesco, previa orazione funebre 
recitata dal prof. Francesco Maria Pirogalli. 

26. 

A S. Teodoro e comp. martiri. 

Addi 26 Marzo dell'anno 1860 morì in Pavia 
d'anni 72 l'insigne matematico pavese prof. An- 
tonio Bordoni. Egli era nato il 19 Luglio 1788 
f - alla Mezzana Corti vicino a Pavia. Fino dalla sua 
fanciullezza dimostrò una grande predilezione per 
la matematica, e ne diede il più splendido risultato 
nelle scuole di Pavia. A 19 anni fu eletto ad in- 
segnare matematica nella scuola militare di que- 
sta città, ed a 29 fu nominato professore di ma- 
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tematica pura elementare nella nostra università; 
indi passò alla cattedra di calcolo sublime ed a 
questo insegnamento attese sino al 1852 nel qua! 
anno fu scelto a direttore della Facoltà matema- 
tica di questa università, carica che egli coprì 
sino al 1860 in cui avvenne la sua morte. Pub- 
blicò parecchie opere e molte memorie che lo di- 
mostrarono un valentissimo matematico e che gli 
assicurano una fama imperitura. I cultori delle 
scienze esatte, i discepoli, i congiunti eressero 
a loro spesa nelP anno 1864 una statua a questo 
chiarissimo uomo. Essa sorge nella corte centrale 
della nostra università, ed è lavoro lodatissimo 
dello scultore milanese cav. e Antonio Tantardini. 

27. 

B S. Giovanni eremita. 

Il 27 Marzo 1360 si diè principio in Pavia 
alla fabbrica ili un grandioso palazzo 
detto ora il Castello ordinata da Galeazzo II. 0 
Visconti Signore di Milano allo scopo di stabilirvi la 
sua residenza. Questo magnifico edificio che è uno 
dei più sontuosi che vanti l' Italia fra le sue fab- 
briche del secolo 14°, fu compiuta nel 1365. Esso si 
presenta in forma di un esteso quadrato ornato di 
merli e in ciascun angolo di esso sorgeva una ro- 
busta torre pure merlata. Due sole torri esistono 
oggi e sono quelle prospicienti la città, le altre 
verso il Parco assieme al lato settentrionale del Ca- 
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stello furono distrutte dalle artiglierie di Odetto 
di Foix Signore di Lautrech nell'Ottobre dell'anno 
1527, allorché volle impadronirsi della città on- 
de punirla del giubilo da essa dimostrato due 
anni innanzi per la prigionia toccata sotto le sue 
mura a Francesco 1° re di Francia. Per compiere 
il vuoto lasciato da tale guasto, gli Spagnuoli vi 
eressero in seguito un bastione, avendo destinato il 
Castello ad uso di alloggiamento militare, come 
serve anche di presente. Nel 1861 per opera del 
genio militare nazionale fu eretto nel luogo ov'era il 
suddetto bastione, un ampio fabbricato ad uso scuola 
di cavalleria, pel quale fu adottato uno stile ar- 
chitettonico in armonia al carattere del maestoso 
castello cui esso fu aggiunto. 

Da una descrizione di questo palazzo che 
ci lasciò lo storico pavese Stefano Breventano 
vissuto nel secolo 16° sappiamo che ciascuno de' 
suoi quattro grandi torrioni era a quei tempi 
egualmente famoso; V uno perchè conservava un 
orologio di mirabile congegno che non solo col- ' 
T indice e col suono della campana segnava le 
ore, ma indicava pur anco il giro dei pianeti ed 
i giorni festivi, lavoro mirabile di Giovanni Dondi 
padovano; l'altro per una ricca collezione di libri 
di 951 volumi in pergamena miniati e coperti di 
velluto e damasco, raccolti nella massima parte 
- dal Petrarca; il terzo per una cospicua sala con 
pavimento a mosaico, detta degli specchi, perchè 
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coperta di vetri colorati, rifletteva molto bene la 
luce; il quarto da ultimo non meno degno a vedersi 
per una copiosa quantità di armi antiche assai 
stimata. Tutto all'intorno dell'edificio girava allora 
nella parte interna un porticato, cui ne corrispon- 
deva un altro superiormente, che dava V accesso ad 
aule riccamente dipinte con vólto coperto d' az- 
zurro oltremare. Al Castello era unito un gran 
parco dell'estensione di circa ventitre chilometri, 
- entro il quale sorgeva quella maestosa mole della 
nostra Certosa, stata eretta dal duca Giovanni 
Galeazzo Visconti. 

28. 

C S. Sisto IH. 0 Papa. 

Per iniziativa di Monsignor Angelo ila tu az- 
zimi vescovo di Pavia fu aperta in questa città 
il 28 Marzo 1852 per la prima volta una scuota 
aerale di carila' per V istruzione delie clas- 
si operaje. 

29. 

D S. Eustasio abate. 

Il 29 Marzo 1848 circa le ore 2 1/2 pom. c in 
mezzo alle più entusiastiche acclamazioni, entra 
in Pavia un grosso corpo dell' armala piemontese 
capitanata dal re di Sardegna Carlo Alberio 
e da' suoi due figli Vittorio Emanuele duca di Sa- 
voja, e Ferdinando duca di Genova, accorsi io ajuto 
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del popolo Lombardo per cacciare gli Austriaci 
dalle provincte lombardo-venete. 

30. 

E S. Giovanni Climaco. 

Il conte Fraaoenoo Mezza barba Bi- 
raghi nacque da nobile casato in Pavia nell'anno 
1614. Attese allo studio delle leggi nella nostra 
università, ma ove l'animo suo si rivolse con 
maggiore alacrità fu verso la scienza delle meda-, 
glie per la quale sentiva forte inclinazione. Sog- 
giornò molto tempo in Milano, ove mano mano 
giunse a formare un ricco medagliere con una 
cospicua libreria. Pubblicò alcuni lavori di numi- 
smatica che gli fecero molto onore e che gli pro- 
curarono la relazione dei più insigni letterati del 
suo tempo, fra cui quella del Magliabecchi. Mori 
in Milano il 31 Marzo dell'anno 1697 e fu seppel- 
lito nella chiesa del monastero di S. Marta. 

31. 

F S. Amos profeta. 

Nell'anno 1800 morì in questo giorno in Pavia 
il bravo pittore iwianeppe Lan franchi che 

vi era nato nel 1737. Ebbe egli a maestro Carlo 
Antonio Bianchi, allievo della scuola bolognese. 
Da lui apprese così bene l' arie pittorica che 
sarebbe salito a gran fama se avesse potuto 
perfezionare V istruzione ricevuta , recandosi a 
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studiare sulle tele lasciate dai nostri più rinomati 
pittori. Nel 1782 fu chiamalo a lavorare per la 
nostra università miniando piante ed animali per 
la famosa opera Delicim Flora et Fauna insù- 
bricm del prof. Giovanni Antonio Scopoli. Si ritie- 
ne che sia stato il primo a introdurre in Italia 
la maniera inglese di stampare a colori, perchè 
egli sapeva coprire il rame coi diversi colori in 
modo che a una sola pressione di torchio , doveva 
sortire la stampa a colori ; ciò che non sape- 
vano fare ancora gli inglesi, i quali riuscivano 
solo ad ottenere questo intento agendo a diverse 
riprese. Anche per la scuola dei celebri prof. An- 
tonio Scarpa e Giovanni Pietro Frank fu egli 
adoperato, onde ritrarre a colori i pezzi anato- 
mici e patologici , e vi riuscì con tale mae- 
stria da ottenere V ammirazione di chiunque ave- 
va V occasione di vederli, massime pel rilievo 
che sapeva dare a' suoi disegni , mediante un 
preparato di sua scoperta. Morì a 63 anni, lascian- 
do un figlio di nome Luigi che fu professore di 
scienze politiche in questa regia università e po- 
scia bibliotecario, e direttore della Facoltà po- 
litico-legale. 
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Ha giorni 30 

Cresce il giorno durante questo mese or i min. 52. 

1. 

G S. Teodora vergine e martire. 

• Nel giorno 1° Aprile dell' anno 18QJL dalla 
Ditta Ernest Gouin e C. di Parigi furono intra- 
presi i lavori per gli scavi di fondazione delle 
pile col mezzo dell'aria compressa, di quel sorpren- 
dente e maestoso ponte che in servizio della 
ferrovia Pavia- Voghera fu eretto sul Po a Mex- 
xana-CoM*ii presso questa città, sul disegno del 
valentissimo Sig. r Cav. c Alfredo Cottrau ingegnere 
per le costruzioni metalliche delle ferrovie meri- 
f dionali. Si ritiene dagli intelligenti essere questo 
j il più bel ponte che esista in Italia per grandio- 
| sità , solidità ed eleganza. La lunghezza totale 
del medesimo è di metri 763, 05, divisa in dieci 
campate di 72. 50 metri ciascuna: la larghezza 
è di metri 7. 40 sulla quale è stabilito un dop- 
pio binario. Le prove di collaudazione di questo 
ponte monumentale ebbero luogo con felicissimo 
esito nel Settembre 1867. La spesa per la costru- 
zione del ponte tubolare fu di L. 7, 708, 126. 62; 
quella per la nuova inalveazione del fiume, per 
le opere accessorie di difesa del ponte e di chiu- 
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sura del vecchio alveo di L. 3, 349, 158. 70 e 
così in complesso di L. 11, 057 , 285. 32. Di 
questa stupenda opera del nostro secolo ne diè 
esatto conto il cav. c Ing. e Pasquale Valsecchi di 
Cremona che ne diresse i lavori, come dalla rela- 
zione del medesimo pubblicata nell'anno 1868 
in Firenze dalla tipografia delle Murate col se- 
guente titolo : Ponte tubolare sul Po presso Mez- 
zana- Corti ed opere relative di difesa e di nuova 
inalveazione. 

2. 

A S. Francesco da Paola. 

L' imperatore Federico Barbaro**** nel 

giorno 2 Aprile dell' anno 1162 assistette colla 
cororfa in capo, assieme all' imperatrice sua mo- 
glie alla gran messa celebratasi nella cattedrale 
di Pavia per la solennità della Pasqua. 

3. 

B S. Pancrazio vescovo e martire. 

Il 3 Aprile 1260 morì nel comune di Polizzi 
prov. a di Palermo in Sicilia, il B. Gandotfo 
dell'ordine de' Predicatori, nativo di Binasco, dio- 
cesi di Pavia. Gli abitanti di quella città lo eles- 
sero a loro patrono, e lo venerano con solenne 
festività. Le sue reliquie chiuse in una cassa 
d'argento trovansi allogate in un magnifico se- 
polcro marmoreo sosteauto da 5 colonnette. Nella 
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parie anteriore del medesimo vedesi scolpita a 
rilievo P imagine del santo. 

Nel giorno 3 aprile dell' anno 1374 morì in 
Pavia Cavia, ultimo de'figli di Giovanni Galeazzo 
\incaaii Narrano i Cronisti che. trasportandosi 
il cadavere dal castello alla chiesa di S. Francesco 
si ruppe il ponte levatojo e più di 80 nobili di 
varie città della Lombardia caddero nella fossa 
piena d' acqua , rimanendo la maggior parte 
sommersi. 

4. 

G S. Isidoro vescovo e Dottore di S. Chiesa. 

L' imperatore Latiaria dopo di aver ricevuto 
la corona imperiale in Roma dal Papa Pasquale 
nel giorno 5 Aprile dell'anno 823, venne a Pa- 
via per passare qualche tempo alla famosa villa 
dei re d' Italia detta Corte d' Olona ed ora Cor- 
teolona, grossa borgata nella provincia pavese. 
Fu da questa sua villa eh' egli promulgò diverse 
leggi, fra cui è notevole quella che si riferisce al 
ristabilimento delle scienze. Perchè fiorissero gli 
studii in Pavia che era la sede ordinaria dei re 
d' Italia, mandò il famoso Dungalo, ordinando 
che alla sua scuola dovessero convenire gli stu- 
denti di Milano, di Brescia, di Lodi, di Bergamo, 
di Novara, di Vercelli, di Tortona, di Acqui, di 
Genova , d'Asti e Como. Questo corpo di leggi è 
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conosciuto sotto il titolo: Capitola qum, anno 
primo imperii Domini Lotharii gloriosissimi im- 
peratoris, Ollona constituta sunt. 

5. 

D S. Vincenzo Ferreri. 

Il re di Francia Luigi XII, spogliato lo 
Sforza del ducato di Milano e della contea di 
Pavia, ne ottiene egli V investitura nel giorno 5 
Aprile 1505 dall' imperatore Massimiliano. 



Addì 5 Aprile dell' anno 1564 morì in Prato 
i) vescovo di Pavia Gian Girolamo Maria, 
de' Rossi de' marchesi di S. Secondo e fu sep- 
pellito nella chiesa della SS. Trinità. 

6. 

E S. Sisto Papa. 

Alboino a capo di numerosa gente discende 
neir anno j$J3 dalla Pannonia in Italia, conqui- 
stando la Venezia , la Liguria e Milano. Solamente 
Pavia potè opporre per ben tracanni ferma resisten- 
za a' suoi armati, ma vinta dalla fame e dalle 
malattie dovette aprire le porte ad Alboino nel- 
l'anno 572. Narra Paolo Diacono, ossia il War- 
nefrido, nella sua storia dei Longobardi che il re 
Alboino sommamente irritato per la valorosa di- 
fesa di Pavia avesse giurato 1' esterminio di que- 
sta città, ma che all' entrare in essa per l'antica 
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porla delta S. Giovanni, ed ora Garibaldi, essen- 
dogli cadulo il cavallo su cui trovavasi, non po- 
tè farlo rialzare, finché non ritrattò, dietro con- 
siglio di uno del suo seguito, il fiero giuramento. 
La tradizione di questo avvenimento fu raccolta 
nel!' anno 1594 in una lapide che vediamo tutto- 
ra incastonata nel muro della casa sul corso Ga- 
ribaldi che fa angolo colla via di S. Maria Corte 
Cremona, ove sorgeva V antica porta di S. Gio- 
vanni. 

7. 

F S. Saturnino vescovo 

e S. Epifanio vesc. e martire. 

In questo giorno nelF anno 1460 morì in Ma- 
cerata il vescovo di Pavia Giovanni Casti- 
yiioni II suo cadavere fu trasportato a Milano 
e seppellito nella cattedrale. 



Il 7 Aprile 1500 i Francesi rioccuparono la città 
di Pavia e per punirla dell'insurrezione fatta nel 
Febbrajo di queir anno, viene da essi saccheg- 
giata e sottoposta ad una contribuzione di 50,000 
scudi d' oro. Fu in questa occasione che il palaz- 
zo Visconti di questa città, ossia il castello, fu 
spogliato della sua famosa libreria stata composta 
dal Petrarca, mentre qui si trovava alla corte 
del duca Galeazzo Visconti. Questa cospicua col- 
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lezione di 951 codici manoscritti , rapita a Pavia 
per ordine del re Luigi XI1° di Francia, passò ad 
arricchire la biblioteca di Blois in Francia. 



Il mercante Filippo Canna di Pavia con 
testamento 7 Aprile 1570 a rogito del notajo Boldoni 
destina i suoi averi all' apprestamento gratuito a 
domicilio di cura medica e dei farmaci ai poveri 
infermi. L' opera da lui istituita, chiamasi Opera 
pia di S. Corona. 

8. 

G S. Amanzio vescovo di Como 
e S. Dionigi vescovo e martire. 

Solenne festa popolare in Pavia per l'arrivo del 
Generale Giuseppe Garibaldi addì 8 Aprile 
1862. 

9. 

A SS. Vittore e Stefano martiri. 

In questo giorno nell' anno 1849 morì nella 
sua villa di Groppello in Lomellina il prof. Carlo 
Cairoti, una delle più distinte individualità che 
abbiano onorata la città di Pavia, nella quale 
aveva egli tratto i natali V anno 1776 da po- 
lveri, ma onesti popolani. L' inclinazione sua allo 
studio fu così prepotente, che non ostante i mol- 
ti ostacoli che gli si frapposero principalmente 
per rumile sua condizione, egli riuscì a superarli 
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in modo che si trovò in grado di dedicarsi agli 
studii dell' arte medica pei quali sentiva partico- 
lare predilezione, inspirata certamente in lui da 
quello spirito di carità e di beneficenza che for- 
meranno sempre il suo più bel elogio. Ma ove 
egli seppe in breve acquistarsi altissima ripu- 
tazione fu nella chirurgia, talché l'immortale 
Scarpa che gli fu maestro, volle nominarlo subito 
dopo la sua laurea (anno 1800) chirurgo assi- 
slente nella propria clinica, dove affluivano da 
ogni paese gli studiosi della chirurgia. Nel 1803 
fungeva Y ufficio di pubblico ripetitore di istitu- 
zioni chirurgiche e di ostetricia nella nostra uni- 
versità, e come chirurgo primario operava nelle 
infermerie militari; nell'anno successivo fu chiamato 
nell'ospedale come lettore di chirurgia, il che gli 
aperse la via ad ottenere nell'anno 1803 la cat- 
tedra di chirurgia teorica nella nostra università. 
La valentia da lui spiegala in questa difficilissima 
arte, fece sì ch'egli nell'anno 1825 venisse eletto 
clinico chirurgico. Franco e fortunato operatore 
potè avere un' estesissima clientela in patria e 
fuori , per la quale giunse a formare un cospicuo ^ 
scenso. Neil' anno 1836 fu nominato Direttore della 
Facoltà medico-chirurgica, succedendo così al 
venerato suo maestro, defunto sul finire del 1832. 
Per causa di salute avendo dovuto lasciare nel- 
l' anno 1844 questa distinta carica, egli, me- 
more delle angustie sofferte nella prima gioventù 

8 
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per coltivare gli studii stante la mancanza di 
mezzi, siccome nuova dimostrazione dell' animo 
suo sommamente benefico, volle istituire un lega- 
to perpetuo dell' annua somma di L. 233. 33 a 
favore di quello studente suo concittadino che 
fra i giovani del 3.° anno di medicina desse spe- 
ranza di un'ottima riuscita, come risulla dall' i- 
stromento 14 Giugno 1845 N.° 4341 a rogito del 
padre dell'estensore di queste notizie notajo D. r Gi- 
rolamo Dall'Acqua. L'Istilulo Lombardo di scienze, 
lettere ed arti conosciuta la particolare perizia . 
del prof. Cairoti, lo elesse membro onorario. — 
Le copiose beneficenze eh' egli sparse per ogni 
dove, ma principalmente in questa sua città na- 
tale, fanno sì che il suo nome giungerà bene- 
detto sino alla più tarda posterità. Pochi hanno 
amato come lui la scienza , la patria e la religio- 
ne ad un tempo, come risulta dal suo elogio fune- 
bre pronunziato dal cav. e prof. Camillo Platner 
addì 11 Aprile 1849 nella chiesa parrocchiale di 
Groppello al cospetto dei professori dello studio 
medico di Pavia. Questo santo connubio di af- 
fetti egualmente grandi e sublimi risplendelte 
nel prof. Carlo Cairoli, senza che per questo ne 
sentisse detrimento l'uno o l'altro dei medesimi. 
Il che smentisce solennemente 1' asserzione di 
coloro che osano ancora affermare essere irrecon- 
ciliabili scienza e religione, religione e patriotti- 
smo, dimentichi troppo presto del luminoso esem- 
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pio lasciatoci da' quei venerandi campioni della 
libertà italiana, cui il Governo Austriaco fece scon- 
tare col supplizio sugli spalti di Mantova l 1 amo- 
re che essi grandemente nutrirono per P Italia , 
giusta le prove addotte dal Martini nelle desolan- 
tissime scene del Confortatorio di Mantova pub- 
blicato nell'anno 1867. — Del suo fervido attacca- 
mento alla patria non occorre parlarne; tutti 
quanti ne fummo teslimonj e ai più tardi nipoti 
basterà P eco dei gravi sacrifica fatti dalla eroica 
sua famiglia, per comprendere quale sia stata la 
robustezza del sentimento patriottico del genitore. 
— NelP anno 18i8 diè novella prova della sua 
affezione a Pavia, sostenendo la carica di Pode- 
stà nei quattro mesi in cui si resse la nostra 
città sotto il Governo provvisorio che si era insti- 
tuito in Milano. Ma sia pel rovescio toccato alle 
nostre armi, sia pel sensibile decadimento delle 
sue forze per l'avanzata età, reso più grave dal 
male d' asma e di edema che si era diffuso nel- 
le estremità inferiori lasciò questa cospicua cari- 
ca e nei primi mesi delP anno 1849 portatosi a 
Groppello, ivi dopo lunga e penosa malattia spirò 
nel giorno 9 di aprile in mezzo alle benedizioni 
del popolo che lo pianse come padre. Le sue! 
spoglie mortali riposano nel sepolcreto di fami-1 
glia a Groppello. Alla sua venerata memoria la* 
vedova moglie nob. Adelaide Bono in un coi di- 
lettissimi suoi figli , eressero un bel monumento 



Digitized by Google 



H6 APRILE 

in una delle nicchie a' piedi dello scalone centrale,- 
che mette alle aule superiori della università. 

IO. 

B S. Apollonio prete e martire. 

NelP arte nobilissima della pittura tiene già 
un posto distinto il pavese Tranquilto Cre- 
mona nato in questa città addi 10 Aprile del- 
l' anno 1837 dai conjugi Gaudenzio e Teresa 
Andreoli. Fin da giovinetto die prova della sin- 
golare sua predilezione per le arti belle appren- 
dendo gli elementi del disegno e della pittura 
nella nostra scuola comunale sotto la dire- 
zione del prof. Giacomo Trecourt. Rapidi furono 
i suoi progressi talché neir anno 1852 appe- 
na quindicenne, si trovò in grado di recarsi a 
perfezionare i suoi studii air Accademia di Vene- 
zia. Nel tirocinio ivi percorso egli seppe progredire 
di tal guisa che nell'anno 1856 ottenne da que\- 
¥ accademia il primo premio nella scuola della 
pittura. Ove però dié segno del suo molto valore 
artistico fu nel grande concorso stabilito dall' Ac- 
cademia di pittura in Venezia; il suo magnifico 
quadro rappresentante Eleazzaro che rifiuta di 
mangiare i cibi proibiti dalla legge di Dio me- 
ritò il premio della medaglia d' oro. Gli avveni- 
menti del 1859 che diedero la libertà alle Pro- 
vincie lombarde soggette alla dominazione au- 
striaca indussero il nostro Cremona ad abban- 
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donare Venezia rimasta per la pace di Villa- 
franca in potere dell' Austria; si trasferì quindi a 
Milano, ove trovasi tuttora. Molli sono i lavori 
dal medesimo compiuti in questo decennio; me- 
ritano d' essere ricordati quello che rappresenta 
la visita alla tomba di Giulietta e Romeo , il 
ricordo carnevalesco, il falconiere, Marco Polo, 
ecc. Alcuni ebbero specialissime lodi all' esposi- 
zione di Brera in Milano; il quadro di genere 
poi esprimente un Idillio da lui presentalo all' e- 
sposizione stessa nel Settembre del 1868 fu scrit- 
to che può essere considerato come un tipo del 
genere classico moderno. (Gazzetta — La Lom- 
bardia An. 1868 N. 258.). 

11. 

C S. Leone Papa e dottore di S. Chiesa. 

Il re Arrigo Vii entra in Pavia il giorno 
11 Aprile 1311 e vi si trattiene durante la solen- 
nità della Pasqua. 



cs Nel giorno 11 Aprile 1860 si incominciarono 
\ le forti /trazioni della citlà di Pavia, ordinate 

dal Governo Sardo per maggior sicurezza del 

suo territorio. 
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12. 

D S. Damiano vesc. di Pavia 

e S. Zene vescovo e martire. 

Il vescovo di Pavia S. Damiano muore in 
questa città il 12 Aprile dell' anno 710. 



Nel giorno 12 Aprile dell'anno 996 fu incorona- 
to re d'Italia in Pavia l'imperatore Ottone HI. 

Nell'anno 1475 addì 12 Aprile mori inopina- 
tamente in Pavia Monsignor Giovanni Cam- 
P e 99* nobile pavese e vescovo di Piacenza. Il 
di lui cadavere fu trasportato a Piacenza cou 
solenne pompa funebre e seppellito in monumento 
porta orientalis e cioè entro un'arca marmorea 
situala presso la porta della cattedrale riguar- 
dante 1' Oriente , detta porta della Beata Vergine 
del popolo , ove giacciono le ossa di altri vescovi 
di quella città. Fra le molte azioni onde si rese 
venerato il nome di questo distinto vescovo ami- 
co di Enea Silvio Piccolomini che fu Papa col 
nome di Pio II 0 , è notevole quella di aver coo- 
perato alla formazione del grande ospitale di 
Piacenza, alla fabbrica del quale egli pose solen- 
nemente la prima pietra nell' anno 1470 in pre- 
senza della nobiltà Piacentina e di ben diecimila 
persone accorse per assistere a questa funzione , 



< 
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come ci narra il Poggiali nelle sue Memorie iste- 
riche di Piacenza. 

13. 

E S. Ermenegildo re. 

Dietro domanda di Galeazzo II 0 Visconti, l'im- 
peratore Cario con diploma del giorno 
13 Aprile l^fil da Norimberga stabilisce che sia 
instaurato in Pavia uno studio generale ossia Tu- 
- niversità. 

. 14. 

F SS. Tibnrzio e Valeriano martiri. 

Nel comune di S. Zenone della prov. a di Pa- 
via nacque Alennanilro Bt*ambilla il 15 

Aprile dell'anno 1728. Studiò a Pavia medicina, 
ma la sua attività diresse principalmente ali* ap- 
prendimento della chirurgia che egli prediligeva e 
nella quale riuscì valentissimo. Per maggiore istru- 
zione desideroso di prendere servizio nelle truppe 
imperiali, chiese ed ottenne il posto di chirurgo mag- 
giore di reggimento. La fama ch'egli si acquistò nel- 
le molte operazioni da lui mirabilmente eseguite, e 
nella cura prestala alla Principessa Poniatowsky 
e al Generale Lamy, lo fece promuovere nel 
1763 a primo chirurgo della guardia nobile im- 
periale, e nell'anno successivo a chirurgo della 
persona dell arciduca Giuseppe, di Leopoldo e 
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finalmente dell' imperatore d'Austria Giuseppe H; # 
Fra le diverse opere da lui pubblicate merita 
speciale menzione quella che riguarda l'armamen- 
tario chirurgico stampata nel 1780. Si deve a lui 
la fondazione in Vienna di una scuola per 1' i- 
struzione teorica e pratica dei chirurghi, cono- 
sciuta sotto il nome di I. R. Accademia medi- 
co-chirurgica Giuseppina; e così pure al medesi- 
mo è tutto dovuto il merito della prosperità a 
cui giunse l'università di Pavia mediante l'am- 
pliamento del suo* fabbricato, e la creazione di 
diversi istituti scientifici di cui essa ancora difet- 
tava, come la Biblioteca. Anche il nostro ospitale 
dotato da lui di ricco armamentario chirurgico 
ricevette dall' opera sua particolare incremento , 
talché il nome di questo nostro chiarissimo con- 
cittadino figurerà sempre nel novero de' più sti- 
mati benefattori della nostra città. Morto Giusep- 
pe II 0 ottenne egli d'essere collocato a riposo; 
tìel 1800 avendo deciso di passare gli ultimi suoi 
giorni in patria abbandonò la città di Vienna per 
recarsi a Pavia, ma pervenuto a Padova, sor- 
preso da grave malattia di vescica, vi perdette 
la vita. 

15. 

G S. Vittorino martire. 

Con Bolla 15 Aprile dell' anno 1124 spedila 
dal Papa Callisto ii° a Bernardo Lovati vesco- 
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vo di Pavia, fu concesso al medesimo e a' 
suoi successori il diritto di sedere nei Concilii 
immediatamente il primo a sinistra del Papa; il 
che fu approvato . anche da Innocenzo 11° con 
Bolla dell'anno 1130. Altri privilegi onori- 
fici oltre a questo competono al vescovo di 
Pavia e sono: tenere Croce alzata in pub- 
blico avanti di sé; cavalcare cavallo bianco co- 
perto di valdrappa il dì delle Palme e la 2 a festa 
di Pasqua, e portare il Pallio donalo la prima 
volta al vesc. 0 di Pavia S. Ennodio da Papa 
Ormisda. 

Il duca di Milano Giovanni Galeazzo 

Visconti con istromento 15 Aprile 1396 ricevuto 
dal cancelliere Ducale Catelano Cristiani nel ca- 
stello di Pavia, stabilisce di fondare il monastero 
della Certosa ed annesso tempio nel territorio del 
comune di Torre del Mangano presso questa città, 
facendo donazione di tanti beni della rendita di 
annui fiorini 2500 pel mantenimento de' monaci 
e di altri fiorini annui 10,000 per la fabbrica 
del monastero sino ad opera finita, distribuendoli 
poscia ai poveri in tante elemosine. 

16. 

A S. Lamberto martire 

e S. Contardo principe d v Este 

L'arte organistica, introdotta 6 mantenuta in 
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Pavia con molto onore dalla Dilla Amati, va de- 
bitrice dell' attuale meraviglioso suo perfeziona- 
mento air intelligente opera dei pavesi Giaco- 
mo e cav. e Lutai fratelli Lingiardi nati il pri- 
mo nel giorno 16 Aprile dell'anno 1811, il se- 
condo addì 2 Luglio 1814. Questi artisti oggi ri- 
tenuti come i più ingegnosi e valenti fabbricatori 
d'organi in Italia, appresero alla scuola del loro 
padre Giovanni Battista questa difficile arte, de- 
dicandosi il figlio Giacomo specialmente alla parte 
meccanica , il Luigi alla parte armonica. Il pri- 
mo organo da loro fabbricato fu quello collocato 
nel!' anno 1836 sotto V assistenza del genitore 
nella chiesa del Carmine di questa città. Da quel- 
1' epoca sino al presente furono dai medesimi co- 
strutti altri 118 organi sparsi in varie chiese 
d' Italia e in alcune anche della Francia; il che 
prova l'operosità singolare , forse senza esempio, 
dei fratelli Lingiardi. Molli sono i miglioramenti 
che i medesimi seppero mano mano introdurre 
nella costruzione dell' organo ; ora poi ottennero 
un tal grado di perfezionamento che può dirsi 
mutato l'organo in una completa orchestra. A que- 
sto mirabile punto essi pervennero aggiungendo 

— un terzo tiratutto ai due già in uso, una regi- 
stratura ai pedali ossia una seconda pedagliera 

^.e il registro coro di voci umane che è una vera 
specialità artistica dei Lingiardi. Inoltre essi tro- 
varono il modo di collocare nello slesso somiere 
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principale le voci componenti il secondo organo 
di eco; estesero l'uso delle griglie a tutta la fac- 
ciata dell' organo per rendere molto più espres- 
sivo il cambiamento della forza dei suoni e final- 
mente semplificarono assai la tenuta dei mantici. 
Nel Novembre 1858 la nostra Camera di com- 
mercio e d'industria riconosciuta l'importanza dei 
nuovi congegni introdotti nell'organo dai Lin- 
giardi , aggiudicò ai medesimi il premio di una 
medaglia d' oro. Gli encomii ch'essi giustamente 
riscossero dai più valenti organisti, fanno sì che 
la fama della loro somma perizia sia divenuta già 
più che Europea. Sappiamo infatti che furono essi 
invitati ad erigere un grandioso organo persino 
nella cattedrale di Fernambuco al Brasile. É ri- 
nomato in Pavia V organo costrutto dai medesimi 
nel 1866 per la chiesa parrocchiale di S. Fran- 
cesco, perchè accoppia tutto ciò che di recente 
fu introdotto per accrescere il valore musicale 
di questo strumento che è il più grande che si 
conosca. Ora sappiamo che furono incaricati di 
costruire un grandioso organo anche per la catte- 
drale di Novara. Per questa loro distinta capacità 
artistica i fratelli Lingiardi rendono tale onore 
alla nostra città, ch'essa può giustamente andare 
orgogliosa di vantare per opera dei medesimi il 
primato nell' arte organistica. 
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17. 



B S. Aniceto Papa mart. 

Incoronazione dell'imperatore Federico Bar- 
baroHha nella Basilica di S. Michele Mag- 
giore in Pavia seguita il 17 Aprile dell' anno 
1155 dopo r espugnazione di Tortona. 

18. 

C S. Prefetto Papa. 

NelP anno 1601 fu decretato che si levassero 
tutti i pontili, loggie, ed altri edifìcii all'antica, 
che oltre a togliere la libera vista delle vie, ren- 
devano nocumento al decoro della città. 

19. 

D S. Leone Papa. 

In questo giorno nel!' anno 1838 fu aperta in 
Pavia una sala d 9 asito di carità per V in- 
fanzia mediante largizioni privale per azio- 
ni. Allo sviluppo di questa opera pia contribuì 
assai F ottimo sacerdote prof. Ruoto Vaieri^ 
che non risparmiò alcuna cura perchè fossero co- 
si per tempo indirizzate le menti dei bambini al- 
F amore della scienza inspirata ai principii di 
religione e di moralità onde formare savie gene- 
razioni , sapendo bene non essere F uomo che la 
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linea prolungata del fanciullo. Egli giustamente 
avvertiva che quando le morali discipline s'arre- 
trano, nulP altro progresso rimane possibile fuor 
quello della barbarie. Sia lode a così pio benefattore! 

20. 

E S. Marcellino vescovo. 

Fra gli allievi del pittore pavese Tomaso 
Gatti noverasi Marco A mania Pettini 

nato in Pavia nel 1664. Superò questi il maestro 
sia nelP arte del disegno che del colorito , cogli 
studii fatti alle scuole di Bologna e di Venezia. 
Nelle chiese della nostra città si trovano alcuni 
lavori del medesimo. 

21. 

F S. Anselmo vescovo. 

Nel numero dei primi glossatori o interpreti 
della romana giurisprudenza che fiorirono in 
Bologna nella seconda metà del sec.° XII, figura 
un Oliane di Pavia appartenente alla nobile 
famiglia degli Ottoni di questa città. Parlarono 
di lui i famosi giureconsulti Bartolo, Baldo e il 
nostro Giacomo Menocchio. Lasciò un lavoro inti- 
tolato — De ordine judiciorum. — 

22. 

X 

G SS. Cajo e Sotero Papa mart. 

Atennandro Ralla il rinomato restaura- 
tore della musica istrumentale , nacque in Pavia 
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il 22 Aprile dell' anno 1757 da civile famiglia. 
Favorito dalla natura di un' attitudine singolare 
per la musica, egli la coltivò per modo da meri- 
tarsi di buon'ora la fama di suonatore distinto. 
Apprese il contrappunto in Milano dal Fioroni 
maestro di musica della Metropolitana. La viola 
e ancor più il violino furono gli istrumenli da 
lui prediletti, forse perchè i più adatti alle movenze 
degli atfelli. In breve tempo divenne concertista 
e compositore di primo grado, talché i suoi lavo- 
ri di concerto per viola e violino furono ripro- 
dotti a Parigi, a Lipsia ed a Vienna. Chiamato 
a Parma fu preposto alla R. Orchestra di quel 
teatro, rilenendosi che niuno meglio di lui pote- 
va riuscire in questo diffìcile incarico, e vi otten- 
ne infatti tale plauso da meritarsi poco dopo la 
nomina di direttore della orchestra del grande 
teatro della Scala a Milano. La bravura che ave- 
va questo celebre violinista, detto V Orfeo de* 
tempi nostri, fece si ch'egli venisse eletto alla 
carica di maestro primario di violino e viola nel 
Conservatorio di Milano, e di primo violino ad- 
detto alla Corte del viceré nella medesima città. 
Come direttore dell'orchestra di Milano fu più 
unico che raro; nessuno giunse ancora ad emu- 
lare il merito suo distintissimo e il privilegio sin- 
golare eh' egli aveva di un orecchio così fino e 
attento da saper reprimere qualsiasi suono stona- 
to che per qualunque combinazione fosse sorto , 
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prima che il pubblico avesse potuto in tempo 
intenderlo. E in lutto questo egli riuscì sempre, 
senza mai perdere perciò l'amore de' suoi com- 
pagni di professione, ai quali era carissimo prin- 
cipalmente per P affabilità de' modi. Anche nel- 
la sua qualità di istruttore de* giovani allievi 
del Conservatorio riuscì in modo eminente , per- 
chè fu dei pochissimi che esercitarono Y arte 
musicale non per mestiere , ma per sentimento. 
Molte sono le composizioni strumentali da lui 
pubblicate , e furono trovate così di pregio da 
riscuotere le lodi di tutta Italia. I Governi stra- 
nieri fecero a gara per indurlo a portarsi presso 
le loro Corti, ma amantissimo com'egli era della 
sua patria, rifiutò dapprima nel 1792 le offerte 
fattegli dalla Hwssia, indi nel 1800 la carica di 
direttore dell' orchestra del teatro di Londra. Ciò 
non ostante fu colmato di doni e d'onori da- 
gli stessi Governi e da illustri personaggi d'Eu- 
ropa. La sua operosità fu così grande che persino 
nella grave età di 83 anni compose, correndo il 
18i0, tre grandi duetti concertati per due violini 
che dedicò al conte Giuseppe Archinli di Milano. 
Pieno di onori morì il 14 Settembre dell' anno 

— 1841 in quella città, in mezzo al compianto uni- 
versale, specialmente degli alunni del Conserva- 
torio e dei professori d'orchestra del teatro della 
Scala che vollero seguire il feretro assieme a 
molti maestri di musica fra cui eravi Gaetano 

^rDonizetti. 
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23. 

A B. Alessandro Sanli vescovo di Pavia 

e S. Giorgio mart. 

La chiesa di S. Giorgio in monte Falcone 
vuoisi sia stala fondata dal re Cuniberto nel sec. 
7°; fu intieramente riedificata nel 1554 su quel 
rialzo di terra in cui trovasi di presente. Era allora 
chiesa parrocchiale, ma nel 1789 fu ridotta a sus- 
sidiaria della antica chiesa di S. Teodoro. Chia- 
mossi in monte Falcone per distinguerla dalle 
altre chiese omonime esistenti in Pavia. Due 
grandi quadri sono posti dietro l'altare maggiore; 
uno rappresenta S. Giorgio a cavallo, l'altro 
S. Martino parimenti a cavallo che dà una parte 
del suo manto ad un povero seminudo ; questa 
tela vuoisi lavoro del pittore pavese Carlo Anto- 
nio Bianchi. — Il dipinto ad olio nel primo alta- 
re alla destra esprimente la SS. Trinità in gloria, 
Y immacolata Concezione e sotto i SS. Antonio e 
Francesco di Sales è del pavese Placido Coralli. 

24. 

6 S. Fedele da Sigmaringa mart. 

Un esempio preclarissimo di amor patrio de- 
gno di singolare menzione negli annali pavesi e 
che non teme il riscontro coi fatti più memorabili 
della storia greca e romana, egli è quello di cui 
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si resero distinte nell'anno 1848 le donne del comu- 
ne di Mà r £ÌSD£g° ne " a provincia di Pavia. Queste 
nei primi gloriosi albóri del risorgimento nazio- 
nale, avendo udito dal loro parroco Luigi Brega, ora 
prevosto della chiesa de'SS. Primo e Feliciano di 
questa città, che santo è pure il sacrificio che si 
fa suir altare della patria e che meritevole di peren- 
ne ricordo era perciò il magnanimo tratto di una 
povera donna della Brianza che in quei giorni sulla 
soglia del grande tempio di Milano aveva offerto 
pei feriti delle cinque gloriose giornate tutto l'ar- 
gento che portava intrecciato nei capelli, come so- 
gliono le contadine dell'alto milanese, prese tut- 
te quante da nobile invidia s'affrettarono a privarsi 
di ogni loro ornamento d'oro o d'argento per farne 
dono alla patria bisognosa di tutto nel suo primo 
risorgimento. Ad una voce esclamavano ; compia- 
mo il sacrificio, i nostri sposi ci ameranno di 
più. L'abbondante copia di oggetti preziosi rac- 
colta ad un tratto, fu spedila al municipio di 
Pavia che non omise di segnalare questo fatto 
alla pubblica ammirazione ; i giornali di Mi- 
lano ne parlarono con tutto 1' entusiasmo , come 
ben meritava questa generosissima azione. Onore e 
lode perenne sia tributato all' animo nobilissimo * 
delle donne di Marcignago. Esse compresero la 
santità della causa che aveva per iscopo l' indi- 
pendenza della patria, massime dietro l'esempio 
del loro distinto parroco Luigi Brega, che negli 

9 
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anni in cui tenne il reggimento di quella chiesa 
non venne mai meno air insegnamento pubblico 
dei doveri religiosi, civili e patriottici. Una scuo- 
la serale e festiva da lui iniziata fino dal- 
l' anno 1844 aveva preparalo gli animi a quel 
grande e solenne avvenimento di cui fummo te- 
stimonii nel 1848. 

25. 

C S. Marco evangelista. 

Il 25 Aprile dell'anno 478 si cominciò a rie- 
dificare la città di Pavia stata distrutta nel 476 
* dai soldati di Odoacre. 



Il prof. Gaspare Bragnaieiti nacque in 
Pavia il 25 Aprile dell' anno 1795 dal celebre 
prof, di chimica Luigi Valentino e da Teresa 
Ciniselli. Educalo all'amore degli siudii, egli 
percorse onorevolmente le scuole elementari e 
ginnasiali sino al liceo, da cui mosse ad appren- 
dere le scienze esatte nella nostra università, nel- 
la quale di soli anni 17 consegui la laurea dot- 
torale in matematica. Àtlese dippoi per circa tre 
anni allo studio delle leggi della natura, frequen- 
tando l' osservatorio astronomico di Milano , e 
come gli parve di essere fornito di un discreto 
capitale di tisiche cognizioni, intraprese nel 1816 
un lungo viaggio scientifico visitando la Germania, 

- 
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la Polonia e 1' Ungheria. Ritornato in patria si 
fece a coadiuvare il padre nella redazione di quel 
celebre giornale di fisica e chimica che esso aveva 
fondato nella città di Pavia col plauso de' più 
distinti scienziati. Dopo breve tempo fu chiamato 
alla supplenza della cattedra di storia naturale 
nella nostca università, carica che disimpegnò con 
tanto onore da meritargli la nomina di pro- 
fessore ordinario. Pubblicò molte opere tanto di 
storia naturale, quanto di chimica e scrisse non 
pochi articoli nei giornali scientifici. La stima che 
seppe procurarsi col ricco apparato di sue cogni- 
zioni fece sì che molte accademie nazionali ed 
estere lo eleggessero a loro socio, onore che 
egli ebbe anche da parte dell' Istituto Lombardo 
di scienze, lettere ed arti. Colpito da apoplessia 
cessò di vivere in Pavia il 31 Ottobre dell' anno 
1852 in età d'anni 57, compianto da tutta la 
città che lo ammirava per le insigni doti di scien- 
za e religione da lui coltivate con pari fervore , 
seguendo in ciò l'esempio del grande fisico prof. 
Alessandro Volta che fu religiosissimo , convinto 
come era della massima di Bacone essere la 
religione V aroma che impedisce alla scienza 
di corrompersi ; del che ci fornì egli sempre nel 
suo insegnamento la più convincente testimo- 
nianza. 
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26. 

' B i 

D SS. Cleto e Marcello Papa mart. 

Il Capitolo della Basilica di S. Giovanni in 
Borgo di Pavia con atto 26 Aprile 1479 a rogito 
del notajo Lodovico Leggi cede al comune di 
Pavia l'antico ospitale di S. Maria in Fort' Aurea 
perchè serva di Pio Luogo degli Esposti, eretto a 
cura del Comune stesso, dietro generoso impulso 
del vescovo di Pavia Giacomo Piccolomini più 
conosciuto col titolo di Cardinale di Pavia. 

27. 

E S. Pellegrino Laziosi dell'Ordine 

de' Servi di Maria. 

Il valentissimo incisore Giovila C* (trava- 
glia nacque in Pavia il 18 Marzo dell' anno 1790 
da Giovanni Antonio di Boffalora scarpellino e da 
Antonia Rossi, poveri ma onesti genitori. Fu te* 
nuto al sacro fonte dal celebre prof. Faustino 
Anderloni. Inclinato allo studio del disegno ebbe 
per maestro lo stesso Anderloni da cui apprese 
anche l'arte difficile dell'incisione. I progressi rapi- 
dissimi da lui fatti lo resero così stimato, che di 
soli 19 anni fu chiamalo a Milano dal cav. prof. 
Longhi onde averlo in ajuto per alcuni suoi la* 
vori. Approfittò egli del soggiorno tenuto nella ca- 
pitale Lombarda per frequentare la scuola del di- 
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segno nell'Accademia di belle arti, dove riuscì 
ad emulare i suoi condiscepoli riportando sempre 
i primi premii. Ritornato a Pavia incominciò la 
sua carriera d' artisla. Nel 1813 fu premiato dal- 
l'Accademia di Milano nel grande concorso d'in- 
cisione colla bella tavola da lui presentata espri- 
mente PErodiade dipinta dal Luino; un secondo 
premio ottenne nel 1815 e un terzo ancora nel 
1817. Neil' anno 1820 fece quel magniQco disegno 
da lui poi mirabilinente inciso , rappresentante 
F incontro di Giacobbe con Rachele cavato dalla 
famosa tela di Andrea Appiani esistente in Alza- 
no presso Bergamo. Finalmente F incisione da 
lui eseguita della Madonna della seggiola di Raf- 
faello , fu quella che fece giudicare per unanime 
consenso essere giunto il Garavaglia a toccare 
F apogeo dell'arte d'intaglio sul rame. La fama di 
questo valentissimo artista crebbe cosi, che il nome 
suo andò per ogni dove celebrato. L'accademia 
<Ti belle arti di Milano lo elesse socio corrispon- 
dente, e l'Accademia di Firenze volle nominarlo 
a suo professore di prima classe ben sapendo 
■Come nessun altro meglio di Giovita Garavaglia 
avrebbe potuto succedere degnamente a Raffaello 
Morghen. Colto da apoplessia mentre stava lavo- 
rando con tutto l'impegno l'incisione dell'Assunta 
di Guido che avrebbe certamente aggiunto novella 
gloria al nome di questo nostro distintissimo ar- 
tista, passò al riposo de' giusti addi 27 Aprile del- 
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F anno 1835 compianto da tutta V Italia. Contava 
appena 45 anni di età. Alla sua immortale memo- 
ria per iniziativa presa dal Gran Duca di Toscana 
fu eretto nel tempio della SS. Annunziata in Fi- 
renze un sontuoso cenotafio; le sue spoglie ripo- 
sano in apposito sepolcro sotto il porticato del 
chiostro , attiguo al suddetto tempio. Da alcune 
memorie manoscritte dal medesimo lasciate con- 
tenenti istruzioni per V incisione sul rame, si ri- 
leva eh' egli avrebbe avuto P intenzione di pub- 
blicare qualche lavoro in proposito. Egli è quindi 
sommamente a lamentare che la morte sia venuta 
a troncare questa giovine esistenza nel momento 
in cui stava scrivendo qualche utile ammaestra- 
mento pei cultori della nobilissima arte dell' inci- 
sione. Pavia non dimenticò il suo valente concit- 
tadino; in una delle sale del museo di belle arti • 
di questa città vedesi infatti il busto del mede- 
simo in marmo, lavorato dallo scultore Abbondio 
Sangiorgio pefr commissione di una società di 
pavesi. 



Addi 27 Aprile 1868 arrivò in Pavia S. A. R. 
il Principe ereditario di Prussia Federico 0t§- 
gtielmo, famoso per la vittoria da lui riportata 
sugli austriaci nella sanguinosa battaglia di Sa- 
dowa combattutasi nel giorno 3 Luglio 1866 , e 
visitò il castello, V università, le conche a soste- 
gni sul Naviglio e la R. Basilica di S. Michele. 
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28. 

F SS. Vitale e Valeria 

genitori de' SS Gervaso e Protaso 

Addì 28 Aprile deiranno 1400 morì in Pavia 
il famoso giureconsulto e professore in questa 
università Baldo degli l haliti da Perugia, 
in causa di morsicatura di un cane idrofobo. Il 
suo cadavere vestito dell' abito Francescano 
fu seppellito nella chiesa di S. Francesco ; sul 
sepolcro era scolpita in marmo la sua effigie a 
guisa di religioso con un libro per ciascuna 
mano. Questo monumento con un'iscrizione a 
caratteri gotici, trovasi ora sotto i portici di que- 
sta università : pare che sia stato levato dalla 
chiesa di S. Francesco poco prima del 1570 in 
osservanza delle prescrizioni del concilio Tridentino 
che ordinava fossero tolte tutte le sepolture sopra 
terra che non fossero di santi. — Questo distinto 
professore possedeva un amenissimo colle vicino 
a questa città che si chiamò dal suo nome monte 
Baldo denominazione che conserva tuttodì. Nel- 
l'anno 1598 era proprietario di questa villa risto- 
riografo pavese Antonio Maria Spelta ; ora è del 
nob. Dott. Carlo Bonetta di questa città. 



In questo giorno nell' anno 1591 morì in Roma 
il vescovo di Pavia cardinale Ippolito Rommi 
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de' conti di S. Secondo d' anni 59. Fu seppellito 
nella chiesa di S. Biagio di detta città, che 
era del suo titolo cardinalizio. 

29. ' 

6 S. Pietro mart. dell'Ordine de 1 Predicatori 

e S. Lamberto martire. 

Ritirandosi i francesi da Pavia nel giorno 29 
Aprile 1799 diedero la mina al nostro ponte sui 
Ticino, che fece rovinare tutta Y arcata di mezzo 
e una parte del tetto. 

Addì 29 Aprile 1859 le truppe austriache capi- 
tanate dal maresciallo conte Giutay movendo 
da Pavia, entrano nel territorio Sardo portandovi 
la guerra statagli intimata dall'imperatore d'Au- 
stria Francesco Giuseppe 1.° 

30. 

A S. Catterina Domenicana 

* 

e S. Gualberto vescovo. 

L' insigne medico Matteo Corti trasse i 
natali in Pavia da nobile casato sul finire del 
secolo XV. Studiò medicina in questa università 
e ne sortì con tale riputazione che gli procurò una 
cattedra nello studio di Padova da cui ritornò in 
progresso di tempo a professare meJicina in Pavia. 
Circa 1' anno 1530 egli godeva di Uùa fama cosi 
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estesa che da ogni parte veniva richiesto ad ac- 
cettare qualche cattedra , motivo per cui ebbe 
«egli ad insegnare air università di Bologna , a 
Firenze , a Pisa. Anche il Papa Clemente VII lo 
chiamò presso di sè e lo tenne come medico nel 
viaggio che fece da Roma a Marsiglia onde 
abboccarsi con Francesco I.° re di Francia. Que- 
sto celebre medico che Halter pone frai primi ana- 
tomici che abbiano vissuto a' suoi giorni, mori 
. d'anni 70 nella città di Pisa nelT anno 156i e 
fu seppellito in quel Campo Santo. Il Principe 
Cosimo Medici secondo duca di Firenze , fece 
innalzare a sue spese sulla tomba del medesimo 
un pomposo mausoleo con un epitaGo che ne ri- 
corda la memoria. Fra gli scritti suoi abbiamo 
un commento sopra V opera d' anatomia del Mon- 
dai stampata in Pavia nel 1550; una memoria 
intitolala de febribus curandis ars medica ; un' 
altra de venesectione — de dosibus seu de justa 
quantitote et propùttime medicamentorum etc. 
lavori tutti assai stimati. 

MAGGIO 

Ha giorni SI. 

" Cmw il giotno durante questo mese or. \ min. 8. 

B SS. Giacomo e Filippo Apostoli. 

Nel luogo occupato dall'attuale chiana de 
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SS. Giacomo e Filippo esisteva 6 no dal 
sec. XIV una chiesa parrocchiale sotto lo stesso 
titolo, rivolta colla facciata ad Occidente; ma 
essendo troppo angusta e cadente , fu nel 1626 
rifabbricata dai chierici della congregazione di 
M. V. Assunta , alla quale dedicarono V altare 
maggiore. Successivamente nell' anno 1680 fu 
concessa ai RR. PP. della Missione pei quali fu 
innalzata un' ampia e comoda casa a cura di 
Monsignor Trotti vescovo di Pavia. Soppresso ta- 
le Ordine nel 1800, fu conservata la chiesa co- 
me sussidiaria della parrocchiale de' SS. Primo e 
Feliciano. — L' Assunzione di M. V. presenti gli 
Apostoli dipinta sulla tela dell'altare maggiore, è 
di Stefano Montalti da Milano di cui è pur anche la 
pittura laterale esprimente la SS. Annunziata. La 
grande tela ad olio che trovasi dirimpetto a questa 
rappresentante l'Adorazione dei Magi, è lavoro di 
Pietro Micheli da Forlì. Il S. Vincenzo de' Paoli 
predicante, è pittura del suddetto Micheli; ed è 
pure suo lavoro il quadro della Madonna che 
appare a S. Filippo Neri. Nella sagrestia la ta- 
vola esprimente S. Giuseppe col bambino in brac- 
cio che appare a S. Fermo in carcere, con un 
angelo che indica al santo la via di liberarsi , è 
opera del pittore pavese Bernardino Ciceri. In un 
altro dipinto di forma ovale vedesi M. V. e alcu- 
ni santi in alto e sotto il Pontefice S. Innocenzo. 
Servì in passato di pala all'altare maggiore 
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della chiesa ora soppressa di S. Innocenzo ed è 
lavoro del pittore pavese Giuseppe Crastona. Fi- 
nalmente la Tavola con M. V. e il bambino in 
gloria d'angeli e sotto S. Omobono col vescovo S. 
Brizio, è opera di Iacopo Scalani romano che vi 
lasciò scritto il nome. Questo quadro esisteva in 
passato nella chiesa di S. Tomaso de' PP. Dome- 
nicani. Merita particolare menzione un bellissimo 
antico dipinto sul legno posto di fronte all' organo , 
rappresentante M. V. del Confalone che accoglie 
sotto il suo manto gli ascritti a questa religiosa 
associazione. 



Addì 1 Maggio 1572 mori in Roma il Papa 
Pio V fondatore del collegio Ghislieri di Pavia. 

a. 

C S. Atanasio vesc. e Dottore di S. Chiesa. 

* * ■ ' * . 

Il giureconsulto Catone Saceo che fiori in 
Pavia nella prima metà del sec.° XV fu tal uo- 
mo distinto per dovizia di cognizioni giuridiche, 
che del suo nome s' illustra ancor oggi non solo 
la città di Pavia che gli fu culla , ma ben anco 
tutta quanta V Italia che in lui ebbe uno de' più 
celebri cultori della giurisprudenza. Insegnò leggi 
nella nostra università dal 1439 sino al 1451 
con molto plauso, come risulta da alcune lettere 
del Filelfo. Anche lo studio di Bologna ebbe il 
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«ostro Catone Sacco per qualche tempo , mentre 
vi insegnava il famoso Paolo Castrense , con etri 
entrò in disputazioni scientifiche. Ritornato alla 
sua cattedra di Pavia continuò nell'insegnamento 
delle leggi e fra gli accorsi per apprendere 
alla sua scuola ricordiamo Giasone Maino che 
divenne un valentissimo giureconsulto. Religiosis- 
simo come egli era , istituì nella chiesa di S. 
Francesco di questa città una pia congregazione 
sotto il patrocinio di S. Sebastiano e vi eresse 
un altare, onde la città fosse preservata dalla 
pestilenza. Nel 1493 assunse la suddetta congre- 
gazione un abito uniforme come confraternita e si 
costruì un apposito oratorio detto S. Sebastiano 
maggiore: soppresso questo nel 1790 passò la 
confraternita ad ufficiare nella chiesa di S. Maria 
in pertica, e di là in quella di Canepanova in 
cui trovasi tuttodì. Morì il prof. Catone Sacca 
in questa città poco dopo Tanno 1465 e fu sep- 
pellito nella chiesa del Carmine. Sul suo sepolcro 
fu collocata una grande lapide colla sua effigie in 
rilievo e col seguente laconico epitaffio: Reliqm 
€atoni$. Questo monumento vedesi ora allogato 
«otto i portici della nostra università. Rappresenta 
il prof. Sacco togato in cattedra con libro aperto 
dinanzi, in atto di dar lezione a suoi scolari che 
in numero di nove pure togati e con berretta lo 
ascoltano. Negli angoli superiori del quadrilungo 
del monumento vedonsi le insegne del suo casato. 
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3. 

D L' invenzione della S. Croce 

seguita neir anno 325. 

Il pittore pavese Oio. Ballista Tassinari 

lavorava in questa città nella prima metà del 
sec.° XVII. 0 Poche sono le opere che ci sono 
rimaste del medesimo, stato probabilmente scola- 
ro del Rosso da Milano. Un suo dipinto colla da- 
ta del 1608 di mirabile espressione, rappresen- 
tante S. Francesco in atto di ricevere le sacre 
stimale, vedevasi nella bella galleria di Lovere. 
Nella nostra chiesa di S. Francesco si conserva 
di lui una gran pala d' altare rappresentante il 
martino di S. Bartolomeo colla data del 1613. 



E S. Monica madre di S. Agostino. 

Il matematico Cristoforo Peeehio fiorì in 
Pavia nella seconda metà del sec.° XVII 0 . L'opi- 
nione comune degli scrittori è che sia nato in 
Pavia , quantunque figuri milanese nella bibliote- 
ca degli scrittori di Milano. Fu eletto professore 
di matematica in questa nostra università nel 
1669, carica ohe egli coprì con somma lode fino 
al 1697, anno della sua morte. Fu questi l'in- 
ventore della macchina con cui suoJsi solenne- 
mente calare e innalzare nella nostra cattedrale 
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la reliquia delle SS. Spine, nell'occasione della 
ricorrenza della sua festività che i pavesi dall' an- 
no 1645 sino al presente celebrarono con gran 
pompa. 

5. 

F S. Pio V.° Papa 

della famiglia Ghislieri. 

Con Bolla IO Gennajo 1569 il Papa Pio V.° 
della famiglia Ghislieri di Bosco presso Alessan- 
dria in Piemonte , fondò in Pavia un grandioso e 
cospicuo collegio che si chiamò dal suo nome 
collegio Ghinlieri. Vi sono ora accolti dei 
giovani Lombardi distinti per ingegno che per esse- 
re appartenenti a famiglie di limitale fortune non 
potrebbero proseguire glistudii universitarii. Sulla 
piazza del detto collegio sorge in faccia alla porta 
del medesimo, una bellissima statua colossale di 
bronzo rappresentante il santo fondatore Pio V°. 
È lavoro assai squisito di Francesco Nuvoloni 
< 'a v.r svizzero e di Filippo Ferreri romano che lo ese- 
guirono nel 1692. Un' altra bella statua in mar- 
mo di Carrara e che ritrae l'effigie dello stesso 
santo trovasi all' ingresso della scala principale 
nelP interno di detto collegio , ed è opera di 
Carlo Francesco Meloni milanese. Neil' orato- 
rio di questo collegio si ammira una bella tela 
di Guglielmo Caccia detto il Moncalvo che serve 
di pala all'altare, esprimente la nascita di Cristo 
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con i SS. Girolamo e Pio V°. Il quadro rappre- 
sentante un incendio estinto coli' imagine di S. 
Pio V° e lo stesso Santo che volendo baciare i 
piedi al Crocifisso vengono da questo miraco- — 
losamente ritirati perchè aspersi di veleno, sono rite- 
nuti lavoro di Luigi Scaramuccia detto il Perugino, 
come vuoisi dello stesso quello che figura il Santo 
in atto di ringraziare il Crocifisso per la vinta bat- 
taglia navale di Lepanto. Il quadrone che rappre- 
senta questa gran battaglia fu lavorato da Gio. 
Battista del Sole milanese e finalmente quello 
con il Santo che libera un' Ossessa è del cav. c 
Giovanni Peruzzini di Ancona che lo dipinse 
d' anni 29 nel 1677. 



Alcuni pii cittadini adunatisi il 5 Maggio 1837 
nella sala municipale stabiliscono di aprire in 
Pavia un asilo di carità per V infanzia. 

6. 

G S. Giovanni Damasceno. 

Napoleone 1° visita Pavia nel giorno 6 
Maggio 1805 ed è accolto nel palazzo Botta. 



- 
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7. 

A S. Pietro vescovo di Pavia 

e S. Alberto conf. 

S. Pietro 1° , vescovo di Pavia nacque in 
questa città. D' anni 19 fu rilegato a Spoleto per 
ordine del re Longobardo Ariperto che lo temeva 
perchè consanguìneo di Ansprando; ma salito 
quest'ultimo sul trono nell'anno 712 lo richiamò 
tosto in patria. Aveva però egli già sofferto dieci 
anni di esilio. Eletto a nostro vescovo nel 722, 
indusse colle sue esortazioni il re Liutprando suo 
congiunto a far trasportare dalla Sardegna in 
Pavia il corpo del grande Dottore S. Agostino. 
Morì nell'anno 736. Le sue sacre spoglie giacenti 
primitivamente nella chiesa di S. Giovanni in 
Borgo, indi nella chiesa di S. Luca, riposano 
ora entro una magnifica cassa guernita di ricchi 
ornamenti d' argento nella R. Basilica di S. 
Michele. 

8. 

B L'apparizione di S. Michele aro. 
seguita sul monte Gargano 1' anno 494. 

Il Ciampini e l'Anonimo Ticinese narrano che 
il presbitero della Basilica di S. Michele era anti- 
camente decorato di un pavimento a intarsiature 
marmoree di singolare bellezza. Dicono che rap- 
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presentasse un labirinto nel cui centro vedovasi Te- 
seo in atto di uccidere il Minotauro. Negli angoli 
eravi da un lato un cavallo colle ali , dall' altro 
un uomo con asta che combatte un mostro. 
Nel fianco destro della scena vedevasi un pesce 
guizzante nell'acqua , nel sinistro Davide in atto 
di gittare colla fionda il sasso contro il gigante 
Golia armato di lancia e scudo. Un disegno di 
questo musaico pubblicato dal Ciampini fu da 
me riprodotlo in una mia memoria sul S. Michele. 
Presentemente di tutto questo non abbiamo che 
pochi frammenti che vedonsi collocali alla sinistra 
del presbitero presso la balaustrata. Ma nel rislauro 
di questa Reale Basilica eseguito in questi anni 
si è invece scoperto un'altra estesa porzione del 
musaico che ornava il presbitero della medesima, 
e di cui nessuno ci lasciò notizia, talché merita 
di essere qui menzionato. Nell'anno 1863 mentre 
si lavorava sul fondo dell' altare maggiore per 
liberarlo da una quantità di calce e rottame che 
vi giaceva , si scoperse che tutta la porzione di 
area sottostante all'altare fino all'ultimo dei ri- 
spettivi gradini era a musaico mifiVo. Leva- 
tosi ogni ingombro si riscontrarono due grandi 
campi: il primo che trovasi precisamente sotto 
r altare è chiuso tra due belle cornici ; e nello 
spazio di mezzo si presentano 4 figure, ognuna 
entro nicchia separata. La prima a sinistra del 
riguardante con capelli irti sul capo esprime il 

10 
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mese di Marzo, quella che segue portante fiori 
in ambe le mani indica l'Aprile, come lo dice 
riscrizione Aprili* ; l'altra figura che sta nel mez- 
zo porta la corona in capo ed è assisa in trono 
vestita con manto regale. Un' iscrizione con lettere 
romane collocate verticalmente avverte che si è 
voluto personificare l'Anno Annus. L'ultima fi- 
gura scoperta è un giovane che con ambe le 
mani stringe il lungo manico di una falce fienaja; 
è scritto a' lati verticalmente Madius Maggio. — 
L' altro campo del musaico rinvenuto sotto la 
predella e i gradini dell' altare rappresenta diversi 
giri del labirinto suddetto; nell'angolo sinistro 
dei medesimi evvi una capra che cavalca un 
lupo; in quello a destra una figura d'uomo se- 
duta sul dorso di un' oca in atto di batterla collo 
staffile. Di questo antichissimo e stupendo musaico 
fu cavato un esattissimo disegno dall'ingegnere 
Siro Dell'Acqua fratello dell'estensore di queste 
notizie , che lo pubblicò nel giornale dell' inge- 
gnere architetto di Milano dell'anno 1864 (Vedi 
la pag. 147 e la tav. 8 di quel volume). 

Il Papa Innocenzo II nel giorno 8 Maggio 
1132 consacrò solennemente la Basilica di S. 
Pietro in ciel d'oro. 

9. 

C S. Gregorio Nazianzeno vescovo 

e Dottore di S. Chiesa, 

Neil' anno 1865 la fabbriceria della Reale 
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Basilica di S. Michele Maggiore di Pavia, a ri- 
cordo del secentenne natalizio di Danio Ali- 
ghieri ordinò una pitlura da eseguirsi sul 
vólto di una campata della nave sinistra di quel 
tempio monumentale , prescrivendo per soggetto 
della medesima — // Genio riverente a Dio, Que- 
sto lavoro eseguito nel 1866 dal pavese Pacifico 
Buzzio , uno dei più distinti allievi della nostra 
scuola di pittura , riuscì in modo lodevolissimo. 
Nel centro della vòlta rappresentò in mezza figura 
il Padre Eterno, intorno al quale girano le se- 
guenti parole tolte da due versi della Divina 
Commedia 

. . . Fonte onde ogni Ver deriva Par. 
Gap. IV. v. 116. 

. Vero in che si queta ogni intelletto 
Par. Cap. XXVIH. v. 108. 

All' intorno di questo medaglione vedonsi in 
distinti campi Dante Alighieri, S. Tomaso d'A- 
quino , S. Severino Boezio e il B. Lanfranco 
giureconsulto pavese, arciv. 0 di Cantorbery, quat- 
tro insigni luminari che hanno veramente ono- 
rala l'Italia, sebbene avrebbe potuto bastare la 
sola figura dell' Alighieri siccome quella che a 
giudizio del Ricci ( Dante cattolico, apostolico ro- 
mano. Firenze, 1865 pag. 364) rappresenta la 
più sub/ime intelligenza , la più bella gloria 
del cattolicismo , onore non solo d'Italia, ma del 
mondo incivilito. 
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10. 

D S. Antonino are. di Firenze 

Per la soppressione avvenuta nel 1810 del 
convento di S. Croce di questa città, il sacro 
corpo del B. Bernardino da Fellrc che 
riposava nella chiesetta di quel monastero, dopo 
la sua prima traslazione avvenuta nell'anno 1805 
dalla chiesa di S. Giacomo fuori delle mura, fu 
trasportato addì 10 Maggio 1811 nel magnifico 
tempio di S. Maria del Carmine , ove trovasi 
tuttora. 



Nella chiesa parrocchiale del Carmine addì 10 
Maggio 1860 furono celebrate solenni esequie per 
l'anima del valentissimo pittore pavese M*a*qua~ 
ie Massacra stato trucidato dai Tedeschi sulla 
sera del 16 Marzo 1849 in questa città. 

In questo giorno nell' anno 1860 le truppe 
francesi stanziate in Pavia, abbandonano la città 
per far ritorno in patria dopo di aver combattuto 
eroicamente per la guerra dell'indipendenza ita- 
liana. 



La linea ferroviaria Pavia-Milano fu aperta al 
pubblico servizio nel giorno 10 Maggio 1862 , e 
misura una distanza di 32 chilometri. 
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E S. Najolo abate di Cingili in Borgogna 

Il Generale GavibaMi alla testa di mille gio- 
vani volontarii salpa da Genova ilJi^Maggio 1860 
ed accorre in ajuto dei Siciliani insorti contro la 
dominazione Borbonica. Eludendo egli destramente 
la vigilanza delle navi nemiche che ne guarda- 
vano le coste, giunge a prender terra nel giorno 
11 Maggio, sbarcando a Marsala, da dove inco- 
minciò quella serie continua di brillanti successi 
d' arme, che lo condussero a scacciare il Borbone 
dal trono di Napoli. Fecero parte di questa arri- 
schiata , ma gloriosa ed eroica spedizione molti 
giovani pavesi, di cui giova ricordare i nomi: 



1. Baldi Francesco 

2. Bassini Angelo 

3. Beretta Edoardo 

4. Bianchi Luigi 

5. Boretti Ercole 

6. Bossi Carlo 

7. Cagnetta Domenico 

8. Cairoli Benedetto 

9. Caiuoli Enrico 

10. Campagnoli Giuseppe 

11. Carini Giuseppe 

12. Carini Gaelano 

13. Casali Alessandro 

14. Casali Enrico 

15. Chiesa Giuseppe 



16. Corbellini Antonio 

17. Covim Paolo 

18. Daccò Luigi 

19. Dagna Pietro 

20. De-Vecchi Carlo 

21. Donati Carlo 

• 

22. Fabio Luigi 

23. Forni Luigi 

24. Fusi Giuseppe 

25. Galli Carlo 

26. Gilardelli Angelo 

27. Griggi Giuseppe 

28. Griziotti Giacomo 

29. Gruppi Giuseppe 

30. La vezzi Angelo 
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31. Majocciii Achille 44. 

32. Moretti Goffredo 

33. Nova ri a Luigi 
5i. Novaria Enrico 

35. Pavksi Urbano 

36. Perdita Biagio 

57. Pozzi Gaetano 

58. Ricci Pietro 

39. Ricotti Daniele 

40. Rigamonti Gio.- Ballista 

41. Rossi Luigi 

42. Rovati Carlo 

43. Rutta Camillo 



45. 
46. 
47. 
48. 
49. 
50. 
51. 
52. 
53. 
54. 
55. 



Sacchi Leopoldo 
Sghira Giovanni 
Tamburini Antonio 
Tessera Federico 
Tiraldi Rodobaldo 
Tozzi Giuseppe 
Tronconi Pielro 
Tirati Giulio 
Vecchio Pietro 
Vecchio Giuseppe 
Zanardi Giiicinto 
Zoccm Achille 



Il Senato di Milano addì 11 Maggio 1549 
pubblica gli Ordini pel Governo della R. città 
di Pavia — vi è unito un elenco delle più anti- 
che nobili famiglie pavesi. 

12. 

F SS. Nereo ed Achileo mart. 

II valentissimo pittore Cherubino Cov- 
•tfenfl nacque in Pavia nell' anno 18jfi . Fino da 
fanciulletto die'a conoscere alla numerosa famiglia 
in cui egli era cresciuto le felici disposizioni ar- 
tistiche onde era dotato. I genitori suoi pertanto non 
trascurarono di favorire questa sua inclinazione , 
talché appena dodicenne lo mandarono air acca- 
demia di Milano ad apprendere il disegno e la 
nobilissima arte della pittura. Ivi acquistò in bre~ 
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ve un maneggio così franco e disinvolto che fece 
presentire Y ottima sua riuscita. A diciolt' anni 
mandò all' esposizione alcuni suoi disegni a ma- 
tita e nel 1839 presentatosi al grande concorso 
di disegno aperto dall' accademia di Milano ne 
otleneva il premio pel lavoro da lui fatto sul 
seguente tema : Enrico Dandolo nonagenario e 
quasi cicco , portato trionfalmente in S. Marco 
ad assumere il comando della 4. a crociata. Nel 
1844 fu eletto dall' accademia stessa a suo pen- 
sionato per la pittura in Roma. Fra i lavori ivi 
eseguili e che meritano speciale menzione sono: 
Mose fanciullo che calpesta il serto di Faraone ; 
una pala d'altare lavorata nell'anno 1850 per la 
chiesa di S. Alessandro in Milano, e un affresco 
rappresentante la disparizione di Cristo in Emaus 
fatto nel 1851 al convento de' PP. Cappuccini 
in Tivoli. La potenza pittorica del Corni enti ve- 
desi in questi suoi lavori veramente inspirata 
dalle opere di Raffaello. Nella chiesa parrocchiale 
di Olginaie (prov. di Como) si hanno due belle 
tele del medesimo esprimenti la natività di G. C. 
e V Annunziazione di M. V. che furono tenute in 
mollo pregio nell'esposizione artistica di Brera 
dell'anno 1856. Un altro lodatissimo suo lavoro 
è una tela ad olio lavorata nell' anno 1858 per 
commissione del Sig. G. B. Brambilla di Milano 
che la destinò a far riscontro al rinomato dipinto 
del Leonardo nel refettorio delle Grazie in Milano. 
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Essa rappresenta Leonardo che sul ciglio del 
canale della Martesana spiega a Lodovico il 
Moro il meccanismo delle chiuse da lui intro- 
dotto. Questo stupendo dipinto eh' egli eseguì 
a soli ventisette anni di età, esposto a Milano 
nel 1843 ed a Parigi nel 1854 come uno dei 
migliori saggi dell' arte lombarda , è un vero 
capo d' opera che renderà imperituro il nome del 
pavese Cherubino Cornienti. Nella casa Bram- 
billa di Milano si ammirano due bellissimi affre- 
schi di questo pittore; nell'uno è rappresentato alle- 
goricamente V abbondanza, nell'altro uno scherzo 
di quattro putti volanti. Ove però diè prova di un 
ingegno artistico straordinario fu nella magnifica com- 
posizione del Prometeo eseguila in affresco nella 
villa del Sig. Carlo Testori a Garlate presso Lecco. 
(1 suo distinto merito fu così incontestabilmente 
riconosciuto, che nei primi mesi dell'anno 1860 
fu nominato professore all'Accademia di belle arti 
di Bologna. Ma non ebbe il conlento di occupare 
così cospicua carica, chè ammalatosi seriamente, 
moriva in Milano di soli anni Ift il 12 Maggio 
del 1860. AU- 

13. 

G S. Natale arcivescovo. 

Nel 1817 mediante pubbliche e private largi- 
zioni fu aperta in Pavia nel locale già del mona- 
stero di S. Maria delle caccie una casa d' in- 
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duniria e di ricovero ove sono accolti a lavoro 
con mantenimento giornaliero quanti poveri vi si 
presentano. I miglioramenti introdotti nel fabbricato 
di questa Pia Casa e i molti vantaggi economici 
raggiunti mediante un' attenta e solerte ammini- 
strazione , sono principalmente dovuti all' intelli- 
genza dell'esimio nostro concittadino nob. Camillo 
Brambilla. 

14. 

V S. Bonifacio martire. 

Una delle più belle pagine di storia patria 
riguardanti la città di Pavia è quella che si rife- 
risce alla famosa lotta insorta nell' anno 10Q1 
fra Ardoino marchese d'Ii ffea ed Arrigo li 0 
di Baviera che si disputavano la corona d'Italia. 
I Pavesi che fino dal giorno 15 Febbrajo dell' an- 
no avevano incoronato re d'Italia Ardoino 
nella loro Basilica di S. Michele, era ben natura- 
le che dovessero sostenere vivamente le ragioni 
del medesimo, tanto più che egli erasi fatto pro- 
W s pugnatore della libertà jgd, indipendenza d'Italia. 
E questo onore doveva ben appartenere alla no- 
stra città, essendo noto a tutti come essa lino dalla 
metà del sec. X, in cui cominciò a destarsi ne- 

i 




i ita lian i il sentimenlo della nazionalità, sia 
stata la prima a favorire l'elezione a re d'Ita- 
Ha di Italiani facendo ascendere al trono nell' an- 
no 950 i marchesi d' Ivrea Berengario II 0 ed 

lUUknc - / V*/, 's'io « ' , *4 / /) <J<* ■) 
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, Adalberto IP. Questo principio di na^[ona)ità era 
in essi così radicato che anche nell'anno 1002 
' diedero la corona d' Italia al marchese d' Ivrea 

Ardoino, onde contrapporlo alle ambiziosi pretese 
5 dei tedeschi favorite potentemente dai milanesi, 
\ che avrebbero voluto per re d' Italia Arrigo IP di . 
.Baviera. Di qui il principio di quel la gara fune - 
/ h j?ta tra Milano e C&via che doveva costare tanto 
l^jl.c; sangue ad amendue le città. — Arrigo IP per- j * 
tanto allettato dall' appoggio che gli offriva la 
città di Milano e il suo arcivescovo Arnolfo, di- 
scese in Italia nel 1001 con un grosso esercito e 
evinto Acdoioo alle mal difese chiuse della Brenta, 
muove tosto su Verona per farlo prigioniero; ma 
il re Ardoino aveva già cercato opportunamente 
lo scampo per le gole de' monti. Volge allora 
Arrigo a Pavia le sue truppe e preso il possesso 
della città si fa incoronare re d' Italia nella Basi- 
lica di S. Michele il 14 Maggio dell' anno 1QOL 
^•_„Si sarebbe detto con ciò finita ogni disputa. Pa-_ 
via presentava infatti in quel giorno l'aspetto di 
città esultante, perchè addobbata per ogni dove 
a festa ; ma queste esterne dimostrazioni di giu- 
bilo ordinate dal tedesco vincitore, nulla toglieva- 
no alla sa&lUà del prjxuùfiio n^^ajiale che imma- 
. 4 . \colato custodivano i pavesi gelosamente in cuore. 
Essi attendevano con impazienza il momento pro- 
pizio di vendicarsi della sconfitta toccata ad Ar- 
doino , e parve loro fosse quello dell' incorona- 
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^'zione stessa di Arrigo ; talché mentre i tedeschi 
ebbri di allegrezza e di vino celebravano T esal- 
tazione al trono di Arrigo 11°, acclamandolo sulla 
loggia del palazzo reale con incessanti Urrah, i 
pavesi dato di piglio a qualsiasi strumento di of - 
fesa si rovesciano addosso alla soldatesca, che 
sgominata non può resistere alla violenza delT as- 
salto. Tremebondo dinanzi all'inaspettata rivolta, 
f u SS e i' l'g Arri go dal palazzo reale e per met- 
tersi in salvo si fa calare dalle giura della città. 
Riesce egli nel suo intento , jm nel mettere i 
piedi a terra riceve unjal urto da divenirne zop- 
^sg^po, da cui il soprannome di Arrigo il zoppo. Rag- 
giunte in qualche modo le sue truppe che stava- 
no numerose fuori delle mura, ordina loro di ap- 
t^x piccare il fuoco alla città, volendone la distru- 
zione. Narrano i cronisti che la barbara vendetta ) 
di Arrigo sia stala pur trop po soddisfatta, per/ 
modo che non rimasero di Pavia che pochi avapzi.y 
Ma a testimonio perenne del loro amore alla pa- 
tria di cui vollero salvo T onore, ^ del grave sa- 
crificio incontrato per la slessa, si conservò prov- 
videnzialmente in mezzo alla comune rovina la-» 
Basilica di S. Michele, quella stessa entro la^ 
quale essi vollero incoronati i primiere d' Italia) . 
. italiani nelle persone sunnominate, alie quali co- ) " 

me re d' Italia ij^iajip succede immediatamente ( 
ssr-il nostro re Vittorio Emanuele 11°. A chi si fa ad/ 
osservare anche ai dì nostri questo magnifico 
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monumento di grandezza italiana, rileva facil- 
mente soprattutto nella parte superiore della .fac- 
ciata principale le più evidenti traccie di ciò che 
questo tempio ebbe a soffrire nella tremenda jat- 
lura dell' incendio del 1001. 



Addì 14 Maggio dell' anno 1796 entrano in 
Pavia alcune truppe dell' esercito della repubbli- 
ca francese, provenienti da Lodi. 

15. 

B SS. Crisanto e Fortunato martiri. 

La proce**ione solenne delie SS. 
Spine di N. S. G. C. che si conservano entro 
ricchissima custodia nella cattedrale della nostra 
città, fu istituita nell'anno 16i5 dal vesc. di Pa- 
via Gio. Battista Sfondrati e dopo d'allora questa 
pia consuetudine si mantenne religiosamente ogni 
anno sino al presente. La macchina con cui ve- 
niva questa preziosa reliquia calata ogni anno 
nella nostra cattedrale dall' allo posto in cui fu 
allogata , fu eseguita sopra disegno del bravo 
matematico pavese Cristoforo Pecchio che inse- 
.gnò nella nostra università dal 1669 al 1697. 
Narra il nostro Defendente Sacchi che il Generale 
Antonio De-Leiva che sostenne 1' assedio di Pavia 
ai tempi di Carlo V". abbia lasciato una ragguar- 
devole somma alla cappella di queste sante Li- 
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psane. (Minerva Ticinese an. 1829. Sem. 1°. 
pag. 391.) 

16. 

C S. Giovanni Nepomucèno. 

La cappella dedicata a S. Giovanni iVe- 
pomuceno che trovasi a metà circa del ponte 
coperto sul Ticino, fu eretta nel 1745 sopra uno 
sperone del ponte medesimo colle offerte di alcu- 
ni divoti fedeli; P atrio invece della cappellata 
fu costrutto nel 1748. 



In questo giorno nell'anno 1796 fu abbattuta 
dai repubblicani V antichissima st^uajequestre in 
bronzo detta il Reninole, che stava collocata 
sopra marmoreo piedestallo nella piazza della cat- 
tedrale di questa città, mal tollerando che sussi- ) 
stesse l'effigie d'un imperatore accanto all'albe- < 
ro della libertà; con che venne privata la città \ 
di Pavia di un prezioso monumento romano . — 
Discordavano gli scrittori intorno al soggetto che 
essa rappresentava, ma a giudizio degli archeo- 
logi più distinti come il Monlfaucon , è a rite- 
nersi che esprimesse P effigie dell' imperatore 
Marco Aurelio Antonino , il migliore dei Principi - 
che abbiano avuto i Romani. Ben diverso sareb- 
be stato il suo giudiziose l'effigie di quella sta- 
tua equestre fosse stata invece corrispondente ad 
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un antico disegno del Regisole ripubblicato nella 
grande illustraz. 6 del Lomb.-Veneto ove parlasi di 
Pavia. Questa statua, chiamata in antico Raggia- 
sele, perchè ripercuoteva mirabilmente i raggi so- 
lari, trovavasi nella città di Jlavenna, non si sa però 
se ivi sia stata fusa, o se trasportata d'altronde. 
Di là venne a Pavia, ma s'ignora il come e 
quando. È però certo che nel 13.15 era già nella 
nostra città , poiché narra la storia che caduta 
Pavia nelle mani di Matteo Visconti fu trasci- 
i nato il Regisole per tutta la città — (Cronica 
delPAgazzari — Vedi =: Atti e mem. e di storia pa- 
tria per le prov. e Modenesi e Parmensi. Modena 
1863 , Voi. I.° pag. CXXIII ) in vendetta dell' o- 

Ìstinata difesa eh* essa fece sotto gli ordini del 
pavese Riccardino Langosco. In quel terribile 
frangente il Regisole fu^guasto in molte parti , 
sicché non potè più essere ricollocato all' antico 
suo posto che nelT anno 1380 in cui fu messo 
sopra una colonna di laterizii, come ci fa sapere 
T Anonimo Ticinese. Nel 1527 durante il famoso 
saccheggio dato a Pavia da Odetto di Foix Si- 
gnore di Lantrech , un §o]dato Ravennate trovò 
^ il modo di rapirci il _ Regisole , ma ripreso dal 
^ duca di Milano Francesco II 0 Sforza Visconti e 
trasportato a Cremona, la città di Pavia potè na- 
: vcrlo sborsando pel riscatto la somma di 
jj scudi. Nel 1761 alla colonna di laterizii che ser- 
viva di piedestallo alla statua , ne fu sostituita 
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un'altra di marmo. Da ultimo neir anno 1796 
essendo stalo questo monumento atterrato , fu 

riposta la gtatua m alcon cia in una stanza deh 

Municipio, dalla quale non ebbe più la fortuna:- 

di vedere la Juce, ignorandosene tuttora ciò che) 
ne sia accaduto. 



17. 

D S. Pasquale Baylon. 

Le venerande reliquie di Siro primo ve- 
scovo di Pavia, sono trasportate solennemente 
dalla chiesa de 1 SS. Gervaso e Protaso alla catte- 
drale nel giorno 17 Maggio dell' anno 830. 



Nel giorno 17 Maggio dell' anno 1562 fu isti- 
tuita in Pavia una Accailevnia detta tiegti 
Affidali, che divenne così celebre da annove- 
rare fra gli inscritti i più distinti letterati d* Ita- 
lia. Ne furono fondatori il conte Galeazzo Becca- 
ria juniore, il Conte Ottaviano Langosco, Giovanni 
Battista Bottigella ed altri insigni patrizii pavesi. 
Per propria insegna aveva un uccello detto Stel- 
lino od Aghirone il quale mentre si dirige al 
cielo verso la stella di Mercurio, lascia a terra 
un uovo fecondo, d'onde sbuccia un pulcino col 
molto: Ulraque felicilas. La sua istituzione fu 
inaugurata con solenne cerimonia religiosa nella 
nostra cattedrale; subito dopo furono promulgate 
le leggi dell' Accademia compilate dal pavese 
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Giacomo Beretta professore di leggi in questa 
università. Il tipografo di Pavia Carlo Porro le 
pubblicò neir anno 1674 e portano il seguente 
titolo : Celeberrima Affidatorum Accademia in 
antiquissima regiaque Papice urbe leges. Bidello 
di questo nascente istituto letterario troviamo es- 
/ sere stato Stefano Breventano , quel medesimo 
} che scrisse un libro intorno alla storia dell' anti- 
?chità, nobiltà e cose notabili di Pavia, divenuto 
joggi rarissimo. Molte altre accademie si formaro- 
rono in progresso di tempo nella città di Pavia 
cioè : I 1 Accademia della chiave d' oro 

c de' cavalieri del sole 
« Mairola 
(L de' Solinghi 
c degli Accurati 
« dell'Annunziata y 
« de' Desiosi / / 

c degli Oziosi — , 
« degli Inquieti 
« degli Animosi 
ma nessuna di queste raggiunse in qualche modo 
la celebrità di quella degli Affidati che contava 
nel suo seno molti Re, Principi, Duchi, Cardinali 
e Vescovi. 

18. 

E S. Venanzio martire 

L' istoriografo e poeta pavese Antonio Ma- 
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Wtt Speila professore di belle lettere, nacque in 
Pavia il 18 Maggio dell'anno 1559. Si dimostrò 
egli assai esperto nella poesia latina, e siccome 
era dotato di un' attitudine singolare per compo- 
nimenti d' occasione d' ogni genere, così venne 
egli più volte incaricato di celebrare con qualche 
suo lavoretto V arrivo o la festività di eminenti 
personaggi. Fra le varie opere dal medesimo la- 
sciale , ricordiamo quella che contiene la vita di 
tutti vescovi che dall'anno 45 dell'era volgare 
fino al 1593 si succedettero nel governo della chie- 
sa pavese. Morì d' anni 73 nel 1632 e fu sepolto 
nella chiesa parrocchiale , ora demolita , di S. 
Lorenzo. 

19. 

F S. Pietro Celestino Papa. 

Il 19 Maggio 1584 rovinò in Pavia una famosa 
torre ornata di bellissime figure che sorgeva nel 
largo della breve contrada di Porta Palazzo che 
dalla piazza del castello metteva alla Basilica ora 
soppressa di S. Pietro in ciel d' oro. Questa tor- 
re , chiamavasi ia torve di Boexio perchè 
si riteneva ch'ivi fosse stato rinchiuso il grande 
filosofo, e senatore romano Anicio Manlio Torquato 
Severino Boezio, allorché il re Teodorico per sup- 
posta ragione di Stato aveva ordinato eh' egli 
fosse messo in carcere; d'onde non sortì più che 
per essere strozzato , ciò che avvenne nel nostro 

11 
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agro Calvenzano correndo P annojjgi^ come di- 
mostrò con argomenti assai evidenti il dotto Pre- 
vosto di questa cattedrale can.° D. Giovanni Bo- 
sisio, in una sua Memoria intorno al luogo del 
supplizio di Severino Boezio stampata in Pavia 
neir anno 1855. A pag. 32 della medesima vi è 
una tavola rappresentante questa antica torre, 
desunta da un disegno originario a penna tolto 
da un' opera inedita dello Spelta esistente nella 
Biblioteca di Pavia. Fu riprodotta però anche dal- 
lo Spelta nel suo libro — La curiosa et dilette- 
vole aggionta all' istoria sua stampata nel 1602 
in Pavia. (Vedi a pag. 140.) 

20. 

G S. Teodoro vesc. di Pavia. 

La chi enei di S. Teodoro fu in 

origine dedicata a S. Agnese , ma nel gior- 
no 20 Maggio dell'anno 778 essendovi stato 
sepolto il santo vescovo di Pavia Teodoro, la 
chiesa s' intitolò del suo nome. Egli è questa 
una delle più antiche chiese di Pavia , per- 
chè esisteva ai tempi di Desiderio che fu P ulti- 
mo dei re Longobardi; ma ornai non restano 
che pochi avanzi della sua antichità, tanto fu 
manomessa nei secoli andati. Dal 1400 al 1500 
minacciando pericolo, fu bensì ristaurala, ma con 
tali innovazioni che l'hanno intieramente sformata. 
In questo periodo di tempo per altro fu ornata 
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di graziosi a freschi , che scomparvero più tardi 
barbaramente nell' occasione che si diede un 
generale imbiancamento alla chiesa. Non son molti 
anni si è scoperto un bel a fresco rappresentante 
il Salvatore, che fu trasportato nella parte ante- 
riore del pilone destro del santuario, ove vedesi 
tuttora. Dietro la tela che serve di pala al primo 
altare a sinistra di chi entra dalla porta mag- 
giore del tempio, è dipinto sulla parete una vedu- 
ta della città di Pavia a volo d' uccello come 
si presentava nell'anno 1522 (P. Romualdo Ghi- 
soni — Flavia Papia Sacra pars. l. a pag. 75). Sono 
belli gli a freschi sulle due grandi pareti ai 
lati del santuario; quelli del fianco destro rap- 
presentano i più importanti fatti della vita della 
vergine S. Agnese; quelli del fianco sinistro i 
fatti storici di maggior rilievo della vita del 
vescovo di Pavia S. Teodoro , le reliquie del 
quale stanno riposte sotto V altare maggiore. Una 
iscrizione posta al di sopra di questi pregevoli 
lavori, accenna che furono eseguiti nell' anno 1514 
per cura del parroco di questa chiesa Giovanni 
Luchini Curzio: or fa qualche anno furono ritoc- 
cati dal pittore pavese Paolo Barbotti onde ripa- 
rare ai guasti che si erano in alcune parti mani- 
festati. Bellissime sono le tavole dipinte che cin- 
gono il sarcofago di S. Teodoro ; sono ritenute 
lavoro di Pietro Buonaccorsi detto Perino del 
Vaga. In una di queste, vedesi il papa Zaccaria 
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che consacra vescovo di Pavia S. Teodoro — il 
^ re Liutprando (e non Desiderio, come dicesi nella 
leggenda) che per voto del popolo dà la mitra a 
S. Teodoro — il re Liutprando che per rivela- 
zione di un angelo elegge vescovo di Pavia 
S. Teodoro — S. Teodoro che risuscita un gio- 
vine saettato nella gola (nipote dlJPipino e non 
di Carlo Magno come dice la leggenda; veggansi 
le osservazioni sulla vita di S. Teodoro pubblicate 
dal can. Pietro Terenzio in appendice alla tradu- 
zione dell' Anonimo Ticinese nel manuale della 
provincia di Pavia per Tanno 1864 a pag. XGVI) 
— La morte di S. Teodoro. Merita pure d'essere 
ricordato il dipinto del pavese Carlo Sacchi — 
1' adorazione dei Magi — ora allogato nel coro. 
Il quadro esprimente S. Agata in carcere, visi- 
tata e medicata da S. Pietro apost. che vedesi 
nel prioafl^jaUftre a sinistra di chi entra dalla 
porta maggiore del tempio , provenne dalla sop- 
pressa chiesa di S. Agata ed è lavoro del pavese 
Bernardino Ciceri. — Sotto il santuario si apre 
una bella cripta, fortunatamente conservata nella 
massima parte com' era in antico. Ivi si ammira 
una magnifica tavola dipinta nel 1513 , come da 
iscrizione, rappresentante l'Ascensione di Cristo 
al ciclo. Sulle ante che chiudono il dipinto vedesi 
il santo vescovo di Pavia Teodoro ; ne fa men- 
zione anche il P. Romualdo Ghisoni nella sua 
Flavia Papia Sacra (parte l. a pag. 75). In questa 
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cripta era posta anche quella antica statua di S. 
Teodoro, collocata ora dinanzi al pilone sinistro del 
santuario. Neil' opera di Federico Lose intitolata, 
— The terra-cotta architecture of norlh Italy — 
che si pubblicò a Londra neir anno 1867 , fu 
riprodotta in una bella tavola cromolitografica la 
veduta della parte posteriore di questa chiesa, 
quale si presenterebbe ove venisse ristaurata dal- 
le ingiurie che vi arrecò la mano dell'uomo. Solo 
per mero equivoco questa chiesa vi si trova in- 
dicata col titolo di S. Eufemia in luogo di S. 
Teodoro. 

21. 

A S. Felice da Cantalice Cappnc. conf. 

Il 21 Maggio 1180 morì in Pavia Pietro V° 
vescovo di questa città e fu sepolto nella catte- 
drale. 

22. 

B S. Bovo conf. e S. Elena vergine. 

Il poeta Filippo Binanchi fiorì in Pavia 
pel sec. XVI. Fu tra i primi fondatori della nostra # 
celebre accademia degli Affidati, dove si rese j | 
distinto. Il nome suo accademico era Endimione. Cv - 
Era egli discendente dalla nob. famiglia Confalo- 
nieri, un ramo della quale fu chiamato Binasco 
forse, dice il Contile, per essere slata questa fa- 
miglia Signora del castello di Binasco. Per. una 
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pubblicazione da lui fatta di alcune satire contro 
i Francesi fu messo in prigione , dove perdette 
la vista in causa della umidità e malsania della 
medesima. Si ha alle stampe il suo canzoniere, che 
è una raccolta di poesie assai leggiadre ad imita- 
zione di quelle del Petrarca ; infatti come questi 
si propose la lode di Laura, così il Binaschi nelle 
sue canzoni ha per iscopo di esaltare le virtù di 
^un'amabile fanciulla della Casa Lonati di questa 
+ città. Morì in Pavia circa Tanno 1576 e fu se- 
polto .nella chiesa di S. Teodoro, ove aveva fatto 
fabbricare a sue spese una cappella, di cui lasciò 
il patronato alla sua famiglia. ' 

w 

23. 

C S. Desiderio martire. 

Il 23 Maggio dell'anno 1796 scoppiò in Pavia 
una grave sommonna popolare contro i repub- 
blicani francesi detti Giacobini che vi erano en- 
trati nel giorno 14 dello stesso mese. In un atti- 
mo fu rovesciato l'albero della libertà sormontato 
dal berretto rosso che sorgeva sulla piazza della 
cattedrale , e in mezzo al grido Giù le coccarde, 
Viva V imperatore e al suonare a stormo della 
grossa campana della città e di quella della chie- 
sa del Carmine, entrarono in Pavia ad ajutare il 
movimento rivoltoso molte frotte di paesani armati 
di fucili , pali, forche e ronche con quattro cannon- 
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cini di ferro tolti dal castello di Belgiojoso dove 
stavano collocati per ornamento militare. Infor- 
mati che i Francesi stavano chiusi nel castello , 
si dirigono tutti verso il medesimo onde intimar- 
ne la resa. In quel mentre giungeva a caso in 
Pavia il vecchio generale francese Hacquin; ve- 
duto, viene preso e seriamente minacciato nella 
vita da quella forsennata moltitudine , che lo 
avrebbe anche ucciso, se con eroico ardimento 
non si fosse interposto a salvarlo dalla morte 
l'avvocato Camillo Campari di Pavia, il quale 
facendo scudo di sua persona al generale francese 
andava gridando: uccidete me se volete, ma sia 
salvo quesl' uomo che deve salvare V infelice 
nostro paese. E così giunse a sottrarlo dalla vista 
del popolo; onde però fosse meglio guarentito da 
qualsiasi altro insulto, egli d'accordo coi munici- 
palisti Io consegnò alla Pretura di Pavia diretta 
allora dal barone Lattanzio Valsecchi, il quale seppe 
valersi della sua posizione per resistere colle più con- 
cilianti maniere alla pretesa della plebe che tumul- 
tuava per avere nelle mani il malcapitato generale. 
Questo atto di intrepidezza che fa tanto onore al 
nome del Valsecchi appare anche da un certi6cato 
della congregazione municipale di Pavia in data 10 
Agosto 1796 pubblicato nella gazzetta privilegiala di 
Milano An. 1831, N. 13. La rivolta di Pavia continuò ^ 
tanto che il presidio francese decise di arrendersi;-^** 
ciò che segui circa il mezzogiorno del25 Maggio. 
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Fu allora una gioja sfrenata da parte degli insorti 
per aver raggiunto l'intento, ma ben poco durò, 
chè sopraggiunlo sul pomeriggio un buon numero 
di artiglieri francesi, in brev'ora le porte della 
città sono atterrate a cannonate. Entra allora in 
Pavia a tutta corsa un corpo di cavalleria e uc- 
cide quanti incontra sulla strada nuova che da 
Porta Milano mette a quella del Ticino: i ri- 
belli cercano di opporre disperata resistenza get- 
tando sassi e tegole dalle finestre , ma invano , 
chè entrate novelle truppe giungono a spegnere 
il movimento. Napoleone recatosi egli pure in 
quel punto a Pavia voleva compiere inaudita ven- 
detta distruggendo la città, ma placato lo sdegno 
per le parole dell' avvocato Camillo Campali che 
insieme al vescovo di Pavia monsignor Bertieri 
e all'arcivescovo di Milano gli dimostravano che 
/immeritato era tale castigo, ordinò fosse questo 
* limitato a tre ore di saccheggio. Il danno sof- 
ferto dalla stessa e da' suoi abitanti (il-XQJ 
derevolissimo : d'ogni parte furono invase le 
case ed asportate le cose più preziose , i 
gemiti poi e gli urli delle persone ferite ia 
quel terribile frangente accrescevano 1* orrore 
di quella miseranda scena che non ebbe termine 
che a stento circa il mezzodì del giorno 26. Fra 
coloro che rimasero uccisi dalle armi francesi vi 
fu monsignor Rosales canonico della Metropoli- 
tana di Milano che erasi qui recato col suo arci- 
vescovo onde persuadere il popolo ad accettare la 

- /' / ' / // 
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^nuova fórma di governo che già a Milano erasi 
stabilita; esso fu trucidalo a colpi cU sj?ja.bala dai 
dragoni sul corso di strada nuova vicino al palaz- 
zo Brambilla. Un' altra vittima di questo insano 
movimento fu l'eruditissimo P. Domenicano Siro 
Severino Capsoni, valente scrittore di cose pavesi, 
colpito accidentalmente da una palla mentre fa- 
ceva capolino da una finestra della sua casa po- 
sta nella via di S. Maria d'Ivrea, per vedere co' 
proprii occhi ciò che seguiva in questa sua di- 
sgraziata città, onde poterne scrivere dippoi un' 
-e esatta relazione. Furono fucilati un certo Natale 
Barbieri, il commissario distrettuale di Bereguardo 
Pasquale Dollazza , e il parroco di S. Perone 
Paolo Bianchi come capi degli insorti , e diret- 
tori della ribellione. La rivolta di Pavia contro 
^ fr ancesi che essa naturalmente doveva abborrire 
per le sciagu re onde fu fatta segno da loro ne' 
passati Tempii non fu mai dimenticata^aTl^apo- 
leone P. Narrasi infanti ch'egli nel silenzio di 
S. Elena ricordando la grave punizione inflitta^ 
"""a " WvTa anziché pentirsene, se ne rallegrasse,/ 
lamentando di non aver potuto compiere la ven- 
detta per essersi trovato in Pavia con goche 
truppe; se ne avessi avuto 2^000,. avrei lasciato 
intiero il castigo. (La» CasesTìlémorial de Sainte 
— Hélène. Paris, 1842 Voi. 1. Pag. 771). Su questa 
rivolta dei pavesi abbiamo una diligente Memoria del 
nostro Carpanelli scritta nel Manuale della prov. a 
Pavia per l'anno 1856. 
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24. 

D S. Vincenzo prete. 

Il 24 Maggio 1773 fu compiuta la fabbrica 
del nostro grande teatro detto del nobile Con- 
dominio , stata incominciata nell'ottobre del 
1771 per opera di una società di quattro patrizii 
pavesi cioè de 1 Signori marchese Pio Bellisomi , 
conte Francesco Gambarana Beccaria , marchese 
Luigi Bellingeri Provera e conte Giuseppe de' 
Giorgi di Vistarino. 11 fabbricato fu eretto su 
disegno del cav. Antonio Galli Bibbiena architetto 
della Corte di Vienna. Questa costruzione è co- 
perta per la massima parte di pietra; le due 
statue che si vedono vicino al proscenio signifi- 
cano una la Musica, e l'altra la Poesia. I palchi 
trovansi disposti in qu^JJ^jìBjjpi (oltre la loggia su- 
periore); in questi sono rappresentati i quattro diversi 
ordini di architettura , essendo il pr|mo di ordine 
dorico, il seco^ojonico, il terso corinzio, il quarto 
a ttico . Ogni ordine conta ^5 palchetti, de'quali qua- 
si tutti hanno unito jym^ camerino. La capacità di 
questo teatro è di circa 2500 persone. 

Oltre questo teatro principale la città di Pavia 
ne possiede un altro minore detto il teatro Ile 
e un anfiteatro per gli spettacoli diurni chiamato 
anfiteatro Guidi. Il primo fu eretto dal capoma- 
stro Venanzio Re nel 1815 convertendo in teatro 
l' antica chiesa del Senatore stata soppressa nel 



■ 
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1799 e da lui acquistata nel 1803. Vi sono sta- 
biliti 30 palchetti distribuiti in due ordini oltre 
una loggia superiore. Questo teatro può conte- 
nere più di 800 persone. — L'anfiteatro desti- 
nato principalmente agli spettacoli diurni sorse 
in Pavia nell' anno 1866 per opera di una società 
di cittadini pavesi. Fu eretto sopra disegno del- 
l' ing. Carlo Granelli di Pavia che ne diresse an- 
che T esecuzione. Chiamossi anfiteatro Guidi per 
ricordare il nome di un distinto poeta pavese 
del sec. 17 e cioè di Alessandro Guidi, Può con- 
tenere questo edificio circa 2000 persone. Nella 
sua lunghezza misura 47 metri, nella larghezza 
23. Il sipario è un bel lavoro del pittore pavese 
Achille Savoja che vi rappresentò il Petrarca in 
atto di declamare su un terrazzo del castello di 
Mirabello vicino a Pavia una sua composizione 
poetica alla presenza della famiglia e dei corti- 
^r*giani del duca Giovanni Galeazzo Visconti. È 
una grandiosa e ben condotta composizione che 
fa onore al giovine artista. 

25. 

E S. Urbano Papa mart. 

L' erudito storico pavese P. Siro Severino 
Capnoni nacque in questa città nel giorno 25 
Marzo dell' anno 1735 dai conjugi ingegnere 
Francesco e Giuliana Bertolazzi e ricevette al 
sacro fonte il nome di Giuseppe Antonio. Percorsi 
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con somma lode i primi studii sotto i PP. Gesuiti 
in Pavia, decise di prendere V abito dell' Ordine 
Domenicano e fu allora che assunse il nome di 
Siro Severino. Allo scopo di meglio istruirsi nello 
studio della filosofia e della teologia passò a Bo- 
logna ove era professore un suo zio P. Giuseppe 
Capsoni. Ivi ottenne il grado di lettore e coir in- 
segnamento da lui dato si acquistò così bella 
fama che nel 1775 gli fu conferito da Roma il 
grado di Maestro. Ritornato a Pavia dopo un 
viaggio fatto a Napoli , fu nominato bibliotecario 
dell' Ordine religioso cui era addetto, ed ascritto 
alla nostra celebre accademia degli affidati. Nel 
1769 pubblicò un ragionamento apologetico sul- 
V origine e privilegii della chiesa pavese, cui 
fece seguito un altro distinto lavoro intitolato : 
Memorie storiche della JR. Città di Pavia e suo ter- 
ritorio antico e moderno ch'egli diede alle stampe 
nel periodo che corse dal 1782 al 1788. L' opera 
doveva constare di varii volumi, ma non ne potè 
pubblicare che tre soli in causa di uno sgraziato 
accidente che lo trasse a subitanea morte. Nel 
giorno 25 Maggio dell' anno 1796 la cavalleria 
francese penetrata in Pavia scorreva violentemente 
le pubbliche vie usando delle armi per ispegnere 
gli ultimi moti dell' infelice rivoluzione fatta da 
questa città per sottrarsi alle armi repubblicane 
francesi. Il P. Siro Severino Capsoni desiderosa 
di vedere co'proprii occhi ciò che accadeva nella 
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nostra città per poterne quindi stendere un' esatta 
relazione , mentre metteva fuori il capo da una 
finestra della sua casa posta nella via di S. Maria 
d'Ivrea, fu colpito e fatalmente steso morto da 
una palla di moschetto. Aveva egli appena var- 
cato di qualche mese Tanno cinquantesimo pri- 
mo di età. 

26. 

F S. Filippo Neri e l'apparizione della B. V. 

presso Caravaggio 

Con diploma del giorno 26 Maggio 1855 il 
pavese Dott. Fisico Angelo Maentri rinoma- 
tissimo per accurate preparazioni in cera , fu 
nominato vice presidente onorario della società 
universale d' incoraggiamento delle arti ed indu- 
strie di Londra. Quest' uomo nato in Pavia addì 
19 Maggio 1806 attese allo studio medico in 
questa università, nella quale fu proclamato dot- 
tore correndo V anno 1831. Non molto dopo ot- 
tenne di essere assunto come preparatore prov- 
visorio dei gabinetti di storia naturale ed anato- 
mia comparata dell' università medesima, ufficio 
che egli meritamente occupa in via stabile fino 
dal 1860. Nel 1853 Y Istituto Lombardo di scienze, 
lettere ed arti di Milano riconosciuta V impor- 
tanza di alcuni lavori in cera da lui eseguiti sul 
baco da seta , e del bellissimo preparato anato- 
mico del capo ingrandito della vipera, conferì al 
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Maestri una medaglia d' oro. I modelli in cera 
che egli mandò all' esposizione universale di Pa- 
rigi del 1855 rappresentanti lo sviluppo e la pa- 
tologia del baco da seta , lo hanno fatto ritenere 
in questa sua specialità , come scrisse nel 1856 
il portoghese Escourrou Milliago nel suo libro 
intitolato — De V Italie agricole, industri e Ile, et 
artistique à propos de V exposition universelle de 
Paris, uno degli uomini più abili ed eminenti 
che siano comparsi alla suddetta esposizione. Per 
questo egli ebbe elogi particolari da moltissimi 
scrittori, e varie illustri accademie scientifiche lo 
vollero inscritto come loro membro. Assai pregiato 
è il libro da lui pubblicato nel 1856 coi tipi dei 
fratelli Fusi di questa città, intitolato: Frammenti 
anatomici, fisiologici e patologici sul baco da 
seta (Bombix Mori Linn) illustrato di 14 tavole. 
Due altre medaglie d'oro furono conferite al Dott. 
Maestri per bellissime preparazioni in cera; l'una 
nel 1862 dalla grande esposizione mondiale di 
Londra, l'altra dalla società agricola della Lom- 
bardia in occasione del congresso tenutosi dalla 
medesima in Pavia nel Settembre 1864, nella 
quale il Dott. Maestri presentò una collezione in 
cera dei funghi italiani mangerecci e velenosi, con 
numerose preparazioni atte a rendere facile la 
conoscenza dei funghi innocui dai velenosi; col- 
lezione ora posseduta da questo municipio. Nè 
sono da dimenticare i bei lavori in cera sulle 
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uve italiane cui egli aggiunse delle foglie natu- 
rali che si mantengono tali mediante un nuovo 
metodo da lui introdotto. La dimostrazione del 
modo con cui Y Oidium viene ad attaccare e ad 
impedire la maturanza delle uve è pur degna 
d' ogni lode. La stima poi in che venne presso i 
cittadini, vuoi, per l' eccellenti sue qualità, vuoi 
per le prove date di sincero patriottismo istituendo 
in Pavia nel 1848 a tutta sua spesa una gran- 
diosa fabbrica d'armi con cui combattere lo stra- 
niero, gli ottenne anche l'onore di sedere fra i 
consiglieri comunali, carica ch'egli tiene fino 
dall'anno 1851. 

27. 

G S. Giovanni Papa martire. 

jFVci Giacomo Bossotavo nacque in Pavia 
nella prima metà del sec. XIV da padre di pro- 
fessione tornitore , o come dicono i lombardi 
bossolaro , da cui ebbe egli stesso il sopran- 
nome. Entrò giovinetto nell' ordine de' PP. Ago- 
stiniani, e riuscì così profondo nello studio delle 
sacre lettere da divenire valentissimo teologo ed 
oratore di eloquenza non comune. Era in quel 
tempo in costruzione il monastero della nostra 
Basilica di S. Pietro in ciel d' oro e siccome a 
lai uopo pervenivano offerte dalle diverse città 
d' Italia e da insigni personaggi, persino dal vica- 
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rio imperiale in Italia marchese di Monferrato 
Giovanni Paleologo , così fra Giacomo fu eletto 
dal Generale dell' Ordine ad essere il depositario 
principale di tutte le offerte fatte per tale fabbrica. 
Nella quaresima del 1356 venne chiamalo a pre- 
dicare nella nostra cattedrale, al qual ufficio cor- 
rispose in modo da ottenere il plauso di tutti. 
Accortosi che le sue parole trovavano profondo 
eco nel cuore degli uditori, egli ne approfittò per 
giovare al proprio paese, prendendo a inveire con- 
tro la tirannide di Bernabò e Galeazzo Visconti 
dominatori di Milano che agognavano a soggio- 
gare Pavia. L'opera patriottica di questo santo 
monaco produsse maravigliosi effetti , chè non 
molto dopo avendo Galeazzo Visconti mandato un 
esercito di 40,000 uomini a stringere d'assedio 
la nostra città, egli alla testa dei pavesi nel gior- 
no 27 Maggio del 1356 facendo una vigorosa sor- 
tita attaccò e sconfisse le schiere nemiche compo- 
ste la maggior parte di soldati tedeschi. Questo 
glorioso trionfo, memorabile negli annali pavesi e 
che rese immortale il nome del nostro frale Gia- 
como Bossolaro, pareva che avesse assicurala la 
libertà alla città di Pavia; ma i Visconti si erano 
così amicati i Beccaria di questa città, che il 
Bossolaro temendone assai per la patria indusse 
il popolo a cacciarli da Pavia e a distruggere 
le loro case. I Beccaria ricorsero al Generale 
dell' Ordine Domenicano perchè punisse questo 
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frale ribelle, ma più presto di lui vi riuscirono i 
Signori di Milano Galeazzo e Bernabò Visconti, i ' 
quali stretta nuovamente d'assedio nel 1359 la 
città di Pavia, giunsero a farla capitolare nel No- 
vembre di quell'anno. Fu il Bossolaro che a no- 
me de' suoi concittadini languenti per la fame e 
per le malattie si portò a trattare la resa e ne 
riuscì colle migliori condizioni. Galeazzo Visconti 
accolse il Bossolaro con gran riguardo e gli 
promise V impunità , ma come divenne padro- 
ne di Pavia, invitò il Bossolaro a seguirlo a 
Milano, ove Io fece consegnare al Generale del- ^, 
P Ordine che lo mandò prigione in un convento 
di Vercelli pel lungo periodo di 14 anni. Nel 
1373 fu posto in libertà, ma egli non volle più 
far ritorno al convento di Pavia ; ottenuto il per- 
messo da' suoi Superiori si portò ad abitare nel- 
P isola d'Ischia presso Napoli, ove era vescovo 
un suo fratello di nome Bartolomeo, e con lui 
stette fino alla morte , tenendo una vita cosi 
ritirata e virtuosa, che fu da quel popolo accla- 
mato e salutato Beato. Fu seppellito nella chiesa 
de' PP. Domenicani nel suburbio della città d' Is- 
chia; addì 16 Agosto poi dell'anno 1480 fu il suo 
corpo trasferito in luogo più decènte e sopra il 
sepolcro si pose una lapida con iscrizione pub- 
blicata dal Torelli nella sua opera Secoli Ago- 
stiniani. 

12 
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28. 

A S. Giovanni vescovo. 

Nel giorno 28 Maggio 1495 fu conferita con 
gran solennità nella nostra cattedrale la dignità 
di Conte di Pavia al duca Lodovico Sforza. 

Il 28 Maggio dell'anno 1506 morì in Roma d'an- 
ni 50 il Cardinale Aneanio Maria Sforza 

vescovo di Pavià e fu seppellito nella chiesa di 
S. Maria del popolo. Neil' anno 1488 addì 29 
Giugno egli pose solennemente la prima pietra 
della nuova cattedrale di Pavia. 

29. 

B S. Restituto martire. 

La solenne funzione del Corpas Domini 

incominciò a farsi in Pavia nel giorno 29 Mag- 
gio 1404. L' istituzione però di questa pubblica 
festività nella chiesa risale all' anno 1264 sotto il 
Pontificato di Urbano 1V.° 

Addi 29 Maggio dell' anno 1852 fu solenne- 
mente benedetto il grazioso pozzo battesimale che 
per iniziativa del benemerito Prevosto di S. Mi- 
chele D. Federico Cattaneo fu eretto in quella 
Rasilica col sussidio di private largizioni dei fe- 
deli* Il disegno di questa bellissima opera dello 
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scultore Santino Cattò fu eseguito dal valente 
architetto (Siovanni Battista Vergani professore in 
questa regia università. 

30. 

C S. Anastasio vescovo di Pavia. 

In questo giorno nell' anno 1845 fu collocata 
la prima pietra della grande auia destinata 
alle funzioni solenni accademiche deità nostra 
ttnivernilà. La pietra auspicale benedetta dal 
can.° Pietro Lanfranchi direttore degli studii filo- 
sofici dell'università stessa, fu deposta al luogo 
designato e quindi murata dal rettore magnifico 
prof. Luigi Scarenzio in presenza dell' intero cor- 
po accademico , del delegato provinciale e di 
molti distinti personaggi. Neil' incavo apposita- 
mente fatto nella suddetta pietra fu messo un 
documento in pergamena commemorativo di que- 
sta solenne cerimonia , una copia in pergamena 
del processo verbale delle deliberazioni del' Sena- 
to accademico, la pianta pure in pergamena del- 
l' edificio col prospetto degli studii di queir anno 
in un coli' elenco dei dottori delle varie Facoltà. 
Vi si unirono alcune monete coniate nello stesso 
anno dalla zecca di Milano , ed alcune medaglie 
state coniate nel 1838 nella circostanza dell' in- 
coronazione dell' imperatore d' Austria Ferdinando 
I.° come re del regno Lombardo-Veneto. * Tutti 
questi oggetti sono chiusi entro tubo di vetro 
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custodito da un altro di piombo coi sigilli dell' u- 
niversità. La spesa fatta per V erezione di que- 
sta grandiosa aula si calcola di L. 200,000. 

Dietro il voto espresso dair Istituto Lombardo 
di scienze, lettere ed arti di Milano, l'I. R. 
Luogotenente d' Austria in Lombardia con de- 
creto 30 Maggio 1857 conferì al Sig. Luigi 
Mariani orologiajo nato in questa città il 20 Lu- 
glio 1812 da Paolo e Beatrice Capsoni, una 
menzione onorevole con medaglia di rame per 
una nuova foggia d'applicazione dell' orologio 
alle lucerne dal medesimo scoperta. 

Il 30 Maggio 1865 fu solennemente inaugurata 
l'apertura del pio istituto maschile de 9 
sordo-muti , sorto in questa città mediante 
largizioni private e principalmente per opera del 
benemerito commendatore nob. Carlo Arnaboldi 
Gazzaniga che donò una cospicua somma a que- 
sto lodevolissimo intento : esempio imitato dal prof, 
d' architettura Giuseppe Marchesi che morendo nel 
1867 dispose di un pingue legato a favore di questo 
nascente istituto. 

31. 

D S. Pascasio Diac. 

ed il B. Giacomo De Salomoni. 

In questo mese nell' anno 787 Carloman- 
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no assistette in Pavia ad una Dieta dei prin- 
cipali Signori del regno. Racconta Giovanni Gior- 
m gio Eccardo nella sua storia della Francia orien- 
tale , che durante il suo soggiorno in Pavia rice- 
vette in dono dal notajo Ingoberto un prezioso 
codice della bibbia , che ora esiste nella chiesa 
di S. Paolo in Roma. 



GIUGNO 

Ha giorni SO. 

Cresce il giorno durante questo mese or 0 min. U. 

1. 

E S. Fortunato prete. 

Il pio Istituii* Elemosiniere di questa 
citta ebbe origine nell'anno 1523 per benefica di- 
sposizione del pavese Cosmo Colesina. 

2. 

F SS. Pietro ed Erasmo mart. 

e S. Eugenio Papa. 

La brava pittrice pavese Laodieia è ricor- 
data dal Lomazzo con molto onore. Fiorì nella 
prima metà del sec. XIV ai tempi del suo com- 
patriota e valentissimo pittore Andrino d' Edesia, 
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non che di Giotto ristoratori amendue della pit- 
tura in Italia. Della medesima però non è rima- 
sto in Pavia alcun lavoro. — Un' altra pittrice , 
pavese che merita d' essere ricordata è la mona- 
ca Andreota Bavachi di cui si conserva 
un bellissimo dipinto nella raccolta de' quadri 
del G. C. Francesco Reale di questa città. Rap- 
presenta la madonna col bambino seduta in tro- 
no , con a' piedi varie monache genuflesse ; vi si 
leggono le seguenti parole : Opus Reverende Dne. 
Andreole De-Barrachis hvjvs monasterii abatisse 
Ì489. Nella collezione dei lavori di disegno del 
fu prof. Cesare Ferreri, trovasene uno che ritrae 
perfettamente a matita il soggetto di cui si occu- 
pò la Barachi con tanta lode. 

3. 

G S. Cecilio prete. 

Addi 3 Giugno dell' anno 1769 entrò solenne- 
mente in Pavia l'imperatore d' Austria Giusep- 
pe 11°, al quale la nostra università deve molto 
dello splendore a cui pervenne sullo scorcio del 
secolo passato. : 

Nel giorno 3 Giugno 1866 fu inaugurata in 
Pavia sulla piazza della legna, detta ora d' Italia, 
una statua colossale rappresentante V l$ali<* 
visoria simboleggiata in una donna di severo 
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aspetto che stringe colla mano sinistra una corona 
intrecciata di foglie di quercia e d'alloro appog- 
giata suir orlo superiore d* uno scudo sopra cui 
sono incise le parole Ai pavesi caduti per la 
patria , e colla destra alzata tiene lo stilo con cui 
vergò il motto di elogio. La statua è collocata so- 
pra piedestallo circondalo da un' elegante barrie- 
ra e da quattro candelabri. Autore di questo 
bel lavoro è il Sig. r Alessandro Martegani scultore 
Milanese, allievo del cav. e Fraccaroli. Sulle facciate 
del piedestallo leggonsi i seguenti nomi di pavesi 
caduti nelle diverse campagne combattute per 
r indipendenza italiana: 

1 Franzini Benedetto morto a Luino il 15 Agosto 
1848. 

2 Lanza Urbano Pietro morto a Luino il 15 
Agosto 1848. 

3 Marangone Emilio morto a Luino il 15 Ago- 
sto 1848. 

4 Merli Giuseppe morto a Venezia il 15 Agosto 
1848. 

5 Sora Angelo morto a Luino il 15 Agosto 1848. 

6 Torti nob. Cesare morto a Somma Campagna 
il 24 Luglio 1848. 

7 Righi Luigi morto a Roma nel 1849. 

8 Varbna Gaspare morto a Roma nel 1849. 

9 Baldi Pietro morto a Varese il 27 Maggio 1859. 

10 Beccaria nob* Ing. Siro morto a Novara il 27" 
Maggio 1859. i . 
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11 Bolognini Gaetano morto a S. Martino il 24 
Giugno 1859. 

12 Cairoli Ernesto morto a Varese il 26 Mag- 
gio 1859. 

13 Gandolfi nob. Carlo Benedetto morto a Palestro 
il 30 Maggio 1859. 

14 Giagomotti Luigi morto a S. Martino nel 1859» 

15 Gilardelli Angelo morto a Palermo il 28 Mag- 
gio 1859. 

16 Ioni Vincenzo morto a Solferino il 24 Giugno 
1859. 

17 Magenta Pietro morto a Varese il 26 Mag- 
gio 1859. 

18 Pedotti Giuseppe morto a S. Fermo il 27 
Maggio 1859. 

19 Pozzi Ettore morto a S. Martino il 24 Giu- 
gno 1859. 

20 Scorba Gaetano morto a S. Martino il 24 Giu- 
gno 1859. 

21 Balderacca Paolo, morto a Milazzo il 20 Lu- 
glio 1860. 

22 Baldi Angelo morto a Caserta il 16 Novem- 
bre 1860. 

23 Bianchi Luigi morto a Calatafimi il 15 Mag- 
gio 1860. 

24 Buscarini Emilio morto a Napoli il V Ottobre 
1860. - 

25 Castagnini Cario morto a Napoli il 1.° Otto- 
bre 1860. 
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26 Cattò Angelo morto a Milazzo il 20 Luglio 1860 

27 Fasani Severino morto a Milazzo il 20 Lu- 
glio 1860. 

28 Guì Antonio morto a Milazzo il 20 Luglio 1860. 

29 Mongiardini Santo morto a Reggio (Calabria) 
il 22 Agosto 1860. 

30 Negri Paolo morto a Castelfldardo nel 1860. 

31 Sacchi Achille morto a Calatafimi il 15 Mag- 
gio 1860. 

32 Sartorio Beniamino morto a Milazzo il 20 
Luglio 1860. 

33 Bonelli nob. Carlo morto a Custoza nel 1866. 

34 Carini Emilio morto a Monte Suello nel 1866. 

35 Ciceri Gaetano morto a Monte Suello nel 1866. 

36 Fezzardi Ernesto morto a Monte Suello nel 1866. 

37 Galli Felice morto a Monte Snello nel 1866. 

38 Guagnini Luigi morto a Monte Nerone nel 1866. 

39 Marinoni Carlo morto a Monte Suello nel 1866- 

40 Novaria Enrico morto a Bezecca nel 1866. 

41 Rognoni Luigi morto a Breno nel 1866 

42 Sacchi Leopoldo morto a Bezecca nel 1866. 

43 Tirinanki Giovanni morto a Custoza nel 1866. 

44 Zocchi Giuseppe morto a Custoza nel 1866. 

45 Cairoli Dott. Enrico morto a Villa Gloria nel 
1867. 

46 Mantovani avv. Antonio morto a Villa Gloria 
nel 1867. 

47 Morivi Giuseppe morto a Villa Gloria nel 1867. 

», * • • » .* • .i „* ■ 
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4. • ' 

A S. Quirino vescovo e martire. 

Nell'anno 774 Carlo Magno stringe d' as- 
sedio la città di Pavia e vinta la medesima colla 
fame , vi fa prigioniero nei primi giorni di Giu- 
gno il re D^derio che vi si trovava rinchiuso , 
e lo conduce in Francia; con che fu posto line in 
Italia al regno dei Longobardi. Pavia non perdette 
però punto della sua grandezza, perché nell'anno 
-—801 Carlo Magno istituì i conti del sacro palazzo 
che dovevano amministrare lo Stato tenendo ra- 
gione in questa città, con che acquistò novello 
splendore. 

5. 

B SS. Valeria e Marzia mart. 

e S. Bonifacio vesc. e martire. 

Nella cesellatura ossia nel Y arte di abbellire 
i lavori in metallo con disegni o sculture in bas- 
sorilievo o in incavo col cesello , riusci valentis- 
simo il pavése Coppa o Foppa più conosciu- 
to sotto il nome di Carado**o. Il celebre Ben- 
venuto Celimi l'ebbe in singolare stima, essendo 
stato il primo nel cinquecento a salire in tanta 
riputazione in questa difficilissima arte. Le opere 
cesellate dal Foppa sono tenute in molto pregio , 
perchè veramente maravigliose. La fama della 
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sua bravura indusse il Papa Giulio II 0 a chia- 
marlo a Koma , ove il Foppa incise molte meda- 
glie per questo pontefice. Anche i Papi Adriano VI 0 
e Leone X° non dimenticarono questo nostro in- 
dustrioso artista, adoperandolo nella lavoratura 
di molti oggetti preziosi. ( Labarte-Histoire des 
arts induslriels au moyen age. Paris. 1866, Voi. 
2 pag. 513.) Lavorò il Caradosso anche in Milano 
in plastica e scultura: nella chiesa di S. Satiro 
si ammira una bella composizione in terra cotta 
rappresentante la deposizione di Cristo, opera 
veramente pregevolissima; al suo fino scalpello 
sono pure dovute le parti decorative ed i busti 
che ornano la magnifica sagrestia ottagona Bra- 
mantesca di quella chiesa. Secondo le memorie 
di Benvenuto Cellini viveva ancora il Foppa du- 
rante il pontificato di Clemente VII 0 . 

6. 

G S. Norberto vescovo. 

Addì 6 Giugno dell' anno 1858 morì in Pavia 
il nob. cav. Giovanni Sartirana, rappresen- 
tante questa città presso la congregazione centra- 
le Lombarda in Milano. Questo distinto uomo 
nato il 28 Novembre 1788 dai patrizii pavesi 
Carlo e Teresa Bellocchio avendo sortito da na- 
tura svegliatezza d'ingegno, percorsi in patria i 
primi studii fu mandato a proseguirli in Roma 
nel collegio Pio dementino , ove si distinse 
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così che nell'anno 1805 fu nominato membro 
dell'Accademia degli Arcadi, ed inscritlo come 
socio presso molte accademie letterarie d' Italia. 
Nel 1817 ritornato a Pavia , studiò privatamente 
leggi, e siccome da tutti era assai stimato per la 
versatilità della sua mente e per P amore che ave- 
va per tutto ciò che riguardava questa sua città 
natale, così non vi fu carica di fiducia cui egli 
non fosse chiamato dalla pubblica opinione. Ond'è 
che tutta la sua vita fu consacrata alla pubblica 
amministrazione nella Pia Casa d'industria, nella 
congregazione di carità, nel pio istituto elemosi- 
niere , nelP orfanotrofio e da ultimo nel civico 
ospitale maggiore ove per 30 anni continui con- 
tribuì all' incremento del suo cospicuo patrimo- 
nio , per modo che noi vedemmo sotto di lui 
estendersi grandemente il fabbricato di questo 
istituto di carità colP ingente somma di 600,000 
lire raccolta dai risparmii fatti sui redditi annuali, 
e così senza sacrificio di capitale. Questo grande 
risultato tutto dovuto all'attività singolare e all'acu- 
me giudizioso dal medesimo spiegato nella sua 
amministrazione , gli procurarono fin d' allora 
quelP universale ammirazione che non sarà mai 
dai pavesi dimenticate. Ancbe la direzione del 
Ginnasio fu per quaiche tempo affidata al Sarti- 
rana, ehè in lui riponeva giustamente il Governo 
illimitata fiducia. Logorato dalle molte e fati- 
cose occupazioni, fu assalito nell'anno 1858 da 
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una febbre di consunzione che lo portò al se- 
polcro. Alla sua agonia assistette V egregio Sig. r 
Dott. Vincenzo Lanfranchi, quegli che fu poi 
chiamato a succedere nella cospicua carica da 
lui abbandonata ; fu egli testimonio della, cal- 
ma mirabile con cui il Sartirana si avvicinava 
air ultima sua ora, e ne fu così edificato che 
neir elogio funebre da lui pronunciato sulla sal- 
ma del medesimo disse: che la sua agonia fu 
accompagnata da quei sentimenti di fermezza e 
di rassegnazione , che solo dettano in quell' ul- 
timo istante la filosofia cristiana e la coscienza 

di una vita sparsa di magnanimi fatti. 

♦ 

7. 

D S. Paolo vescovo e mart. 

» 

La cattedrale di Pavia eretta sul luogo stesso 
dove sorgevano le antiche chiese di S. Stefano e 
S. Maria del popolo, incominciò ad essere uffi- 
ciata nel giorno 7 Giugno dell'anno 1609 in oc- 
casione che fu nominato vescovo di Pavia Monsi- 
gnore Giovanni Battista Biglia milanese. — ■ 

Neil' anno 1854 mentre si erano ripresi i lavo- 
ri di fabbrica dell' attuale nostra cattedrale , 
sgraziatamente ancora per molta parte incompiuta, 
si è scoperto in un cortile attiguo alla medesima 
e precisamente dove era una volta il pavimento 
dèlia chiesa di S. Maria del popolo , una bella 
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porzione dell' antichissimo musaica onde era 
ornato. Vi si vedeva la Discordia atterrata da 
due persone, delle quali una ha recisa la mano 
che è in bocca d'un lupo, V altra un piede adden- 
tato da un corvo; inoltre pare che vi fosse rappre- 
sentata anche la Fede come rilevasi da alcuni 
dati od indizii abbastanza plausibili col confronto 
di un simile musaico rinvenuto a Cremona. La 
composizione è ricca di figure , ma senza dise- 
gno : le lettere sono puramente romane. Ritiensi 
opera del secolo 8°, secolo in cui sorse la chiesa 
di S. Maria del popolo , il pavimento della quale 
era costituito dal musaico in discorso. Peccato 
che la porzione scoperta non abbia potuto con- 
servarsi intatta, essendo stata per accidente scom- 
posta nel fabbricato di S. Francesco da Paola ove 
era slata trasferita. Per buona sorte fu pubblicato 
un esatto disegno della medesima nelle tavole 
cronologiche critiche della storia della chiesa uni- 
versale per Ignazio Mozzoni nel fascicolo — Secolo 
Vili 0 — edito a Roma nel 1861. 

8. 

E S. Massimo vescovo. 

Il cardinale Giovanni de 9 Medici figlio 
di Lorenzo il Magnifico, che divenne poi Papa sot- 
to il nome di Leone X° e celebre per la grande 
protezione alle arti e alle scienze, rimase pri- 

» 
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gioniero de' Francesi nella famosa battaglia di 
Ravenna del giorno 11 Aprile dell'anno 1512 
essendo stato sorpreso da un corpo di cavalleria 
Greca al servizio della Francia, mentre egli pro- 
digava sul campo ai morenti i conforti della reli- 
gione. Per ordine del Generale La Palice fu condot- 
to a Milano insieme a molti altri illustri prigionie- 
ri, che Luigi XII 0 aveva ordinato fossero poi traspor- 
tati in Francia. Il cardinale de'Medici sortì da Milano 
custodito da 50 arcieri ed era già pervenuto col- 
la comitiva al comune di Pieve del Cairo vicino 
alla nostra città , allorché ottenne di poter ivi 
pernottare. Questa sosta fornì a lui V opportuna 
occasione di potersi liberare dalle mani de 1 suoi 
nemici. Perocché mosso a compassione di lui un 
certo Rinaldo Zazzo cittadino pavese, perorò tan- 
to la sua causa presso Ottaviano Isimbardi ricco 
proprietario di quel comune che trovò questi il 
modo di aprirgli la via alla fuga mediante l'ope- 
ra di alcuni suoi dipendenti. Combinato all'uopo 
ogni cosa e venuta l'ora della partenza , il car- 
dinale de'Medici indugiò tanto a bello studio, da 
rimanere degli ultimi ad entrare nella nave su 
cui doveva passare il Po, sicché la maggior par- 
te de' suoi custodi era già sul porto. Approfittano 
di quel momento gli uomini dell' Isimbardi per 
liberarlo colla spada alla mano , ma non ne neces- 
sita l'uso, chè, tagliate le funi che tenevano la 
nave alla riva, essa vien trasportata rapidamente 
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lontana dalla viva corrente del fiume. Fugge così 
il Cardinale de* Medici e di notte tenhpo si dirige 
a Ferrara ove si trovò fuori d' ogni altro pericolo. 

9. 

F SS. Primo e Feliciano martiri. 

La chieda de' SS. Primo e Feiieiano fa 

eretta poco dopo il mille, e nella sua costruzione 
fu seguito lo stile Lombardo. Della antica chiesa 
però non rimane di presente che la sola facciata 
ornata nella parte superiore di quindici loggette 
non praticabili, varii di colonne, foggiate al mo- 
do medesimo delle altre chiese di quel tempo. 
Peccato che i cinque archetti di mezzo colle ri- 
spettive finestrelle siensi distrutte per aprirvi una 
finestraccia che ne deturpa grandemente V architet- 
tura. Le altre parti del tempio furono rifabbricate 
da poco più di due secoli. Nel sec. XIV 0 si co- 
stituì questa chiesa in collegiata; in seguito fu 
ufficiata dai PP. Serviti fino all' anno della loro sop- 
pressione avvenuta nel 1810. — Vi si ammirano 
i seguenti dipinti: nel primo altare alla destra, una 
bellissima tavola divisa in tre scompartimenti; nel 
mezzo vedesi M. V. seduta col bambino, nel lato 
destro S. Filippo di Faenza, nel lato sinistro S. Gio- 
vanni Battista, ed in allo una mezza lunetta con 
il Padre Eterno. A' piedi leggesi la seguente 
iscrizione : 
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Hoc . opvs . fecit . fieri . D . lo . Ambroxivs . De . 
Podio . qvi . ex . voto . facto . Beato . la . Philipo . 
de . Favenlia . liberatvs . fvit . a . mortali . infirmi- 
tate . 1496 . die . 9 . Setenbris . Avgvstinvs . De. 
Vaprio . pixit . 1498 . die . 4 . Aprilis. — Neir al- 
tare che segue evvi un' antica statua simula- 
cro del vescovo S. Biagio , già esistente nella 
chiesa di tal nome. La tela rappresentante M. 
V. apparente a S. Filippo Benizzi credesi lavoro 
del pittore romano Iacopo Scalani. — Il mar- 
tirio di S. Lorenzo è opera di Marc' Anto- 
nio Pellini pittore pavese; provenne a questa 
chiesa dal soppresso monastero delle Benedettine 
di S. Gregorio. La tavola con M. V. in gloria col 
bambino e sotto S. Giuseppe e S. Apollonia fu 
eseguita dal pittore Pietro Antonio Magatti da 
Varese. — Il crocifisso con S. Pellegrino Laziosi 
è del pittore pavese Sabadini. Finalmente le due 
grandi pitture che vedonsi a' lati dell'altare mag- 
giore rappresentanti 1' una i SS. martiri Primo e 
Feliciano che rifiutano di sacrificare agli idoli, 
l'altra la decapitazione ossia il martirio dei me- 
desimi, sono opera del pittore pavese Paolo Bar- 
botti che le eseguì nell' anno 1860. 



L' imperatore d' Austria Francesco 1° visita 
Pavia nei giorni 9 e 10 Giugno dell' anno 1825. 



13 
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I tedeschi sconfitti nella battaglia di Magenta 
dall'esercito Franco-Sardo (4 Giugno 1859) ab- 
bandonano la città di Pavia nel giorno 9 Giugno 
1859. 

10. 

G S. Margherita regina di Scozia. 

Nel giorno 10 Giugno dell' anno 1563 si diè 
principio in Pavia alla fabbrica del collegio 
Borromeo ; ]& prima pietra fu posta con gran- 
de solennità dal vesc. 0 di Pavia Ippolito Rossi. 

11, 

A S. Barnaba apostolo arciv. di Milano 

e S. Onofrio anacoreta. 

Neil' anno 1840 morì in questo giorno il chia- 
rissimo avv. nobile tìiuneppe Hobolini. Egli 
era nato in questa città da Luigi e Marianna Cle- 
rici nel di 4 Febbrajo de) 1768. La prima edu- 
cazione alle lettere gli fu data nel nostro se- 
minario vescovile , ma passò poi a compierla nel 
pubblico ginnasio. Indi avviatosi agli studii uni- 
versitarii, si applicò con fervore allo studio delle 
leggi e ne conseguì la laurea nel giorno 7 Giu- 
gno del 1788. Trascorso il tempo prescritto alla 
pratica dell' avvocatura cui volle dedicarsi, fu am- 
messo al patrocinio delle liti. Ma Y esercizio di 
questa nobile professione era da lui solo rivolta a 
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sostegno dei diritti de'poveri di cui fu mai sempre 
fervida propugnatore. Amantissimo di questa sua 
città nalate, s' adoperò con infaticabile studio ad 
illustrarne la storia. Al quale intento non è a dire 
quanto sia stato diligente ricercatore, perocché 
ne abbiamo la più splendida prova nei nove 
volumi da lui pubblicati col titolo — Notizie 
apparte-nenti alla storia di Pavia — nei quali 
sono così copiose le memorie da lui raccolte 
da meravigliare tutti della singolare pazien- 
za da lui avuta. In questo modo egli rese 
più facile la via per qualsiasi lavoro agli stu- 
diosi di storia patria pavese. Del quale sommo 
beneficio fatto alla nostra città noi dobbiamo 
rendergli il debito onore, come già fece un 
letterato tedesco il Signor Aschbach avendovi 
trovato un documento di molta importanza per 
la storia dell' imperatore Sigismondo di cui egli 
s'occupava. Nè solo col coltivare la storia patria 
dimostrò il Robolini l'affetto speciale che por- 
tava a Pavia , perocché egli prestò di buon 
grado T opera sua in tutte le occasioni che 
gli si presentarono. Eletto pertanto alla carica 
di amministratore del patrimonio del collegio 
Ghislieri, di membro della congregazione di carità 
e della fabbriceria della chiesa de' SS. Primo e 
Feliciano non esitò di sobbarcarvisi , mostrando 
ovunque una somma perizia nella trattazione 
degli affari , e un' instancabile zelo. Le quali do- 
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ti risplendettero ancor più allorché coprì la ca- 
rica di Podestà di Pavia e di deputato di que- 
sta provincia. Il nome di questo uomo che ha 
così ben meritato della patria per la sua probità, 
per la costanza negli studii e per la sua distinta 
pietà , era ben degno che fosse ricordato alla 
pubblica estimazione. 1 

12. 

B S. Giovanni da S. Facondo conf. 

Il duca Lodovico Sforza nel giorno 12 
Giugno 1499 ottiene dall' imperatore Massimiliano 
un diploma, mediante il quale viene eretta in 
Principato la città di Pavia con tutto il suo ter- 
ritorio^ si concede al primogenito del duca Lo- 
dovico e suoi successori in perpetuo il titolo di 
Principe di Pavia. 



Nel giorno 12 Giugno dell' anno 1859 arrivò 
in Pavia un corpo di truppe francesi, che partì 
immediatamente onde combattere Tarmata austriaca 
che aveva mosso guerra al Piemonte perchè so- 
stenitore della libertà ed indipendenza d' Italia. 

13. 

C S. Antonio da Padova. 

Il valente medico pavese Antonio Guai- 
ne**io fiorì in Pavia nella prima metà del sec.° 
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XV 0 . Fu questo uno dei primi e più celebri pro- 
fessori che insegnarono medicina nella nostra uni- 
versità. Grandissima fu la riputazione eh' egli 
seppe acquistarsi in Italia e fuori. Sappiamo dal 
Vallauri nella sua storia delle università degli 
studj del Piemonte che da Pavia fu trasferito 
all' università di Chieri istituita nel 1427 per la 
soppressione di quella di Torino ordinata da Ame- 
deo Vili 0 . Nel 1432 fu nominato archiatro dello 
stesso Amedeo; datosi quindi ai viaggi, mentre 
era qui di passaggio circa Tanno 1440 cadde 
ammalato e morì. Fu seppellito nella Basilica di 
S. Michele Maggiore di questa città, e un pom- 
poso epitaffio scritto su una parete interna 
della medesima ricorda ancora la sua grande 
memoria. Molti sono i lavori lasciati dal Guai- 
nerio ; emergono però degni di menzione quelli 
che trattano De mgritudtnibus capitis , oculorum 
et aurium = De peste — De balneis aquee ci- 
vitatis antiquissimx liber. Le molte edizioni fatte 
delle opere di questo chiarissimo professore an- 
che fuori d'Italia, comprovano la grande stima 
in cui esse erano tenute. 

14, 

D S. Basilio Magno vesc. e S. Eliseo profeta. 

L'insigne poeta abate Alem&andro Ouidt 
nacque in Pavia nel giorno 14 Giugno dell'an- 
no 1650 nel distretto della parrocchia di S. Ni- 
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colò della moneta. Fin da fanciullo mostrò gran- 
de amore alla poesia. A sedici anni ottenne di 
recarsi a Parma presso Ranuccio If° Farnese 
amatore delle lettere, ed ivi compose alcune ri- 
me che sono assai encomiate , quantunque vi ai 
riscontri la depravazione del secolo in cui furono 
dettate. Scrisse pure in Parma per ricreamento 
dèlia Corte Ducale alcuni drammi poetici che 
piacquero assai al Duca suo mecenate. Nel 1672 
si recò a Roma ove fu accolto con molto onore 
dai più distinti letterati di quella città e -dalla 
regina Cristina di Svezia, che conosciuta la 
somma sua valentia volle tenerlo presso di sè. 
Egli trovò subito un onorato seggio nell' Arca- 
dia ossia in quella adunanza di uomini' distinti , 
sorta in Roma, per serbare intemerato il gusto 
del poetare e fu tra quelli che più la illustrarono. 
Lodatissima è V Ode alla Fortuna , e quella vera- 
mente affettuosa e sublime scritta neir occasione 
in cui venne eretto in Roma un monumento alla 
memoria della pia regina di Svezia, lavoro che a 
parere di quel grand' uomo che fu Lodovico Mu- 
ratori non paventa il confronto dell'antichità gre- 
ca e latina. Un altro suo scritto egualmente distin- 
to è quello da lui recitato all' Accademia Arcadi- 
ca in lode del suo benefattore Ranuccio 11°. — 
Desideroso di rivedere la sua città natale da cui 
erasi allontanato già da molti anni, venne a 
Pavia ove fu ricevuto colle più cordiali dimo- 



Digitized by Google 



GIUGNO 499 

strazioni d' onore. Per opera sua la nostra città 
e tutto lo Stato di Milano ottenne una diminuzió- 
ne delle gravezze pubbliche, ond' è che Pavia per 
riconoscenza lo fregiò della nobiltà Ticinese. Ri- 
tornò quindi Alessandro Guidi a Roma presso il 
Pontefice Clemente XI° da cui era molto amato 
e stimato, e riprese i suoi lavori poetici. Nel 
giorno 12 di Giugno dell' anno 1712 volle recarsi 
a visitare il Papa nella sua villa di Castel Gan- 
dolfo, ma come giunse a Frascati, sorpreso da 
apoplessia, e munito de' religiosi conforti passò 
d'anni 62 al riposo dei giusti. — La salma di 
Alessandro Guidi fu con solenne pompa sepolta 
nella chiesa di S. Onofrio in Roma vicino alla 
tomba di Torquato Tasso, com'egli vivente ave- 
va desiderato. — Di questo chiarissimo uomo 
scrisse una memoria assai erudita il distinto prof. 
Girolamo Turroni , pubblicata nell' anno 1827 
dalla tipografia di Pietro Bizzoni. 

15. 

E SS. Vito , Modesto e Crescenzio martiri. 

Neil' anno 1353 addì 15 Giugno, dagli archi- 
tetti Giovanni da Ferrara e Jacopo da Gozzo era- 
no già condotti a compimento cinque dei sette 
archi che ha il nostro maestoso ponte *ttt Ti- 
nino essendo Podestà di Pavia Giovanni De-Man- 
delli. Questo bellissimo ponte tutto coperto da un 
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tetto sostenuto da 100 pilastri di granito, conta 
216 metri di lunghezza e 5 di larghezza. La 
porta di marmo all' ingresso di questo ponte dal- 
la parte del Borgo Ticino fu fatta nell'anno 1549 
neir occasione che Filippo re di Spagna e prin- 
cipe di Pavia entrò con gran solennità in questa 
città. Sopra la porta era collocata Tarma del re 
con ai lati quella della città e del Principato di 
Pavia con queste parole al di sotto: Potentissimo 
Philippo Hispaniarum Regi Papiaeque Principi. 

16. 

F SS. Onirico e Ginlitta martiri. 

Esiste in Pavia un bel oratorio dedicato 
ai SS. marftVè Quirico e Giuli Ha, annes- 
so al palazzo Mezzabarba ed aperto al pubblico 
in tutti i giorni festivi. Architetto del medesimo 
fu Giovanni Antonio Veneroni di Pavia morto 
circa il 1735. La tela ad olio che serve di pala 
air altare rappresentante S. Giulitta in atto d'es- 
sere decapitata alla presenza del tiranno, con S. 
Quirico in gloria, è opera di Pietro Antonio Ma- 
gatti da Varese , che fece anche i due a freschi la- 
terali esprimenti 1' uno S. Giovanni Battista che 
appare a S. Carlo Borromeo , 1' altro 1' immaco- 
lata concezione e il Padre Eterno in gloria d'an- 
geli. Il fresco nella volta co' Santi Titolari di 
questo oratorio in gloria, è lavoro di Francesco 
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Bianchi milanese. I quattro quadri ad olio rap- 
presentanti un santo vescovo, S. Barbara e S. 
Catterina d'Alessandria, il B. Bernardino da Feltre e 
S. Francesco di Sales furono eseguiti dal cav. Gio- 
vanni Battista Sassi di Milano. 

17 

G SS. Nicandro e Marciano martiri. 

Il valentissimo pittore pavese And fino d 9 E- 
de»ia y contemporaneo di Giotto e con lui altro 
ristoratore della pittura in Italia, visse intorno al 
1330. È ricordato dal Lomazzo come uno dei 
più celebri pittori di quel tempo. Il magnifico di- 
pinto che si ammira nella Basilica di S. Michele 
suir intradosso della seconda vòlta della nave 
destra rappresentante i quattro dottori della chie- 
sa Latina , è attribuito dagli intelligenti al pen- 
nello di questo sommo artista. Del medesimo e 
della sua scuola si vogliono varie pitture esistenti 
nelle chiese di questa città. 

18 

A SS. Marco e Marcellino mart. 

Fra le poche reliquie dell' antichità romana 
possedute dalla città di Pavia è rinomata una 
statua onoraria municipale delta dai pavesi il 
mulo dell 9 accia al collo. Secondo una 
leggenda popolare è il simulacro d' una spia che 
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dal campo nemico si introdusse furtivamente di 
nottetempo in città, ove essendo stato scoperto 
non vi fu domanda a cui abbia voluto rispondere 
per non compromettere i suoi, d'onde la denomi- 
nazione di muto. Altri invece raccontano essere 
tradizione che tale statua sia stata eretto da un 
re Longobardo a perpetuo ricordo del castigo 
severissimo inflitto ad uno che commise un furto 
d' un'accia. Chi invece ritiene che essa rappre- 
senti un senatore , chi un proconsole romano, e 
chi un magistrato municipale. Pare che la me- 
desima appartenga al novero di quelle statue 
togate, onorarie, municipali di cui trovasi esem- 
pio in quasi tutti i musei d'antichità, rappresen- 
tanti appunto ora magistrati municipali , ora . 
consoli , imperatori ecc. Questa statua fino dai 
tempi del Breventano vissuto nel sec. XVI era 
detta antichissima ed aveva fin d'allora il volto 
molto guasto e pressoché irreconoscibile. Essa 
trovavasi in una nicchia posta alla sinistra di 
chi entrava dall'antica porta di Pavia detta Ma- 
rengo, costituita di un massiccio voltone sormon- 
tato da torre. Atterrata questa porta nel 1823 per 
erigerne un'altra di miglior gusto e forma, come 
vedesi oggidì, venne levata la statua e collocata 
in un angolo di casa lungo il corso di Porta 
Borgorato, detto ora Cavour. Nell'almanacco prov. e 
di Pavia dell' anno 1855 fu pubblicato dal can.* 
Pietro Terenzio il disegno di questa statua con 
una sua illustrazione. 
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19. 

B SS. Gervaso e Protaso fratelli martiri. 

4 

Vuoisi che nel luogo stesso in cui sorge la 
chiesa <fe' SS. Gennaio e Profano, abbia 
il nostro primo vescovo S. Siro eretta la prima 
chiesa pel popolo pavese da lui convertito alla 
fede di Cristo , dedicandola alla B. Y. detta poi 
S. Maria in Rovea. Fu rifabbricata nel secolo V 
essendo stata distrutta l'antica, dal famoso in- 
cendio di Pavia del 476 appiccato dalle orde 
barbariche condotte dal re Odoacre. Nel 1713 fu 
di nuovo in molte parti rinnovata; e fra gli altri 
cambiamenti è notevole quello di aver voluto 
esposta a levante la facciata della stessa , che 
dapprima trovavasi rivolta a ponente , con che 
per altro si procurò un più comodo accesso alla 
chiesa. Dopo la soppressione del convento che 
vi era unito dei PP. Francescani del Terzo Ordi- 
ne, vi fu trasferito nel 1782 la Collegiata di S. 
Maria Gualtieri ; finalmente neHa riduzione delle 
parrocchie avvenuta nel 1805 , la chiesa de' SS. 
Gervaso e Protaso fu assegnata come sussidiaria 
della parrocchia di S. Maria del Carmine. Presso 
questa antica Basilica credesi che esistesse un 
oratorio dedicato ai SS. martiri Gervaso e Protaso, 
da cui avrebbe in seguito la chiesa stessa preso 
il nome. 1 dipinti che vi si veggono sono tutti 
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lavoro del pavese Giuseppe Crastona. La tela che 
ricorda li SS. 10,000 campioni della fede di 
Cristo crocifissi fu fatta eseguire per cura del P. 
Bonaventura Pozzoli da Piacenza in occasione 
della fiera peste di Pavia dell'anno 1630, come 
afferma il Mezzadri nella sua storia della Basilica 
de 7 SS. Gervaso e Protaso di Pavia pubblicata 
nell'anno 1729. 

Lodovico il Bavaro entra in Pavia il 19 Giu- 
gno dell' anno 1329. 

20. 

G S. Silverio mart. 

Un decreto di Napoleone in data 20 Giugno 
1805 ordina sia reso navigabile il canale che unisce 
la città di Milano a quella di Pavia ; e questa 
importantissima opera fu compiuta nell'anno 1819, ì 
talché nel giorno 16 di Agosto di quell'anno 
fu solennemente inaugurata l'apertura della na- 
vigazione sul medesimo. 

21. 

D S. luigi Gonzaga 

e S. Urcisceno vescovo di Pavia 

In questo mese nell' anno 1866 morì in Pavia 
Rasa Wiumaier direttrice dell' asilo di cari- 
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tà per V infanzia nella parrocchia de' SS. Pri- 
mo e Feliciano. Una vita consumata con amore 
materno da chi non fu madre, a tutto favore dei 
bambini del povero popolo, ci fa sentire il dovere di 
mantenerne fra noi il più grato ricordo. Da Giovanni 
e Teresa Panizza trasse la medesima i suoi natali 
in Pavia nel 1816. Fino dalla sua prima gioventù 
diè saggio delle eccellenti qualità ond'era infor- 
mato T animo suo piissimo , qualità che in essa 
sminuirono giammai, che anzi s'accrebbero ancor 
più allorché nelP anno 1838 fu trovata degna di 
essere preposta alla direzione dell' asilo di carità 
per l'infanzia che allora perla prima volta si intro- 
dusse in Pavia. Questa gravissima carica esercitò essa 
per più di 25 anni, e ne compì i doveri con tutto lo 
zelo ed amore di cui fu capace quell'anima eletta. 
Tutti quanti ebbero la fortuna di avvicinarla, ri- 
masero compresi da sentimenti di viva ammira- 
zione , massime per la mansuetudine e dolcezza 
con cui attendeva a indirizzare le teneri menti 
dei poveri bimbi a lei affidati , ai principii della 
religione e della civiltà, all'amore del lavoro e 
dello studio. Dello zelo suo fervidissimo nell'eser- 
citare una missione così santa, furono special- 
mente teslimonii i cittadini chiamali a far parte 
delle varie Commissioni che ressero di quando 
a quando questo istituto di carità , non che le 
signore visitatrici del medesimo, chè tutti l'hanno 
proclamata assai benemerita. Morì colla rassegna- 
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zjone de' giusti nel giorno 14 Giugno 1866 com- 
pianta da tutta la popolazione che benediceva 
all' onorarissimo nome di questa buona e stimata 
istilutrice. 

22. 

E S. Paolino vescovo. 

Il Signore di Milano Giovanni Galeazzo Visconti 
nel 1381 fa collocare sopra un torrione del suo» 
castello in Pavia un o»*oiogio assai ingegnoso, il 
quale non solo col segno e col suono della campana 
notava le ore e i dì festivi, ma indicava eziandio 
tulli i corsi e giri dei pianeti nel firmamen- 
to , ciò che doveva essere allora sorprenden- 
tissimo se si considera che solo nelP anno 133& 
fu scoperto il modo di far suonare all' orologio 
le ore. Il merito di questo orologio od astrano 
lutto fabbricato di rame e d'ottone e composto di 
circa dugento pezzi, annoverato fra le meraviglie 
del mondo, é tutto do\uito a Giovanni Dftndi da 
Padova uomo distintissimo in filosofia, medicina 
ed astronomia , il quale spese ben sedici anni 
nella sua costruzione. Di questo insigne lavoro 
compiuto nel 1364 ci lasciò un'esatta descrizione 
Filippo di Mezières amico del Dondi neir opera 
intitolata Le vieux Pellerin; il brano che si rife- 
risce a questo portentoso orologio del Dondi fu 
riprodotto nella raccolta Histoire de V Acadé- 
mie Royale des inscriptions et belles-letlres M 
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Voi, 16° pag. 227. Paris 1757 , che può vedersi 
nella biblioteca della nostra Università. Scrive i) 
Mezières che i più intendenti d' astronomia dice- 
vano non esservi memoria nè per iscritto, nè per 
tradizione, che siasi mai fatto sì celebre e sì in- 
gegnoso istromento del moto de* cieli. Sebbene 
guasto esso esisteva ancora nel 1529 nel palazzo 
Visconti di questa città come ci narrano gli storici 
Bernardo Sacco e Stefano Breventano. Fu il Dondi 
amico dilettissimo al Petrarca (Senil. Lib. XV, 
Ep. 3.) ed era così in onore presso Giovanni 
Galeazzo Visconti che fu da lui chiamato a inse- 
gnare la medicina in questa università. 

23. 

F S. Lanfranco Beccari vesc. 0 di Pavia. 

Esiste presso Pavia una bella chiesetta dedi- 
cata a questo santo. Fu eretta nel 1090 (Cronica 
di Pompilio Lupi abate Vallombrosano citata dal 
Bossi MS. Chiese pag. 719 nella biblioteca del- 
l'università di Pavia) da alcuni monaci Vallom- 
brosani venuti dalla Toscana che la chiamarono 
S. Sepolcro in memoria del Sepolcro di Cristo. 
L' interno di questa chiesa era in antico a pietra 
vista intersecata da pezzetti di arenaria. Il cam- 
panile fu innalzato nell'anno 1237 per opera di 
un arciprete della cattedrale di Pavia per nome 
Guglielmo. Nel 1253 si incominciò a chiamarla 
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S. Lanfranco dal nome del vescovo di Pavia 
Lanfranco Beccari che vi fu sepolto nell'anno 1198. 
Questa abbazia di S. Lanfranco fu data in Com- 
menda nel 1480 a Pietro Pallavicini marchese di 
Scipione , che fece fabbricare il chiostro grande 
col colonnato di marmo. L' attuale coro della 
chiesa fu ricostruito nell' anno 1509 , come da 
iscrizione. Il primitivo chiostro dei Vallombrosani 
unito a questa chiesa era rinomato per magnifici 
lavori in terra cotta che ornavano il porticato 
onde era cinto il cortile interno del medesimo. 
Di questi lavori non rimangono oggi che pochi 
avanzi, meritevoli d'essere conservati con ogni 
cura per la loro somma importanza nella storia 
dell'arte. Su di un capitello leggonsi tuttora 
queste parole: Hoc opus f. f. Lucas abbas S. L. 
anno 1467 (Abate Luca Zanachi). Soppresso il 
monastero nel giorno 7 Marzo 1782 fu convertita 
questa chiesa dal Governo Austriaco in parroc- 
chia , come è anche di presente (Veggasi l'istro- 
mento 7 Marzo 1782 a rogito del notajo di Mila- 
no Carlo Antonio Silvola esistente nell' archivio 
di S. Fedele di quella città). Nel cenobio attiguo 
a questa chiesa mori nel giorno 23 Giugno 1198 
il vescovo di Pavia B. Lanfranco Beccari di Grop- 
pello territorio di questa provincia. I Bollandisti 
ci hanno conservato il ritratto del medesimo. Alla 
sua santa memoria fu eretto nel coro della chiesa 
di S. Lanfranco nel 1498 per cura del marchese 
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Pietro Pallavicini di Scipione cardinale e primo 
abate di questa Commenda , una bellissima arca 
di marmo bianco, sostenuta da sei snelle colonne. 
L'arca ò tutta ornata di bassorilievi in varii scompar- 
timenti, tre dei quali di fronte, altrettanti a tergo, 
ed uno per ciascun lato. La parte che leggiera 
si solleva dal mezzo dell' urna contiene alla base 
anteriore 1' iscrizione riguardante il santo, in quel- 
la posteriore l'iscrizione alla memoria del mar- 
chese che la fece costruire. I bassorilievi dell' arca 
rappresentano nella fronte e nel fianco sinistro 
le gesta del santo, quelli delle altre parti i mira- 
coli dal medesimo operati dopo morte. Questo 
bellissimo monumento fu lavorato dal valentis- 
simo scultore pavese Giovanni Antonio Omodeo, 
quel medesimo che imaginò la sorprendente cu- 
pola della cattedrale di Milano. Il disegno di que- 
sto sarcofago fatto da Agostino Bellinzona fu inci- 
so dal prof. Cesare Ferreri di Pavia e pubblicato 
assieme al discorso pronunciato dal nostro concit- 
tadino prof. Pietro Carpanelli nell' occasione che 
addì 3 Dicembre 1846 veniva inaugurata in Pa- 
via una scuola di pittura. 

Le sacre spoglie del vescovo Lanfranco giac- 
ciono entro questa magnifica arca , con quel- 
le del suo distinto successore nel vescovato di 
Pavia S. Bernardo Balbi. L' unica pittura im- 
portante a vedersi è quella dell'altare vicino alla 
sagrestia ; è un buon a fresco che rappresenta 

14 
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l' effigie della B. V. JVIaria. L' attuale parroco 
Sig. r D. Giuseppe Perotti conserva una sua me- 
moria manoscritta contenente le notizie storiche 
particolareggiate di questa chiesa. 

Nel giorno 24 Giugno dell'anno 1198 fu eletto 
vescovo di Pavia il pavese Herm#r#fo Bulbi 
dottissimo nella giurisprudenza canonica, e primo 
collettore delle Decretali dopo Graziano. Egli suc- 
cedeva al B. Lanfranco Beccali di Groppello. 

24. 

G La natività di S. Giovanni Battista. 

Nel 1818 demolivasi in questi giorni un' anti- 
chissima Basilica di questa città dedicata a S. 
Giovanni Battista , conosciuta sotto il nome di 
A*. €jf#7>rmtm # in Kioryo perchè costruita 
fuori delle mura dell'antica Pavia; con che fu 
privata la nostra città di un monumento insigne 
d' architettura Longobarda , coevo alla Basi- 
lica di S. Michele. Credesi fosse stala eretta dalla 
regina Gundiberga moglie al re Rotali. Era que- 
sto tempio situato vicinissimo al fabbricato del 
collegio Borromeo e constava di tre navi ; sulle 
laterali àprivansi le logge, come vedonsi in S. 
Michele. All' altare maggiore si giungeva per 
ampia gradinata, sotto la quale eravi una cripta 
o confessione. Molli capitelli di questa chiesa che 
erano stali dispersi quà e là durante la sua de- 
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indizione, furono in questi ullimi anni raccolti 
dalla nostra civica Rappresentanza ed allogati nel 
locale ad uso della scuola di pittura in S. Fran- 
cesco da Paola. Parecchi di questi capitelli che 
giacevano nella villa della illustrissima Sig. a Donna 
Amalia Carena di Pavia in Villanterio , furono 
dalla stessa donati al nostro Municipio, desiderosa 
che fossero lutti riuniti in un luogo come nucleo 
di un futuro museo civico. — Poco prima della 
demolizione di questa Basilica fu fatto eseguire 
per cura dell' Abate Coreggio già rettore del col- 
legio Borromeo di questo città un' esattissimo 
disegno della Basilica stessa, perchè fosse conser- 
vato una precisa memoria di questo importantis- 
— simo monumento di stile Lombardo. Questo dise- 
gno vedesi ora in una sala del suddetto collegio 
Borromeo. 



In questo giorno nell'anno 1865 la città di 
Ravenna era in festa per la solenne incoronazione 
delle reliquie di Dante Alighieri di cui l' Italia 
lutta aveva celebrato nel mese di Maggio con 
solenne pompa il suo sgcentenne natalizio. Il Cle- 
ro di Pavia desideroso di partecipare in modo 
speciale a questa grande festa nazionale fatta ad 
un sovrumano intelletto propugnatore acerrimo 
del dogma cattolico come ben dimostrò in un 
eruditissimo lavoro il P. Mauro Ricci, spedì nel 
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giorno stesso al Sindaco di Ravenna il seguente 
telegramma : 

11 Clero di Pavia dall' urna di S. Severino 
, Boezio filosofo, senatore romano e martire del 
dogma cattolico , manda alla tomba del di lui 
encomiasta Dante Alighieri, sublime assertore 
della cattolica verità, un riverente affettuoso 
saluto. 

25. 

A S. Eligio vescovo di Nojon. 

Addì 25 Giugno dell'anno 1456 fu inaugurata 
V apertura dell' Ospitale, maggiore di Pavia 
dello di S. Matteo , istituito dalla pietà dei 
cittadini pavesi dietro esortazione di Fra Dome- 
nico da Catalogna dell'Ordine de' predicatori che 
ne dettò anche gli statuti. 



Il 25 Giugno dell'anno 1277 il collegio legale 
dei professori dell'università di Pavia conferì con 
cerimonia molto solenne la laurea in ambe le 
leggi alla Sig. a Maria Pellegrina Amo- 
refi* di Oneglia. La funzione seguì nella chiesa 
del Gesù alla presenza del conte di Firmian, mi- 
nistro dell' imperatrice Maria Teresa, del vescovo 
di Pavia cardinale Angelo Maria Burini, e dei 
professori dell' università e dei dottori collegiali 
tutti in toga, non che di molti patrizii pavesi e 
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di illustri gentildonne come la contessa Donna 
Marianna Imbonali , la contessa Caccia , la Trotti 
la marchesa Donna Maria Corti de' conti di Vi- 
stammo, la marchesa Donna Teresa Malaspina nata 
Bolta Adorno, e finalmente dinanzi ad una folla com- 
patta di studenti e di persone cospicue accorse 
<T ogni parte per assistere a cosi raro spettacolo. 
Un bellissimo racconto storico relativo a questa 
solenne funzione è quello pubblicato dal valente 
prof. Antonio Zoncada col titolo una corona di 
spine neir anno 3.° (1863) del Museo di famiglia 
— rivista illustrata di Milano. 

26. 

8 SS. Giovanni e Paolo martiri. 

I! 26 Giugno 1829 morì in Pavia il beneme- 
rito Sig. r Angelo Domenica Poxzi. Questo 
piissimo uomo aveva tutto l'animo suo cosi rivol- 
to alla carità, che gran parte della sua sostanza 
volle destinata a sollievo degli indigenti. Fu coi 
mezzi sovvenuti dal medesimo che fu aperto in 
Pavia un pio ritiro per le povere figlie dere- 
litte. Gli è perciò che i pavesi non dimenliche- 
ranno giammai questo loro ottimo concittadino , 
detto con molta ragione il padre dei poveri. 

27. 

C S. Ladislao re d' Ungheria. 

Carlo Magno nell' anno 781 mandò dalla 
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Francia a Pavia un monaco irlandese assai eru- 
dito onde favorire sempre più 1' istruzione nel 
nostro paese. Questo monaco venne fra noi in 
qualità di abate della Basilica di S. Pietro in 
eie! d'oro. 

28. 

D S. Leone 11° Papa. 

Addì 28 Giugno dell' anno 743 il Papa Zac- 
caria giunto alle porte della nostra città volle, 
prima di entrarvi , visitare la tomba dell' illustre 
Dottore della Chiesa S. Agostino nella Basilica 
di S. Pietro in ciel d'oro, e celebrarvi il sacri- 
fizio divino. 

29. 

E SS. Pietro e Paolo apostoli. 

In questo giorno nelF anno 1449 fu posta con 
grande solennità dal vesc. 0 di Pavia Giacomo Bor- 
romeo la prima pietra della fabbrica dell' ospi- 
tate maggiore di S. Matteo. 



Il cardinale Ancanio Maria Sforza ve- 
scovo di Pavia nel giorno di S. Pietro dell' anno 
1488 pone la prima pietra per la grandiosa fab- 
brica della eattettrate di Pavia, alla presenza 
di parecchi vescovi, arcivescovi, ambasciatori di 
re , di repubbliche e d' immenso popolo. 



Digitized by Google 



GIUGNO 215 
Intorno all'origine della antica Basilica <1i 
S. Pietro in vie! ot'ofo, nulla si sa di positi- 
vo. La prima menzione sicura è quella che ne 
fa Paolo Diacono nella sua storia de' Longobardi 
ove parla del re Liutprando che nell' anno 723 ^ 
riscattato a prezzo d' oro dalle mani dei Saraceni 
in Sardegna il corpo del grande Dottore S. Ago- 
stino, lo fece trasportare a Pavia e collocare 
con solenne pompa nella Basilica di S. Pietro 
in eie! d'oro, presso la quale fondò un monastero 
di Benedettini a cui affidò la custodia di un de- 
posito così prezioso. Se non è quindi dovuto a 
Liutprando I' originaria costruzione di questa 
Basilica, è però certo che dallo stesso ebbe 
il suo massimo incremento. Questa insigne 
Basilica è ricordata dall' Alighieri nella sua Divi- 
na Commedia (Parad. Canio X v. 128), dal 
Boccaccio nelle sue novelle (Giornata 10 a , novella 
9 a ) e dal Vasari nella vita di Girolamo da Carpi. 
Si sa che le volte di questo tempio erano dorate,--- 
e fu da ciò che prese la denominazione di S. 
Pietro in ciel d' oro. Da un Breve del Papa In- 
nocenzo 11° diretto ad Anselmo abbate di questo 
monastero si apprende che egli stesso nelP anno 
1132 consacrò nuovamente questa Basilica; notizia 
che ci fu tramandata anche dall'Anonimo Ticinese 
( De laudibus Papiae Gap. 4.). Nel 1221 sottentra- 
rono ai monaci Benedettini i canonici regolari del- 
la congregazione di Mortara, ai quali un secolo dopo 
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si aggiunsero gli Eremitani di S. Agostino, che 
restaurarono la chiesa nell' anno 1487. Nel 1509 
il posto dei canonici di Mortara fu occupalo 
dai Lateranesi, cui subentrarono nel 1781 i frati 
conventuali. Gli Agostiniani invece si conser- 
varono fino al 1785, nel qual anno vennero 
io loro luogo i Domenicani, finché nel 1799 
soppressi lutti , e tolto al sacro culto il tem- 
pio, il medesimo fu lasciato in tale abbandono 
che gli procurò quello squallido stato in cui 
oggi lo vediamo. La sola facciata potè sfug- 
gire sinora air ingiuria del tempo e colla sua 
imponente maestà ci rivela qual doveva essere 
T antica magnificenza di questa Basilica. In 
una pubblicazione fatta da Federico Lose a 
Londra nell' anno 1867 di monumenti architet- 
tonici in terra cotta esistenti nel nord dell' italia, 
si fa menzione di questa antica Basilica, della 
quale fu riprodotta in una tavola cromo! itogralica 
la sua bella facciata. É a sperare per V onore di 
Pavia che almeno gli ultimi avanzi di questo 
% prezioso monumento d'arte, sieno d'ora innanzi 
religiosamente rispettali c conservati colla mag- 
gior cura possibile. 

30. 

F La commemorazione di S. Paolo apostolo 

A breve tratto dalla nostra città verso Oriente 
esisteva lino dal sec.° XI 0 sopra uno di quei 



Digitized by Google 



GIUGNO 217 

rialzi di terra che quasi collinette cingono Pavia, 
una grande chieda dedicata all' Apostolo 
Paolo, cui era unito un chiostro posseduto dap- 
prima dai PP. Benedettini , indi dagli Eremitani 
di S. Agostino. Il tempio era ad una sola navata 
con otto cappelle laterali tutte munite di can- 
celli di ferro. Questo convento di S. Paolo, detto 
della Vernavola, fu l'istauralo nel secolo XIV, 
indi sul finire del sec.° XVII pei guasti che gli 
furono cagionati in causa dell' assedio di Pavia 
dell'anno 1655. Neil' anno 1798 essendo slato 
soppresso il monastero , fu rivolto Y edificio ad 
uso di polveriera , finché nell' anno 1856 con co- 
mune rammarico vedemmo demolirlo per impro- 
vido consiglio. Entro questo monastero fu con- 
dotto prigioniero il re di Francia Francesco 1° 
subilo dopo la famosa battaglia di Pavia del 24 
Febbrajo 1525, come già dicemmo a pag. 76. 
Neil* Ottobre deir anno 1591 vi fu ospitato anche 
Monsignor Alessandro Sauli eletto vescovo di 
Pavia: nel giorno del suo solenne ingresso in 
Pavia (20 Otlobre di quell'anno), il clero 
ed i nobili pavesi seguiti da una gran quan- 
tità di popolo, andarono a riceverlo con mae- 
stosa pompa al convento di S. Paolo. Peccalo 
pertanto che sia stato distrutto anche questo mo- 
numento patrio. Un disegno qualunque di quel- 
r antico monastero fu pubblicato nell'illustrazione 
di Pavia di L. Gualtieri conte di Brenna. Veggasi 
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la grande illustrazione Lombardo-Veneta diretta 
da C. Cantù. Voi 1° pag. 697. 

LUGLIO 
Ha giorni SI. 

Diminuisce il giorno durante questo mese or. 0 min. 48. 

1. 

6 S. Aronne T sacerdote. 

Il 1° Luglio 1572 ebbe principio ? Opera 
pia di S. Corona istituita in Pavia dal bene- 
merito mercante pavese Filippo Cossa per P ap- 
prestamento a domicilio della cura medica e de r 
farmaci ai poveri infermi. 

Bernardo Sacco nacque in Pavia il 13 
Settembre del 1497 da Giacomo Filippo professo- 
re di leggi in questa università e da Bianca de- 
gli Eustachi, una delle più sagge e virtuose 
donne di quel tempo. Apprese di buon ora I' ita- 
liano, il latino e il greco, ma la storia e la poesia 
furono da lui predilette; si applicò indi per vo- 
lontà del padre alla giurisprudenza, ma non ne 
pigliò la laurea. Nel 1524 abbandonò Pavia co* 
suoi genitori onde porsi in sicuro dalla tempesta 
che sovrastava a questa città per la guerra in- 
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sorta tra Carlo V° e Francesco 1° , combattutasi 
infatti sotto le nostre mura e nella quale quesf ul- 
timo fu fatto prigioniero. Trascorsi i trambusti 
guerreschi ritornò in patria ove fu occupato nel- 
l'amministrazione della mensa vescovile, e nel 
riordino dell'archivio della Curia vescovile messo 
sossopra nel famoso sacco dato dai francesi alla 
città nel 1527. Neil' anno 1531 fu mandato dal 
Duca di Milano come suo ambasciatore alla Corte 
di Francia presso il re Francesco 1° cui fu molto 
accetto. Mentre colà dimorava gli giunse notizia 
della morte del padre, e del Duca di Milano, avve- 
nute quasi contemporaneamente, per il che lascia- 
ta la Corte Reale di Francia, si restituì a Pavia 
presso la vedova madre. Nel 1550 essendo stato 
creato Papa il vesc.° di Pavia Giovanni Maria 
del Monte, che prese il nome di Giulio 111°, fu 
da lui chiamalo a Roma per V istruzione ed edu- 
cazione di suo nipote Innocenzo Del Monte, ed 
ivi si trattenne per nove anni fino alla morte del 
Papa. Ritornò allora a Pavia , dove passò altri 
venti anni in mezzo alla stima de' suoi concitta- 
dini e del vescovo Ippolito Rossi ammiratore del 
suo distinto sapere e della sua specchiatissima vi* 
ta. Morì d'anni 82, il 1° Luglio 1579, e fu sep- 
pellito nella bella chiesa di S. Tomaso uffiziata 
dai PP. Domenicani, slata soppressa sul finire del 
secolo passato e convertita ad uso militare. 1/ o- 
pera più distinta lasciata dal Sacco é quella inti- 
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tolata : De italicarum rerum varietale et eie- 
gantia libri X , stampata in Pavia nel 1565. Una 
parte di questo bel lavoro concerne la storia di 
Pavia. Le notizie di questo egregio uomo furono 
raccolte dal can.° Pietro Terenzio e da lui pub- 
blicale nel manuale della prov. a di Pavia per 
!• anno 1857. 

% 

A La visitazione di Maria Vergine 

a S. Elisabetta. 

Il Dott. Fisico Giovanni Capuani nipote 

dell' isloriografo pavese P. Siro Severino, nacque 
in Pavia addi 1.° Luglio dell' anno 1792. Si dedi- 
cò agli studj medico-chirurgici nella nostra uni- 
versità, ma appena laureato in chirurgia dovette 
soprassedere agli studj di medicina, in causa del 
servizio militare cui era sialo chiamato. Essendo 
però chirurgo, venne addetto dapprima all' ospitale 
militare di S. Ambrogio in Milano, indi a quello di 
Mantova. Come ufQciale di sanità seguì il Principe 
Viceré Eugenio nella campagna d'Italia del 1813 
e 1814 nella Divisione della Guardia Reale. Nel 
1815 volle compiere gli studii di medicina che 
aveva interrotti e ne conseguì la laurea; dopo di 
che all' oggetto di fare una buona pratica medica 
si mise a frequentare le sale dell'ospitale maggiore 
di Milano. Ma scorsi appena due anni s' allontanò 
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anche da questa città per attendere alla direzione 
degli ospitali di Monza, Cardano e Cerro, die- 
tro incarico avuto dalla magistratura provinciale 
onde fosse il meglio possibile provveduto a que* 
molti che nell' anno 1817 furono sgraziatamente 
colti dal tifo petecchiale. Cessato il contagio, 
esercitò l'arte sua in qualità di medico-chirurgo 
condotto per circa quattro lustri. Nel 1835 fu 
eletto direttore dell' ospitale di Bergamo e du- 
rante r invasione colerica dell' anno successivo 
soprintendeva eziandio alla direzione dei lazzaretti 
aperti nell' alta e bassa città. Finalmente nel 
1844 fu chiamato a dirigere provvisoriamente il 
Manicomio presso Milano detto la Senavra, uffi- 
cio cui dovette rinunziare nel 1848 per la mal- 
ferma sua salute. Pubblicò parecchi interessanti 
lavori , fra cui giova ricordare segnatamente la 
storia della malattia petecchiale contagiosa che 
dominò nel 1817 nella prov. a di Bergamo, stam- 
pata in Pavia nel 1820. == Sulle epidemie e sulle 
infiammazioni di petto. Milano 1830. = Dell' in- 
fluenza delle risaie sulla salute umana. Milano , 
1851. — Guida alle principali acque minerali della 
Lombardia e della Venezia ad uso degli infer- 
mi. Milano, 1852. Sappiamo che anche ora nel- 
l'onorato riposo di cui fruisce, non ha punto 
abbandonato gli studj , il che prova come avesse 
ragione di dire il grande poeta Mantovano 

Nec tarda senectus 

Debilitai vires animi, mutatque vigorem 
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E vi attende egli ancora in modo così indefes- 
so da avere già in pronto un cospicuo apparato 
di materiali per qualche nuova importantissima 
produzione specialmente di storia patria. 

3. 

B S. Mostiola verg. e martire 

e il B. Lanfranco ginreconsnlto pavese 
arciv. 0 di Cantorbery. 

Il B. Lanfranco nacque in Pavia nell'anno 
1005 da Ambaldo appartenente all' ordine di co- 
loro , che dovevano vegliare alla conservazione 
dei diritti e delle leggi della città. Perciò dall'in- 
fanzia aveva acquistato in famiglia cognizioni 
giuridiche, che più tardi egli apprese in modo 
così profondo da divenire il più valente giure- 
consulto di quell' età. Roberto Del Monte afferma 
che. egli di soli 27 anni tenne in Pavia una 
scuola di diritto Giustinianeo assai lodata per la 
prevalenza data al Diritto Romano sul Longo- 
bardo. Lanfranco stette in patria finché gli parve 
di aver assicuralo un progresso alla scienza giu- 
ridica, indi si portò in Francia a insegnare filo- 
sofia, teologia e filologia classica greca e latina. 
Nell'anno 1012 si fece . monaco nel monastero 
del Bec in Normandia ed ivi aperse una scuola 
di leggi sacre e profane ai chierici e laici d'ogni 
condizione ch'ivi accorrevano attratti dalla sua 



Digitized by Google 



LUGLIO 223 

fama. Dalla sua scuola sortì S. Anselmo di Aosta, 
Ivone primo collettore di canoni nella Francia e 
Anselmo da Bangio milanese che divenne poi 
Papa col nome di Alessandro II». Il B. Lanfranco 
risuscitò in Francia la coltura classica e le disci- 
pline teologiche, e confutò l'eresia di Berengario 
con mollo onore. Questa sua sorprendente attività 
scientifica e religiosa, indicata dal prof. Alessandro 
Nova come tipo della versatilità dell' ingegno ita- 
lico, mosse Guglielmo il conquistatore a chiamarlo 
a riorganizzare la chiesa inglese nominandolo 
arcivescovo di Cantorbery. Milone Crispino che 
circa la metà del sec. 12° scrisse una vita di 
queslo insigne luminare della chiesa, detto 
la Fenice dei genii dal D' Achery, racconta che 
recatosi Lanfranco a Bomà per ossequiare il Papa 
Alessandro 11°, questi in riceverlo volle discen- 
dere dalla sedia pontificia per abbracciarlo. Del 
qual onore reso all'arcivescovo di Cantorbery, 
essendo rimasti sorpresi i Prelati che slavano a 
lato del Pontefice , Alessandro II 0 voltosi noman- 
ti nen ti ad essi disse, eh' egli non aveva inchinalo 
l'arcivescovo di Cantorbery, bensì il suo venerato 
e celeberrimo maestro. Da questo commovente epi- 
sodio il bravo pittore pavese Pacifico Buzzio trasse il 
soggetto di una piccola tela ad olio, stala collo- 
cata nella Basilica di S. Michele nell'anno 1868. 
Morì il B. Lanfranco nella sua residenza arcive- 
scovile di Cantorbery il 24 Maggio 1089. Il capo 
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di questo insigne giureconsulto pavese si conserva 
religiosamente in Venezia nella chiesa della B.V. 
Assunta. Una piccola porzione di esso con un 
dente, furono mandati in dono neir anno 1867 
alla Basilica Reale di S. Michele Maggiore di 
Pavia dal cardinale Luigi Trevisanato patriarca 
di Venezia, perchè non mancasse alla nostra 
città una reliquia dell' uomo più eminente che 
sia nato entro le sue mura. Intorno alla vita 
del B. Lanfranco pubblicò in Parigi una bella 
memoria il Sig. r A. Charma nell 1 anno 1849 col 
seguente titolo : Lanfranc. Notice biographique , 
littèraire et philosophique. Delle opere lasciate 
dal medesimo se ne fece in Oxford nelP anno 
1844 una bellissima edizione di soli 250 esem- 
plari intitolata : Beati Lanfranci archiepiscopi 
Cantuariensis opera qua super sunt omnia nane 
primum in Anglia e codicibus manvscriptis 
auctius et emendalius edidit L A. Giles ecclesia 
Anglicana presbyter. Un esemplare di questa 
magnifica edizione trovasi nella biblioteca della 
università di Pavia. 



Attaccato dalla peste , muore in Pavia il 3 
Luglio 1630 Sigismondo Boldoni da Bellano d'an- 
ni 33 , prof, di filosofia in questa università. 
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4. 



C S. Ciocondiano martire. 

Addì 4 Luglio dell' anno 1450 morì in Roma 
il cardinale Enrico Rampini da S. Alosio 
già vescovo di Pavia e fu seppellito nella chiesa 
di S. Clemente di quella città. 



Con atto del giorno 4 Luglio 1496 il duca 
Lodovico Maria Sforza approva gli Statuti 
tlelta fabbrica della cattedi'ale di Pavia. 

5. 

D La B. Sibillina Biscossi verg. pavese 

e S. Numeriano vescovo. 

La B. Sibillina Bìhcohhì nacque in Pavia 
nel 1287 da Uberto Biscossi ed Onorala De Vezzi 
o De Veggi da cui fu allevata cristianamente. A 
dodici anni divenne cieca, per cui non poteva 
più guadagnarsi il pane col lavoro delle sue 
mani; grave disgrazia che sopportò colla massima 
rassegnazione. Allo scopo di condurre una vita tutta 
religiosa vestì P abito Domenicano e a 15 anni 
si ritirò a passare i suoi giorni in una celletta 
ove macerò il suo corpo con aspre penitenze. 
Questa buona serva di Dio fu favorita dello spi- 
rito di profezia : visse sino agli anni 80 e morì 
santamente il 19 Marzo dell'anno 1367. Il suo 

15 . 
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sacro corpo giaceva nella maestosa chiesa di S. 
Tomaso de' PP. Domenicani , in una bellissima 
cappella di patronato della nob. e famiglia Bottigella 
di questa città. L' altare dedicato a questa insigne 
vergine pavese era decorato di una stupenda ta- 
vola di Ambrogio Fossano detto il Borgognone in 
cui era rappresentata M. V. seduta col bambino 
ed a' piedi in ginocchio la B. Sibillina e il santo 
monaco Domenico da Catalogna ritratti con 
altri due personaggi pure in ginocchio, cioè 
il consigliere ducale Giovanni Matteo Bottigella 
e la moglie sua Bianca Visconti. Per V avvenuta 
soppressione di questa chiesa il corpo della B. 
Sibillina fu trasportato il 10 Dicembre 1785 alla 
Basilica di S. Pietro in ciel d'oro, e soppressa 
pur questa nel 1799, fu trasferito alla chiesa 
cattedrale , ove trovasi tuttora. Il quadro del Bor- 
gognone fu ritirato dalla nob. e famiglia dei Bot- 
tigella, presso la quale trovasi anche oggidì. 
Intorno alla vita della B. Sibillina scrisse un 
opuscolelto il can.° Pietro Terenzio pubblicato 
dalla tip. a Fusi nell' anno 1857. 

6. 

E S. Isaia Profeta. 

Galeazzo Maria Sforza sposa in Pavia Bona di 
Savoja nel giorno 6 Luglio 1468. 
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La Compagnia del SS. Rosario cui erano 
ascritti i più distinti cittadini pavesi del patriziato, 
fa solenne voto di celebrare ogni anno con parti- 
colare pompa la festività di S. Maria della neve 
che ricorre nel giorno 5 di Agosto , per impe- 
trare la liberazione della peste, ond' era afflitta 
gravemente Pavia neir anno 1630. Tale voto ap- 
pare dall' istromento 6 Luglio 1630 a rogito del 
notajo di Pavia Francesco Villanova. 

In questo giorno neir anno 1869 mori in Pa- 
via il prof. Giovanni Maina Bu attedi , uo- 
mo versatissimo negli studii storici e filologici, 
ammirato per l'austera castigatezza dei costumi, 
per la vastità del sapere, per specchiala probità e 
religione, nato in questa città da poveri ma onorati 
genitori addì 18 Ottobre dell'anno 1802 nella 
parrocchia di S. Gervaso. Poco tempo dopo però 
la sua nascita i suoi genitori portaronsi ad abitare 
nella vicina borgata di Garlasco , ove presero 
stabile domicilio. Il bisogno in cui versava 
la sua famiglia avrebbe imposto al fanciulletto 
Bussedi di applicarsi a qualche opera manuale 
onde procurare in tanta distretta qualche piccolo 
vantaggio alla medesima; ma la sua piissima 
madre che erasi accorta della svegliatezza del 
fanciullo fece tanto, ch'egli potè recarsi nella no- 
stra città, ove ricevette la prima educazione. I suoi 
precettori s'accorsero quale gemma avessero 
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da coltivare nel Bussedi •,- fornito com' era delle 
più belle qualità intellettuali e morali, epperò 
non è a dirsi quanta cura si pigliassero di lui 
che li onorava con riverente affetto. Studiò leggi 
nella nostra università nella quale vi fu addotto- 
rato addi 10 Agosto 1821 appena diciottenne. Pri- 
vo com'era d'ogni mezzo di fortuna, caduto in 
coscrizione fu arruolato nell'esercito Subalpino; ma 
4 il re Carlo Alberto forse in ossèquio al principio 
cedunt arma togis,\o esonerò dal servizio militare 
perchè potesse meglio applicarsi alla coltura delle 
scienze e delle lettere. Fu allora che incominciò 
a far pratica del Foro presso un distinto avvo- 
cato, ma l'amore che nutriva specialmente per 
gli studii lelterarii gli fece abbandonare questa 
via per prendere quella nobilissima dell' insegna- 
mento , ove il Bussedi si distinse grandemente 
pel bene che vi operò. Chiunque voglia conoscere 
la sodezza, la bontà d'indirizzo agli studii di que- 
sto esimio professore e la forbitezza del suo stile 
non ha che a consultare quel lodatissimo discorso 
(posseduto dalla biblioteca di Pavia) intorno 
all' ordine e all' importanza degli studj de* licei 9 
che lesse nell'anno 1844 al liceo di Porta Nuova 
in Milano detto ora Parini, prezioso lavoretto 
che sarebbe stato esso pure sottratto alla pubblicità 
se l'eccessiva modestia del Bussedi, non fosse 
stata vinta da chi poteva farlo. È là in quel 
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discorso che vi si trova il Bussedi tal quale fu per 
tutta la vita; è là che ognuno può scorgere quan- 
to fosse caldo e premuroso pel bene della gio- 
ventù, quanto tesoro di gentili affetti si celasse 
nella sua persona ; ciò che non sarebbe parso 
vero, disse benissimo il prof. Zoncada nelP elogio 
funebre del Bussedi (Il Patriota-giornale di Pavia 
An. 1869 N. 55) con quel volto sì freddo in vi- 
sta, con quel parlar sì posato e sì avverso ad 
ogni enfasi dell' entusiasmo. Una bellissima foto- 
grafia morale del Bussedi V abbiamo nelle se- 
guenti parole stampate nella gazzetta privilegiata 
di Milano fino dall' anno 1844 N.° 331 , parole 
che vogliamo qui riprodurre perchè esprimono 
il suo vero carattere mantenuto fino all' ultimo 
giorno di sua vita, quantunque dopo il periodo di 
ben 25 anni. // Bussedi, è detto in quel giornale, 
è quell'uomo della modesta apprensione, che 
dubita sempre di se ed ha riverente timore d'al- 
trui, che, circoscritto alla sua sfera già per se 
molto estesa d J azione, coltiva indefesso la filo- 
logia, la letteratura classica antica e la storia, 
il greco e il latino, le ragioni filologiche, stori- 
che ed estetiche di queste lingue. In tutte e in 
ciascuna di queste materie interrogato il profes- 
sore Bussedi risponderebbe con ammirabile pro- 
fondità di erudizione e di critica; ma toccandolo 
per avventura in argomenti diversi, o troppo 
cauto direbbe di non saperne abbastanza, o, scu- 
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sandosi del non essere quelli i suoi studj, con 
una certa aria d'impaccio e di titubanza, ti da- 
rebbe già bello e sciolto , quasi senza volerlo, il 
quesito che gli domandassi. — Nel 1845 fu nomi- 
nato bibliotecario della nostra università, indi nel 
1847 direttore della Facoltà Glosofica dell'univer- 
sità stessa e più lardi presidente della Commis- 
sione esaminatrice Lombarda per V esame degli 
aspiranti alle cattedre ginnasiali; cariche ch'egli 
coperse con moltissimo onore fino all'anno 1860, 
in cui domandò ed ottenne il riposo. Non per 
questo cessò egli dagli studj che anzi ne raddop- 
piò il fervore, dandosi di preferenza alla filolo- 
gia e singolarmente poi air epigrafia ed archeolo- 
gia patria. Varii sono i lavori che lasciò mano- 
scritti ; un commentario delle lodi di Pavia del- 
l' Anonimo Ticinese ridotto a miglior lezione, un 
volume sulla storia dell' università di Pavia , al- 
cune biografie di letterati pavesi , e una miscel- 
lanea di importanti ed accurate notizie patrie. — 
Ammalatosi sul finire del Giugno 1869, presenten- 
do la sua prossima fine, chiese istantemente i SS. 
Sacramenti e da buon cristiano come fu sempre, 
chiuse la preziosa sua esistenza addì 6 Luglio 
1869. Quanto con lui abbia perduto Pavia, pochi 
forse sei sanno come l' estensore di queste noti- 
zie che ebbe la singolare fortuna di trovarsi tutti 
i giorni pel periodo di ben undici anni con que- 
sto venerando ad esimio personaggio. La sua 
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perdita fu compianta da tutti i buoni, perché 
disparve un esemplare vivente delle più elette virtù 
e un fervente seguace della Fede de'nostri padri. 

7. 

F La traslazione di S. Invenzio vesc. 0 di Pavia 
seguita 1' anno 1809 e S. Apollonio 
vescovo di Brescia. 

Il valente epigrafista Ab. A nd rea Borda, 
cultore distintissimo della lingua latina nacque in 
Pavia nel 1765. Inclinato alla carriera ecclesiastica 
si fece sacerdote ; indi entrò nell' Ordine de* 
PP. Domenicani, ove attese principalmente allo 
studio delle lettere latine ed air epigrafia , pel 
quale si acquistò una fama non comune pubbli- 
cando nel 1823 sulle orme del celebre suo mae- 
stro Morcelli una raccolta delle sue iscrizioni che 
dedicò al G. C. Giovanni Labus. In Roma egli 
dettò alcune elegantissime epigrafi per la chiesa 
della Minerva ufficiata dai Domenicani. Da Roma 
fu trasferito al convento delle Grazie in Milano , 
indi a quello di Como ove stette sino al 1810, 
nel qual anno per soppressione del suo convento 
si portò a Milano ove trascorse il resto di sua 
vita in mezzo alla più modesta ritiratezza conti- 
nuando però con amore negli studii letterarii. 
Morì il giorno 7 Luglio 1835 e fu seppellito nel 
cimitero di Porta Vercellipa in Milano. 
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8. 

6 S. Elisabetta vedova regina di Portogallo. 

Nel mese di Luglio dell' anno 1359 fu colpita 
la città di Pavia da grave pestilenza. Narra 
il cronista Azario che siano rimasti preda della 
morte due terzi della sua popolazione. 

9. 

A Li SS. 19 martiri Gorcomiesi. 

Il dotto canonico ab. Pietro Terenzio nac- 
que in Pavia dai conjugi Giovanni e Rosa Pa- 
rodi il giorno 9 Luglio 1811. L'indole sua buo- 
na e inclincvole alla pietà gli fece prendere la 
via ecclesiastica , che egli percorse con tanto 
onore da divenire uno dei sacerdoti più illuminati 
della Diocesi pavese. Nel 1839 fu destinato a co- 
prire la coadiutoria della chiesa parrocchiale di 
S. Pietro in Verzolo vicino a questa città e in 
tale ufficio rimase fino air anno 1851, in cui pei 
distinti suoi meriti fu eletto cancelliere della cu- 
ria vescovile di Pavia. La stima grandissima che 
seppe procurarsi da parte di tutti , ma princi- 
palmente dal defunto vescovo di questa città Monsi- 
gnor Angelo Ramazzotti, gli ottenne nel 1857 la 
nomina di canonico nella cattedrale, carica che egli 
illustra tuttora di sua presenza, col grado onori- 
fico di arciprete capitolare conferitogli nel 1868. 
L' intelligente attività di questo chiarissimo nostro 
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concittadino è cosa veramente mirabile. Non vi 
ha per lui nessun ritaglio di tempo che non sia 
consacrato agli studii , tant' è che moltissime so- 
no le pubblicazioni già da lui fatte di argomento 
storico-archeologico riguardante qualche punto di 
storia patria. Merita d' essere ricordata un'erudita 
dissertazione da lui pubblicata nell' anno 1848 a 
vantaggio dell' armamento civico pavese intorno 
ad un importante monumento scoperto l' anno 
1839 nella nostra cattedrale, e alle memorie Ci- 
beliache di Pavia. Degnissima pure di menzione 
è la bella Memoria contenente le notizie biografi- 
che e linguistiche del famoso orientalista pavese 
Ambrogio Teseo de conti AlbonesL È suo lavoro 
la traduzione che abbiamo in lingua italiana del 
commentano sulle lodi di Pavia di un anonimo 
Ticinese che fioriva nel secolo XIV; ed è pure 
dovuto alla sua premura se possediamo oggi una 
versione italiana dei famosi ordini emanati 1' 11 
Maggio 1549 dal Senato di Milano pel governo 
della R. città di Pavia. Ove però il canonico Te- 
renzio si rese veramente benemerito di questa 
sua città natale, fu nel riordinamento dell' archi- 
vio vescovile che è una meraviglia a vedersi e 
che riscuote I' applauso degli intelligenti di que- 
ste ardue operazioni. Ne soltanto a questo archi- 
vio limitò le sue pazientissime cure , perchè an- 
che 1' archivio nostro municipale fu da lui stu- 
diato in modo che pel primo ne die conto nel 
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Manuale della prov. a di Pavia dell' anno 1859: e 
fece opera meritoria, avendo messo in chiaro che 
molte ancora sono le preziose memorie che vi si 
conservano, non ostante gli sperperi ,di carte 
avvenuti in tempi turbinosi , talché è a sperare 
che le cose da lui dette possano indurre quando- 
chessia la nostra Civica Rappresentanza a pren- 
dersi molta cura dell* archivio che fortunatamente 
ancora possiede in condizione assai meno triste 
di quello che si supponeva. Speriamo che il voto 
del bravo canonico Terenzio, che è anche quello 
di tutti i nostri concittadini studiosi di storia pa- 
tria, possa aver effetto quanto prima. — La socie- 
tà degli antiquari*! di Copenaghen già presieduta 
dal re Federico VII , nominò il can. Terenzio 
membro onorario della società stessa. 

10. 

B Li SS. 7. fratelli mart. figli di S. Felicita. 

Fra coloro che nella storia dell'arte ceramica han- 
no lasciato un nome distinto, merita d'essere ricordato 
il pavese Antonio Maria Cuzio, nato in questa città 
nell'anno 1635 nella già parrocchia di S. Lorenzo, 
dai conjugi Giacomo Francesco ed Anna Lucia 
Maggi. Dagli atti che si conservano nella nostra curia 
vescovile si apprende eh' egli nelF anno 1653 si 
iniziò agli studii ecclesiastici , facendosi quindi 
sacerdote. Pare che egli attendesse come semplice 
dilettante, nelle ore che aveva libere compiuti i 
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doveri del suo ministero , alla manifattura delle 
majoliche che con molto onore si esercitava io 
quel secolo a Pavia, poiché non conosciamo che la 
famiglia del Cuzio fosse applicata a quest' arte. Dei 
lavori fatti dal medesimo in majolica dipinta non 
si ha memoria che di un piatto, già proprio 
dell' avvocato Pietro Barrerà di questa città e da 
lui donato nell' anno 1857 al Municipio pel museo 
Malaspina, non che di un altro piatto che si con- 
serva nella bella collezione di majoliche dipinte 
posseduta in Pesaro dal Sig. r Geremia Delsette. 
II primo consiste in un piatto adorno di fogliami 
a basso rilievo di color tanè , sopra fondo di 
egual tinta , ma più oscura. Nel mezzo vedesi su 
uno scudo ovale un albero sulle cui frondi stan- 
no tre uccelletti, ed avente a' lati del tronco due 
leoni rampanti. Su due piccoli nastri leggesi 
Timete Deum ; air indentro del fogliame leggesi 
il seguente motto : Chi sta bene quando piove è 
ben pazzo se si move. 1690. Nella fascia più 
esterna avvi il nome dell' autore così espresso : 
Presbite*. Antomvs. Maria. Cvtivs. Papiens. Pro- 
thonotarivs. Apostolicvs. Fecit. 

L' altro piatto posseduto dal Sig. r Delsette in 
Pesaro fu illustrato nell' anno 1844 dal Sig. 
Dott. Luigi Frati conservatore del museo archeo- 
logico dell' università di Bologna. Esso è quasi 
simile all' altro già descritto. Nel disco centrale 
leggonsi queste parole : Solamente . è , ingannato 
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chi. troppo, si. fida. 4693. Si sa che il Cuzio 
contava 58 anni allorché dipingeva questo piatto. 
Non si conosce la data della morte di questo 
prete che si applicò a un tal genere di manifat- 
tura, pel quale levò alta fama di sè in Italia un 
altro pavese detto maestro Giorgio Andreoli. 

11. 

C S. Pio Papa martire. 

Nel Luglio dell' anno 1368 morì nella città di 
Alba Lionello duca ili Chiarenza figlio di 
Odoardo III 0 re d' Inghilterra e sposo a Violante 
figlia di Galeazzo Visconti. Il suo cadavere tra- 
sportato a Pavia , fu seppellito nella basilica di 
S. Pietro in ciel d' oro in columna sive Pilla 
prope Sacellum S. Appiani in latere dextro templi. 

12. 

D S. Giovanni Gualberto abate. 

Per cura del benemerito marchese Luigi Ma- 
laspina di Sannazzaro fu aperta in Pavia il 12 
Luglio dell' anno 1838 una mcuola di beile 
arti , in un magnifico edificio da lui apposita- 
mente eretto, sulla facciata del quale veggonsi 
tre eleganti bassorilievi del valente scultore di 
Ravenna Sig. Gaetano Monti. Nei due laterali sono 
rappresentati alcuni putti occupati in lavori di 
belle arti, e in quello che sormonta il cornicione 
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vedesi una medaglia in cui sono espresse le ef- 
figi di Michelangelo Buonarroti'!, di Raffaele San- 
zio e Marco Antonio Raimondi che sono gli arti- 
sti famosi neir architettura, nella pittura e nel- 
l'incisione. La statua in marmo bianco posta di 
contro air ingresso principale di questo bel pa- 
lazzo vuol essere una personificazione del Genio 
delle belle arti. In quesito grande edificio trovasi 
una sala destinata alla raccolta delle stampe , 
un'altra per quella de' quadri, un gabinetto delle 
arti figurative e un gabinetto Egizio. Ricca è la 
collezione delle stampe che vi si conserva, essen- 
do queste in numero ben più di cinquemila di- 
stribuite secondo le scuole cui appartengono (ita- 
liana, tedesca fiamminga e francese). Nel salone 
dei quadri all' oggetto di presentare ai visitatori 
la storia dell' arte pittorica , si sono collocati i 
quadri italiani in ordine cronologico cominciando 
dal risorgimento di quesl' arte in Italia sino al 
maggior suo incremento. Gli importantissimi og- 
getti che fanno parte del gabinetto delle arti 
figurative e della raccolta Egizia furono collocati 
secondo l' ordine disposto dal prof, di scienze 
storico-ausiliari nella università di Pavia Sig. 
Vittorio Aldini. Oltre a tutto ciò il benemerito 
fondatore di questa scuola , lasciò alla medesima 
tutti i suoi libri attinenti alle belle arti di circa 
500 volumi , fra i quali si hanno alcune pregiate 
«dizioni del secolo XV. 
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13. 

E S. Anacleto Papa martire. 

Addì 13 Luglio 1424 morì in Mantova il I». 
Giovanni Racco da Pavia discendente dalla 
nob. famiglia De 9 Poeeli vicario generale del- 
l' Ordine Eremitano di S. Agostino , e fu seppel- 
lito nella chiesa di S. Agnese di quella città. 

14. 

F S. Bonaventura Dott. di S. Chiesa. 

Nel giorno 14. Luglio 1445 la città di Pavia 
fu devastata da una grandine che cadeva in 
pezzi del peso di un chilogramma circa ciascuno. 

15. 

G S. Felice vescovo 

Nel giorno 15 Luglio dell'anno 1571 si die 
principio in Pavia alla fabbrica del collegio 
Ghinlieei istituito in questa città dal Papa 
Pio V. 

Addì 15 Luglio 1804 morì d' anni 70 il ve- 
scovo di Pavia Giuseppe He* fieri Fu sep- 
pellito nello scurolo della cattedrale. 

16. 

A La B. V. del Carmine. 

Il magnifico tempio di &. Maria dei 



Digitized by Google 



LUGLIO 259 
Carmine di severa architettura gotica, fu eret- 
to dalla pietà dei pavesi circa Tanno 1373- sul- 
T area dove esisteva un oratorio dedicato ai SS. 
Faustino e Giovila, e fu ufficiato dai PP. Carmeli- 
tani che vi aggiunsero il chiostro. Anche in seguito 
alla soppressione degli ordini religiosi avvenuta 
nell'anno 1810 continuò ad essere chiesa parroc- 
chiale. La sua stupenda facciata e l'elegante suo 
campanile sono assai encomiati dagli intelligenti 
per la bellissima loro costruzione ricca d* ornati 
in terra cotta , che furono riprodotti in due 
tavole cromolitografiche dell' importante pubblica- 
zione fatta a Londra nel 1867 da Federico Lose 
sui monumenti architettonici in terra cotta esi- 
stenti nel nord dell'Italia. I bassorilievi però in 
plastica colorata simulante la terra cotta , che si 
vedono sulle porte della facciata di questo tempio 
furono fatti soltanto nell'anno 1834 e sono lavoro 
di Luigi Marchesi: in quello sulla porta maggiore 
è rappresentata V Annumiazione, nei laterali i 
SS. Apostoli Pietro e Paolo. Oltre ad alcuni lode- 
voli a freschi che si scopersero già da parec- 
chi anni sui piloni di questo tempio r si conser- 
vano in esso alcuni eccellenti dipinti fra i quali 
meritano particolare menzione , quello di Bernar- 
dino Colombani eseguito nell'anno 1515 espri- 
mente il bambino Gesù in mezzo a S. Anna ed 
a M. V. con alla destra S. Giovanni evangelista, 
ed alla sinistra S. Giuseppe, e quello di Bernar- 
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dino Cotignola eseguito su tavola in legno in 
mezzo alla quale è dipinta la pietà con alcuni 
santi in altri scompartimenti; questi due qua- 
dri sono ora collocati nella sala delle adunanze 
fabbriceriali. Non vuol essere dimenticata una 
pittura di Giovanni Battista Trotti detto il Malosso 
portante la data del 1560 ed esprimente il SS. 
Crocifisso con a' piedi M. V. , la Maddalena e S. 
Giovanni. Un altro bel lavoro è la tela ad olio 
del pittore Federico Faruffini che vedesi in una 
cappella della nave sinistra del tempio ; fu com- 
piuta nell'anno 1859 e rappresenta il B. Bernar- 
dino da Feltre che in tempo di carestia distribui- 
sce il pane ai poveri in Pavia nella basilica di 
S. Michele maggiore. Meritano pure attenzione le 
belle pitture a fresco fatte dal pavese Pasquale 
Massacra nella cappella di S. Antonio abate. Vi- 
cino alla sagrestia vedesi un magnifico lavoro 
in marmo di Carrara con ornamenti finissimi ed 
assai eleganti, serviente già di lavabo pei monaci. 



Addì 16 Luglio dell'anno 984 il vescovo di 
Pavia Pietro #ff.° della nobile famiglia pavese 
dei Canepanova e cancelliere del regno d' Italia 
fu eletto Papa, assumendo il nome di Giovanni 
XIV. Morì in Roma il 16 Marzo dell' anno 985 
e fu seppellito nella Basilica di S. Pietro. Nella 
nostra chiesa di Canepanova esiste un antico 
quadro rappresentante il suo ritratto in abito 
pontificale dipinto dal piacentino Francesco Pini. 
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.17. 
B S. Ennodio vescovo di Pavia. 

Nella ricorrenza di questo giorno sacro alla 
memoria dell'insigne vescovo di Pavia S. £?#mo- 
«f#o, il clero della Basilica di S. Michele Mag- 
giore aveva il costume , per testimonianza del- 
l'Anonimo Ticinese (capo XIX), di recitare V uf- 
ficiatura in latino ed in greco. Questa consuetu- 
dine cessò sul finire del secolo XIV. Le sacre 
spoglie di quest' uomo, originario della Gallia, 
illustre nella letteratura del sec. 6.° e che acqui- 
stò per sé e pe' suoi successori nel vescovato di 
Pavia l'onore del Pallio, furono primitivamente 
seppellite addì 17 Luglio dell'anno 521 nella 
chiesa di S. Vittore extra moenia da lui eretta ; 
di là pare che siano state trasportate nella Basi- 
lica di S. Michele dopo la metà del sec. 8.° poco 
prima dell'assedio onde fu stretta Pavia dalle 
armi di Pipino re di Francia. Oggidì riposano 
ancora nella Basilica di S. Michele entro una 
beli' urna. 

Berengario duca del Friuli , primo re 
d'Italia di nazione italiano, è incoronato a Pavia 
correndo l'anno 888 nella Basilica di S. Michele 
(Anonymus in Paneg. Berengario — Veggasi Mu- 
ratori — Ber. Ital. Script. Voi. 3). Il Giulini poi 
cita un diploma dello stesso in data di Pavia 17 

16 
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Luglio 902 , che finisce colle seguenti parole : 
Actum Palatio Ticinensi , quod est Caput regni 
nostri, il che prova come Pavia sia stala da lui 
ritenuta come sede del regno d'Italia. 

18. 

C S. Sinforosa con 7 fi*li martiri 

e S. Camillo di Lellis. 

Girolamo Ranni cittadino pavese con istro- 
menlo 18 Luglio 1614 a rogito Cerini notajo di 
questa città, erige e dola un altare nello scurolo 
della Basilica di S. Michele, dedicandolo alla 
memoria del santo arcivescovo di Milano Carlo 
Borromeo, morto il 3 Novembre 158Ì. 



In questo giorno nell'anno 1811 mori in Pa- 
via il Barone Vario it<*Uinomi di soli anni 
59. La condotta veramente esemplare di questo 
gentiluomo pavese durante il breve, ma luminoso 
corso di sua vita , merita d' essere in venerata 
memoria presso i nostri concittadini. Egli passò 
la sua giovinezza nelT imitazione delle virtù reli- 
giose e civili di cui fu grandemente sofTulto il 
di lui genitore marchese Pio Belinomi. Eletto al 
grado di Scudiere presso la persona del viceré 
Eugenio Beauharnais die prova di eroico valore 
nella famosa battaglia della Moskova combattendo a 9 
fianchi del medesimo. E fu appunto pel coraggioso 
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ardimento con cui seppe difendere il Principe in 
quella tremenda giornata che si acquistò da lui , 
primamente le insegne della legione d' onore e 
della corona ferrea, indi il titolo di barone. Ma 
più vasto campo si aprì al Bellisomi di dimo- 
strare P attaccamento alla sua patria, allorché vi 
fece ritorno dopo la restaurazione del Governo 
Austriaco , essendo stato nominato dapprincipio 
deputato della congregazione provinciale di Pavia 
indi direttore degli orfanotrolii , e finalmente Po- 
destà di questa città. Nell'esercizio delle quali 
cariche sostenute con attivissimo zelo, diè prova 
di così rara perizia amministrativa, che per bene- 
merenza di tanti servigi utilmente prestati, gli fu 
conferita P alta dignità di Ciambellano. Anche 
alla Causa Pia delle figlie derelitte egli giovò 
co' suoi lumi e da ultimo alla fabbriceria della 
chiesa parrocchiale di S. Francesco alla quale , 
morendo, destinò a titolo di legato una somma 
onde servisse a mettere in onore gli avanzi del 
santo vescovo di Pavia Epifanio , chiamalo dal 
Denina nel suo libro sulle rivoluzioni d' Italia it 
padre dei popoli d' Italia. 

19. 

D S. Vincenzo de' Paoli. 

La donna , questo essere dolcissimo destinato 
a formare la felicità della famiglia, inclinevole ai 
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sentimenti di tenerezza e di pietà, è naturalmente 
la più atta a confortare colui che è fra le angu- 
stie sul letto del dolore. Nessuno più di lei può , 
meglio compiere questo caritatevole ufficio, tant' è 
che nei libri deir Ecclesiastico (Cap. 36 ver. 27) 
è detto: ove manca la donna, ivi geme il biso- 
gnoso. Sia reso quindi una volta onore air animo 
amoroso e generosissimo della donna; l'ammalato 
che ha la fortuna di avere al proprio capezzale 
uno di questi angeli confortatori, sente sminuirsi 
i dolori che lo travagliano e benedice V opera 
santa di essa che sa infondere colla sua pa- 
rola un balsamo salutare, atto a sollevare lo spi- 
rito abbattuto. Lo stesso Voltaire non seppe espri- 
mere che sentimenti di ammirazione per le Suore 
della carità istituite in Francia nel 1618 da S. 
Vincenzo de' Paoli, perchè compreso del grande 
sacrificio ch'esse facevano a prò degli infermi; e 
dovette confessare che una carità così generosa 
venne solo imperfettamente imitata dai popoli che 
sono fuori del cattolicismo (Voltaire — OEuvres 
cpmplèles. Paris, 1828 Voi. 23 pag. 35). Per 
questo l' Istituto religioso delle Suore di S. Vin- 
cenzo de' Paoli fu forse il solo rispettato anche 
dalla famosa rivoluzione francese. Veggasi ora 
in quanta estimazione dovrebbero essere da noi 
tenute quelle pie nostre concittadine che si consa- 
crano alla carità sotto il nome di Dedicale 
nel nostro ospitale di S. Matteo della pietà. Que- 
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sta santa istituzione che potè solo ispirare la 
religione di Cristo, è ancor più per noi memora- 
bile per ciò che essendo sorla qui nel 1451 con- 
temporaneamente all'erezione del suddetto ospi- 
tale , ha preceduto quasi di due secoli lo stabili- 
^ mento delle Suore di carità nella Francia. Anche 
in questa parte quindi, Pavia ha il vanto di es- 
sere stata una delle prime città a dare l'esem- 
pio di un amore fraterno così sublime , tan- 
to più preclaro poi per ciò che fra coloro che 
assunsero questo ufficio santissimo, noi possiamo 
annoverare anche molte Signore appartenenti al 
patriziato , della famiglia Beccaria , Botta , Mez- 
zabarba, Bottigella, Confalonieri. 

20. 

E S. Girolamo Miani. 

Neil' anno 1534 si recò a Pavia quel caritate- 
volissimo uomo che fu S. Girolamo Miani o , co- 
me altri dicono Emiliani, fondatore della congre- 
gazione de' chierici regolari di Somasca , e quivi, 
col valido appoggio e coi generosi mezzi che gli 
offrirono alcuni patrizii della nostra città special- 
mente il conte Angelo Marco Gambarana e il 
nob. e Vincenzo Trotti, divenuti poi sacerdoti pro- 
fessi della congregazione medesima , istituì in 
Pavia un pio stabilimento pel ricovero e 
per 1' educazione dei poveri orfani. Durante 
il suo soggiorno in questa città egli abitò nella 
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casa attigua alla chiesa de* SS. Gervaso e Pro- 
taso , come ricorda anche di presente la seguente 
iscrizione che si legge al di sopra della porta: 

S. Hieron. Aemil. 

Orphanorum parens 

Ut primum advenit 

Hanc sibi suisq. stationem 

Ticini delegit 

An. MDXXXIV 
unica menzione pubblica che sia stata fatta della 
venuta fra noi di questo nobile personaggio che 
la repubblica di Venezia nelT anno 1511 ammirò 
come uno de' suoi più strenui difensori, allorché 
fu combattuta dalle armi di tutte le potenze 
d' Europa riunite dalla famosa lega di Cambrai. 
NelP oratorio di S. Felice nel locale dell' orfano- 
trofio maschile della nostra città riposano le mor- 
tali spoglie de' benemeriti fondatori del medesimo 
e fidi seguaci di S. Girolamo Miani , Angelo 
Marco Gambarana e Vincenzo Trotti patrizii pa- 
vesi , colla seguente iscrizione : 

Corpi dei venerabili patrizii pavesi 
Angelo Marco Gambarana e Vincenzo Trotti 
Compagni di S. Girolano Emiliani 

Trasferiti 

Alla Colombina da S. Majolo 21 Settembre 1793 
A S. Michele Maggiore 6 Settembre 1810 
Indi colla lapida posta qui sopra 
A quest' oratorio di S. Felice 20 Luglio 1864. 
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21. 

F S. Prassede vergine. 

Ugo duca e marchese di Provenza occupa 
Pavia e si fa incoronare il 21 Luglio dell'anno 926. 



Nel giorno 21 Luglio 1352 fu intrapresa in 
Pavia la grandiosa fabbrica del Poitf«* coperto 
«iti T#W##o, dagli archilelli Iacopo da Gozzo e 
Giovanni da Ferrara siccome scrive il Morbio. 

22. 

G S. Maria Maddalena. 

Esisteva in Pavia fino dal principiare del Sec.° 
XIV. 0 una <?fuV*<*f#« dedicata a Maria 
jtfcf<f<f«/#»ttfi. Essa trovavasi poco discosto dalla 
Basilica di S. Michele, ed era chiamata S. Maria 
Maddalena della scaletta, perchè per avervi ac- 
cesso , bisognava salire alcuni gradini , essendo 
collocata in un sito alquanto erto. E tradizione che 
in questa chiesa S. Carlo Borromeo mentre trova- 
vasi studente in Pavia , insegnasse la dottrina 
cristiana ai facchini di Porla Salara; questa tra- 
dizione fu raccolta in un manoscritto del prete 
Gio. Battista De-Gasparis morto in questa città 
nel!' anno 1668, ora posseduto dalia biblioteca 
della R. Università di Pavia. 
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23. 

A S. Liborio vescovo. 

* 

Il pavese prof. P. Domenico Nocca del- 
l' Ordine de' predicatori fiorì in Pavia pel suo 
alacre ingegno e pel facile eloquio nella prima 
metà di questo secolo insegnando botanica nella 
nostra università. A questa cattedra fu nominato 
neir anno 1797 per promozione avuta dal liceo 
di Mantova in cui egli attendeva alla medesima 
scienza. Tenne egli la cattedra di botanica in 
questa università fino al 1827, anno in cui ebbe 
il ben meritato riposo. Morì in Pavia il 24 Luglio 
1841 nella grave età d' anni 90. Neil' anno 1816 
diede alle stampe coi tipi di Gio. Giacomo Capelli 
un' opera assai importante e molto stimata sulla 
Flora Ticinese; due anni dopo (1818) pubblicò 
una storia del nostro orto botanico. 

24. 

B S. Cristina verg. e martire. 

Il vescovo di Pavia cardinale Francenco 
Atidonio viene ucciso in Ravenna dal Duca 
d' Urbino il 24 Luglio 1511. 



Dal 24 Luglio al 14 Settembre deiranno 1655 
fu Pavia assediata da 20,000 francesi condotti 
dal Principe Tomaso di Savoja, assistito dal du- 
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ca di Modena per sottrarre questa città al domi- 
nio di Filippo IV 0 di Spagna. Dopo di aver per- 
duto nelT assedio una metà circa de' soldati senza 
poter riuscire nell' impresa , desistette dal suo 
proposito, ritirando le truppe. 

25. 

C S. Giacomo maggiore apostolo 

e S. Cristoforo martire 

Lo storico Stefano Brevenlano fioriva 
in Pavia nel 1562; e quivi morì il 18 Luglio 1572. 
Questo benemerito uomo, già bidello della famosa 
nostra Accademia degli Affidali pubblicò un im- 
portantissimo lavoro col titolo: Istoria dell' anti- 
chità, nobiltà et delle cose notabili della città 
di Pavia, stampata nell'anno 1570 da Girolamo 
Bartoli nelle case di S. Pietro in ciel d' oro. 
L'originale manoscritto si conserva nella biblioteca 
Ambrosiana di Milano. 

26. 

D S. Anna madre di Maria Vergine 

Il canonico Berelta Alennio era archivi- 
sta della cattedrale di Pavia. Scrisse un' operetta 
intitolata Memorie sacre dell' antica città di 
Pavia che si conserva manoscritta nella biblioteca 
della nostra università. Contiene le notizie spet- 
tanti all'origine di questa città, alle sue chiese, 
ed alle reliquie e corpi santi in essa conservati. 
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27. 

E S. Pantaleone medico martire. 

In questo giorno morì in Pavia il distintissi- 
mo calligrafo rag. e Giuseppe Viola. A que- 
st' uomo che ebbe qui i natali nel 1775 non ar- 
rise a' primi passi la fortuna ; aveva egli infatti 
appena rivolta la sua mente agli studii letterarj 
che dovette troncarli pei* improvviso dissesto finan- 
ziario, onde fu colpita la sua famiglia. Non per 
questo si perdè d'animo il giovinetto Viola, tal 
chè per procacciarsi il vitto si mise dapprima 3fJ 

apprendere V arte del panattiere , indi quella del 
librajo e legatore di libri. Fu allora che incomin- 
ciò a far tesoro d' ogni ritaglio di tempo per ad- 
destrare la mano a scrivere calligraficamente , e 
vi riuscì cosi bene che, capitato un giorno del 
1796 alla sua bottega V eruditissimo nostro Siro 
Comi , non solo lodò la somma perizia del Viola, 
ma volle raccomandarlo al Podestà d' allora avv. 
Camillo Campali , che lo assunse fra gli impie- 
gati del Comune. Non per questo diminuì il suo 
fervore per la calligrafia , nella quale acquistò 
tal bravura di maneggio, che nessuno a' quei dì 
certamente V uguagliava in Lombardia, e la fa- 
ma de' suoi stupendi scritti calligrafici era corsa 
così, che molte richieste di lavori gli si faceva- 
no d' ogni parte. Oltre a ciò era egli franco co- 
noscitore dell'aritmetica, dell'algebra, della geo- 
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melria , della cosmografia, del disegno, e delle 
lingue francese e tedesca. Queste cognizioni ch'e- 
gli profondamente possedeva gli fecero conseguire 
la carica di professore d'aritmetica e calligrafia 
nel collegio Ghislieri, trasformato allora in R. 
Scuola militare e da ultimo anche V ufficio di ra- 
gioniere nel collegio stesso, allorché il medesimo 
fu restituito alla primitiva sua destinazione. 

28. 

F S. Innocenzo Papa. 

Fra le persone più benemerite dell'arte musi- 
cale che abbia avuto la città di Pavia, va an- 
noverato Giovanni Domenico Mazzini 

che si acquistò non poca fama , come perfe- 
zionatore di quello strumento che dicesi timpano. 
La bravura da lui dimostrata in questa città col 
suono del medesimo , fece si eh' egli venisse 
chiamato a Milano come timpanista della grande 
orchestra in servizio al teatro della Scala. Fu in 
quella città che il Fazzini impiegando tutto il suo 
ingegno per migliorare il timpano, pervenne do- 
po tante esperienze a rendere cordabile questo 
istrumcnlo al pari di qualsiasi altro , rendendolo 
suscettibile con opportune chiavi di dodici toni, 
invece dell' unico che aveva. Quanto ciò contri- 
buisse alla piena armonia dell'orchestra, lo può 
attestare il plauso generale ottenuto dal pubblico 
intelligente. Questa sua invenzione fu da lui ri- 
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dotta ad alcuni principii che espose in iscritto e 
che presentò alla Direzione dell'orchestra della 
Scala. Fu il Fazzini così esperto nel toccare il 
timpano , che nessun altro potè pareggiarlo. Que- 
sto abilissimo artista dopo aver speso gran parte 
della sua lunga vita per la musica, trovatosi 
vecchio e sentendo bisogno di riposo , si ritirò a 
Pavia, ove morì nell'anno 1827. Non conosciamo 
nulla di ciò che siasi fatto per onorare questo 
nostro distinto concittadino, di cui ho voluto 
ricordare il nome alla benemerenza dei pavesi. 

29. 

G S. Marta vergine. 

Il senatore e consigliere ducale Francesco 
Corti fiorì nella città di Pavia , sua patria , nel 
secolo XV. Giovanissimo salì in fama per la mol- 
ta sua perizia nelle umane lettere; indi pel pro- 
gresso fatto negli studii della giurisprudenza cui 
egli attese in questa nostra università. Appena 
ebbe conseguilo il grado di dottore , fu nominato 
professore di leggi nelT università stessa, ove 
rifulse per la sua molta dottrina. Morì in questa 
città il 30 Luglio dell' anno 1495 e fu seppellito 
solennemente nella chiesa di S. Francesco. Parec- 
chie sono le opere dal medesimo lasciate cioè 
Tractatus monetarum — De sequestrationibus et 
sequestris — De Feudis — De jurrjurando pro- 
pter calumniam — De positiombus et interro- 
gationibus — De testibus. 
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30. 

A SS. Abdon e Sennen mart. 

l 

(1 cardinale Carlo Betlimomi nacque in 
Pavia il 30 Luglio 1736 da nobile casato, discen- 
dente da una delle più antiche e celebri prosapie 
di cui si vanta V Italia. Di buon indole fornito e 
di rari talenti dotato, egli era destinalo a seguire 
e ad emulare i preclari esempi lasciati da' suoi 
illustri antenati, ond' è che il di lui genitore non 
omise di coltivare i preziosi germi che seppe in- 
stillare nel cuore del fanciullo , mandandolo a 
Roma nel collegio dementino ad erudirsi la men- 
te di quegli studii in cui doveva riuscire valente. 
Aveva di poco trascorso il decimo anno di età, 
allorché ebbe la sventura di perdere il genitore. 
Per il che ritornò da Roma in patria e sicco- 
me aveva vestito V abito ecclesiastico , continuò 
in Pavia lo studio delle sacre discipline cui 
erasi consacrato , e a venti anni fu procla- 
mato Dottore in ambe le leggi in questa uni- 
versità. Compiuti così gli studii pensò di re- 
carsi nuovamente a Roma , desideroso di prestare 
i proprii servigi a favore della chiesa; ed ivi eser- 
citò così bene il suo sacro ministero nelle diver- 
se cariche a lui affidate che il Papa lo nominò 
vescovo della diocesi di S. Severino. In questa nuo- 
va e cospicua posizione egli si conciliò 1' amore 
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di tutti colla santità dei costumi , colla carità e 
colla rara sollecitudine con cui seppe provvedere 
al pubblico bene. Le distinte doti dell* animo suo 
congiunte ad alto sapere lo resero così onorato 
presso il Papa, che lo elesse cardinale per indi 
sped rio come Nuncio Apostolico in Germania a 
tutela della chiesa cattolica; nel qual ufficio si 
meritò la stima di molli regnanti, fra cui quella 
di Federico il Grande di Prussia e di Napoleone 1°. 
L' ammirazione che tutti e singolarmente i colle- 
ghi avevano di lui, fece sì che alla morte del 
Pontefice Pio VI 0 , si raccogl "lessero tanti voti so- 
pra di lui , che per poco non riuscì eletto Papa. 
Pieno di meriti e di onori riposò nella pace del 
Signore il 9 Agosto 1803 a Cesena dov'era sta- 
lo da ultimo chiamato a reggere V arcivescovato 
di que'la Diocesi. Le mortali spoglie di questo 
eminente Porporato riposano nella chiesa delle 
Cappuccine, come egli stesso aveva desideralo 
nel suo testamento. 

31. 

B S. Ignazio conf. 

Nel giorno 31 Luglio dell'anno 1597 gli Ebrei 
abitanti in Pavia dovettero sloggiare dalia città 
in forza dell'Ordinanza 2i Luglio 1595 del re di 
Spagna Filippo 11° che li aveva banditi da tutto 
il suo Dominio. . 
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Questo giorno dell' anno 1869 fu Y ultimo 
della vita del valente prof. medico-I eggisla C*to- 
vatnti Zimini deputalo al Parlamento Nazionale. 
L' operosità meravigliosa di questo uomo nato in 
Pavia addì 18 Ottobre dell'anno 1822, fece si ch'ei 
riuscisse a compiere molti lavori a vantaggio della 
nostra città anche nella breve sua esistenza di soli 
anni 46. Fin da fanciullo diede egli di sè le migliori 
speranze, essendo sempre slato primo o fra primi 
durante il corso degli studii classici. Dedicatosi indi 
alla medicina nella nostra università vi ottenne il 
dottorato col plauso de'suoi precettori nel giorno 10 
Agosto dell'anno 1846. Gli studii di sua predilezione 
furono quelli di medicina legale, ne'quali riuscì cosi 
distinto che fu scelto ad assistente a questa catte- 
dra nella nostra università. Egli dié prova di es- 
serne versatissimo pubblicando molti pregiali ar- 
ticoli nell'appendice della gazzetta medica ita- 
liana per la Lombardia. Nel 18i8, in quell'anno 
del primo famoso risveglio nazionale, il Zanini fece 
parte del Comitato di guerra durante il Governo 
provvisorio, e fu allora che ebbe occasione di far 
conoscere i suoi caldi sentimenti patriottici nei 
proclami pubblicati dal Comitato stesso che sono 
tutti dovuti alla forbita e vigorosa sua penna. Co- 
raggioso ancora pel nobile sentimento del dovere, 
allorché Pavia nel 1855 fu colpita dal colèra, egli 
si otTerse spontaneo alla cura dei colerosi con 
vero spirito di carità. In questa grave circostanza 
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si mostrò veramente dotato il Zanini anche di un 
singolare talento amministrativo , avendo saputo 
mantenere con mirabile ordine tutto quanto occorse 
pel buon assetto dell'ospitale cui egli trovavasi pre- 
posto. Il suo nome venne cosi in onore che si volle 
eletto a far parte della nostra Giunta municipale 
onde potesse questa giovarsi dei lumi della sua 
perspicace ed ordinata mente. In questa carica si 
conciliò la stima di tutti pel calore con cui si 
mise a tutelare gli interessi del comune, giovan- 
dosi nei Consigli della fluida parola e della dia- 
lettica stringente di cui natura l'aveva arricchito. 
Pel maturo giudizio da lui dimostrato in questo 
nuovo ufiìcio, sebben giovane di età perchè di soli 
anni 35, venne riputato degno di essere a capo 
del governo della città, essendogli stata conferita 
la carica di Podestà nel 1858, non ostante che 
il Governo Austriaco fosse ripugnante alla sua 
nomina , sapendolo di sentimenti liberali e pa- 
triottici. Fu questa proprio una buona venlura 
per la nostra città, perchè in momenti cosi dif- 
ficili come erano quelli in cui egli assunse la 
direzione della pubblica cosa , di nessun altro 
che di lui aveva bisogno il nostro paese ; nè 
venne punto delusa la fiducia de' suoi concittadini. 
Noi tutti ricordiamo l'impavida fermezza da lui op- 
posta alle insolenti pretese e minaccie de' Gene- 
rali Austriaci, e se la nostra città riuscì a tro- 
varsi libera dal giogo straniero senza averne pa- 
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tito gravissimi danni per contribuzioni od allro , 
lo si deve principalmente per non dire esclusiva- 
mente al Zanini. Del che noi dovremo sempre 
rendergli il debito omaggio di riconoscenza, sa- 
pendo come egli vi sia riuscito col pericolo della 
sua persona che seppe sempre porre in non cale, 
quando si trattava di sostenere 1' onore e l'inte- 
resse della nostra città. Fu per tutto questo che 
egli fu trovato degnissimo del primo posto che 
occupava in Pavia, anche allora (1859) che si 
instaurò finalmente fra noi il Governo Nazionale. 
Quanto abbia fatto in quel tempo per rendere 
migliore la condizione di Pavia è veramente mi- 
rabile. Egli tutelò cosi i nostri interessi che dob- 
biamo molto alle sue cure se la ricostituzione della 
nostra provincia sia avvenuta com' era nel comu- 
ne desiderio, se il nostro territorio sia stato presto 
dotato di ferrovie e se Pavia sia stata fissata sede 
di una scuola de' Pontonieri ed artiglieri , con 
che fu procurato lavoro a moltissimi nostri operai. 
Anche V Istituto tecnico deve a lui la sua esisten- 
za in Pavia, ed è pure dovuto alla sua iniziativa 
se il medesimo abbia potuto avere il possesso 
dell' orto agrario. Né qui finiscono i beneficj da 
lui ottenuti alla nostra città , perche anche allora 
che lasciò ad altri il governo della medesima , si 
die con ogni cura a studiare I' ordinamento del 
nostro ospitale maggiore cui egli fu preposto co- 
me direttore, in modo che oltre ad aver allargata 
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di un terzo la beneficenza, riuscì a farvi tali savie ri- 
forme coll'unanime approvazione del Consiglio ospi- 
taliere e provinciale, che oggi il nostro ospitale può 
sostenere il confronto <T ogni stabilimento confratel- 
lo in Italia, come proclamò il Sig. r Avv. cav. Gio- 
vanni Vidari nell'elogio funebre del Zanini (Ve- 
dt-Patriota-gazzetla di Pavia. An. 1869, N. 62). 
Con queste utili innovazioni specialmente riguardo 
al luogo preparalo per le dissezioni anatomiche, gli 
sludj della Facoltà medica nella nostra università 
furono così avvantaggiati e sussidiati che l'Ateneo 
pavese in questa parte lascia più nulla a desiderare 
neppure in confronto alle più celebri università 
straniere. Molto si occupò per migliorare la con- 
dizione degli scrofolosi mediante la cura dei ba- 
gni marini: veggasi la bellissima sua relazione — 
Sugli scrofolosi di Pavia spediti all' ospizio bai- 
neario marino di Voi tri nel 1864 edita a Pavia 
coi tipi Fusi nel 1865. Nell'anno 1865 sostenne 
la prova dell' esame pubblico al concorso della 
cattedra di medicina legale in questa università 
e l'esito fu così splendido da riscuotere vivi ap- 
plausi dal numeroso e dotto uditorio. Ottenne egli 
perciò la qualifica di professore, ma, con sorpre- 
sa di tutti, colla destinazione a Modena. Egli però 
amante com'era della sua patria, non ebbe l'animo 
di abbandonarla e rimase quindi ancora fra noi 
continuando V opera sua assai vantaggiosa a 
Pavia. Tanta copia di dottrina, tanto disinte- 
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resse e amor patrio gli procurarono una fa- 
ma così distinta che nel 1867 ebbe l'onore di 
essere eletto deputato al Parlamento Nazionale 
dal Collegio di Corteolona della nostra provincia. 
Ma fu pur troppo in questo solenne momento 
della sua vita in cui a buon diritto noi tutti aspet- 
tavamo da lui grandi cose , che le sue forze co- 
minciarono così ad affievolire per insidioso malo- 
re, da impedirgli quel lavoro che a vantaggio 
del proprio paese si proponeva di compiere. I 
suoi elettori per altro ricorderanno mai sempre 
il nome di questo egregio personaggio , chè per 
opera di lui ebbero a conseguire un non piccolo 
beneficio. La perdila di un tanto uomo fu com- 
pianta da tutti i buoni perchè con lui disparve 
uno strenuo patrocinatore de' nostri interessi, un 
cittadino veramente insigne per chiarezza d'inge- 
gno, probità e dottrina. 

AGOSTO 

Ila giorni 31. 

Diminuisce il giorno durante questo mese or. 1. min. 24 

1. 

C S. Pietro in vincoli. 

Il 1.° Agosto dell' anno 521 morì in questa 
città il vescovo nostro S. Ennodio, di cui si 



Digitized 



260 AGOSTO 

conservano le sacre spoglie nella Basilica di S. 
Michele unitamente air epitaffio sepolcrale scrit- 
to in versi latini. 

* 

L'attuale chiesa di S. Pietro in Ver*©/© nei 
Corpi Santi di questa città venne eretta sul princi- 
piare del serolo passato. La sua facciata fu dipinta 
or son pochi anni dal pavese Paolo Barbotti. L'altare 
maggiore di marmi rossi, neri e bianchi, e gli stalli 
del coro con intagli in legno furono collocati nell'an- 
no 1708. Unico lavoro meritevole di attenzione in 
quesla chiesa dedicata a S. Pietro apostolo ed 
all'Assunta, è un quadro rappresentante S. Ber- 
nardo inginocchiato dinanzi alla Madonna che 
tiene il bambino tra le braccia. Lo dipinse nel 
1713 il milanese Giovanni Ballista Sassi, scolaro 
del Solimene di Napoli, che diffuse in queste par- 
ti quel magnifico color verde di cui vanno di- 
stinti i lavori del maestro suo napoletano. Il cam- 
panile fu innalzato nell'anno 1713 e le sue tre 
campane vennero fuse nel 1733 da un Bartolomeo 
Bozzo. Non ebbe questa chiesa fonie battesimale 
che dopo l'anno 1579: prima d'allora si porta- 
vano tutti i bambini pel battesimo alla cattedrale, 
uso che si mantiene tuttora soltanto dalla mez- 
zanotte che va jjel giovedì santo , a quella che 
tenjìina la domenica inuAlbis , pei bambini però 
che nascono al di qua dejla Vernavola. Sull'area 
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di questa chiesa sorgeva fino dal 737 un tem- 
pietto dedicato a S. Pietro, poiché troviamo scrit- 
to che in queir anno i pavesi andarono fino a 
quella chiesa per incontrare S. Teodoro che ve- 
niva da Roma consacralo nostro vescovo ; un' al- 
tra menzione della medesima la troviamo nel- 
r anno 930 in occasione del trasferimento da 
Bobbio a Pavia delle reliquie di S. Colombano , 
notando il P. Giona come ivi siasi fermato per 
riposo il convoglio solenne. La cura della parroc- 
chia fu tenuta dai monaci Benedettini fino al I486 
e dai Cistercensi dell' ordine di S. Bernardo fino 
alla loro soppressione nel 1798. 

2« 

D S. Leone prete e S. Stefano Papa mart. 

In questo giorno ncll' anno 1843 morì in Pa- 
via Feiicc Ambrosio»* uomo assai distinto 
nell'arte farmaceutica. Ebbe egli i natali in que- 
sta città addi 20 Luglio 1790, e ancor giovinetto 
diè prova di una singolare attitudine agli studii 
d'osservazione. Alcune circostanze particolari di 
famiglia lo indussero ad applicarsi agli studii 
farmaceutici, ne' quali acquistò tale perizia che 
il suo nome venne assai in onore. Già fin 
dall' anno 1824 egli aveva pubblicato un manuale 
pei droghieri pel quale fu molto lodato quantun- 
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que non gli siano mancale anche delle critiche 
cui egli rispose vittoriosamente. Nominato a 
coprire la carica di farmacista capo nel no- 
stro civico ospitale , egli si meritò in breve 
distintissima fama. — Durante V anno 1829 
fece di pubblica ragione coi tipi Fusi di questa 
città una memoria sulle mummie e sul Nalron 
d' Egitto e un nuovo metodo da lui ideato 
per preparare e conservare ad imitazione di 
quelle i cadaveri umani. Le molte esperienze da 
lui fatte in proposilo dopoché ebbe visitato l'Egit- 
to, gli fecero anche apprendere il modo migliore 
di conservare i cadaveri umani in istato di fre- 
j schezza e flessibilità naturale, come egli stesso ne' 
I diè notizia nel giornale medico-chirurgico di Pavia 
'< dell' anno 1842. A lui dunque pel primo è dovu- 
to l'onore di aver fatte così utili esperienze, nelle 
quali divenne singolarmente distinto il pavese 
Paolo Gorini di cui già si è tenuto parola. Un 
altro valente uomo riconosce di aver avuto dal 
nostro Ambrosioui un grande incoraggiamento 
negli studii chimici con un' eccellente istruzione 
ed è Giovanni Polli, ora professore di chimica a 
Milano, direttore degli annali di chimica applicata 
alla medicina e membro dell' Istituto Lombardo di 
scienze, lettere ed arti di Milano. Avendo questi tra- 
dotto dal tedesco in italiano mentre era studente 
nella nostra università l'opera dello Sireinz-Guida 
nella visita delle spezierie e nell'esame della pu- 
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reità e bontà dei medicinali, PAmbrosioni vi fece 
moltissime note ed aggiunte assai preziose soprat- 
tutto relative alle impurità, falsificazioni, e deterio- 
ramenti delle sostanze medicinali. La traduzione di 
quest'opera in due volumi fu pubblicata in Pavia 
nell'anno 1833 dalla tipografia Bizzoni. Ancora in- 
sieme al medesimo P Ambrosioni fece utilissime 
ricerche sulle urine e sul sangue dei diabetici , 
in cui pel primo rinvenne della materia zucche- 
rina. N processo con cui ottenne questo risultalo 
fu da lui descritto in una lettera indirizzata al 
direttore del nostro ospitale prof. Giuseppe Cor- 
neliani pubblicata negli annali univ.' di medicina 
dell' Omodei, Milano. Anno 1835 Voi. 74. pag. 170. 
L'importante scoperta fatta dall' Ambrosioni è 
attestata dallo stesso prof. Corneliani a pag. 106 
di un suo opuscolo sul diabete stampalo nelP an- 
no 1840 in Pavia dalla tip. Fusi. 

3. 

E L'invenzione del corpo 

di S. Stefano protomartire. 

Il giureconsulto Giaooma Guaita nacque 
in Pavia da nobile casato. Fu uomo assai erudito e 
mollo stimato dai suoi concittadini e dai duchi 
di Milano Galeazzo Maria e Giovanni Galeazzo 
Sforza. Insegnò per 49 anni con molto onore il 
diritto canonico in questa nostra università. Chiù- 
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se i suoi giorni nell'Agosto dell'anno 1505 in 
età di oltre 60 anni. Il suo nome rimarrà sempre 
scolpito nella memoria de' buoni, avendo egli la- 
sciato tutta la sua sostanza agli Istituti Pii di 
questa città. Scrisse un interessante lavoro di 
storia patria pavese intitolato — Sanctuarium 
Papim, nel quale tratta principalmente delle ge- 
sta de' santi di cui si conservano le reliquie nelle 
chiese della nostra città, e dei re Longobardi. Fu 
pubblicalo dopo la sua morte a spese di Paolo 
Morbio che lo chiamava aureum opus. 

4. 

F S. Domenico conf. 

Il 4 Agosto dell'anno 1378 morì in Pavia il 
Signore di Milano Galeazzo li Vincolili 

d'anni 59 e con solenne pompa fu seppellito 
nella Basilica di S. Pietro in ciel d'oro. Per ope- 
ra del medesimo fu eretto in questa città nel 1360 
un magnifico palazzo, detto ora castello, ove egli 
teneva la sua ordinaria residenza. Anche l'esi- 
stenza di uno studio generale in Pavia ossia l'uni- 
ver si tà devesi al duca Galeazzo Visconti che ne 
ottenne la concessione dall'imperatore Carlo IV di 
cui egli era Vicario. Il diploma di instaurazione 
ha la data del 27 Ottobre 1361. Allo stesso è 
pur dovuto il principio di un canale ossia navi- 
glio da Milano a Pavia che doveva servire a dar 
r acqua al gran Parco che egli aveva formato 
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presso il suo nuovo palazzo in Pavia, del circuito 
di 22 chilometri come lasciò scritlo il Breventano. 

5. 

G S. Maria della neve. 

Nel giorno 5 Agosto 1609 fu posta la prima 
pietra per la fabbrica della chiesa di S. Maria 
delle grazie detta ora ^. Twena, dal vescovo 
di Pavia Giovanni Battista Biglia. 



Dopo quattro mesi di libertà, la città di Pavia 
ricadde nell'anno 1848 sotto il dominio del Go- 
verno Austriaco. Una divisione di tedeschi coman- 
dala dal Generale Thùn Valassassina ne prese 
possesso, alle ore 10 anlim. del giorno 5 Ago- 
sto 1848. La maggior parte dei cittadini temendo 
T ira del vincitore era fuggita cercando lo scampo 
nel vicino Piemonte : il Prof. Pietro Carpanelli 
uomo sinceramente italiano, che faceva parte 
dell' amministrazione comunale non abbandona 
per questo il posto , e provvedendo più presto 
all'interesse della città di cui era rappresentante 
che non a quello della sua persona si trattiene 
qui non solo, ma si fa incontro a ricevere il nemico. 
Perpetuo onore sia reso al nome di questo chia- 
rissimo e venerando patriota. 

» 

La compagnia del SS. Rosario di questa città 
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fa oggi seguire nella chiesa del Gesù solenne 
funzione religiosa in adempimento del voto fatto 
dalla medesima con istromenlo 6 Luglio 1630 a 
rogito del Notajo Vilhnova , per la liberazione 
della città dalla famosa peste dell'anno 1630. 

6. 

A La trasfigurazione di N. S. G. C. 

sul monte Tabor. 

In questo giorno nell'anno 1859 nella chiesa 
parrocchiale di S. Francesco di Pavia si celebra- 
vano solenni uffici funebri per l'anima del distin- 
to letterato pavese prof. Pietro Carpanelii 
morto nel giorno 4 di Agosto, d'anni 81. Furono 
pochi coloro che fecero tanto per onorare la loro 
città natale, quanto il Carpanelli. Per cura di un 
suo zio sacerdote D. Giuseppe Quaglia avviato 
agli sludii elementari , indi a quelli del ginnasio, 
seppe egli trarne tanto profitto che i condiscepoli 
suoi in un coi precettori presagirono fin d' allora 
che sarebbe divenuto tale da far onore grande- 
mente alla città di Pavia. Compiuto il corso let- 
terario, attese allo studio delle mediche discipline 
per le quali esso sentiva vivissima predilezione 
forse per ciò che trasse da natura un animo inchi- 
nevole a soccorrere i proprii simili, specialmente 
se ridotti in istato di infermità. Conseguita la 
laurea dottorale nelle scienze medico-chirurgiche 
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fu nominato medico di S. Corona , durante il 
qual ufficio ebbe largo campo di poter dimostrare 
quanto fosse in lui ardente la carila per gli indi- 
genti, che egli amava come proprii fratelli. Ma 
ove spiegò maggiormente la sua attività fu du- 
rante il contagio della febbre petecchiale che 
afflisse Pavia nel 1817 , essendosi egli mostrato 
intrepido come esigeva il grave caso, per me- 
glio attendere agli ufficii di sua spettanza; ma 
cólto egli stesso dal fiero morbo , fu per poco 
che non ne morisse. Fu dopo il ristabilimento 
suo in salute che essendosi presentatala lui l'oc- 
casione di essere destinato professore dL retto.- . 
^rica in questo ginnasio comunale, si decise ad 
abbandonare la carriera medica per applicarsi al 
pubblico insegnamento. Nel 1819 fu nominato 
professore stabile di umane lettere , ufficio che 
tenne con molto onore fino agli ultimi anni di 
sua vita. Scrisse un compendio storico di cose 
pavesi che ottenne meritamente il pubblico favore. 
Molti sono gli opuscoli lelterarii ch'esso diede 
alle stampe a diverse riprese, per la maggior par- 
te dettati nelT occasione che ricorreva la solen- 
nità del conferimento dei premii agli scolari di 
pittura, e in tutti 3i rileva come fosse grande 
l'amore che aveva per questa sua città prediletta. 
Nel 1848 fu eletto a far parte della Giùnta Mu- 
nicipale, mentre era podestà il chiarissimo prof. 
Carlo Cairoli , e fu in questa occasione che su- 
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però V aspettazione di tutti per la fermezza del 
carattere, per l'attività sua sorprendente e per 
tutto che operò a vantaggio di Pavia nel momento 
in cui essa fu rioccupata dalle armi austriache 
dopo i quattro mesi di libertà che aveva goduto. 
Anche gli ultimi anni di sua vita volle spendere 
a pubblico vantaggio e noi lo vedemmo infatti 
eletto fabbriciero della parrocchiale di S. Fran- 
cesco, ufficio che occupò sino alla morte, da lui 
incontrata con sentimenti di vero cristiano. 

7. 

B S. Gaetano Tiene. 

Il valentissimo artista di canto Gaetano 
Franchini nacque in Pavia da Domenico paimtr 
fiere, e Grazia Cremaschi nel giorno 16 Febbrajo 
dell' anno 1816 nella parrocchia de' SS. Primo e 
Feliciano. Non trascurarono i suoi genitori di 
provvedere alla sua educazione nel modo migliore 
che fu loro possibile, talché attese agli studii 
-fino a compiere il primo corso del liceo. Indiriz- 
zato T animo suo alla pietà per opera principal- 
mente della buona sua madre , egli soleva inter- 
venire alle officiature ecclesiastiche della sud- 
detta sua parrocchia , ove prestava ajuto in tut- 
to ciò che si riferiva al canto corale. Dotalo 
di una squisita voce da tenore rapiva l'animo di 
chiunque lo sentiva cantare ; questa felice dispo- 
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sizione eh' egli sorti da natura , non isfuggì al 
bravo maestro di musica Felice Moretti di questa 
città che chiamatolo a sé , lo incoraggiò a fre- 
quentare la sua scuola di canto figurato, offren- 
dosi egli di vero cuore ad istruirlo. Ne approftttò 
tanto il Fraschini che neir anno 1837 cantò per ? 
la prima volta come musico di cappella nella j 
nostra cattedrale. La sua voce incontrò V univer- / 
sale gradimento, talché fu invitato ad assumere 
la parte di secondo tenore nel nostro maggiore 
teatro nell' opera Belisario. Corrispose egli così 
bene alla pubblica aspettazione che nell' anno 
successivo cantò neir opera Otello. La fama di 
sua bravura divenne in breve più che municipale; 
ond' è che fu chiamalo al teatro di Bergamo , - 
indi a quelli assai rinomati della Scala di Milano, 
- del S. Carlo di Napoli e del comunale di Bologna - 
ove ebbe Y onore di fare la conoscenza del cele- 
bre maestro di musica Rossini. Molte opere mu- 
sicali furono scritte specialmente pel Fraschini 
come la Saffo del maestro Pacini, il Marco Vi- 
sconti del Petrella, la battaglia di Legnano e il 
ballo in maschera del Verdi , la Catterina Corna- 
ro di Donizetti e il Proscritto di Mercadante. La 
gloria di questo nostro bravissimo artista s'accreb- 
be ancor più cogli onori riportati sulle scene di 
Lisbona e di Madrid, di Vienna e di JLondra , di 
Pietroburgo e di Parigi, nella qual ultima città 
fu assai acclamato siccome il migliore dei te- 
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nori dopo Rubini. Fu per lui tutto questo un 
vero trionfo , per noi una gloria municipale. 
In mezzo a tanti onori non avvenne mai eh' egli 
avesse a dimenticare , i genitori , i parenti , la 
patria. Sovvenne i primi di tutto quanto ad 
essi occorreva sino alla loro morte e fu lar- 
go e generoso verso i parenti ch'egli amò di 
gran cuore. Anche la città sua natale ebbe 
già prove del vivo attaccamento eh' egli tie- 
ne per lei , poiché avvertito nel 1855 che si vo- 
leva continuare la fabbrica della nostra grandiosa 
cattedrale, desideroso di concorrere alle spese 
mandò in dono una cospicua somma ; né qui si 
arrestò Y animo grande del Fraschini, che acqui- 
stato nel!' anno 1867 un bel gruppo marmoreo 
rappresentante uno scherzo puerile lavorato dal 
bravo scultore V. Luccardi di Udine allievo della 
scuola di Roma , che lo aveva esposto alla gran- 
de mostra universale di Parigi dell' anno stesso, 
ne fece un dono gentile alla città di Pavia che 
lo collocò in una delle sale della nostra scuola 
;di pittura. I Pavesi non dimenticheranno più mai 
così nobili tratti che tanto onorano la vita di 
questo distintissimo loro concittadino. 

8. 

C SS. Ciriaco e comp. martiri. 

Addì 8 Agosto 1497 morì in Roma il cardi- 
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naie Bernardino Limali appartenente alla 
nobile famiglia pavese di lai nome ed ebbe sepol- 
tura nella chiesa di S. Maria del popolo. 

9. 

D S. Fermo martire. 

Addi 9 Agosto 1476 nel castello di Pavia fu 
segnato un tettato d' alleanza tra Luigi Xl° re 
di Francia e Galeazzo Maria Sfo»*za Duca 
di Milano. 

10. 

E S. Lorenzo Diacono. 

Il 10 Agosto 1607 morì io Milano il distinto 
giureconsulto pavese Iacopo Meaoehio. Egli 
era nato nel 1532 in Pavia da Girolamo e da 
una gentildonna della famiglia Gravellona di Vi- 
gevano. Trascorsi gli anni puerili nello studio 
delle umane lettere e delle filosofiche discipline 
si applicò in questa università ad apprendere le 
leggi civili e canoniche e vi ri usci così bene che 
appena proclamato Dottore , fu incaricalo ad in- 
segnare le istituzioni civili. Conlava egli allo- 
ra soli 22 anni di età. L' alla riputazione ch'e- 
gli si procacciò in questo ufficio , mosse il 
duca di Savoja Emanuele Filiberto a nominarlo 
professore nell'università piemontese» ove egli vo- 
leva raccolti i più distinti ingegni onde avesse la 
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medesima a fiorire. Il Menochio vi rimase 6 anni, 
al terminare de'quali fu eletto professore all'univer- 
si là di Padova. Nell'anno 1588 essendo avvenuta 
la morte di Nicolò Graziano professore di civile 
ragione in questa nostra università , il Senato di 
Milano chiamò a succedere alla cattedra del me- 
desimo il pavese Menochio. Fu qui eh' egli pub- 
blicò quella famosa opera sulle presunzioni, con- 
getture , sui segni e su gì' iniitU suo capo lavo- 
ro che riscosse il plauso dei più distinti giure- 
consulti tanto stranieri che nazionali. Nel 1592 
fu nominalo membro del Senato di Milano dal 
re Filippo 11° di Spagna che reggeva queste 
Provincie. In tale carica cospicua durò fino al 
giorno di sua morte avvenuta il 10 Agosto del- 
l'anno 1607. Il cadavere di questo insigne giure- 
consulto fu trasferito dalla città di Milano in 
Pavia , ove fu deposto nella chiesa di Canepa- 
nova, come ricorda V iscrizione sul suo sepolcro 
che leggesi anche oggidì. Alla di lui memoria fu 
innalzata nella città di Padova una statua al 
Prato della Valle. Nella nostra università si con- 
serva entro una nicchia il busto in marmo del 
Menochio ; monumento che già trovavasi nella 
casa Paleari in Pieve d' Albignola della Lomelli- 
iia e che fu donalo nel 1828 all' università di 
Pavia dalla conlessa Sig. a Eleonora Paleari Ari- 
goni. Sulla vita e sulle opere di questo distinto 
personaggio fu pubblicato dalla tip. Ronchetti 
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in Milano nell' anno 1845 un opuscoletto colle 
iniziali A. R. 

11. 

F S. Tiburzio martire. 

Il valentissimo pittore pavese Bernardina 
Fannola fiorì nel secolo XVI°. I suoi lavori sen- 
tono molto dello stile del Leonardo da Vinci , 
sicché sono tenuti in gran pregio. Scrive il Lanzi 
che il Principe Braschi di Roma comperò un 
quadro di questo nostro pittore che aveva la 
seguente inscrizione: Bernardinus Faxo/us de 
Papia fecit Ì5Ì8. Questo stupendo lavoro tro- 
vasi ora nella famosa galleria del Louvre a Pa- 
rigi — sezione italiana: — esprime Maria Vergi- 
ne seduta col bambino Gesù sui ginocchi. (Veg- 
gasi l'opera -Paris et ses curiosités. Paris 1806. 
Ed. 7 Voi. 1 pag. 285 al N. 783.) La biblioteca 
della nostra Università possiede un' incisione in 
rame di questa bella tela del Fassolo nella rac- 
colta di C. P. Landon intitolala — Annales da mti- 
sée et de V ecole moderne des beaux arts. Paris. 
1807 Voi. 13 pag. 137. Dei pochissimi lavori che 
ci sono rimasti del medesimo, merita speciale 
menzione quello che esiste nella chiesa parroc- 
chiale di Cassano d'Adda (prov. di Milano) rappre- 
sentante la Madonna dei fiori > che è una delle 
più belle composizioni che si possono vedere. Il 
nostro bravo prof. Cesare Ferreri di sempre cara 

18 
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memoria la ritrasse mediante un accuratissimo 
disegno a matita che si conserva ora dagli eredi 
suoi figli. Del Fassolo si hanno due bei lavori 
anche nella Pinacoteca Malaspina di questa città; 
in uno è dipinto S. Girolamo, nell' altro S. Rocco. 
] Vuoisi che di questo autore sia stata trasmessa 
da questa città a Londra una bella tavola, che ora 
si dice passata nella galleria di Berlino. 

12. 

G S. Clara vergine. 

Il prof, chimico Wraneenco Ma**ab**lii nac- 
que in Pavia nel giorno 11 Settembre del 1761 dal 
D. r Fisico Valentino e Petronilla Damiani. Rima- 
sto orfano in tenera età , durò fatica ad avere i 
mezzi per poter proseguire gli studii pei quali 
sentiva particolare vocazione. L* inclinazione sua 
per altro si palesò specialmente per gli studj chi- 
mico-farmaceutici che percorse con tale plauso 
che subito dopo d' essere stato nei medesimi 
licenziato, fu eletto, previo esame di concorso, a 
dirigere la Spezieria del nostro civico ospitale. 
Il prof. Scopoli che apprezzava grandemente T in- 
gegno distinto e la dottrina non comune che il 
Marabelli possedeva, gli ottenne dal Governo la 
nomina di pubblico ripetitore di chimica, di materia 
medica e di farmacia nella nostra università. An- 
che il famoso prof. Giovanni Pietro Frank cono- 
scendo la bravura del Marabelli si giovò della 
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sua opera nelle più sottili analisi di materie or- 
ganiche viziate da morbi. Il Marabelli ne conse- 
guì tali testimonianze d' onore , che gli frutta- 
rono il grado accademico in farmacia, senza 
formalità di esame. La fama del Marabelli si era 
intanto fatta così grande che nel 1794 fu eletto 
dall' imperatore Francesco I.° d' Austria a formar 
parte d' una commissione per compilare una far- 
macopea ad uso della Lombardia-Austriaca, net 
qual lavoro prese egli parte attivissima. In quel- 
l'anno medesimo si unì in matrimonio colla Sig. 
Francesca Tamburini nipote del celebre prof, di 
teologia Pietro. I suoi preclari meriti acquistati 
con analisi molto accurate, lo resero degno della 
cattedra di chimica farmaceutica instituitasi in 
questa nostra università, nella quale si mantenne 
sino al 1817 , nel qual anno coprì anche la cari- 
ca di rettore magnifico. Nel 1819 fu nominato 
prof, ordinario di chimica animale, succedendo a 
quel valentissimo uomo che fu il prof. Luigi 
Valentino Brugnalelli. 11 suo Adparatus medica- 
minum e le lezioni sue di chimica farmaceutica 
furono più volte ristampate in Germania , tanto 
n' era forte il grido. NelP anno 1825 per causa 
di salute dovette abbandonare la cattedra e tener- 
si nell'onorato riposo che gli fa concesso. Morì 
coi conforti della religione nel giorno 12 di Ago- 
sto dell'anno 1846. 
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13. 



A 



SS. Ippolito e Cassiano martiri. 



Fra i più distinti professori di medicina che ebbe 
l'università di Pavia nel secolo XVI va anno- 
verato il pavese Pietro Paolo Simonella. 
Si applicò egli in patria allo studio delle medi- 
che discipline nelle quali fu addottorato. Indi si 
fece medico militare nelP armata reale di Spagna 
che esso seguì e all'assedio di Finale col colonnello 
Sigismondo Gonzaga , e alla famosa battaglia 
; contro il Turco combattutasi il 7 Ottobre del- 
? T anno 1571 sotto il comando del Principe Don 
: Giovanni d' Austria. Ritornò quindi il Simonet- 
ta in patria , ove ottenne dal re Filippo II 0 la 
cattedra di medicina pratica nella nostra univer- 
sità , carica che egli coprì con molto onore per 
ben 15 anni. Nel 1592 pubblicò in questa città 
un suo lavoretto intitolato — Breve compendium 
totius medicina. 



Ai tempi del re Longobardo Rotari esisteva in Pa- 
via una chiesa dedicata a S. Eusebio ufficiata 
da un vescovo ariano. Questa antica chiesa fu rie- 
dificata circa la metà del secolo passato trovandosi 
cadente per vetustà. Profanata sul finire dell'anno 



14. 



B 



S. Eusebio prete. 
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1805 l'edificio fu convertito ad uso dell'ospitale 
civico. Della costruzione antica non rimane che 
la cripta, la quale è ancora pressoché intatta; 
ha una forma semicircolare , e la volta della stes- 
sa è sostenuta da dieci colonnette con capitelli 
semplici e rudemente scolpiti. 

15. 

C L'assunzione di Maria Vergine al cielo. 

Un bel passatempo atto a dimostrare e man- 
tenere ad un tempo la bravura de' nostri barca - 
juoli al nuoto, è quello che solevasi dare in antico 
nella festa popolare di ftVure il eolio all'oca 
addì 15 di Agosto. A una determinata distanza dal 
ponte sul Ticino veniva tesa una corda per tutta 
la larghezza del fiume, ed alla medesima si ap- 
pendevano varie oche vive, bottiglie di vino, ed 
altri oggetti di premio. Le ore del pomeriggio 
erano destinate a questo singolare spettacolo che 
attirava una straordinaria quantità di popolo. Ac- 
compagnati da lieti musicali concerti compa- 
rivano i più destri nuotatori in bianche giubbe 
con ciarpe colorate strette alla vita e con un 
cappello ornato a fiori. Salutati da giulive accia* 
mazioni del popolo, salivano sopra il tetto del 
; ponte e quindi gettandosi nel fiume, si portavano 
a nuoto là dove stavano pendenti le oche e men- 
tre la corrente dell' acqua cercava di trascinarli 
avanti, essi dovevano tentare di strappare il collo 
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ad una di quelle povere bestie e riuscendovi , 
si dava fiato agli strumenti , mentre sonori batti- 
mani accoglievano il vincitore che raggiugneva 
la sponda del fiume, tenendo fra le mani il collo 
dell' oca. Strappato tutto ciò che stava appeso 
alla corda, erano condotti i vincitori in trionfo 
in mezzo a lieti suoni per le vie della città. Fu 
detto che questo giuoco crudele per le povere 
oche sia stato istituito in Pavia da Brery)o coman- 
dante T esercito dei Galli, onde vendicarsi in 
qualche modo di queste bes&e che , come tutti 
sanno , impedirono col loro grido eh' egli potesse 
sorprendere di notte tempo la città di Roma. 



Addì 15 Agosto 1624 un violentissimo uragano 
si scatenò sulla città di Pavia; furono rovinate 
le campagne circostanti per Y estensione di circa 
otto chilometri. Il De-Gasparis che morì nel 1648 
scrive che cadde grandine per 4«2E e continue. 

16. 

D S. Rocco e S. Giacinto conf. 



Nel giorno 16 Agosto 1819 fu con solenne ceri- 
monia inaugurata l'apertura della navigazione 
sui naviglio pel tronco Milano- Pavia, come ri- 
corda un* apposita iscrizione posta in un fianco del 
sostegno di Porta Cremona, detta ora Garibaldi. Inter- 
venne a questa funzione l'Arciduca Raineri viceré 
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del già regno Lombardo-Veneto colle principali 
autorità civili e militari. — Anche molto tempo pri- 
ma di quest 1 epoca esisteva, come narra il Corio, un 
naviglio ossia canale che univa le due città di Milano 
e Pavia; sembra che sia stato costruito fin dall'anno 
1359 per opera di Galeazzo II Visconti subito dopo 
la presa di questa città, ma non conoscendosi Allora 
quei meravigliosi edificii idraulici detti conche o 
sostegni non poteva esso altrimenti servire che 
per T irrigazione. Nel 1457 il duca Francesco 
Sforza ordinò che si facesse un altro naviglio da 
Milano a Pavia toccando Binasco ; fu compiuta 
T opera nel 1475 giungendo sino al Travacatore 
presso Pavia, chiamato ora il Navigliaccio. Il pro- 
getto di un canale navigabile che dalla città di 
Milano mettesse a Pavia per indi scaricarsi nel 
Ticino fu ripetutamente discusso nei sec. 17.° 18.° ) f 
senza mai per altro poter venire ad una delibe- 
razione. Un decreto di Napoleone del 20 Giugno 
1805 fu quello che ordinò di rendere navigabile 
il canale da Milano a Pavia. Nel 1807 si pose 
mano ai lavori secondo il progetto degli inge- 
gneri Giussani , Giudici e del prof. Brunacci , 
che lo compilarono secondo le idee del celebre 
idraulico Paolo Frisi. Interrotti e ripresi i suddetti 
lavori a varii intervalli , ebbero finalmente termi- 
nel 1819. Il naviglio di Pavia misura un' e- 
stensfene di 33 chilometri in lunghezza , e metri 
10, 80 di larghezza. Sono opere veramente me- 
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ravigliose i dodici sostegni ossia GOtìfitlÈ, fatte 
per rendere insensibile la diversità di livello pro- 
dotta dalla pendenza del terreno che si riscontra 
venendo da Milano a Pavia; costarono queste 
conche l' ingente somma di L. 2,177,817. 67. La 
spesa poi di tutto il canale, compresi i detti so- 
stegni , ammontò alla somma di L. 7,69i,707.34. 
Una barca carica può percorrere tutta la lunghez- 
za del naviglio sì in ascesa , come in discesa , 
nel termine di 12 ore. 

17 

K S. Mamme te martire. 

La Comunità di Pavia con lettera 17 Agosto 
1487 fa conoscere al cardinale vescovo di Pavia 
Ascanio Maria Sforza il proprio divisamento di 
erigere in questa città una cospicua eaiiedrale 
sul magnifico disegno presentato dal valente ar- 
chitetto pavese Cristoforo Rocchi. 

18. 

F S. Elena imper., S. Agapito diac. 

e S. Lauro Conf. 

* 

■ 

Il re Rodolfo con diploma 18 Agosto del- 
l' anno 924 fatto in Pavia, ordina che questa città 
sia soccorsa onde possa riparare i gravi danni 
sofferti nell'incendio statole appiccato dagli Un- 
gheri il 12 Marzo di quell'anno medesimo. 
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19. 

G S. Giulio senatore romano mart. 

Fra le persone più benemerite della città di 
Pavia sarà sempre ricordato il marchese Luigi 
Maiampina di Sannazzaro nato in questa città 
il 19 Agosto dell' anno 1754. Percorsi in patria 
con sommo profitto gli studii letterarii, cercò egli 
di procurarsi una completa educazione dandosi 
ai viaggi. Visitò pertanto l'Italia, indi la Francia, 
T Inghilterra e la Germania e di questi suoi via- 
gi pubblicò una bella relazione nell'anno 1786. 
Nominato nel 1785 amministratore del nostro 
grande ospitale , di S. Matteo, vi attese con tale 
zelo ed intelligenza da esserne molto lodato, spe- 
cialmente pei notevoli miglioramenti che seppe 
introdurvi. Nell'anno 1814 fu eletto alla cospicua 
carica di direttore della Facoltà legale nella no- 
stra università , e due anni dopo rappresentante 
della città di Pavia presso la congregazione cen- 
trale. L' amore grandissimo che egli nutriva pel 
suo paese natale, fece sì che dirigesse i suoi studii 
precipuamente all'illustrazione del medesimo. Pub- 
blicò nel 1816 alcune memorie storiche sulla 
cattedrale di Pavia; nel 1818 una descrizione 
della nostra Certosa , nell' anno successivo una 
completa guida di Pavia e nel 1830 l'illustrazione 
delle iscrizioni lapidarie da lui raccolte nella 
sua casa e finalmente una Memoria intorno al 
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^modo di terminare economicamente la nostra cat- 
tedrale. Ma ove risplende ancor più Y attacca mento 
eh' egli aveva alla città di Pavia è nel cospi- 
cuo fabbricato da lui eretto perchè vi fosse aper- 
ta una scuola di disegno, di incisione e del nudo. 
Nelle varie sale poi di questo bel edificio seppe così 
bene allogarvi i capi d'arte d'ogni genere che ave- 
va acquistati durante i suoi viaggi, che questo 
museo, detto dal nome del fondatore Museo Ma- 
laspina, vien stimato assai dagli intelligenti. Que- 
sf uomo cortesissimo di modi , modesto e assai 
colto, cessò di vivere in Milano addì 28 Marzo 
1835 per insulto apoplettico. Possa il suo esempio 
essere imitato da coloro , cui la natura providde 
di largo censo! I Pavesi non dimenticheranno 
giammai il nome di questo loro distinto benefattore. 

20. 

A S. Bernardo abate. 

Il pittore Paolo Barboni nacque in Pavia 
nel giorno 30 Giugno dell'anno 1821 da Agostino 
che esercitava l'arte del panattiere e da Maria 
Borsalini. Ebbe egli la disgrazia di perdere il ge- 
nitore mentre trovavasi ancora nell'infanzia, di 
guisa che , divenuto orfano e bisognoso di tutto, 
ottenne d'essere ricoverato nell'orfanotrofio di 
questa città nel quale stette sino all'anno diciot- 
tesimo. Durante il tempo della puerizia eh 9 ivi 
trascorse si applicò all'arte del falegname, fre- 
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quentando contemporaneamente nello stabilimento 
la scuola di disegno, di ornato e di architettura sot- 
to la direzione del Sig. Giovanni Ferreri. Di questo 
studio prese egli cotanto amore che divenne da 
quel tempo l'oggetto primario de'suoi pensieri, ond'è 
che appena uscito dal pio istituto in cui era rico- 
verato, si pose a studiare di gran lena il disegno ~ - 
di figura sotto il prof. Cesare Ferreri fratello del 
sunnominato, e ne seppe ritrarre tale profitto , da 
potersi applicare ben presto alla scuola del colorilo 
diretta dal prof. Giacomo Trecourt. I suoi studii 
furono coronati da felice successo, essendosi me- 
ritato due medaglie d'argento nella scuola del 
disegno e tre altre medaglie pure d'argento nella 
scuola della pittura. Compiuto il corso incominciò 
la sua vita d'artista, ch'egli cercò di perfezionare 
studiando circa un anno nel 1849 a Roma e 
più tardi a Venezia. I suoi capolavori sono: una 
tela ad olio esprimente Cicerone che scopre la 
tomba di Archimede eseguita per commissione 
del prof. Giuseppe Del Chiappa e dal medesimo 
donata alla nostra scuola di pittura; un'altra tela 
rappresentante il vescovo di Pavia S. Epifanio 
che libera sua sorella Onorata dalle mani dei / 
soldati di Odoacre nella presa di Pavia dell' an- { 
no 476, lavoro che fu assai lodato all'esposizione 
di belle arti in Brera a Milano nell' anno 1856 e 
che è posseduto dall' ing. Giuseppe Marozzi di 
questa città, che ne aveva dato la commissione. 
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Concorse due volte al premio Frank e V ottenne; 
dapprima con una bella tela in cui espresse 
Cristoforo Colombo che espone ai Padri del con- 
vento della Rabida in lspagna V idea cK egli ha 
fissa nella mente di poter scoprire un nuo- 
vo mondo, indi con un' altra bella pittura in cui 
rappresentò la morte del valoroso garibaldino 
Giuseppe Pedo iti di Pavia, ucciso nel fatto d'armi 
di S. Fermo il 27 Maggio 1859. — Lavorò molto 
il Barbotti per le chiese di Pavia in S. Primo, 
S. Michele, Cattedrale, a Villanterio, a S. Cristina 
e Analmente nella chiesa parrocchiale di Marci- 
gnago dove si ammirano molti suoi lavori che 
gli assicurano un bel nome per l'eccellenza con 
cui sono condotti. Morì in Pavia nella florida età 
di anni 46 nel giorno 19 Agosto dell' anno 1867. 

21. 

6 SS. Cisello, Lnssorio e Camerino mart. 
e S. Giovanna Francesca da Chantal 

In questo giorno nell'anno 1802 ebbe i natali in 
Pavia il prof, di fisiologia Angela V iliadi ni. 
Fece egli i primi suoi studii a Mendrisio in un 
collegio ov' era stato mandato dal genitore Com- 
piuti però gli studii elementari, ritornò a Pa- 
via ove proseguì la carriera sua letteraria nel 
ginnasio vescovile. Chiamato da vocazione parti- 
colare agli studii medici , ne fece il tirocinio 
in questa nostra università nella quale fu addot- 
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torato nell'anno 1822. I meriti preclari del suo 
ingegno non furono disconosciuti, talché fu eletto 
non molto dopo a coprire la carica di assistente 
alla clinica medica, ufficio ch'egli esercitò con 
molta lode. Tutto ciò contribuì assai alla nomi- 
na sua alla cattedra di fisiologia in questa uni- 
versità, e fu durante così cospicua carica ch'egli 
pubblicò le seguenti importantissime memorie: 

Osservazioni ed esperimenti sulla vista e sul 
gusto. Milano. Tip. Vallardi 1853 in — 4. 

Teoria fisiologica della visione alla quale si 
fanno precedere le risposte a tutte le obbiezioni 
mosse contro V Opera Osservazioni ed esperimenti 
sulla vista e sul gusto. Pavia. Fusi, 1854. 

Calcolo ed esperimenti confermano la visione 
operarsi senza che si formi sulla retina imagine 
— capovolta. Risposta a quanto pubblicarono in con- 
trario i Sig. Ing. Cagnoni, prof. Polli e Dott. Qua- - 
glino. Milano, 1855. 

22. 

C S. Gnniforto martire. 

Il vescovo di Pavia B. Aiemnandro Sauii 

consacra nel giorno 22 Agosto dell' anno 1592 
l'altare maggiore della Basilica di S. Michele di 
questa città. 
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23. 



D 



S. Filippo Beniiii fiorentino. 



Neil' anno 1805 essendo stata ordinata la con- 
centrazione del convento di S. Giacomo fuori 
delle mura di questa città in quello di S. Croce, 
si pensò anche a trasportare nella chiesa del 
medesimo il sacro deposito del B. BemartUno 
da Fetire. I Pavesi che mantennero sempre 
grato ricordo dei benefìcj largiti a questa città 
dal santo monaco Bernardino fondatore del nostro 
monte di Pietà, non mancarono anche in questa 
occasione di attestare pubblicamente la loro rive- 
renza allo stesso, nel momento in cui si traspor- 
tavano in città le sue sacre reliquie. Infatti 
quantunque fosse stata vietata qualsiasi solenni- 
tà , e si fosse appena sortili da un'epoca assai 
burrascosa, pure spontaneamente vollero concor- 
rere ad assistere alla commovenlissima fun- 
zione del trasporto di questo sacro deposilo 
molti distinti personaggi pavesi e V inliero Corpo 
municipale composto dai Signori Pio Bellardi 
Sindaco e dagli assessori avv. Camillo Campari f 
Ing. Flaminio Trovati, Siro Comi, Doli. Siro Suini 
Avv. Carlo Marozzi , Ing. Camillo Capsoni , Giu- 
seppe Brambilla e Giambattista Barbieri. 
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E La dedicazione della cattedrale di Pavia 

e S. Bartolomeo apostolo. 

La cattedrale di Pavia fu innalzata 
sull' area slessa in cui sorgevano le due chiese 
unite di S. Stefano e di S. Maria del popolo, 
erette, come credesi, la prima sotto il regno del 
Longobardo Ariberto circa la metà del settimo 
secolo, l'altra da un certo Anso o Ansone al prin- 
cipiare del sec.° 8. p ai tempi del re Liutprando , 
le quali due chiese costituivano l'antica cattedrale 
di questa città, servendo la prima nell' estate , la « » 

— seconda nella stagione d'inverno. Dell'antica chie- 
sa di S. Stefano vedonsi ancora alcune venerande 
sue reliquie in arenaria con bassorilievi in una 
porta della stessa chiesa accanto all'attuale fab- 
brica del Duomo. Anche della chiesa di S. Maria 
del popolo si conservano alcune parti. Minac- 
ciando le due chiese di rovinare per vetustà , i 
Pavesi nell' anno 1488 spinti dal desiderio di eri- 
gere una cattedrale che per la magnificenza e gran- 
diosità dovesse se non superare, uguagliare quelle 
delle più cospicue città d'Italia, diedero mano 
all' attuale magnifica mole ideala dal distinto ar- 
chitetto pavese Cristoforo Rocchi , allievo del ce- 

• lebre Bramante. La prima pietra fu posta solen- 
nemente il 29 Giugno dell'anno 1488 dal vescovo 
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di Pavia cardinale Ascanio Maria Sforza in pre- 
senza del duca Giovanni Galeazzo suo nipote , 
di Ermete Sforza duca di Bar} , dell' arcive- 
scovo di Milano e di Genova e dei vescovi di 
Cremona, Novara, Como, Lodi, Cortona, Alessan- 
dria e finalmente degli ambasciatori del re di 
Napoli, di Venezia, di Bologna, Firenze, Genova 
e Savoja che risiedevano presso la Corte di Mi- 
lano. Sulla prima pietra che vi è stata posta, av- 
vi un' iscrizióne che ricorda questo avvenimento 
e vicino alla slessa sotto appositi voltini si col- 
locarono due ampolle di vetso contenente P una 
vino vermiglio, P altra olio. Architetto di questa 
— fabbrica era nel 1497 il famoso Leonardo da Vinci, 
come attestano alcuni documenti inediti presso il 
conte Gaetano Melzi (Rio. De P art chrétien. Pa- 
ris, 1861 Voi. 3. pag. 61). La fabbrica si spinse 
innanzi mediante donazioni di Principi e di pri- 
vati favorite da concessioni fatte dal Pontefice, 
ma ad onta dei molti sforzi impiegati per compiere 
questa maestosa fabbrica non si arrivò che ad ave- 
re un'opera lontana ancor molto dalla sua fine. 
La parte di fabbricato che noi vediamo, rivela 
una tale grandiosità e bellezza di concetto che è 
proprio a lamentare che non si possa più prose- 
guire. La magnifica torre quadrata della' città 
attigua alla cattedrale, é opera del sec.° XII; fu 
ricostruita nel 1583 e decorata nella parte supe- 
riore ove sono le campane, di un bell'ordine di 
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colonne su disegno del distinto architetto Pel- 
legrino Pellegrini. In questo tempio entro una 
magnifica arca di marmo bianco riposano le preziose 
spoglie del grande Dottore della chiesa S. Ago- 
stino. È un monumento squisito di scultura del sec.° 
XIV, che attrae giustamente V attenzione degli 
intelligenti. — Un altro bel lavoro che merita 
d'essere veduto è il reliquiario d'argento in for- 
ma di ostensorio ambrosiano quadrilatero, chiuso 
da cristalli, entro il quale sono custodite tre sante 
Spine della corona di Gesù Cristo. Neil' interno 
di esso sorge su piccolo piedestallo e tra due an- 
gioletti d'oro genuflessi in adorazione una cro- 
— cetta greca d'oro smaltata che rinchiude un pez- 
zetto di legno della S. Croce, circondata da una 
coroncina d' oro a spine gemmata, dalla quale si 
elevano le tre SS. 'Spine. Al disotto pende un 
anello donato dal vescovo di Pavia cardina- 
le Durini. Per l' allestimento di questo prezioso 
reliquiario furono adoperate 290 oncie d'argento. 
Le SS. Spine erano già proprie del duca Giovan- 
ni Galeazzo Visconti e trovavansi quindi nel suo 
Castello di Pavia : il 2 Settembre 1499 furono 
consegnate in custodia al Municipio di Pavia ed 
alla Rappresentanza della fabbrica e del Capitolo 
del Duomo. Una di esse la biforcuta pare sia 
stata donata al Duca suddetto da Emanuele II. 0 
de' Paleologi imperatore di Costantinopoli, allorché 
nel 1400 venuto a Pavia fu ospitato nel palazzo 

19 
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Visconti; l'altra l'ebbe in dono da Filippo di 
Valois re di Francia che la fece staccare dalla 
corona di spine del Salvatore , di cui Baldovino 
conte di Fiandra si era impossessalo nella conqui- 
sta di Costantinopoli dell' anno 1204 e che impe- 
gnata nel 1238 per ragguardevole somma da Bal- 
dovino ai Veneziani , fu riscattata a gran" prezzo 
dal re di Francia S. Luigi che la fece trasportare 
nel suo Stato. Nella cripta che si apre sotto il 
presbitero si conservano i preziosi avanzi del 
nostro primo vescovo S. Siro. Sul suo sepolcro 
fu eretto nell' anno 1650 un bellissimo altare 
marmoreo diafano , lavoro assai pregiato dello 
scultore Tomaso Orsolino. — 11 pulpito di questa 
cattedrale, è un lavoro a bassorilievi assai ben 
condotto, dovuto al merito dello scultore pavese 
Siro Zanella. 

Fra le pitture che ornano questo tempio sono 
degne d'essere ricordate le seguenti: un'adora- 
zione de' Magi di Gio. Battista Crespi detto il 
Cerano — una M. V. col bambino, S. Siro e S. 
Antonio da Padova di Daniele Crespi — una ver- 
sine del Rosario con alcuni santi e all' intorno i 
quindici misteri lavoro assai encomiato del pavese 
Bernardino Gatti detto il Sojaro, scolaro del Cor- 
reggio. Il dipinto ovale rappresentante il B. Ales- 
sandro Sauli fu eseguito da Federico Ferrari da 
Milano. Le due pitture laterali relative alla vita 
del santo furono fatte dal pittore pavese Francesco 
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Barbieri. Finalmente merita menzione un bel di- 
pinto di M. V. immacolata eseguito nel 1854- dal 
bravo pittore Federico Faruffini , e quello che 
rappresenta S. Giovanni Battista fatto nell' anno 
1865 dal pittore pavese Paolo Barbotti. Il Prevo- 
sto di questa Cattedrale can.° Giovanni Bosisio 
ha pubblicato nel 1857 una erudita memoria illu- 
strativa della medesima. 

25. 

é 

F S. Ludovico re di Francia. 

Di Giovanni Ballisi** De Ga&pavi* già 

cappellano mansionario nella nostra cattedrale 
non altro sappiamo che la data della sua morte 
avvenuta il 28 Agosto dell' anno 1668. Pubblicò 
nel 1651 un' operqtla intitolata = Breviarium 
sanctorum episcoporum Ticinensis ecclesiae; di 
lui si conserva anche un manoscritto intitolato 
Diario sacro e profano della dita di Pavia, ora 
custodito nell'archivio della Biblioteca di questa 
R. Università. 

• 

26. 

6 S. Zefirino Papa martire. 

Neil' anno 1547 per ordine dell' imperatore 
Carlo V fu fortificata la città di Pavia, cingen- 
dola di fortissimi baluardi. 
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27. 

A S. Giovanni vescovo. 

Il duca Giovanni Galeazzo Visconti nel giorno 
di Domenica 27 Agosto dell' anno 1396 pose so- 
lennemente la prima pietra pel magnifico 
tempio della Cevtona prenso Pavia alla pre- 
senza di molti Principi, dei rappresentanti T Uni- 
versità di Pavia, del nostro vescovo e di altri 
insigni Prelati dello Stato, come risulta da un 
codice dell' anno stesso esistente nell' archivio di 
S. Fedele in Milano di cui ne die conto per la 
prima volta Ping. c L. Girolamo Calvi nell'anno 1859. 



Lo scultore architetto Giovanni Antonio 
Omodeo nacque in Pavia nell'anno 1447 da un 
certo Aloisio che teneva in affitto un podere nel ter- 
ritorio di Binasco di proprietà della nostra Certosa. 
Pare che egli abbia appreso i principii dell' arte 
dai fratelli Mantegazza assai periti nella scultura 
e che lavoravano allora pel tempio della Certosa. 
Riuscì egli tanto bene in questa difficile arte, che 
il Cicognara nella sua celebre storia della scul- 
tura lo giudica come uno de' più distinti scultori 
del secolo XV. Le opere da lui eseguite per la 
Certosa di Pavia, per la chiesa di S. Lorenzo in 
Cremona, per la cappella Colleoni di Bergamo 
dove si ammira un sontuoso monumento che già 
esisteva nella chiesa della Basella, ordinato dal 
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famoso capitano Bartolomeo Colleoni per ricordo 
della figlia sua Medea, e finalmente il bel lavoro 
dell' arca di S. Lanfranco che si conserva nel 
coro della chiesa dello stesso nome che sorge 
presso Pavia, lo appalesano peritissimo nell'arte 
della scultura. Nò minore era la fama di cui 
egli godeva in architettura, ond' è che lo trovia- 
mo nominato architetto della cospicua fabbrica 
della cattedrale di Milano. La sua ardita ed ele- 
gante cupola è tutta dovuta al merito dell' archi- 
tetto pavese Omodeo che ne imaginò V idea e ne 
porse il disegno; tant'è che per onorevole ricor- 
do del medesimo fu collocalo sopra uno dei gu- 
gliotti che stanno intorno alla grande cupola di 
quella cattedrale il ritratto dell' Omodeo colla 
seguente iscrizione: Io. Antonivs Homodevs Vener. 
Fabrice Msi arc/titectus. Morì questo celebre ar- 
tista nel giorno 27 Agosto dell' anno 1522 in età 
d' anni 75. Le notizie riguardanti questo nostro 
valente concittadino furono lodevolmente raccolte 
dal Sig. G. L. Calvi di Milano , che le pubblicò 
nel giornale il Politecnico dell'anno 1864, voi. 23, 
pag. 153 e seg. 

Addì 27 Agosto dell' anno 1832 fu inaugurata 
dal vescovo Luigi Tosi di Pavia la nuova cap- 
pella slata eretta in onore di S. Agostino nella 
nostra cattedrale. 
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B S. Agostino vesc. d'Ippona in Africa, 

Dott. 6 di Santa Chiesa. 

L'arca iti S. Agoniino innalzata nella 
Cattedrale di Pavia è uno dei più stupendi lavori 
d' arte che possegga r Italia , del secolo XIV. Fu 
incominciata il 14 Dicembre dell'anno 1362 sotto 
il Priorato del P. Maestro Bonifacio Bottigella 
di Pavia e tutta l'opera costò ai RR. PP. Eremi- 
tani la cospicua somma di 4000 fiorini d' oro. 
Dapprincipio fu collocata quest'arca dietro l'altare 
maggiore della Basilica di S. Pietro in ciel d'oro 
ove stette fino al 1786; nel qual anno essendo 
stata soppressa la suddetta Basilica, fu trasportata 
l'arca alla chiesa del Gesù ove rimase in pezzi 
fino al 1799, anno in cui passò alla Cattedrale, 
nella quale si dispose un' apposita cappella per 
allogarvela in modo convenevole ; ma tutto ciò 
non si potè compiere che sul finire dell'Agosto 1832. 

Questo magnifico monumento eseguito in mar- 
mo bianco è lungo metri 3.07, largo 1.68. alto 
3.95. L'opera intiera è divisa in quattro com- 
partimenti; il primo è formato dalla base, il se- 
condo dal feretro , il terzo dal coperto , il quarto 
dalla cimasa che lo corona. Intorno alla base sono 
rappresentate le virtù teologali e cardinali con 
altre figure di apostoli ed evangelisti. Nel secondo 
ordine vedesi il feretro su cui sta distesa la bella 
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figura di S. Agostino in abili pontificali e mitra 
ornata secondo il gusto dei tempi con finissimo 
lavoro: gli stanno vicini sei angeli che reggono 
un drappo sul quale giace composto. Sono raf- 
figurali nel terzo ordine i principali avvenimenti 
della vita del Santo in tanti bassorilievi di mol- 
tissime figure; e nel quarto ordine una prodigiosa 
quantità di statuette e di bassorilievi dimostrano 
i suoi modi di vita e i suoi miracoli. L' insieme 
del monumento è decorato di 300 piccole statue, 
di 50 bassorilievi e di altri finissimi ornamenti 
di gusto veramente squisito. — Non si conosce 
il nome dell'autore di un'opera così meravigliosa; 
credesi però lavoro di qualche scolaro di Gio- 
vanni di Balduccio da Pisa e presumibilmente di 
Matteo da Campione, come scrive il Calvi. (Noti- 
zie sulla vita e sulle opere dei principali archi- 
tetti e scultori che fiorirono in Milano durante 
il Governo dei Visconti e degli Sforza. Milano, 
1859 pag. 31 ). 

In apposito vano fatto entro V altare stanno 
chiuse in una beli' urna di cristallo custodita da 
una cassa d'argento, i preziosi avanzi del Grande 
Dottore della Chiesa S.. Agostino che si espon- 
gono ogni anno in questo giorno alla pubblica 
venerazione. La sicurezza del sacro deposito è 
garantita da tre qhiavi , delle quali una è tenuta 
dalla Curia vescovile, una dal Capitolo e la terza 
dal Municipio. Neil' anno 1832 fu pubblicata una 
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bella illustrazione di quest'arca dal Dott. Defen- 
dente Sacchi ornata di quattro grandi tavole dise- 
gnate ed incise dal prof. Cesare Ferreri di Pavia. 

29. 

C La decollazione di S. Giovanni Battista. 

Giovanni Galeazzo Visconti nel giorno 29 Ago- 
sto 1378 conchiude in Pavia la pace con Amedeo 
conte di Savoja. 

Un violento uragano scatenatosi sopra Pavia 
il 29 Agosto dell'anno 1582, solleva in aria il 
tetto del ponte Ticino. 

30. 

D S. Rosa da Lima verg. , 

e li SS. Felice ed Adanto martiri. 

Addì 30 Agosto 1436 morì in Voghera l'arci- 
vescovo di Genova Pietro V della nob. fami- 
glia pavese He' Giorgi. 

31. 

E S. Raimondo Nonnato conf. 

Nel giorno 31 Agosto dell' anno 1542 le cam- 
pagne del territorio pavese furono devastate da 
un' invasione di locunie 

Ingresso solenne in Pavia addì 31 Agosto 1823 
del vescovo Luigi Tosi eletto , a questa sedia 
episcopale. 
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Ha giorni 30. 

Diminuisce il giorno durante questo mese or \ min. 32. 

1. 

F S. Egidio abate e S. Isabella vergine. 

L' armata di Luigi XII re di Francia mo- 
vendo alla conquista del Ducato di Milano, occu- 
pa Pavia il giorno 1 Settembre 1499. 

* - — ——i—r— ■—.,-,-.,-> f^**-\ 

1 

Il prof. Luigi Forni nacque in Pavia addì 1 
Settembre 1780. Compiuti gli studii elementari e 
ginnasiali frequentò 1' università di Pavia come 
studente di matematica. Quanto egli si distingues- 
se neir apprendere le esatte discipline, risulta da 
ciò che, ancora studente, per decreto dell'anno 2° 
della repubblica italiana (9 Maggio 1803) fu de- 
stinato dal rettore dell'università Vincenzo Bru- 
nacci a fungere l'ufficio di ripetitore di matema- 
tica applicata. Nel 1805 addì 23 Aprile prese la 
laurea negli studii d' ingegnere e poco dopo per 
decreto vicereale 31 Gennajo 1807 sopra propo- 
sta del Ministro della guerra fu eletto professore 
di matematica nella scuola teorico-pratica d'arti- 
glieria che erasi stabilita in Pavia. Nel 1811 pub- 
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blicò coi tipi Bolzani di questa città la seguente 
opera : Nuove ricerche analitiche, geometriche e 
meccaniche contenenti i metodi generali della 
divisione, iscrizione e circoscrizione delle figure 
dedotte dalla comparazione delle serie. Soprav- 
venute le vicende politiche del 1814 fu nominato 
alla cattedra di elementi di geometria e d'algebra 
nel liceo di Bergamo, ma non avendo egli accet- 
tato colale ufficio, fu con decreto 25 Agosto 1814 
congedato. Vuoisi che questo uomo già in intima 
amicizia coi valenti prof. Antonio Bordoni e Fran- 
cesco Lomonaco abbia lasciato un trattatello im- 
portantissimo sul giuoco del bigliardo. Compì il 
Forni la modestissima sua vita addì 12 Settembre 
1856. 

2. 

G S. Stefano re d' Ungheria. 

Il prof, di medicina Siro Borda nacque 
in Pavia nel Settembre dell' anno 1761. Negli 
sludii clinici ebbe per maestro il valentissimo 
prof. Tissot , sotto la guida del quale egli diven- 
ne un eccellente pratico. Neil' anno 1800 fu no- 
minato professore di materia medica in questa 
università, ne) qual ufficio egli si acquistò molta 
fama , massime per le sue cliniche esperienze. 
Pubblicò neir anno 1816 in Pavia un opuscolelto 
intitolato: Prima linea topographice medica agri 
Ticmensis. Nel 1817 e 1818 coprì anche la cat- 
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tedra di clinica medica pei chirurghi , ma per 
breve tempo, avendo dovuto per indisposizione 
di salute domandare il riposo. Ritiratosi allora 
con dispiacere dall' insegnamento pel quale aveva 
molto amore, si portò a passare gli ultimi suoi 
giorni a Milano, ove morì il 2 Settembre del- 
l' anno 182Ì. Alla sua onorata memoria fu posto 
lungo i portici della nostra università una lapi- 
da, al di sopra della quale entro apposita nicchia 
sta un busto marmoreo che ritrae perfettamente 
r effigie del prof. Siro Borda. 

3. 

A S. Eufemia e comp. mart. 

Il duca Giovanni Galeazzo Visconti 

fondatore della certosa di Pavia muore in Mele- 
gnano il 3 Settembre dell'anno 1402. 

Addì 3 Settembre dell'anno 1637 morì il vescovo 
di Pavia Fabrizio Landriani e fu seppellito 
nello scurolo del Duomo : nel 1662 addì 22 Ago- 
sto fu trasportato e messo sotto la cappella del 
Rosario della slessa cattedrale, che era quella ove 
oggi si venera il SS. Crocifisso. Il classico qua- 
dro della madonna del rosario lavoro del pavese 
Bernardino Gatti detto il Sojaro, trovasi ora nel- 
P altare attiguo alla porta minore del tempio verso 
cavagneria ; vi fu allogato nel 1827 per esporlo 
a miglior luce. 
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4. 

B S. Marino Diacono e S. Rosalia verg. 

Astolfo re dei Longobardi eresse circa la metà 
del sec. 8 una ohie*a in Pavia dedicandola a 
8. Marino. Nel sec. XI era ufficiata dai PP. 
Benedettini: il Papa Eugenio III nell'anno 1149 
spedì una Bolla ai suddetti monaci con cui 
dichiarava di ricevere sotto la sua prolezione 
il loro monastero , confermando a favore del 
medesimo il Ripatico del Ticino donatogli dal 
re Astolfo. Nel 1481 fu ceduta questa chiesa 
coli' attiguo monastero ai PP. Girolamini , che 
sul principiare del sec. XVII rifabbricarono la 
chiesa e gran parte del cenobio, forse perchè 
cadenti per vetustà. Soppresso il monastero nel- 
T anno 1799 fu conservata la chiesa come sus- 
sidiaria della parrocchiale di S. Michele — Nel 
coro di questa chiesa si conserva un magnifico 
quadro della scuola di Leonardo e vuoisi opera 
del Salaino: rappresenta M. V. col bambino in 
mezzo a S. Girolamo e a S. Giovanni Battista. 
Un altro bel lavoro è la tavola in legno espri- 
mente M. V. col bambino, S. Giuseppe e un altro 
santo in amena veduta di paese, dipinta da Gau- 
denzio da Milano. La statua di S. Sebastiano pro- 
veniente dalla soppressa chiesa di S. Pietro in 
vincoli, è ritenuta lavoro di Giuseppe Sala pave- 
se. Nella sagrestia vedesi un bel dipinto di Carlo 
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Sacchi pittore pavese il quale rappresenta: Cristo che 
porta la croce al Calvario. — Il pavimento della 
chiesa fu rinnovato neir anno 1866. 

5. 

G S. Lorenzo Giustiniani patriarca di Venezia. 

II 5 Settembre dell' anno 5§Q morì in Pavia 
il re Longobardo Au lari. 



I Principi Amedeo ed Umberto figli del 
re Vittorio Emanuele II visitano Pavia nel gior- 
no 5 Settembre 1860. 

, 6. 

« 

D S. Zaccaria profeta. 

II P. Vincenzo Trotti appartenente a nobi- 
le casato nacque a Borgofranco nella Diocesi di 
Pavia circa V anno 1500. Fu uomo di molto sa- 
pere e uno de' migliori sacerdoti del suo tempo. 
In età d'anni 35 portossi a Pavia, ove mosso 
dal santo esempio dell' amico suo P. Angelo Mar- 
co de' conti Gambarana volle farsi inscrivere nel- 
la Congregazione instituita dal B. Girolamo Emi- 
liani. Egli era tanto stimato per la santità de' 
costumi che molte pie persone si recavano da 
lui per ottenere consiglio. Tra queste fu il car- 
dinale Sfondrati , vescovo di Cremona e poscia 
promosso al Pontificato cól nome di Gregorio XIV. 
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Infermatosi il Trotti a Milano nel pio luogo di 
S. Martino, fu visitato dall' arcivescovo Carlo 
Borromeo: riavutosi però dalla sua grave malattia, 
fu da' suoi Superiori deputato alla direzione del- 
l' orfanotrofio della Colombina di Pavia , nel cui 
ufficio stette sino all' età decrepita. Morì Del- 
l' anno 1580; il Suo corpo dopo solenni esequie 
fu sepolto nella chiesa della Colombina, ma nel 
giorno 7 Settembre dell' anno 1614 fu trasferito 
alla chiesa di S. Majolo accanto alle mortali spo- 
glie del P. Angelo Marco Gambarana. Soppressa la 
chiesa di S. Majolo, venne trasportato nel giorno 
6 Settembre 1810 alla Basilica di S. Michele ove 
stette fino al 21 Ottobre 1863, nel qual anno fu 
di nuovo rimosso assieme a quello del Gambara- 
na per essere allogati nelT oratorio di S. Felice 
addetto al civico orfanotrofio, ciò che seguì nella 
mattina del 20 Luglio 1864. 

7. 

E ¥ S. Anastasio mart 

e S. Regina vergine e martire. 

Addì 7 Settembre dell' anno 1453 morì in 
questa città il vesc. di Pavia Giacomo Bor- 
romeo e fu seppellito nella cattedrale avanti il 
coro di S. Stefano. 
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8. 

F La natività di Maria Vergine. 

La chiesa di S. Maria in Beiielem posta 
nel Borgo Ticino di questa città e dedicala alla nati- 
vità di M. V. fu costruita secondo ogni probabili- 
tà a 7 tempi dei re Longobardi perchè, come os- 
serva il pavese Girolamo Bossi in un suo mano- 
scritto sulle chiese di Pavia che si conserva nella 
biblioteca della nostra università, fino in molte scrit- 
ture dettate verso il mille in cui si parla di un antico 
ospedale unito alla chiesa , la si accenna antichis- 
sima. Nel corso di parecchi secoli soggiacque pe- 
rò a tali mutamenti che della sua originaria co- 
struzione non si conserva oggidì che la sola fac- 
ciata avente i caratteri dello stile Lombardo , ora 
deturpata da un portichetlo che si costruì di- 
nanzi alla porta maggiore del tempio. L' interno 
nulla offre di ragguardevole. Soltanto le prime 
due cappelle a sinistra di chi entra in questa 
chiesa ponno meritare d'essere osservate. La pri- 
ma cappella , ampliata nell' anno 1851 , e dedi- 
cata alla verg. Maria fu dipinta dal pavese Paolo 
Barbotti. Bella è Y effigie della madonna ritratta 
su tela ad olio , di ignoto pittore. Non senza pre- 
gi è la pala d'altare della successiva cappella, 
dipinta nell'anno 186$ dal pavese Emilio Dea- 
menti: rappresenta la SS. Trinità nella parte su- 
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periore e sotto i SS. vescovi Zenone e Biagio 
con S. Rocco e un puttino ai loro piedi in atto 
di trastullarsi. Da una grande apertura a guisa 
di finestra si scorge il prospetto della città di Pa- 
via col suo ponte Ticino. 



Con solenne festa civica nel giorno 8 Settem- 
bre 186i furono inaugurati nella R. università di 
Pavia , una statua al matematico Antonio Bor- 
doni ed altri quattro monumenti alla memoria 
dei professori Vincenzo Monti, Gian Domenico 
Romagnosi, Ugo Foscolo e Giuseppe Belli. Lesse 
un bellissimo discorso il valente prof. cav. Anto- 
nio Zoncada stampato in Pavia nelT anno mede- 
simo dalla tip. in ditta eredi Bizzoni. 

9. 

G SS. Marco e Robnstiano mart. 

Il prof. Francesco Maria Pirogallo 

che pubblicò in questa città nelT anno 1656 un 
libro intitolato — Le glorie di Pavia — relativo al 
famoso assedio di 52 giorni sostenuto dalla 
slessa nelT anno 1655 contro le armi colle- 
gate della Francia , della Savoja e di Modena , 
racconta che i cittadini durante quell'assedio ope- 
rarono cose meravigliose a difesa di questa piaz- 
za forte , senza punto sgomentarsi delle nume- 
rose forze nemiche che cingevano la città. Le 
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preoccupazioni infatti dell'assedio non valsero me- 
nomamente a distoglierli dall' attendere agli ordi- 
narli affari, e persino dal conferimento dei gradi 
dottorali nella nostra università, laiche ricorda 
che nel giorno 9 di Settembre di quell' anno fu 
laureato in leggi un certo Francesco Maria Riso 
colle solile solenni cerimonie, come usavasi nei 
tempi più tranquilli. Il marchese Malvasia gene- 
rale d' artiglieria del duca di Modena, che era 
stato fatto prigioniero dai pavesi nella famosa 
sortita del 28 Agosto 1655, e che ebbe occasione 
di conoscere il fatto dallo stesso prof. Pirogallo , 
compreso d' ammirazione disse : Non è a mera* 
vigliare perchè Pavia è ad un tempo madre fe- 
conda di letterati e generosa produttrice di sol- 
dati valorosi. 

10. 

A S. Nicola da Tolentino conf. 

Il pittore Giuseppe Crastona nacque in 
Pavia nell'anno 1664. Ebbe per maestro il pave- 
se Bernardino Ciceri che seppe fare di lui un 
bravo artista. Varii dipinti del Crastona si con- 
servano nelle chiese di questa città , avendo egli 
lavorato moltissimo per le medesime. Morì nell'an- 
no 1718. 



20 
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11. 

B SS. Proto e Giacinto martiri. 

Nel giorno 11 Settembre 1372 morì in Pavia 
Ina bel (a di Va*oÌH figlia di Giovanni re di 
Francia e moglie di Giovanni Galeazzo Visconti. 
Fa sepolta con grandissima pompa di funerali 
nella chiesa di S. Francesco di questa città uffi- 
ciata dai PP. Minori. 

12. 

C S. Antonomo vescovo. 

È tradizione che 5*. Siro primo vescovo di 
Pavia abbia fatto il suo ingresso in questa città 
nel giorno 12 Settembre dell' anno 57. 



II nobil uomo avv. Gin*<*ppi* Beoraria 

nacque in questa città il 12 Settembre dell' anno 
1780 da Francesca Giorgi di Vistarino donna di 
rara pietà e di svegliatLssimo ingegno, e da 
Girolamo Beccaria discendente dall' illustre anti- 
chissimo casato de' Beccaria assai rinomato 
negli annali pavesi. Fece i suoi primi studii in 
un collegio di Lodi, indi fu mandato a compiere 
l' istruzione letteraria e filosofica nel famoso col- 
legio Tolomei di Siena diretto dai PP. Seolopii. 
Attese poscia agli studii della giurisprudenza neila 
nostra Università, e ne consegui il grado di dotto- 
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re il 17 Giugno dell' anno 1804. Per nulla svia- 
to dalla sfrenatezza delle idee, che prepolenti e 
intolleranti si avevano fatto strada nel turbinoso 
periodo politico che aveva trambasciato dapprima 
la Francia, indi V Italia e con essa Pavia, egli 
trascorse i suoi giorni unicamente guidato dalle 
savie regole di vita, che da giovinetto aveva ap- 
preso, indirizzando l'animo suo all'amore della 
scienza, della giustizia e di una soda pietà; amo- 
re eh' egli conservò con pari fervore (ino all' ul- 
timo giorno della sua lunga vita. Nel settembre 
del 180Ì si diede alla pratica dell' avvocatura 
presso il distinto legale Siro Quarti, e vi stet- 
te per due anni. Altri due anni passò come alun- 
no presso la nostra Pretura, onde meglio co- 
noscere la procedura giudiziaria , e vi acquistò 
presto così bel nome che nell'anno 1808 fu no- 
minalo giudice supplente presso il Tribunale di 
prima istanza. Ma in questo nobile ufficio non 
polè egli continuare, pressato da molti affari di 
famiglia che richiedevano lo speciale concorso de' 
suoi lumi. Nell'anno 1811 die alla slampa un libro 
intitolato: Osservazioni all' analisi ragionata della 
discussione del codice civile al consif/lio di Stato 
pubblicata dal %. Senatore Maleville — opera 
assai stimata e che gli procurò molti elogi , spe- 
cialmente da parte di Tomaso Nani che gli 
era slato maestro e che allcra era consigliere 
di Stato. Esercitò per qualche tempo la profes- 
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sione dell' avvocato e così del suo sapere, 
come dv*lla specchiala sua onestà sparse tanta ri- 
nomanza che numerose persone traevano a senti- 
re T autorevole suo consiglio in affari di diritto. 
Dopo alcuni anni abbandonò P esercizio dell' av- 
vocatura, ma non per questo cessò di essere 
utile altrimenti al proprio paese, che non vi fu 
mai in lui cosa che tanto biasimasse, quanto 
l 1 ozio eh' egli soleva stimatizzare anche nei 
ricchi, essendo per tutti l'obbligo del lavoro. 
Ecco il perchè noi troviamo il Beccaria nel 1811 
sedere fra gli amministratori del collegio Ghislieri, 
nel 1816 nella congregazione di carila , nel 1827 
nel monte di pietà, cui egli apportò considerevole 
miglioramento. In quel medesimo anno fu eletto 
alla carica di Podestà da lui coperta con tanto 
onore che dopo il primo triennio , fu chiamato a 
tenere la somma delle cose per un secondo , e 
finalmente per un terzo triennio. Fu sotto di lui 
che si introdussero notabili provvedimenti a pub- 
blico vantaggio , come il regolamento edilizio ed 
annonario. Nel 1838 si ridusse a vita privata 
tutta informata ai precetti di carità e di religione 
di cui fu osservandissimo. Morì il 6 Febbrajo 
dell' anno 1865 con sentimenti di vero cristiano, 
in mezzo alle benedizioni dei poveri cui egli era 
sempre stato largo soccorritore. E perchè il bene- 
ficio fosse loro perpetuo istituì molli legati pii nel 
suo testamento, fra cui uno a favore dei poveri 
della parrocchia di S. Teodoro in cui egli abitava. 
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13. 

D II SS. nome di Maria 

e S. Macrobio martire. 

Nel giorno 13 Settembre dell' anno 1418 Bea- 
trice Tenda moglie al duca Filippo Maria 
Visconti, supposta rea di infame Iresca con Orom- 
bello distinto giovine di Corte, ebbe mozzo il 
capo assieme al medesimo nel castello di Bina- 
sco poco lungi da Pavia per ordine dello stesso 
Duca. Fu questa P opera di una nerissima calun- 
nia; essa sostenne fino all'ultimo la sua innocenza 
dinanzi al sacerdote che l'assistette nell'estremo 
supplizio. Nel 1869 a ricordo di questo tristis- 
simo fatto fu posta la seguente iscrizione alla 
porta del castello di Binasco: 

Con turpe sconoscenza 
Ricambiando 
La illibata fede 1' assecurato trono 
Filippo Maria Visconti 
Spegneva nella notte del 13 Settembre 1418 

In queste mura 
L' onoranda consorte Beatrice di Tenda 
L' orrore del fatto 
Fecondi e ritempri ne' figli d' Italia 
Gli affetti più puri i doveri più sacri 
Auspice il Municipio 
Alcuni oblatori posero 
II 13 Giugno 1869. 

L'accademia Fitio-medico tta- Lo storico del Comune Da- 

ti $ tic a di Milano inaugurava. miano Mao ni terme. 
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Neir anno 1492 con offerte raccolte dai fedeli 
e col concorso di un generoso sussidio fornito 
dal duca Giovanni Galeazzo Sforza dietro impul- 
so di Isabella d' Aragona sua moglie e di Bona 
di Savoja sua madre, fu eretta in Pavia una 
bella chiesa dedicata a M. V. incoronata detta 
dal popolo chiemi r## Cati#?Mi*#«M*a , perchè 
nell'altare maggiore della medesima si conserva 
r imagine della Vergine Maria che stava dipinta 
in antico sulla casa della nobile famiglia pavese 
dei Canepanova. Questa chiesa di elegante for- 
ma ottagona fu costruita su disegno del cele- 

- bre architetto Bramante Lazzari d' Urbino. Il 
bel lavoro di scultura in marmo entro il quale 
trovasi allogata ¥ effigie della Beata Vergine , è 
opera di Tomaso Orsolino da Genova. Le sibille 
dipinte negli angoli della cupola sovrastante al- 
l' altare maggiore furono eseguite da Guglielmo 
Caccia detto il Moncalvo. La maggior parte degli 
altri ornati a fresco di questa chiesa sono lavo- 
ro di Giovanni Ballista Longone da Monza. Nella 
parete sinistra del vestibolo della porta maggiore 
del tempio, vedesi il ritratto del pavese Pietro 111° 
della famiglia Canepanova eletto Papa nell'anno 

— 98ì col nome di Giovanni XIV ; nella parete de- 
stra fu dipinto in ginocchio il duca Giovanni Ga- 
leazzo Sforza in atto di presentare come voto alla 
Vergine Maria il disegno in legno di questa chie- 
sa che volle eretta sotto i suoi auspicii ; il duca 
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vedesi accompagnalo dalla moglie e dalla madre. 
Queste due tele ad olio furono eseguite, come 
riferisce il De Gasparis in un suo manoscritto, 
dal cav. c Francesco Pini da Piacenza. Seguono 
poi magnifici dipinti meritevoli di tutta I* atten- 
zione : laele che uccide Sisara ; Abigaille che 
presenta doni a Davide sono opera del Moncalvo , 
come è del medesimo la tela esprimente la na- 
scila di Cristo. Invece Giuditta che uccide Olofer- 
ne, ed Ester svenuta alla presenza di Assuero so- 
no del pittore Alessandro Tiarini da Bologna. La 
tela che sta presso il pulpito rappresentanle Debora 
e Rachele è del valentissimo pittore Giulio Cesare 
-Procaccino; gli altri due quadri incastonali nelle 
pareti alla sinistra di chi entra in chiesa espri- 
menti T uno Rachele al pozzo, l'altro gli Ebrei 
che s'incamminano verso la terra promessa furo- 
no lavorati dal di lui fratello Camillo Procaccino. 
La tela su cui vedesi I' effigie del B. Alessandro 
Sauli è del pittore milanese Ferdinando Porta. 
Nel 1557 fu questa chiesa affidata alla cura dei 
PP. Barnabiti che vi stettero sino al 1810 in cui 
vennero soppressi. Sotto il presbitero si apre una 
cella mortuaria in vólto, lungo le pareti della 
quale trovansi varii sarcofagi, fra cui merita d' es- 
sere ricordato quello del duca Enrico di Brun- 
svick morto in Pavia il 2 Novembre 1581. Veg- 
gasi un articolo del Carpanelli pubblicato su questo 
punto* nella gazzetta di Pavia dell'anno 1844 
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N.° 48. Dinanzi all'altare del B. Alessandro Sali- 
li riposano le mortali spoglie del valente giu- 
reconsulto pavese Giacomo Menocchio. Attual- 
mente questa chiesa è sussidiaria della parroc- 
chiale di S. Francesco. 



Col trattato 13 Settembre 1743 fatto in Worms 
susseguito dall' altro di Acquisgrana del 18 Otto- 
bre 1748 fu fatta cessione dall'imperatrice Maria 
Teresa al re Cario Emana eie III 0 di Sar- 
degna del Bobbiese, del Siccomario, della città e 
contado di Vigevano e dell' alto Novarese. 

14. 

E L 9 esaltazione della S. Croce. 

La città di Pavia nel giorno 14 Settembre 
dell'anno 1655 fu liberata dall'assedio in cui era 
tenuta già da cinquantadue giorni dalle armi col- 
legate di Francia, Savoja e Modena che volevano 
sottrarla al dominio di Filippo IV re di Spagna. 
Una esatta relazione di questo assedio intitolata 
Le glorie di Pavia ci fu lasciata dal prof. Fran- 
cesco Maria Pirogallo che la pubblicò in Pavia 
nell'anno stesso coi tipi di Gio. Andrea Magri. 

Addì 14 Settembre dell'anno 1791 morì im- 
provvisamente nelF età d' anni 80 il vescovo di 
Pavia Barioiomeo Oiivaxzi. Fu seppellito 
nello scurolo della nostra cattedrale. 9 
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15. 

F S. Nicomede prete. 

Nel giorno 15 Settembre dell' anno 1782 per 
ordine dell' imperatore d'Austria Giuseppe II si 
istituì in Pavia nel già convento di S. Francesco 
un collegio ecclesiastico denominato Germa- 
nico Ungarico. 



Ingresso solenne in Pavia dell' imperatore 
d' Austria Ferdinando 1° addì 15 Settembre 
1838 dopo la sua incoronazione seguita in Milano 
il 6 Settembre stesso anno. 

16. 

G S. Cornelio Papa martire 

e S. Cipriano vesc. 

Il dotto novellista Annibale Campeggi eb- 
be i natali in Pavia nell'anno 1593 dai conjugi 
Nicolò e Margherita Beccaria nella parrocchia di 
S. Giorgio in monte Falcone. Dedicossi in patria 
con fervore allo studio delle belle lettere e della 
giurisprudenza nella quale consegui i! dottoralo 
correndo 1' anno 1618. La fama che levò di sè 
pel raro suo talento e per la singolare dottrina 
acquistata nelle giuridiche discipline gli ottennero 
nell' anno stesso P onore d' essere aggregato al 
collegio de' giuristi e a quello de* giudici. Nel 1619 
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fu eletto nella nostra università ad insegnare ossia 
leggere Pandette , come dicevasi allora , cospi- 
cua carica che tenne soltanto fino all'anno 1628 
essendo stato messo in carcere sulla fine di quel- 
l'anno, non sappiamo il perchè. Riuscì per altro 
a fuggire dal luogo ov'era custodito , e riparò 
tosto a Venezia, ove strinse amicizia col senalore 
Domenico Molino. Ma era stabilito che una per- 
sonalità così distinta dovesse compiere innanzi 
tempo il suo ciclo , perchè attaccato dalla peste 
durante la gravissima epidemia del 1630, dovelte 
di soli anni 37 pur troppo soccombere mentre 
trovavasi in Bottenigo frazione del comune di 
Mestre nel Veneto. Fu membro il Campeggi della 
rinomata Accademia degli Affidati di questa città 
e di quella degli incogniti di Venezia ; si hanno 
di lui molti scritti stampati e inediti. L'opera da 
lui pubblicala col titolo commentario delle Pan- 
dette, lo dimostra seguace della valente scuola 
dell' Alciato e del Cujaccio. Mentre era studente 
coltivò con amore la poesia latina e ne die pro- 
va stampando nel 1614 e 1615 dei versi latini 
che gli fecero molto onore. Più tardi cioè nel- 
l'anno 1627 compose varj lusus poetici sotto il 
titolo di Tetracliordon che godettero molto favore. 
Lasciò anche un Icon B. Alexandri Sauli Papiae 
episcopi e due novelle esposte nello stile di Gio- 
vanni Boccaccio pubblicate a Venezia nel 1630, 
da cui appare quanto fosse grande il suo merito 
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letterario. Queste novelle furono ristampate nel 
1651 a Venezia in una raccolta di cento novelle 
amorose degli Accademici incogniti, e nel Novelr 
liero italiano che uscì in luce pure in Venezia 
nelP anno 1754. Girolamo Bossi e Gaspare Sdop- 
pio che gli furono amici , rendono testimonianza 
di lode al merito del distinto novellista pavese 
Annibale Campeggi. 

17. 

A Le sacre stimate di S. Francesco d'Assisi 

* 

e S. Colomba verg. e mart. 

Con decreto 17 Settembre 1420 il duca Fi- 
lippo Mafia Vitconti ordina che nessuno 
de' suoi sudditi possa prendere la Laurea fuorché 
nelT università di Pavia sotto pena di 600 fiorini 
d'oro da pagarsi dai genitori per ogni figlio che 
facessero studiare altrove. 

Addì 17 Settembre dell' anno 1863 morì in 
Pavia il Dott. Paofo Deil' \fupua profes- 
sore ordinario di tisiologia , patologia e materia 
medica pei chirurghi nella nostra università. 
Egli era nato a Pieve Porto Morone nella prov. 1 
di Pavia addì 16 Maggio 1803. I meriti eminenti 
di questo valente insegnante attestati dal venerato 
suo maestro prof. Carlo Cairoli innamorarono 
tanto i suoi giovani alunni che, a titolo di a(Tet- 
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tuosa ricordanza, vollero presentargli in dono una 
gran medaglia d'oro, che fecero coniare a suo 
onore. Nel 1858 e 1859 chiamalo all' amministra- 
zione comunale, quantunque corressero allora tem- 
pi pericolosi per politiche perturbazioni, si sobbar- 
cò al grave compito, e sostenne dignitosamente gli 
interessi del Comune , come si conveniva ad un 
Municipio che presieduto dall' instancabile, intelli- 
gente e coraggioso prof. Giovanni Zanini seppe 
resistere alle sfrenate e prepolenti esigenze delle 
soldatesche austriache. — Pubblicò nel 1834 
una Memoria sugli studj e sulle esperienze da 
lui fatte per conoscere se i raggi luminosi che 
attraversano l'occhio riescano alla relina incro- 
ciali o no. Nell'anno stesso diede alle slampe 
una traduzione della undecima edizione dell'opera 
di fisiologia del Richerand, corredandola di note. 

18. 

B S. Bernardo Balbi vescovo di Pavia 

S. Tomaso da Villanova 
e S. Giuseppe da Copertino. 

S. Bernardo Balbi nacque in Pavia. Al- 
cuni scrittori invece di Balbi lo chiamano Circa, 
non si sa però con quale fondamento. Nelle 
carie antiche è indicato col solo nome di Ber- 
nardo Proposto di Pavia. Egli aveva tale dignità 
nella Chiesa pavese quando pubblicò pel primo, 
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circa Tanno 1190, una raccolta delle Decretali 
fatte dopo Graziano e particolarmente quelle dei 
Pontefici Alessandro III e Lucio HI. La colle- 
zione fatta da quest'uomo sommamente versato 
nella Ragione Canonica, fu ricevuta con tale plau- 
so, che si adottò universalmente come una delle 
migliori fonti del diritto ecclesiastico. Di questa 
raccolta di decretali si fece una nuova edizione 
a Ratisbona nell'anno 1860 intitolata: Bernardi 
Papiensìs Faventini episcopi summa decretalium 
ad librorum manuscriptorum /idem cttm aliis 
ejusdem scriptoris anecdotis edidit Ern. Ad. Theod. 
Laspeyres: un esemplare di quest'opera è posse- 
duto dalla biblioteca della nostra università. Nel- 
l'anno 1192 fu nominato vescovo di Faenza, indi fu 
trasferito nel 1198 a reggere la Diocesi della sua 
patria, divenuta vacante per la morte di Monsi- 
gnor Lanfranco Beccari vescovo di Pavia, di cui 
egli scrisse la vita. Chiuse santamente i suoi 
giorni in Pavia nel giorno 18 Settembre dell' an- 
no 1213 e fu seppellito nella chiesa suburbana di 
S. Lanfranco, ove trovasi tuttora, collocato però 
in una magnifica arca di marmo , accanto alle 
mortali spoglie del suo predecessore S. Lanfranco. 
Questo bel monumento del valentissimo scultore 
pavese Giovanni Antonio Omodeo fu eretto alla 
loro santa memoria, dopoché vennero innalzati 
amendue all' onore degli altari. 
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Neil' anno 1386 addi 18 Settembre morì il 
vescovo di Pavia Francese* Soiioriva e fa 

seppellito nella cattedrale. 

I Pavesi eleggono loro Signore il conte Fran» 
eenea Sforza con che rispetti 28 capitoli da loro 
proposti , i quali furono da lui accettati e sot- 
toscritti nel castello di Pavia il 18 Settembre del 
1417 in nome anche della propria consorte Bianca 
e del loro tiglio Galeazzo Maria. Fra questi vi 
era l'obbligo allo Sforza di mantenere lo studio 
generale in Pavia e mai altrove, a tutte spese 
del principe, e di porre la residenza della Corte 
e degli Uflicj generali dello Slato in Pavia. 

Ingresso solenne in Pavia del re Vittorio 
Euuuntrie lk° nel giorno 18 Settembre del- 
l' anno 1859. — 

19. 

C S. Gennaro e camp, martiri 

e S. Costanza mart. 

Per cura di Alberico di Barbiano Belgiojoso 
d' Este fu nel Settembre dell' anno 1812 innal- 
zato P nbelimxso che vedesi sulla piazza del ca- 
stello di Pavia. 



Digitized by Google 



SETTEMBRE 



319 



£0. 

D La Commemora*, di Maria verg. adiolorata 
e li SS. Eustachio e comp. mart. 

FI prof. ab. e EnnUnohio Finrohi nacque 
nel comune di Corteolona della provincia di Pavia 
il 20 Settembre dell'anno 1763. Compiuti gli stu- 
dii in questa città, si recò a Bologna dove vestì 
l'abito disi Padri delle scuole pie. Di là passò in 
Toscana e precisamente a Volterra ove insegnò 
belle lettere; indi fu eletto professore di mate- 
matica e di eloquenza greca e latina nel famoso 
collegio Tolomei di Siena. Ivi la sua vita fu un 
continuo studio e scrisse molti lavori d'occasione. 
Nel 1803 fu nominato professore di eloquenza 
nel!' università di Siena , ufficio cui egli attese 
fino all'anno 1814 nel quale fu chiamato a leggere 
matematica nella R. Casa de' Paggi di Milano. 
Nel 1810 fu nominato professore di lingua greca 
e classici latini all' università di Pavia. Pubblicò 
l'Iliade e V Odissea in ottava rima con molta 
lode. Il valore poetico dimostrato dall'abate Eu- 
stachio Fiocchi in queste sue produzioni e vera- 
mente grarydc. II giorno 29 Maggio dell' anno 
1832 fu 1' ultimo della sua vita. 
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21. 

E S. Matteo apostolo 

Sotto T invocazione di questo santo i nostri 
padri (cives civitatis Papiae) mossi da una delle 
più grandi inspirazioni, l'amore del prossimo, eresr 
sero nell'anno 1449 quel grande istituto di carità 
che noi possediamo, destinato alla cura degli infer- 
mi. Alla fondazione di questo cospicuo stabilimento 
concorsero col massimo fervore i pavesi dietro 
esortazione di Fra Domenico da Catalogna che 
ne dettò anche gli Statuti. Larghe donazioni fatte 
al medesimo dalla pietà del pavese Agostino Bec- 
caria e di molti altri nostri concittadini che mano 
mano sino a noi seguirono P inclito suo esempio, 
procurarono i fondi necessarii perchè potesse pri- 
meggiare fra i pubblici pii stabilimenti onde s'ono- 
ra la città di Pavia. Allo sviluppo di questa 
benefica opera contribuirono assai anche varii 
privilegi largiti da' Pontefici e da' Principi*. La 
solida costruzione del fabbricato, la sua ampiezza, 
l'attuale acconcia distribuzione dei locali e la 
contiguità al grandioso e magnifico edificio della 
nostra università lo rendono sommamente utile 
sia air uso cui è specialmente destinalo , sia al- 
l' istruzione de' giovani studiosi delle scienze 
medico chirurgiche. Il numero dei malati che vi 
sono accolti per essere curati ascende ogni anno 
a circa 7000; e in tanto numero è tale la varietà 
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delle malattie da avere materia più che sufficiente 
per un' ottima istruzione pratica degli studenti. 
I nuovi miglioramenti poi di locali e di servizio che 
si introdussero nello Stabilimento per cura del già 
direttore Dott. Andrea Cristofori e principalmente 
del di lui successore prof. Giovanni Zanini, onde 
fosse a livello dei progressi che si sono fatti in 
questi ultimi tempi , acquistarono al nostro ospi- 
tale civico tanta rinomanza da essere considerato 
come uno dei più perfetti nel suo genere. In 
mezzo della nuova facciata di questo ospedale 
ornata di belle decorazioni s' apre l' ingresso prin- 
cipale, coperto da una elegante tettoja e racchiuso 
da due grandi avancorpi , fatti su disegno del 
valente architetto Sig. Cesare Dagna che seppe 
così dare un aspetto maestoso al grande fabbricato. 
Al di sotto di un antico bassorilievo rappresen- 
tante la Pietà, leggesi la seguente iscrizione: 
Hoc pietatis opvs confert haec regia quondam 
Vrbs pia clava viris pavperis alma domvs 
Accipit hic eger medico curante salvtem 
Vivit inops tvtvs hic viget ma fides. 

Il 21 Settembre dell'anno 1524 incominciò 
Pavia ad essere assediata dalle armi di France- 
sco 1° re di Francia. 

22. 

F SS. Maurilio e comp. martiri. 

L'avvocato Camillo Campavi fu uno di 
quegli uomini, scrive il Carpanelli, verso cui è 

21 
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generalmente ingiusta la posterità , perchè nulla 
di sé avendo lasciato che la memoria de* bene- 
ficj , niuna cosa suol essere più labile di questa. 
Perchè ciò non sia più detto quanto al Campari 
accenneremo le notizie che lo riguardano — Nacque 
nella città di Pavia nelT anno 1758 da genitori di for- 
tune assai limitate. Quantunque ancor fanciulletto 
avesse avuto la sventura di perdere il genitore , 
non per questo abbandonò gli studii pei quali 
aveva singolare attitudine , e ne riuscì versas- 
simo specialmente nelle lettere greche e latine. 
Attese in questa università ad apprendere le scien- 
ze legali e di soli 21 anni ne conseguì la laurea 
col plauso dei dottissimi professori di cui andava 
allora famosa P università di Pavia. Espertissimo 
com'era della conoscenza delle leggi, preferì al- 
l' esercizio deir avvocatura il nobile ufficio di con- 
sulente legale. Neil' anno 1796 si rese assai bene- 
merito del paese salvando la città dalla distruzione 
cui sarebbe slata condannata da Napoleone, se 
egli, uomo di mollo senno e cuore , non avesse 
saputo impedire che il popolo nel funesto avveni- 
mento suscitato contro i Francesi, si abbandonasse 
ad atti di violenza contro i medesimi, e più spe- 
cialmente contro il generale Hacquin capitato in 
quei giorni a Pavia. La profonda slima e la spe- 
ciale fiducia ch'egli seppe inspirare di sè nel 
pubblico, fece sì ch'ei fosse chiamato a prestare 
l'opera sua a favore del Comune, dapprima nella 
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carica di Podestà che esercitò per nove anni, 
indi come presidente della congregazione di ca- 
rità e finalmente nell'anno 1816 come deputato di 
Pavia alla congregazione centrale. È tutto dovuto 
al grande interessamento che aveva per questa 
città se fu aperto anche qui un archivio notari- 
le, mentre le disposizioni d' allora non avreb- 
bero veramente potuto permettere , e se fu con- 
servato un liceo per gli studii filosofici , mentre 
era stabilito che i licei non si dovessero tenere 
che nelle sole città capoluogo di dipartimento. 
Notevoli benefici*!, che saranno sempre ricordati 
dall' animo grato dei pavesi , i quali piansero 
amaramente V improvvisa sua morte avvenuta 
nel Settembre dell* anno 1816. 

23. 

G S. Lino papa e S. Tecla vergine. 

In questo mese morì nell'anno 1821 quel 
chiarissimo uomo che fu £#*•© Comi, nato 
in Pavia addì 9 Dicembre del 1741. Coltivò 
egli con amore le belle lettere e studiosis- 
simo come era di ogni genere d'erudizione, si 
applicò all'archeologia, ed alla paleografia di 
cui utilmente si giovò nell' illustrazione delle 
cose patrie. La pazienza eh' egli ebbe nello 
studio dei vecchi codici e delle carte che gia- 
cevano negli archivj pavesi, fu più unica che 
rara. Onorato perciò meritamente da' suoi concil- 
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tadini, fu eletto dapprima direttore dell'archivio 
municipale, indi di quello della nostra università 
nel disimpegno de' quali ufficii egli consacrò tutto 
sè slesso. Di lui si conservano pregevolissimi 
lavori che fanno fede della sua vasta erudizione e 
della sua non comune valentia nello studio delle 
antichità pavesi. Meritano d'essere menzionale le 
seguenti sue opere = Franciscus Philelphus archi- 
gymnasio Ticinensi vindicatus. Ticini, il 83 — 
Ricerche sulla Accademia degli Affidati di Pavia. 
Pavia 1792 == Memoria storico-critica sopra Se- 
verino Boezio = Memorie sulla storia della tipo- 
grafia pavese del sec. XV = Diritto del pub- 
blico di Pavia al deposito e all' arca del gran 
vescovo d' lppona S. Agostino. — Morì nella 
grave età di ottant' anni addì 8 Settembre del 
1821, in mezzo al compianto di tutta la città che 
lo stimava grandemente per la molla scienza e 
per la sua singolare pietà e carità; rarissime doti 
che faranno sempre benedetto il nome di questo 
insigne nostro concittadino, il quale seppe tutte ad 
un tempo riunirle in sè medesimo. 

24. - 

A S. Maria della mercede. 

Girolamo Cardano nacque in Pavia il 24 
Settembre dell'anno 1501. Fu inizialo dal padre 
allo studio dell' aritmetica, dell' algebra e dell' a- 
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strologia nelle quali scienze riuscì sommamente 
distinto. Nell'età d'anni 19 passò all'università, 
e nel 1525 prese il grado di dottore in medicina 
nell' università di Padova. Compiuto V anno 33° 
di sua età insegnò pubblicamente le matematiche 
in Milano; indi fu nominato professore di medi- 
cina nelP università di Pavia. Nel 1559 insegnava 
fisica nella nostra università, ma fu trasferito poco 
dopo alla stessa cattedra in Bologna procuratagli 
da S. Carlo Borromeo; si recò nel 1571 a Roma, 
ove fu ascritto al collegio dei medici romani, ed 
il Papa gli decretò una pensione. Lo Sprengel 
nella sua storia della medicina pone il Cardano 
fra i più celebri scrittori del secolo XVI. Egli 
infatti seppe e scrisse d' ogni cosa in modo vera- 
mente mirabile : certo è che fu uno scienziato 
dei più illustri della sua epoca. Vengono a lui 
attribuite molte scoperte nelle matematiche , e 
particolarmente un metodo per risolvere le equa- 
zioni algebriche, che porta il nome di Forinole 
di Cardano. Morì in Roma sul finire del 1576: 
il suo cadavere fu collocato nella chiesa di S. 
Andrea di quella città, indi trasportalo a Milano 
fu seppellito nella chiesa di S. Marco nel tumulo 
stesso di Facio suo padre. 

Addì 24 Settembre 1861 morì presso Bassano 
sul Veneto il Patriarca di Venezia, già vescovo 
di Pavia, Angelo RamazzoUi d'anni 60. 
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Fu tumulato neir oratorio della SS.' Trinità atti- 
guo al Seminario di Venezia. La città di Pavia 
va debitrice al medesimo dell' introduzione delle 
scuole serali di carità per V istruzione dei figli 
degli artieri e dei braccianti (Marzo 1852); que- 
sta notizia troviamo ricordata dal prof. Giovanni 
Dall'Era con grato animo, in un discorso pronun- 
ciato il 18 Dicembre 1856 in occasione che negli 
ufficii della camera di commercio di questa città 
si distribuirono solennemente le onorificenze asse- 
gnate agli espositori di Pavia dal Giurì interna- 
zionale di Parigi. Neil' anno 1862 il sac. Pietro 
Cagliaroli pubblicò a Rovigo la vita di questo 
caritatevolissimo uomo, ornata del suo ritratto. 

25. 

B S. Erculiano martire. 

Giovanni Galeazzo Vinconli scrive a 
Ludovico Gonzaga il 25 Settembre 1380, perchè 
gli mandi dei pittori onde ornare alcune sale 
del suo castello di Pavia. 



Monsignor Giacomo Borromeo d'anni 28 
eletto vescovo di Pavia dal Papa Eugenio di con- 
senso del duca Filippo Maria, si fa ad occupare 
questa sedia vescovile nel dì 25 Settembre del- 
l' anno 1446. 
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26. 

C SS. Cipriano e Giustina martiri. 

Angteri Bernardo viveva in Pavia ai 
tempi della famosa peste del 1630. Pare che egli 
esercitasse la chirurgia; nell'anno stesso della 
peste pubblicò un libro intitolalo — // compagno 
fedele — diretto allo scopo di provvedere alla 
pubblica salute: operetta utilissima, com'egli 
scrisse , per chi desidera vivere immune dalla 
peste e conoscere le cause del morbo , insegnan- 
do alcuni efficaci rimedii facili a praticarsi e di 
poca spesa. È dedicato il libro al vescovo di 
Pavia Fabrizio Landriani. Nulla sofferse egli pel 
contagio pestilenziale, talché lo troviamo ancora 
vivente nelT anno 1636 in cui pubblicò in Milano 
un altro libro col titolo — La deliziosa ricrea- 
zione del pescatore. 

27. 

D SS. Cosmo e Damiano martiri. 

Giovanni Galeazzo Visconti con de- 
creto dato da Pavia il 27 Settembre 1387 pre- 
scrive che gli studenti Parmigiani debbano com- 
piere gli studj superiori nell' università di Pavia. 
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28. 

E 11 B. Bernardino da Feltre conf. 

e S. Venceslao re mari 

Addì 28 Settembre dell'anno 1426 morì il 
vescovo di Pavia Pietro Granai e fu sep- 
pellito nella cattedrale. 

In questo giorno nell'anno 1491 morì nel 
convento di S. Giacomo presso questa città , ora 
ridotto ad uso dell'orto agrario, il B. Bernar- 
dino da Felire in età d* anni 55. Si conserva 
ancora religiosamente la piccola cella nella quale 
questo eminente uomo , cui Pavia deve la fonda- 
zione del suo monte di pietà, rese V anima a Dio. 
Le sacre spoglie del medesimo sono esposte ogni 
anno in questo giorno alla pubblica venerazione 
nella chiesa parrocchiale di S. Maria del Carmine. 
Della vita particolareggiata del B. Bernardino 
abbiamo un volume pubblicato in Pavia nell' an- 
no 1818, lavoro del P. Andrea Merli. Vi è unito 
il ritratto del santo che è una bellissima incisio- 
ne del valente Giovita Garavaglia. 

a 

29. 

F S. Michele arcangelo. 

L' insigne Basilica di S. Michele Mag- 
giore è il più bel monumento che si possa 
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vedere dei tempi longobardici, portanti l'impronta 
dell' antica arte cristiana. Essa è indicata dai più 
distinti architetti nazionali e stranieri come l'unico 
e miglior testimonio di quello stile d'architettura 
che dicesi Lombardo in onore della Lombar- 
dia ove nacque. Questo tempio esisteva già alla 
*• metà del sec. 7°, come ne fa menzione Paolo 
Diacono nella sua storia dei Longobardi. In que- 
sta Basilica furono incoronati re d'Italia parecchi 
Principi , fra cui i marchesi d' Ivrea Berengario, 
Adalberto ed Ardoino ritenuti dal valentissimo 
storico e genealogista conte Cibrario, come capo- 

stipiti della Real Casa di Savoja. Per queste au- 
guste e solenni ricordanze il re d' Italia Vittorio 
Emanuele II con decreto 9 Gennajo 1863 N. 68 
proclamò Reale questa basilica con facoltà di 
potersi fregiare dello stemma di Sua Real Casa. 
Era chiesa collegiata fin dal sec. XII. Vi si veg- 
gono belle pitture di distinti artisti: gli a freschi 
sul vòlto della prima campata della nave destra 
esprimenti la SS. Trinità con alcune Sibille sono 
lavoro del pittore Bernardo Cane. I quattro Dot- 
lori della chiesa Latina che vedonsi sul vòlto 
della campata successiva sono attribuiti al cele- 
berrimo pittore pavese Andrino d' Edesia, con- 
— -temporaneo di Giotto. Sull' altro vólto che segue 
sono rappresentati in quattro medaglioni le vere 
effigi de' seguenti personaggi di Casa Savoja ele- 
vati all'onore degli altari cioè: Umberto Ili 0 , 
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Amedeo IX 0 , Margherita e Lodovica di Sa- 
voja: air ingiro del medaglione centrale evvi 
un* iscrizione di riconoscenza della Fabbriceria 
pei favori largiti dal re d' Italia Vittorio Ema- 
nuele li alla Basilica di S. Michele. Nei 4 pen- 
nacchi della volta vedonsi gli stemmi dei domi- 
nj originarj di Casa Savoja. Questo dipinto fu 
eseguilo nel 1866 dal pittore pavese Paolo Bar- 
botti. In un altro vólto della nave sinistra del 
tempio vedesi una bella pittura del pavese 
Pacifico Buzzio eseguita pure nel 1866 ed espri- 
mente il Genio riverente a Dio. Vi sono rappre- 
sentati Dante Alighieri, S. Tomaso d'Aquino, 
il B. Lanfranco arciv. di Cantorbery , e S. Seve- 
rino Boezio. Merita attenzione una bellissima pit- 
tura sulla tela del pavese Pasquale Massacra rappre- 
sentante M. V. col bambino e a' piedi S. Siro: un'al- 
tra di Bernardino Ciceri pittore pavese portante il 
crocifisso con a' lati S. Antonio abate e S. Giovanni 
Ballista; il martirio di S. Lucia, opera del Mon- 
calvo; M. V. seduta col bambino in mezzo ai SS. 
Sebastiano e Rocco, lavoro dello slesso Moncalvo 
eseguito nel 1601; ancora M. V. col bambino, 
S. Giuseppe e S. Anna di Pietro de' Pietri, e fi- 
nalmente T a fresco in alto dell' altare maggiore 
rappresentante M. V. incoronata dal Figlio con 
numerosi angeli che tengono un musicale rtoncerto, 
ritenuto lavoro della scuola d'Andrino d' Edesia. 
La statua di M. V. Addolorata che tiene il Re- 
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dentore morto sulle ginocchia è opera del mila- 
nese Giovanni Santi. In una cappella di questa 
Basilica si conserva un crocifisso d' argento , 
monumento prezioso d'arte antica, essendo giu- 
dicato lavoro del sec. 8. I vetri colorati dei rino- 
mali artisti Berlini di Milano furono applicati 
alle finestre nel 1861, dopoché fu dichiarato dalla 
Deputazione di storia patria di Torino (Sezione 
Lombarda) che non si commetteva perciò alcun 
anacronismo. Nel 1863 si scoperse sotto V aliare 
maggiore un bel pezzo dell' antichissimo musaico 
che copriva il presbitero della Basilica: rappre- 
senta con figure i mesi di Marzo, Aprile e Mag- 
gio. È una magnifica opera che attira giusta- 
mente T attenzione degli antiquarj. Nello scurolo 
vi è un altare dedicalo a S. Carlo Borromeo, 
eretto nel 1614. Questa Basilica rovinata in molte 
parti dall' edace opera del tempo e dalla mano 
dell' uomo, fu nel 1860 e negli anni successivi 
convenientemente ristaurata con mezzi sovvenuti 
dal Re, dal Governo e da largizioni dei parroc- 
chiani dietro iniziativa presa dal benemerito pre- 
vosto D. Federico Cattaneo di felice memoria e 
dalla fabbriceria di questa insigne Basilica. È a 
sperare che in avvenire si porrà ogni cura onde 
questo antichissimo monumento d'arte non sia 
più barbaramente manomesso, dimenticando come • 
già fecero i nostri antenati quello che essi stessi 
apprezzavano al pari di noi; tant' è che nelle 
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antiche ordinanze della nostra città, trovasene 
una del 1598 in cui è detto: Quod non possine 
destrui antiquitates et in specie ubi sunt cara- 
chteres, stemmata, insignia etc. precipue in tem- 
pio Divi Michaelis Majoris, quin prius denun- 
cientur civitati. 

30. 

G S. Girolamo dott. di S. Chiesa. 

Fra le cento torri di cui era ornata e difesa 
la città di Pavia e che la rendevano perciò di- 
stinta da qualsiasi altra città d'Italia, attirava 
particolarmente l'attenzione di tutti la celebre 
tovve dei pizzo in giù stata atterrata 
neir anno 1715. Questa torre singolarissima , 
unica veramente nel suo genere sorgeva in an- 
golo dell' antico palazzo de 1 marchesi Del Majno , 
( acquistato dai marchesi Olevano ed ora di pro- 
prietà degli eredi del Barone Carlo Bellisomi) che 
guarda F attuale caserma del lino , verso la via 
detta della torre del pizzo in giù. Questa torre 
stata eretta, siccome credesi, ad onore del valente 
G. C. Giasone Del Majno era costruita a guisa di 
una piramide rovesciata , il cui vertice formante 
la base poggiava sopra una colonna avente un 
• capitello a figure. La punta di questa piramide 
era fregiata dello stemma gentilizio Del Majno 
col motto inclita virtus; in ciascun lato di questa 
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torre erano aperte due grandi finestre a doppio 
arco poste 1' una sopra dell' altra , formante cosi 
due ordini di finestre per ogni lato che le dava 
l'aspetto di una bellissima loggia. Questo bel 
ornamento che destava giustamente la maraviglia 
di tutti fu demolito credendosi mal sicuro, ma si 
conobbe nell' atterrarlo che era cosi ben colle- 
gato ed assicurato al palazzo , che avrebbe ancor 
potuto sussistere per molti secoli. 



OTTOBRE 

Ha giorni SI. 

Diminuisce il giorno durante questo mese or 1 min. 36. 

1. 

A S Remigio vescovo. 

Il re di Francia Luigi XII entra solenne- 
mente in Pavia il 1 Ottobre 1499 accompagna- 
to da molti Principi e Marchesi e con un seguito 
di 10,000 persone. Fu ricevuto dal clero , dai 
nobili e dai dottori della città alla porla che met- 
te al ponte sul Ticino. Narrano i Cronisti che in 
quella occasione la via principale ossia Strada 
Nuova era tutta coperta di panni dal ponte sul 
Ticino fino al castello. 
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Il 1° Ottobre dell'anno 1695 furono scoperte 
in Pavia nella Basilica di S. Pietro in ciel d'oro 
le sacre spoglie del grande Dottore della Chiesa 
S. AyoHiino , che vi aveva trasportato il re 
longobardo Liutprando neir anno 723. 



di nome Marchetto Salerno nel giorno 2 Ottobre 
1315, cadde in potere di Matteo Visconti. I tede- 
schi che quest' ultimo capitanava entrarono di 
notte tempo in città dalla porta orientale e si 
avanzarono fino alla piazza della chiesa di S. Gio- 
vanni in Borgo, ove attaccarono e vinsero i no- 
stri militi guidati da Simone Della Torre. Ric- 
cardino Langosco con quindici altri nobili peri- 
rono nel combattimento. Da questo fatto il valen- 
te pittore pavese Pasquale Massacra cavò il sog- 
getto di una stupenda tela ad olio che ottenne il 
plauso di tutti gli intelligenti all' esposizione di 
Brera in Milano nell'anno 18i6, e che ora si 
conserva in una sala del Sig. Ing. Giuseppe 
Marozzi di Pavia. 



ììohhì GiroUuno appartenente a nobile ca- 
sato, nacque in Pavia nei primi giorni di Otto- 



fi 
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3. 

S. Candido martire. 
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bre del 1588. Distinto specialmente nello studio 
delle belle lettere, fu nominato professore prima- 
rio di eloquenza nelle scuole Palatine di Milano , 
ove lesse S. Agostino. Verso la metà dell'anno 
1629 ottenne d' essere Lettore d' umane lettere 
nelT università di Pavia. Di quest'uomo ascritto 
air Accademia pavese degli Affidati ove prese il 
titolo di Paziènte abbiamo cinque libri di epistole 
latine scritte con buon gusto e stampate in Pa- 
via nel 1613. L' erudizione di cui era largamente 
fornito risulta anche dalle sue operette — De to- 
ga romana — de sistro et de slrennis. Merita 
pure menzione il libro intitolato : Djiptica episco- 
porum S. Ticinensis ecclesim stampato in Pavia 
nel 1640. Del medesimo si hanno anche varii 
manoscritti contenenti alcune memorie circa le 
chiese di Pavia e la storia civile della città stessa, 
ora posseduti dalla biblioteca di questa H. Uni- 
versità. Non si conosce quando sia morto; egli 
viveva ancora nell'anno 1645. 



Il 3 Ottobre 1836 fu posta la prima pietra al 
nuovo altare maggiore della nostra cattedrale. 

4. 

D S. Francesco d'Assisi. 

Addì 4 Ottobre 1381 morì in Pavia /Uone 
Visconti figlio di Giovanni Galeazzo e Isabella 
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di Francia e fu seppellito presso il sepolcro della 
madre nella chiesa di S. Francesco in Pavia uf- 
ficiata dai RR. PP. Minori. 



Con gran pompa nel giorno 4 Ottobre 1386 ri- 
cevono i Pavesi il nuovo loro vescovo nella per- 
sona di Guglielmo Cenluario. 



La ohi*9H€t dedicata a S. Franee*eo d'As- 
sisi in Pavia vuoisi fondata verso V anno 1360. 
È un tempio assai vasto a tre navi; ora è in 
molte parti guasto e bisognoso quindi di ristauro. 
La facciala di architettura gotica merita d'essere 
veduta per le sue ricche decorazioni in terra 
cotta; essa fu riprodotta, come dovrebbe trovarsi 
se fosse ristaurata, in una bella tavola cromoli- 
lografica della preziosa pubblicazione fatta a Lon- 
dra nel 1867 da Federico Lose sui monumenti 
architettonici in terra cotta esistenti nel nord 
delF Italia. Fra i dipinti che si conservano in 
questa chiesa meritano d'essere ricordati, quello 
attribuito a Bernardino Campi rappresentante S. 
Matteo con un angelo, e quello del pavese Gio- 
vanni Ballista Tassinari eseguilo nell'anno 1613 
esprimente il martirio di S. Bartolomeo. In questa 
chiesa avvi anche una bella tavoletta con M. V. 
il bambino e due santi, lavoro del pavese Barto- 
lomeo Bononi colla data del 1507. Ricca è la 
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cappella dedicata a M. V. Immacolata sul dise- 
gno di Antonio Longoni: i dipinti a fresco che 
ornano questa cappella sono lavoro di Pietro An- 
tonio Magatti da Varese. Vuoisi che V imagine 
dell' immacolata sia del pittore pavese Bernardino 
Ciceri. 

5. 

E S. Placido e comp. mart. 

Papa Martino V° entra in Pavia nel giorno 
5 Otlobre 1418, e vi è accolto con grande esul- 
tanza dal popolo. Fu ospiziato nel palazzo Visconti, 
ossia Castello. 



Il 5 Ottobre dell'anno 1527 Odetto di Foix 
Signore di Lautrec impadronitosi di Pavia, fa 
saccheggiare la città per undici giorni continui , 
in pena del giubilo da essa dimostrato due anni 
innanzi per la prigionia di Francesco 1° re di 
Francia avvenuta nella battaglia datasi sotto le 
mura di questa città il 24 Febbrajo 1525. In una 
memoria unita ad un istromento di un certo Luca 
De Fiambertis notajo di Pavia, già esistente nel- 
r archivio nostro municipale e pubblicata dal 
Rosa in fine del suo Diario sul sacco di Pavia 
del 1796, si trova ricordato che la città fu intie- 
ramente spogliata d'ogni sua cosa preziosa, e 
funestala colla uccisione di moltissime persone. 

22 
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Fu in questa tristissima occasione che si tentò 
di rapirci il Regisole , e che furono manomesse e 
disperse le forme delle lettere caldaiche che con 
infinito dispendio e pazienza aveva preparato il 
famoso orientalista pavese Ambrogio Teseo de* 
conti Albonesi , per 1' edizione di un suo libro 
linguistico. Anche il castello sofferse grandemen- 
te in questa circostanza, essendo stale atterrate 
a colpi di cannone le due grandi torri prospi- 
cienti il parco, in un coli' intiero lato settentrio- 
nale del castello medesimo. 

6. 

F S. Brunone Conf. 

V Ordine religioso dei Certosini fu istituito da 
S. Brunone canonico della chiesa di Reims nel 
1086 e prese il nome da un luogo deserto vicino 
a Grenoble chiamalo la Contorna ove si eresse 
la prima Casa di questo Ordine. Figliale della 
medesima è quella stabilita non lungi da que- 
sta città , sorta per opera del duca Giovanni 
Galeazzo Visconti che ne pose la prima pietra 
addì 27 Agosto del 1396, come trovasi ricordato 
neir ultima pagina del M/ssale secundum Ordì- 
nem Cartiisiensìum stampato in Cartusia Papiae 
nell'anno 1501 , ora posseduto dalla biblioteca della 
nostra università. Il Duca assegnò una cospicua 
somma per la fabbrica del chiostro e del tempio 
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onde riuscisse uno de' più sorprendenti monu- 
menti d'arte che potesse mai produrre il genio 
umano. Da un antico codice del 1396 nell'archi- 
vio di S. Fedele in Milano indicante le spese 
fatte nei primi lavori di fabbrica del tempio della 
Certosa risulta , essere stalo ingegnere generale 
dell' opera ossia architetto il P. Bernardo da Ve- 
nezia e non già il tedesco Enrico da Gmùnden 
nel Wiirtemberg come fu ritenuto sin qui. Così 
afferma il chiarissimo Girolamo Calvi in un opu- 
scolo stampato in Milano nel 1858 dalla tip. Bor- 
roni intitolato — La fondazione del tempio della 
Certosa presso Pavia. Nel 1492 la direzione dei 
lavori era affidata a Leonardo da Vinci, come ci 
attestano alcuni documenti inedili posseduti dal 
conte Gaetano Melzi (Rio. De V art chrélien. Paris, 
1861. Voi. 3. pag. 61). Questo sontuoso e stupendo 
edificio dedicato a Maria Vergine delle grazie, fu 
compiuto nell'anno 1542. Il Guicciardini fa men- 
zione di questo monumento nella sua storia d'Ita- 
lia (Lib. 14. Cap. 5) e ritiene non esservi altro 
tempio più maestoso di questo, in cui le arti belle 
concorsero a renderlo mirabile in ogni sua parte. 
II disegno della facciata è attribuito dal Calvi con 
validissimi argomenti (Notizie sulla vita e sulle 
opere dei principali architetti e scultori che fio- 
rirono in Milano durante il governo dei Visconti 
e degli Sforza. Milano 1865. Part. 2. pag. 163 e 
165) all'architetto e scultore pavese Giovanni An- 



Digitized by Google 

- 



340 OTTOBRE 

tonio Qmodeo. In questo tempio si conservano 
preziosissime opere di pittura e scultura de' più 
famosi maestri quali furono Bernardino Luini , 
Pietro Perugino, Camillo e Giulio Cesare Procac- 
cino, Ambrogio Fossano detto il Bergognone, Ma- 
crino d' Alba ossia Fava Gian Giacomo, Daniele 
Crespi, Giovanni Antonio Omodeo, Giovanni Fran- 
cesco Barbieri detto il Guerrino, Bernardino Campi, 
Andrea Sacchi ecc. ecc. Moltissime sono le pietre 
preziose che ornano gli altari di questo tempio e 
a profusione veggonsi nell' altare massimo , dove 
trovansi pietre dure delle più rare, come diaspri, 
corniole, granate e coralli che fanno bella corona 
a grossi pezzi di lapislazzuli incastonati nei varii 
ordini dell'altare. Nel braccio trasversale del tem- 
pio vedesi un magnifico mausoleo eretto alla me- 
moria del fondatore della Certosa ; fu compiuto 
nel 1562 su disegno di Galeazzo Pellegrini. Il 
chiostro è ricco di finissimi lavori di ornato in 
terra cotta, che sono molto ammirati dagli intel- 
ligenti. Federico Lose li riprodusse in alcune 
belle tavole a cromolitografia che unì all' opera 
— The terra- cotta architecture of North Italy — 
pubblicala a Londra nel 1867, e di cui esiste 
un esemplare anche nella biblioteca della nostra 
università. 

L' Ordine dei Certosini vi si mantenne fino 
al 1782, nel qual anno fu soppresso per decreto 
dell' imperatore d'Austria Giuseppe II; più tardi 
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riconosciuto il grave danno che ne veniva alla 
conservazione del tempio, l' imperatore Ferdinan- 
do I pure d' Austria permise il ristabilimento del- 
l' Ordine con decreto del 17 Giugno 1843, talché 
con istromento del giorno 19 Giugno 1845 N. 
4344 rogato dal padre dell' estensore di queste 
notizie notajo Dott. Girolamo Dall' Acqua furono 
immessi i RR. PP. Certosini nel legale possesso 
di questo cospicuo tempio e monastero. 

Ingresso solenne in Pavia dell' imperatrice 
Maria d' Austria figlia di Carlo V, moglie 
dell' imperatore Massimiliano H° , addi 6 Ottobre 
1581 da porta S. Maria in pertica. 



Morì il 6 Ottobre dell' anno 1821 il vesc. di 
Pavia Paolo Lamberto D y Allegre nel- 
1' età d' anni 70. 

7. 

G S. Giulia Verg., S. Marco Papa 
e i SS. Sergio e comp. mart. 

La cappelletta dedicata alla Madonna del 
Rosario sull' esterno del palazzo municipale 
riguardante la pubblica piazza del mercato fu 
eretta, per testimonianza dello storico Spelta, nel- 
l'anno 1602. 
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8. 



A 



S. Brigida. 



Nel giorno 8 Ottobre dell' anno 1708 morì il 
vescovo di Pavia cardinale Giacoma Anto- 
nia Morigia d'anni 76 e fu seppellito dinanzi 
alla gradinala dell' aitar maggiore della nostra 
cattedrale. 



Il pittore Giuseppe Baldvighi nato in 
Pavia nell'anno 1723, studiò in Firenze sotto il 
Meucci , e riuscì così distinto che un suo quadro 
a Parigi gli ottenne P onore dell' inscrizione fra 
i membri di queir insigne accademia. Tenne egli 
per qualche tempo il suo soggiorno a Parigi, indi 
restituitosi in patria fu nominalo primo pittore al 
servizio della Corte di Parma. Fra gli scolari suoi 
più stimati merita menzione un Pietro Ferrari di 
cui vedonsi in Parma molte belle pitture. Scrive 
il Lanzi nella sua storia pittorica dell' Italia (Voi. 
4° pag. 112 e Voi. 6° pag. 10) che il Prometeo 
liberato da Ercole e il gran quadro coi ritratti 
della R. Famiglia dell' Infante D. Filippo duca 
di Parma , sono i capolavori del pennello del 
nostro Baldrighi. Nella slessa città di Parma ove 
egli da molti anni erasi stabilito, morì il Baldri- 



9. 



B 



S. Dionigi vesc. 
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ghi ottuagenario nel 1802. Nella stanza dei pit- 
tori della Galleria di Firenze si conserva il ri- 
tratto del medesimo, fallo di sua propria mano. 

10. 

C S. Francesco Borgia conf. 

II 10 Ottobre dell' anno 951 V imperatore 
Ouone 1° di Germania occupa Pavia, prende il 
titolo di re d'Italia, e sposa nelle feste di Natale 
la virtuosa Adelaide vedova di Lottano. 

11. 

D S. Germano vesc. 

Nel giorno 11 Ottobre del V anno 1592 mori 
nel comune di Calosso, ora territorio della pro- 
vincia di Alessandria, in età d'anni 58 il vescovo 
di Pavia Aleanandi'o Sauli. Le spoglie di 
questo venerando uomo stalo assunto nel novero 
dei Beati, riposano in una bell'urna di marmo 
nella nostra cattedrale, posta in una cappella al 
medesimo dedicata. Il ritratto del santo eseguito 
su tela ad olio in forma ovale, è lavoro di Fede- 
rico Ferrari da Milano. Della vita di questo san- 
to vescovo abbiamo una memoria latina pubbli- 
cata in Milano nell'anno 1748 dal P. Giovanni 
Antonio Gabuzio. 
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12. 

E S. Rodobaldo vescovo di Pavia. 

Nel giorno 12 Ottobre 18i2 fu solennemente con- 
segnato a Monsignor Antonio Adolfo Dupuch succes- 
sore immediato di Agoniina nella sedia 
episcopale d'Ippona in Africa una insigne reliquia 
di quel grande Dottore della Chiesa. Assistettero 
a questa coramovenlissima funzione Monsignor Ve- 
scovo di Pavia Luigi Tosi, il Capitolo della cat- 
tedrale, il Municipio a capo del quale era il mar- 
chese Tommaso del Maino, l'I. R. Delegato pro- 
vinciale di Governo D. r Antonio Bellati, ed una 
immensa quantità di popolo. La reliquia che fu 
estratta dall'urna in cui si custodiscono i preziosi 
avanzi di S. Agostino è l'Ulfia del braccio destro t i 
come dichiararono i medici periti prof. Camillo 
Platner e D. r Giacomo Kruch a ciò espressamente 
richiesti. Monsignor Dupuch benedì con essa il 
popolo , e a ricordo del distinto favore ricevuto 
lasciò all' altare di S. Agostino un pezzetto di 

: musaico di forma ottagona tolto dalle rovine della 
città d'Ippona che rammenta i giorni dell' epi- 

- scopato di detto santo. Intorno a questo musaico 
fu posta la seguente iscrizione — Hipp. Reg. 
CCCCXXVIII f Ant. Adulph. Ep. — Ecc. Hipp. 
Renasc — Grati dabant — Ticinum MDCCCXLII — 
Aloys. Episc — Capii. Vener — Civibus Papp. — 
Ritornando Monsignor Dupuch in Africa col sacro 
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deposito che aveva ottenuto dai Pavesi, ebbe dap- 
pertutto solenne e trionfale ricevimento ; egli rien- 
trava in Algeri il dì d' Ognissanti. 

- 

13. 

F S. Edoardo re d' Inghilterra 

e S. Daniele mart. 

Il duca Filippo Maria Visconti nel 

giorno 13 Ottobre 1413 fa uccidere con una scure 
entro il castello di Pavia Castellino Beccaria che 
gli si era fatto ribelle, e Io fa indi gettare in un 
letamajo. 

14. 

G S. Calisto papa martire. 

Carlo VHP re di Francia entra con mae- 
stoso apparato in Pavia nel giorno li Ottobre 
1494, ricevuto ed ospiziato nel castello"' da Lodo- 
vico il Moro. 

15. 

A S. Teresa verg. 

La chiesa di S. Teresa presso Pavia fu 
fabbricata nel 1609 ad onore della Vergine Maria 
ossia madonna delle grazie. II vesc. 0 di Pavia 
Gio. Battista Biglia pose la prima pietra di que- 
sto sacro edificio addì 5 Agosto del medesimo 
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anno. È di elegante architettura di un anonimo 
personaggio di Candii in Lomellina ; il Bartoli 
invece crede che ne sia stato architetto Pellegrino 
Pellegrini da Bologna. Vi si ammirano de' bellis- 
simi a freschi del pittore Mauro della Rovere e 
del di lui fratello Giovanni Battista detto il Fiam- 
menghino. Questi a freschi furono eseguili nel- 
F anno 1636 come si trova indicato sotto il dipin- 
to che rappresenta lo sposalizio di M. V. con S. 
Giuseppe, dove il pittore appose anche il suo 
nome. Il Crocifisso colla Maddalena e S. Giovan- 
ni che vedesi in mezzo al coro è lavoro di Mauro della 
Rovere; invece T Assunzione della Vergine espres- 
sa sulla fronte dell'arco dell'altare maggiore è 
opera dei fratelli Giovanni Stefano e Giuseppe 
Daneda di T reviglio denominati Montalto , che 
l'eseguirono nel 1641. Il dipinto portante l'effi- 
gie di S. Teresa collocato nella parete destra del 
santuario fu compiuto nel 1625 dal valentissimo 
pittore Giulio Cesare Procaccino per commissione 
di un certo conte Crivelli. Oltre questo bellissimo 
quadro, merita qualche attenzione la tela che 
esprime il transito di S. Agostino già proprio 
della chiesa di S. Epifanio; è lavoro di Everardo 
Doort pittore fiamingo che vi lasciò il nome Eve- 
rardus De Doort Belga pìngebat Papim 1616. 
Nella seconda cappella a sinistra di chi entra in 
questa chiesa vedesi un bel dipinto dell'anno 1578 
che già fregiava una cappelletta posta sulla stra- 
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da che conduce a S. Pietro in Verzolo. Rappre- 
senta Maria Vergine seduta col bambino in atto 
di porgere al medesimo un frutto. Maria ha il 
capo adorno di corona e coperto di un soltil velo, 
ed è ammantala di veste ornata a stelle. Nel 1621 
fu ceduta questa chiesa in custodia ai PP. Car- 
melitani Scalzi o Teresiani che vi eressero I' at- 
tiguo chiostro. Soppresso V Ordine nell'anno 1799, 
giacque negletta la chiesa e fu rivolta ad uso 
profano. Alcune pie largizioni di varii nostri 
cittadini promosse dal vescovo di Pavia Luigi To- 
si di sempre felice memoria la fecero restituire 
al pubblico cullo nell' anno 1824. Più particolari 
notizie intorno a questa chiesa si ponno leggere 
in un opuscolello stampato a Milano nel 1824 da 

Antonio La m perii intitolato. = Notizie sulla chiesa 
di S. Teresa detta volgarmente la Madonna di 
fuori ossia delle grazie presso la città di Pavia. 

16. 

B S. Gallo abate. 

Nell'anno 1775 morì il marchese Anioniolto 
Boita Adorno di questa città, valoroso mare- 
sciallo e commissario plenipotenziario in Italia 
dell' imperatore Francesco I.° La perdita di que- 
sto insigne uomo d'armi, fu profondamente sen- 
tita dalla città di Pavia sua patria, talché i 
Decurioni della medesima a perpetuarne la memo- 
ria gli innalzarono presso la sala del Consiglio 
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un busto in marmo con iscrizione fatta dall' ac- 
cademico Affidalo D. Claudio Del Poggio arcidia- 
cono della Diocesi Pavese. Moltissime furono le 
poesie scritte dai membri dell' Accademia stessa 
per attestare il dolore della scomparsa di un per- 
sonaggio così illustre; esse furono raccolte e 
pubblicate in un volume dalla stamperia Reale 
di Parma nell'anno 1775. — Di soli 15 anni 
aveva già egli incominciala la carriera delle 
armi. Nel 1711 si portò alla Corte di Lisbona col 
conte Stampa ambasciatore imperiale, e tre anni 
dopo entrava come capitano nel reggimento Odojer. 
Seguì poscia il valoroso Principe Eugenio di 
Savoja nelle campagne eh' egli ebbe a soste- 
nere ; trovossi con lui all'assedio di Belgrado, 
e ne riportò tanto onore che appena ventisettenne 
fu promosso al grado di tenente colonnello. Nell'an- 
no 1740 per P avvenuta morte dell' imperatore 
Carlo VI 0 voleva ritirarsi in patria e condurre vita 
privata, ma pregato a rimanere, desistette dal pro- 
posito che aveva fatto, accettando in quella vece 
il mandato di essere Ministro plenipotenziario 
presso la Corte di Prussia. Narrasi che Federico 
investisse un giorno il noslro Botta con queste 
parole: Mi vieti detto che molta cura voi vi pren- 
dete di osservare tutti i miei passi; il Botta sen- 
za scomporsi avrebbe risposto: Ne dubitate , o 
Sire? Vi ha troppo ad imparare da Voi, perchè io 
non v abbia sempre a contemplare — parole vera- 
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mente degne del nobil uomo che le aveva prò- - 
nunziate — Anche alla Corte di Russia fu man- 
dato per tre volte il nostro Botta come Ministro; 
fu per mezzo suo che si trattò e si conchiuse il 
matrimonio della Principessa Anna di Mechel- 
bourg col Principe Antonio Enrico di Wolfen- 
buttel nipote di Carlo VI. La Fiandra va a lui 
debitrice di molle provvidissime leggi. Infermatosi 
nelT anno 1753 mentre trovavasi nella Fiandra, 
chiese di essere sollevato dal governo di quelle 
Provincie , onde poter ritornare alla sua Pavia. 
Accondiscese la Corte di Vienna, ma lo elesse 
in pari tempo commissario plenipotenziario in 
Italia. Restituito in salute fu incaricato del go- 
verno della Toscana , talché Pavia più non lo 
vidde che nel 17t>6, dove egli passò i suoi gior- 
ni in onorato riposo fino al punto che la morte 
lo tolse quasi d'improvviso all'amore dei con- 
giunti , ed alla stima universale che si era meri- 
tata ( An. 1775 ). Il suo cadavere fu seppellito 
con solenne pompa nella chiesa de' SS. Gervaso e 
Protaso di questa città, come è indicato da una 
lapida che ne copre il sepolcro. 

17. 

C S. Edwige regina di Polonia. 

Nell'Ottobre dell'anno 1857 le acque del Ticino e 
del Po straordinariamente ingrossate da insistenti di- 
rotte pioggie strariparono in modo che si congiunsero, 
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formando un estesissimo lago incominciando dalla 
nostra città sin quasi vicino a Casteggio. Gli archi 
del ponte Ticino, meno quello centrale, erano 
tutti sommersi nell' acqua che alle ore 10 pom. 
del 22 Ottobre era giunta all' altezza di metri 
6.35 sopra lo zero dell' idrometro corrispondente 
alla magra ordinaria del fiume , superando così 
di m. 0. 60 la piena dell' Ottobre 1846 e di m. 
0. 15 quella del 1705, che fu la massima di quelle 
di cui si teneva memoria. Gravissimi furono i 
danni recati da questa terribile inondazione : nel 
distretto ossia mandamento del comune di Corteo- 
Iona fu coperta dalle acque una superficie di 88000 
pertiche censuarie e per la violenza delle mede- 
sime caddero oltre a 250 case. Il numero delle 
vittime non fu maggiore fortunatamente di cinque. 
Accorsero sui luoghi in pericolo per prodigare 
soccorsi l'Arciduca Ferdinando Massimiliano d'Au- 
stria, divenuto più tardi per sua disgrazia impe- 
ratore del Messico , e Monsignor vescovo di Pa- 
via Angelo Ramazzolli che si resero veramente 
benemeriti. Vuoisi che il primo abbia distribuito 
in sussidii la cospicua somma di italiane L. 7000. 
Fra gli altri che si distinsero durante questo or- 
rendo disastro furono segnalati alla pubblica ri- 
conoscenza i Sig. nob. cav. Camillo Brambilla di 
Pavia , rag. Massimo Moretti di Bissone , D. r 
Emilio Bonetti medico condotto di Chignolo e il 
marchese Francesco Cusani. 
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18. 

D S. Luca evangelista mart. 

La ehiHHa di ^ Luoa in Pavia venne eretta 
nel 1586 dai confratelli della SS. Trinità mediante 
offerte de' fedeli e fu da essi dedicata all'evangelista 
S. Luca ed alla SS. Trinità. Questo fabbricato 
sorge sul luogo stesso ove trovavasi anche in 
antico una chiesa dedicala a S. Luca , e che 
rovinò nell'anno 1506 pei gravi danni alla mede- 
sima derivati in causa delle guerre passate. La 
prima pietra dell' attuale chiesa fu posta dal ve- 
scovo di Pavia Ippolito Rossi con questa iscrizio- 
ne: Ad honorem SS. Trinilatis et S. Lucae Hip- 
polilus Rubens S. jR. E. Cardinalis Papimsis 
episcopus primam lapidem posvit. Questo sacro 
edificio fu compiuto nel 1609 e consacrato addì 
21 Dicembre dello stesso anno dal vescovo di 
Pavia Giovanni Battista Biglia. — La grande 
pittura a fresco che trovasi in capo del coro rap- 
presentante la SS. Trinità è di Giovanni Fran- 
cesco Romani pavese. L'altro dipinto a fresco 
nell' interno della chiesa sulla porta maggiore 
esprime la SS. Trinità, con sotto alcuni pelle- 
grini ricevuti nell' ospitale da' confratelli , ed è 
lavoro del pittore pavese Giuseppe Crastona. La 
tavola con M. V. ed il bambino sulle nubi , con 
sotto S. Filippo Neri è di Carlo Antonio Bianchi 
pittore pavese , come è lavoro del medesimo il 
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quadro che raffigura S. Agata in carcere colle 
\ poppe recise, e l'apostolo S. Pietro in alto di 
medicarla : quest' ultimo dipinto porta la data 
del 1754. 

19. 

E S. Pietro d' Alcantara conf. 

Nella chiesa di S. Giovanni in Monte nella 
città di Bologna si ammira un Cristo di tutto 
tondo di legno di . fico di un sol pezzo, lavoro 
assai stimato di maestro Pietro da Pavia, come 
affermò il pittore Pietro Lamo in una guida 
di Bologna scritta dal me.desimo nell'anno 1560. 
Il capitello posto a rovescio su cui sorge la co- 
lonna dove si appoggia la statua è antichissimo 
e molto interessante per la storia dall'arte; ere- 
desi che sia stato tolto da un tempio pagano che 
sorgeva nella vicinanza dedicato ad Iside. 

20. 

F S. Giovanni Canzio prete. 

Ingresso solenne in Pavia addì 20 Ottobre 
1591 di Monsignor tHennandro Sauii eletto 
vescovo di questa città. Il clero, i nobili seguiti 
da immenso concorso di popolo andarono a rice- 
verlo con maestosa pompa al convento di S. Paolo 
fuori della mura , ove era ospizialo. 
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Nel campo della poesia vernacola pavese tiene 
un posto distinto Giuseppe Bignami nato in 
questa città il 20 Ottobre 1799 da Francesco e 
Migliazza Francesca, dai quali fu iniziato alla 
carriera degli studii. Con onore fece il corso delle 
scuole ginnasiali, ma non potè sgraziatamente 
progredire negli studj superiori pel rovescio di 
fortuna che toccò nelle operazioni commerciali al 
di lui genitore, per le politiche vicende dell'ani 
no 1814. Fu allora che il giovinetto Bignami co- 
stretto a dover provvedere alla propria sussistenza, 
accettò di essere fattorino nella tipografia Bolzani 
di questa città, divenuta poi propria del Sig. r 
Pietro Bizzoni. Le ottime qualità del Bignami e 
l'attitudine singolare spiegata nell'arte che prese a 
coltivare con tanto amore, gli ottennero nell'anno 
1830 la qualità di proto nella tipografia stessa 
ufficio che tenne fino al 1849. Rinunciò egli a que- 
sta posizione essendo stato nominato ad un piccolo 
impiego nel nostro Orfanotrofio, ma dopo otto 
anni si diede nuovamente all' arte tipografica , 
collocandosi nella stessa tipografia Bizzoni come 
sussidiario compositore, posto che occupa tuttora 
amato e stimato da tutti. Molti distinti professori 
tennero cara la conoscenza ed amicizia del Bi* 
gnami, e più che tutti l'insigne letterato pavese 
Defendente Sacchi, forse per ciò che oltre all'ap- 
prezzare le esimie qualità del suo beli' animo, ri- 
conosceva in lui una capacità non comune spe- 

23 
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cial mente per la poesia vernacola per la quale 
egli nutrì e nutre particolare predilezione , inspi- 
rata probabilmente dal pubblico favore che ebbe- 
ro le rinomate poesie milanesi del Porta» Il 
Giarlcett almanacco dell' anno 1765 scritto iti 
buon pavese, gli servì assai per lo studio mi- 
gliore del nostro dialetto e fu colla scorta dei 
medesimo che in lui si svegliò quella vena 
poetica rimasta latente per tanti anni. Molte 
già sono le poesie che pubblicò nel periodo di 
tempo corso dal 1832 al presente e piacque che 
siano state fatte in dialetto; la poesia vernacola 
infatti serve forse meglio allo scopo educativo del 
popolo, per ciò che la forma popolare del linguag- 
gio si adatta meglio anche alle comuni intelligenze. 
Fra le poesie che fece di pubblica ragione merita- 
no principalmente d'essere ricordate le seguenti: 
V ecliss dcel 8 Luj Ì842 — La festa da tira ed 
coli all' oca — la sigàla — mi vapor di donn — 
Cicchiti d'in borgaglià. Delle amene poesie del Bi* 
gnami parlarono con molto favore varii giornali, là 
biblioteca italiana, la gazzetta di Milano, il Pirata, 
e la Minerva Ticinese. Ma le migliori e più apprez- 
zate lodi latte al nostro bravo poeta sono quelle 
che volle tributargli il valente letterato prof. An- 
tonio Zoncada in un artic. sui dialetti italiani (V. 
Osservai. 6 pavese. An. 1860 N. 243) e quel chia- 
ro ingegno di Francesco Cherubini, col quale 
tenne il nostro Bignami frequente corrispondenza 
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epistolare , come aveva con Defendenle Sacchi e 
con altri distinti letterati. 

21. 

6 S. Ilarione abate 

e le SS. Orsola e comp. mart. 

Addì 21 Ottobre 1863 si scoprirono in S. Mi- 
chele le mortali spoglie dei RR. PP. Somaschi 
conte Angelo Marco Gambarana e Vin- 
cenzo Troni pavesi fondatori del nostro orfa- 
notrofio. Le medesime furono con savio consiglio 
trasportate all'oratorio di S. Felice nel suddetto 
orfanotrofio, ove sono stale allogate in luogo de- 
cente nel giorno 20 Luglio 1864. 

22. 

A S. Maria Salome. 

Muore nel castello di Pavia il duca Giovanni - 
Galeazzo Sforza nel giorno 22 Ottobre 1494J • . 

Il 22 Ottobre dell'anno 1867 il maggiore 
Enrico Cairoti di Pavia alla testa di soli 70 
uomini fra cui era l'avv. 0 Antonio Mantovani e 
un certo Giuseppe Moruzzi pavesi, cerca dai 
monti Parioli di impadronirsi della città di Roma, 
ma sopraffatto da numerosi soldati francesi prefe- 
risce la morte all' onta di darsi prigioniero. Con 
esso lui perirono nel disastroso combattimento 
anche l'avv. 0 Mantovani e il Moruzzi. 
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23. 

S. Severino Boezio martire. 



Le venerande reliquie dell'eminente filosofo e se- 
natore romano Anicio Manlio Torquato Se- 
verino Boezio stato trucidato per ordine del re 
Teodorico ariano nell'anno 525 nell'agro Calvenzano 
di Pavia, e non altrove, come provò con un erudi- 
tissimo lavoro il pavese can°. Giovanni Bosisio pre- 
vosto della nostra cattedrale , giacevano in antico 
nella Basilica di S. Pietro in ciel d' oro. Scoperto 1 
il suo deposito nell 1 anno 722 dal re Liutprando , , 
fu eretto in quella Basilica a Boezio un modesto l 
monumento. Il luogo della sua tomba e la fama 
della sua santità, erano però così noti, che T Ali- 
ghieri ne fece menzione nella sua Divina Commedia 
Paradiso Canto X v. 128. Soppressa nel 1799 la 
chiesa di S. Pietro in ciel d' oro, furono traspor- 
- tati nella cattedrale i preziosi avanzi di S. Seve- 
rino Boezio, dove nell'anno 1844 vennero collo- 
cati sotto la mensa dell'altare maggiore in una 
elegante urna , chiusa superiormente e nei quattro 
lati da cristalli, d'onde ponno essere veduti in 
questo giorno in cui ricorre l'annua ricordanza 
di questo grande filosofo cristiano. Sul cattolicismo 
del medesimo disputato da alcuni, scrisse un bel 
lavoro degno di tutta l'attenzione il nominato ca- 
nonico Bosisio autore pure di una memoria sul- 
V autenticità delle opere teologiche di Boezio. 
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L' illuminazione a gaz fu introdotta per la 
prima volta nel 1792 in Inghilterra; nel 1808 si for- 
mò a Londra la prima compagnia per il gaz. Solo nel- 
l'anno 1847 fu illuminata a gaz la cospicua città 
^di Milano; nella nostra città fu decretata dal 
Consiglio comunale neir anno 1861 in memoria 
dell'annessione al regno d'Italia della Toscana e 
dell'Emilia. Il 23 Ottobre dell'anno 1862 erano 
già illuminati i corsi e le altre vie principali. In 
tutta la città si contano 681 fanali. La spesa per 
l'impianto generale dell'officina del gaz e sue 
dipendenze, può valutarsi di italiane L. 600,000 
circa. — Prima del 1862 le vie di questa città 
erano illuminate da pochi fanali ad olio, muniti 
di riverbero. Questo modo di illuminazione si intro- 
dusse nell'anno 1812; prima d'allora le vie in 
tempo di notte erano perfettamente all' oscuro. . 

24. 

G S. Raffaele arcang. 

e S. Felice vesc. e mart. 

Nella rinomata schiera di quegli uomini illu- 
stri che sullo scorcio del secolo passato rese cele- 
bre il nome della nostra università , vuol 
essere annoverato il valentissimo chimico prof. 
Luigi Valentino Mirugnatetli. Nacque 
egli in Pavia il 14 Febbrajo dell' anno 1761 da 
Pasquale e Paolina Gramegna. Giovinetto at- 
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tese alla mercatura per obbedire alla volontà del 
padre, ma ben presto ne fu distolto per essere 
avviato agli studii cui egli sentivasi potentemente 
chiamato. Studiò medicina in questa università e 
nel 1784 ne conseguì la laurea dottorale. Indi si 
applicò alla medicina clinica , ma abbandonò su- 
bito questa via per dedicarsi intieramente allo 
studio della chimica pel quale aveva singolare pre- 
dilezione. Nel 1796 fu nominato ripetitore di que- 
sta scienza e per la morte dello Scopoli che insegna- 
va botanica e chimica nella nostra università, 
fu scelto il Brugnatelli ad esserne il successore. 
Nessuno meglio di lui poteva più degnamente 
coprire questa carica, perchè i lunghi studii ch'e- 
gli aveva fatto nella chimica , dovevano necessa- 
riamente arrecare un vantaggio a questa scienza 
da lui con tanto amore coltivata. Devesi infatti 
al Brugnatelli la scoperta dell' acido suberico o 
soverico, non che dell'argento fulminante. Dal 1788 
al 1818 che fu V ultimo della sua vita , pubblicò 
un giornale che contribuì assai al progresso delle 
scienze naturali singolarmente poi della fisi- 
ca e della chimica; nè meno riputati sono i 
suoi elementi di chimica e la sua Farmacopea 
che fu onorata di traduzione in lingua francese. 
; In molte esperienze elettro - chimiche ebbe per 
collaboratore Alessandro Volta, col quale egli in- 
traprese nel 1800 un viaggio scientifico in Fran- 
cia. Nella biblioteca della nostra università si 
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conserva un diario del viaggetto fatto da questi 
due eminenti personaggi scritto per mano stessa 
del prof. Brugnatelli. Ammalatosi per grave ente- 
rite, soccombette in Pavia il 24 Ottobre 1818 di 
soli anni 57. 

25. 

D SS. Crisanto e Daria mart. 

e li SS. Crispino e Crispiniano mart. 

Il P. Bonifacio Boiligella discendente 
da nobile casato di questa città studiò in Parigi col 
celebre Dott. Egidio Colonna romano, deir Ordi- 
ne eremitano. Restituitosi indi in patria, fu fatto 
priore del convento della Basilica di S. Pietro in 
ciel d' oro. In questa sua carica seppe tanto con- 
ciliarsi la stima del Generale deir Ordine Agosti- 
niano, che lo costituì commissario per la tratta- 
zione di alcune cause di gran rilievo riguardanti 
il convento di S. Mostiola in questa stessa città 
di Pavia. Molti furono i beneficj da lui recati a 
queir insigne basilica ; sotto il suo priorato nel 
giorno 14 Dicembre dell' anno 1362 fu cominciato 
il lavoro di quella magnifica arca marmorea di 
S. Agostino, di cui oggi va celebre la nostra' 
cattedrale. Per la morte avvenuta nel 1392 in 
Mantova del vescovo di Lodi Pietro della Scala 
veronese, il papa Bonifacio IX elesse al vescovato 
di Lodi il nostro P. Bonifacio Bottigella agostinia- 
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no , uomo assai stimato per la sua rara dottrina 
e bontà. Pare che questa elezione sia avvenuta 
nei primi mesi del 1392 perchè da due lettere 
del Pontefice Bonifacio IX V una da Perugia XVII 
Kal. Julii del detto anno, l'altra da Roma III. 
Kal. Januarii dell'anno susseguente, raccoglieai, 
aver egli vigorosamente lottato a sostegno dei 
diritti della sua chiesa , il che prova che ne ave- 
va ottenuto prima di quel tempo il possesso. Ri- 
staurò in Lodi a tutte sue spese il tempio di S. 
Agnese, per vetustà quasi diroccato. Quella dio- 
cesi fu da lui governata fino all' anno 1404 in 
cui avvenne la sua morte, mentre trovavasi in 
Pavia. Fu seppellito con solenne pompa nella 
chiesa di S. Pietro in ciel d'oro e sul suo sepol- 
cro fu messa una lapide con iscrizione ricordata 
dal Torelli ne' suoi secoli agostiniani (voi. 6° 
pag. 396). 

26. 

E S. Fulco vesc. di Pavia 

e S. Evaristo papa martire. 

Nel giorno 26 Ottobre dell'anno 1228 morì S. 
Fulco vescovo di Pavia e fu seppellito nella 
cattedrale. Oggidì le sue sacre spoglie riposano 
nello scurolo del Duomo accanto a quelle di S. 
Siro. 
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Il Barone Pio Magenta nacque a Sedo ne 
nella prov. di Pavia il giorno 26 Ottobre del 1771, 
da Giuseppe distinto agricoltore e Cristina Rogno- 
ni. Mandato in questa città per attendere agli slu- 
dii, percorse il ginnasio ed il liceo con singolare 
profìtto. Indi si applicò alle matematiche discipli- 
ne nella nostra università, nella quale riportò il 
grado di agrimensore e perito architetto. Un anno 
solo esercitò questa professione, perchè essendo 
in lui sorto il desiderio di apprendere l'arte sa- 
lutare, si volse allo studio della medicina. Ma 
in quel mentre calato in Pavia 1' esercito repub- 
blicano francese, il giovane Magenta prendendo 
parte al movimento politico, fu nominato dal go- 
verno provvisorio di Lombardia commissario del 
potere esecutivo in questa città. Nel giorno 15 di 
Aprile dell' anno 1799 prese la laurea in medici- 
na , dopo di che passò a Milano per acquistarne 
la pratica sotto il famoso clinico Giacomo Loca- 
telli. Ma ne fu presto distolto essendo stato chia- 
mato dal paese ai comizii di Lione. Conosciutasi 
la distinta sua perizia nel trattare gli affari e la 
singolare sua probità , fu nominato nel 1802 Pre- 
fetto a Ferrara. Nel 1806 fu trasferito alla prefet- 
tura di Verona, indi ottenne la nomina di Pre- 
fetto del Dipartimento del Bacchiglione colla resi- 
denza in Vicenza , nelT esercizio delle quali cari- 
che mostrò un' attività singolare facendosi distin- 
guere per la sua amministrazione giusta ed im- 
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parziale. Questi preclari servigi gli ottennero pa- 
recchie onorificenze; dapprima fu creato cav. c 
della corona ferrea, indi barone del regno, da 
ultimo consigliere di Stato: ma non potè pur 
troppo assumerne le funzioni pei mali eventi 
di guerra che ridussero V italico regno nel 1814 a 
rovina; per il che deliberato di rientrare nella vita 
privata ritornò a Pavia ove si trattenne insino alla 
sua morte avvenuta la mattina del 28 Settembre 1844 
nell'età d'anni 73. Pubblicò nel 1801 un lodatis- 
simo lavoretto intitolato - Ricerche storico - cri- 
tiche sul debito pubblico e sulla carta monetata 
del Piemonte, ma non vide la luce che la sola 
prima parte. Nel 1821 fece una traduzione in versi 
italiani degli epigrammi di Marziale e nel 1832 
diede alle stampe in Milano una bella raccolta di 
gustose poesie o canzoni che egli chiamò le sere 
autunnali nelle quali pigliò per soggetto il nome 
dei più illustri santi di cui si fa commemorazio- 
ne nella stagione autunnale, come S. Girolamo, 
S. Teresa, S. Severino Boezio, S. Carlo Borro- 
meo. Nel 1835 pubblicò in Pavia una versione 
dei precetti salutari della Scuola Salernitana e 
finalmente nell' anno 1838 rese di pubblica ragio- 
ne un' opera commendevolissima intitolata: Ricer- 
che sulle pie fondazioni e sulV ufficio loro a 
sollievo de' poveri con una appendice sui pubbli- 
ci stabilimenti di beneficenza della città di Pavia , 
nella quale tesse la storia di tutti i suoi istituti 
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di pubblica beneficenza. Questo suo lavoro è il 
portato della lunga esperienza da lui fatta durante 
la direzione sostenuta della pia casa d' industria 
e dell' orfanotrofio di questa città. 

27. 

F SS. Vincenzo e Sabino mart. 

Il Signore di Milano Galeazzo ii Visconti 

con decreto 27 Ottobre 1362 prescrive cbe nessu- 
no debba sortire dagli Stati a lui soggetti per 
causa di studio, avendo egli istituito in Pavia 
uno studio generale per chiunque voglia addot- 
trinarsi. 

Il 27 Ottobre 1866 la locomotiva percorse per 
la prima volta la linea ferroviaria Pavia-Cremona. 

28. 

G SS. Simone e Ginda Tadeo apost. 

Sotto l'invocazione di questi due santi esiste- 
va nella via di S. Simone in Pavia fino dal sec.° 
XHI una chiesetta che mutò nome a varie ripre- 
se , come lasciò scritto il P. Romualdo Ghisoni 
(Flavia Papia Sacra pars. 3, pag. 82). Questa 
piccola chiesa od oratorio fu dato dal vesco- 
vo di Pavia Gio. Battista Sfondrati circa !' anno 
1641 alla congregazione della dottrina cristiana 
di questa città che vi si mantenne fino al 1750, 
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nel qual anno addì 14 Gennajo per contratto di 
permuta a rogito del notajo Giovanni Re, passò 
in proprietà della nobil donna marchesa Marian- 
na Teresa De La Corcelle Percy ved. a del mar- 
chese Gaetano Annibale Bellisomi con obbligo di 
tenerlo aperto al pubblico sotto il medesimo ti- 
tolo de' SS. apostoli Simona e Giuda. Dal- 
la pietà della suddetta marchesa questo oratorio 
che fu aggiunto al suo palazzo, venne ricostrutto in 
quella forma elegante in cui vedesi anche oggidì 
e nuovamente consacrato come da istromento 11 
Ottobre 1753 a rogito del notajo Gio. Battista 
Lucca. Due sono i quadri che si conservano in 
questo pubblico oratorio; V uno rappresenta V a- 
dorazione de' Magi, ed è una copia del bellissimo 
dipinto di Daniele Crespi esistente nella nostra 
cattedrale , V altro la nascita di Maria Vergine 
che serve di pala air unico altare di questa cap- 
pella od oratorio. 

29. 

A S. Zenobio prete mart. e S. Apiano vesc. 

Il pittore Pieiro Francesco Sacchi nato 
in Pavia nella prima metà del sec.° XV 0 fu arti- 
sta assai lodato dal Lomazzo. Il suo stile si avvi- 
cina assai a quello del Mantegna: operò molto in 
Lombardia e nella città di Genova, ove fece un 
bellissimo dipinto per V oratorio di S. Ugo rap- 
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presentante i quattro Dottori della chiesa. Oggidì 
questo magnifico lavoro fa parte dei quadri esi- 
stenti nella Galleria del Louvre a Parigi. 

30. 

B S. Crispino 11° vesc. di Pavia. 

Cicco ossia Francesco Simonella già primo 
ministro del duca Francesco Sforza, accusato di 
— voler perdere il giovinetto duca Giovanni Gale- 
azzo ch'egli dirigeva nel governo della pubblica 
cosa , è giustiziato nel castello di Pavia il 30 
Ottobre 1480. Il suo corpo fu seppellito nella 
suburbana chiesa di S. Apollinare, ora distrutta. 



Nel giorno 30 Ottobre dell' anno 1832 morì in 
Pavia il celebre prof, d' anatomia cav. c Antonio 
Scarpa. 

31. 

C S. Wolfgango vesc. 

11 pavese Pietro Pessani nacque nel gior- 
no 6 Giugno dell'anno 1742 da Francesco e da 
Anna Giuseppa Ferrari nella parrocchia, ora sop- 
pressa, della SS. Trinità vicina alla chiesa del 
Carmine. Studiò leggi in questa università e ne 
prese il grado di dottore nel giorno 22 Aprile 
1761. Scrisse un bel lavoro intorno ai palazzi 
reali che sono stati nella città e territorio di 
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Pavia , stampato in questa città nell' anno 1771 , 
e mentre volgeva la mente ad altri utili studii 
di storia patria cui sentivasi molto inclinato, colpito 
da febbre acuta dovè soccombere di soli anni 29 
nel giorno 31 Ottobre del 1771. 

■ 

NOVEMBRE 
na giorni 30. 

Diminuisce il giorno durante questo mese or. i min. 8. 

i. 

D La solennità di tntti i santi. 

Nell'anno 1725 addì 1° Novembre il pavese 
Carlo Ambrogio Mez&abarba , già Pa- 
triarca di Alessandria ed apostolico visitatore nella 
China e nelle Indie Orientali, prese il possesso 
del vescovato di Lodi, a cui fu nominato dal Papa 
Benedetto XHP il 18 Luglio dello stesso anno, in 
ricompensa dei servigi prestati alla Santa Sede 
nella difficile missione avuta presso V imperatore 
della China , ove si trattenne dall' anno 1720 al 
1723. Di questo suo lunghissimo viaggio e di 
quanto operò nella China a tutela della religione 
cristiana , si conserva un' esatta relazione mano- 
scritta , in forma di diario , fatta per cura del P. 
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Vaini Maestro Servita e collega di viaggio al Mezza- 
barba. Questo importante documento è ora posse- 
duto dalla Biblioteca della nostra Università. Durante 
il suo regime episcopale riedificò quasi per intiero 
il palazzo vescovile che minacciava rovina. Morì 
in Lodi il giorno 7 Dicembre dell'anno 1742 e 
fu seppellito nella cattedrale. 

2. 

E La commem.' di tutti i fedeli defunti. 

Il Camposanto di Pavia chiamato dal pò- 
polo S. Giovannino perchè sulP area del medesimo 
coltivata a vigneto sorgeva in passalo una chie- 
setta dedicata a S. Giovanni, non è altro che una 
vasta landa di circa due ettari e mezzo in cui ven- 
gono deposti i cadaveri provenienti dalla città di 
Pavia, da'suoi borghi e dal Comune de'Corpi Santi 
per la porzione cadente nel raggio giurisdizionale 
della chiesa parrocchiale di S. Pietro in Verzolo. 
L'appalto per la costruzione del medesimo fu 
deliberato nell' anno 1789 ad un certo Giovanni 
Bottelli per la somma di L. 11499.19; le opere 
relative furono eseguite subito dopo , in modo che 
potè farsi l'inaugurazione del cimitero nel gior- 
no 7 Novembre dell' anno stesso. Neil' interno 
dello stesso lungo il recinto si eressero in questi 
ultimi anni molti sontuosi monumenti pe' quali 
sarebbe a desiderare che anche la parte che 
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spetta al comune fosse resa migliore in modo da 
rendere meno ingrata l'impressione che produce in 
tutti l'abbandono in cui vien lasciato questo funebre 
campo. Oggi il visitatore non trova una pubblica 
cappelletta ove poter raccogliersi a pregare, e nem- 
meno un' ala di tetto che valga a ripararlo, se col- 
to da improvviso acquazzone. Non è però colpa dei 
cittadini se nulla siasi ancor fatto per migliorare 
la condizione del nostro camposanto. Nel 1858 si 
era già raccolta una cospicua somma di molte miglia- 
ia di lire per impulso principalmente del nob. e prof. 
Francesco Torti che pel primo iniziò questo bel 
pensiero con un'offerta di L. 7000 italiane. Egli 
desiderava che si erigesse un cimitero di mo- 
deste forme onde potesse aver effetto , ma nella 
seduta del nostro consiglio comunale addì 31 
Agosto 1858 prevalse V idea di adottare un monu- 
mentale progetto di Necropoli allestito dal valente 
ora fu prof, architetto Gio. Battista Vergani, che 
per essere molto dispendioso divenne di impossibile 
esecuzione. Leggasi la descrizione di quello che 
avrebbe dovuto essere questo grandioso edificio, 
nella gazzetta prov. di Pavia del giorno 11 Settembre 
1858. Noi ora restiamo col desiderio che si faccia 
luogo a qualche nuovo provvedimento atto a rende- 
re degno della civiltà dei tempi che corrono il fune- 
bre campo in cui sono disseminati i cari avanzi di 
tanti nostri parenti ed amici, non che di illustri per- 
sonaggi già nel mondo famosi quali furono Luigi 
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Valentino Brugnatelli , Lazzaro Spalanzani , Vin- 
cenzo Brunacci, Antonio Scarpa, Defendente Sacchi, 
Antonio Bordoni, Bartolomeo Panizza. Il camposanto 
offre un utile ammaestramento ai vivi, epperòé do- 
vere di fare tutto ciò che possa indurre a visitar- 
lo. Giulio Carcano poeta afTettuosissimo scrive: 

Santo, o fratelli, è il popolo 
Che dorme nel Signore: 
Santo è dei padri all'anime 
De' figli il mesto amore: 
Essi trovar la patria, 
Noi siam raminghi ancor. 

Nel campo solitario 
Che la lor polve serba, 
Moviam preganti ed umili 
Fra le pie croci e l'erba: 
Contiamo i morti, e requie 
Preghiamo eterna a lor. 

Qui Tire umane han termine, 
Sol viva è la speranza; 
Cade il fasto e la gloria 
De' morti nella stanza: 
Eguali tutti, aspettano 
Il giorno del Signor. 

24 
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A questi sentimenti stessi fece eco or ora un 
altro gentile e virtuoso poeta, Emilio Bruschetti, 
colle seguenti robuste magnanime parole dettate a 
Bologna nel 1869 in morte di Maria Ellero: 

No che la Speme, ultima Dea, non fugge, 

Fido amico, i sepolcri ! 

Nel pianto Iddio ritrovasi e la fede. 
Pur la moderna sapienza irride 
"A queste ubbie di noi servi al passato, 
Dello spirito aerei Paladini. 
— È la materia Iddio ! — gridan con novo 
Metro suir aria d' un' antica strofa 
I novissimi sofi. — È l'uomo, il tardo 
De' castori nepote e degli uranghi 
Un prodotto fatai di cospiranti 
Forze della natura; egli immortale i \ i 
Nella immortalità della materia. — : 
E così sul fantastico vangelo 
Dalle nordiche nebbie oggi evocato 
Giurano baldi i giovanetti figli 
Della terra del sol ; libere menti , 
Che il sapere degli avi e le credenze 
Scuoton qual giogo dai sublimi terghi. 
Miseri ! Se ne' lor petti non scese 
Mai dalla pompa di stellata notte 
Forte un voler, solenne una certezza 
Di conoscere un dì, spirti vaganti 
Quelle miriadi d' ignorati mondi ! 
Se in sulla pietra che i lor cari serra 
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Mai non trovar la radiante speme 
Di riviver con essi un' altra vita ! 

E perchè dunque in questo fral contesto 
Delle operose forze di natura 
Ch' uom s' addimanda, e dopo brevi giorni 
Muta parvenza, e perchè dunque un ansio 
Desio dell'infinito, un incessante 
Correre in traccia d' una rosea larva 
Ch' egli mai non raggiunge ? 0 che pretende 
Codesto irreverente intimo senso , 
Che nel cor degli umani osa levarsi 
Giudice e donno de' vitali istinti? 
È vero, è ver! Non s'appartien lo scettro 
Alla materia ! Ben potrà la polve 
Che fu Cesare un dì , fatta cemento , 
D' un muro i fessi assecurar dall' austro ; 
Ma del nobile Amleto il gran sarcasmo 
Esita innanzi ai sogni, onde pur forse 
Fien visitati della morte i sonni. 

Noi speriam nel sepolcro! E col Poeta, 
Astro novello della nova Italia, 
Troviam la culla nell' avel , le chiavi 
D' un avvenir meraviglioso !.. In cima 
Al pensier coroniamo imperadrice 
La lieta fe' che in noi , ben ti rimembra , 
Già nel mattin di nostra giovinezza 

Vincea le lotte dell' audace mente 

Non è questo il sospiro, che ne viene 
Dall' urna sacra , ov' è riposto il frale 
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Di chi, . nella casta anima un tanto 

Dello spirto di Dio segno portava ? 

Noi speriam nel sepolcro ! Il sommo fabbro, 

E dottor nostro del parlar materno, 

Ei che ne' cieli s'inspirò, ne apprenda 

A fidar neir angelica farfalla , 

In un' alba immortale oltre la tomba. 

3. 

S. Silvia e S. Uberto vesc. 

Cristoforo Colombo circa Tanno 1446 
venne all' università di Pavia ad apprendervi la 
Cosmografia, l'Astrologia e la Nautica: lo attesta 
il di lui figlio Ferdinando nella vita ch'egli scrisse 
del proprio genitore. Furono questi studii che gli 
inspirarono 1' idea dell' esistenza di un continente 
nell' Oceano occidentale. 

Il P. Romualdo Ghisoni nacque in que- 
sta città da Gio. Battista Gentili detto Ghisoni 
nel giorno 10 Agosto dell' anno 1647 e fu battez- 
zato col nome di Lorenzo nella chiesa parrocchiale 
che esisteva allora in Pavia dedicata ad esso 
santo. La sua casa paterna era quella situata in 
angolo del corso Garibaldi e della via S. Maria 
Corte Cremona , ove trovasi una lapida con iscri- 
zione a ricordo di ciò che avvenne all' ingresso 
del re Alboino in Pavia. Chiamato a professione 



Digitized by Google 



NOVEMBRE 373 

religiosa prese Y abito dell' Ordine scalzo eremi- 
tano di S. Agostino, e durante gli anni di reli- 
gione scrisse un' opera copiosa di notizie patrie 
che fu pubblicata nell' anno 1699 in questa città, 
due anni dopo la sua morte, coi tipi degli eredi ( 
di Carlo Francesco Magri intitolata Flavia Papia 
Sacra. Opus in quatuor partes divisum , in qua- 
rtini prima sanctorum omnium Ticini quiescentium 
agiologium texitur; in secunda, breves eorumdem 
sanctorum /ustoria juxta agiologii seriem; in 
tertia, de cateris aliis sanctorum parlialibus 
reliquiis; in quarta demum, de Longobardorum 
regno ac gestis. Morì in Pavia nel giorno 3 Novem- 
bre dell'anno 1697, nel convento de' SS. Carlo 
e Giustina vicino a Porta Garibaldi , ora ridotto a 
caserma delle guardie doganali. 

4. 

G S. Carlo Borromeo arciv. 0 di Milano. 

Il collegio Borromeo di Pavia fu eretto 
nel 1563 per opera di S. Carlo Borromeo arciv. 0 
di Milano: egli concepì questo nobile pensiero fin 
d' allora che attendeva agli sludii di legge in 
questa università , ove fu addottorato nell' anno 
1559. La prima pietra di questo grandioso e soli- 
dissimo fabbricato condotto su disegno del valente 
architetto Pellegrino Pellegrini, fu posta dal vescovo 
di Pavia Ippolito Rossi nel giorno 10 Giugno 1563. 
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In questo collegio sono accolti ogni anno gratuita- 
mente 32 giovani appartenenti a famiglie di limitate 
fortune, ai quali si forniscono i mezzi più oppor- 
tuni per istruirsi nelle varie scienze. In una grande 
sala di questo magnifico edificio si ammira una bella 
pittura del valente artista Federico Zuccari colla 
data dell' anno 1604 , rappresentante la promo- 
zione di S. Carlo alla dignità cardinalizia. Le 
altre pitture esprimenti le gesta principali del 
santo sono lavoro del distinto pennello di Cesare 
Nebbia da Orvieto. Questi lavori costarono al col- 
legio 34000 lire. Tutto il fabbricato debb' essere 
costalo più di un milione di lire. Alla memoria 
di S. Carlo Borromeo, morto il 4 Novembre 1584, 
fu innalzato un altare nello scurolo della Reale 
Basilica di S. Michele Maggiore per cura del 
pavese Girolamo Bassi, come risulta dall' istro- 
mento 18 Luglio 1614 rogato dal notajo Cerini 
di Pavia. 

La magnifica statua colossale in bronzo di S. 
Carlo Borromeo che sorge presso Arona sul lago 
maggiore , fu lavorata da Siro Zanella di Pavia 
e da Bernardo Falconi di Lugano. Misura 28 
metri d' altezza sopra una base di granito di 25~ 
metri. Essa fu innalzata nel 1697 a spesa degli 
abitanti di quei dintorni e della famiglia Borro- 
meo. Il Cardinale Caccia arciv. 0 di Milano ne 
fece r inaugurazione nel 1698. 
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A S. Zaccaria profeta. 

Per opera 'del vescovo di Pavia cardinale 
Ippolito Rossi fu istituito in questa città nell'anno 
1567 un *eminavio per l'educazione ed istru- 
zione dei giovani chiamati allo stato ecclesiastico , 
e ciò in conformità alle prescrizioni stabilite dal 
concilio di Trento, cui egli stesso aveva preso 
parte negli anni 1562 e 1563 come vescovo di 
Pavia. Questo seminario fu aperto in una casa 
vicina alla chiesa di S. Andrea de' Reali posta 
nella via di egual nome, e quantunque fosse 
angusto e poco salubre vi si mantenne fino al 
1786; nel qual anno per ordine delP imperatore 
d' Austria Giuseppe II. 0 fu aperto in Pavia un 
seminario generale per gli studenti di teologia 
delle varie Diocesi della Lombardia, nell' ex mo- 
nastero dei Domenicani in S. Tomaso, che fu ri- 
dotto capace di 400 alunni, spendendovi il Governo 
oltre a L. 200,000. L' istituzione del seminario 
generale, ove i chierici prima di salire al sacer- 
dozio ricevessero in comune una istruzione teolo- 
gica uniforme , durò goli 5 anni, essendone stata 
decretata la chiusura dall' imperatore d' Austria 
Leopoldo IL con dispaccio 9 Aprile 1791; per il 
che furono ristabiliti i seminarj diocesani come 
dapprima. I chierici di Pavia ritornarono allora 
all'antico loro seminario, finché nel 1825 il ve- 
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scovo di Pavia Luigi Tosi avendo chiesto ed otte- 
nuto in dono dal Governo Austriaco la Canonica 
di S. Pietro in ciel d' oro, ivi con opportuni adat- 
tamenti stabilì il nuovo seminario che si man- 
tenne fino al 1859. Occupato in queir anno dai 
soldati francesi, scesi in Italia per combattere in 
un colle truppe piemontesi P armata austriaca 
allo scopo di ridonare la libertà alle provincie da 
questa dominate, non fu più restituito, ed essen- 
dosi trovato conveniente di tenerlo per sempre 
ad uso militare , il Governo nazionale ne fece 
acquisto dall'autorità superiore ecclesiastica. Col 
prodotto di questa vendita fu aperto nel Novem- 
bre 1867 un nuovo seminario vescovile pe' chie- 
rici, nel celebre ed antichissimo ex monastero 
della Pusterla, detto anche di S. Maria Teodote, 
fondato dal re Longobardo Cuniberto nel secolo 8°, 
facendovi però quelle nuove costruzioni ed oppor- 
tuni adattamenti che furono suggeriti dal distinto 
ing. Cesare Dagna di Pavia che fornì il disegno 
della nuova fabbrica e ne diresse anche l'esecu- 
zione. In questo assai opportuno e bellissimo 
edificio, ricco air interno di antiche decorazioni 
in terra cotta, evvi da ammirare un magnifico 
tempietto di cui per tradizione, si attribuisce il 
disegno air architetto Giovanni Jacopo Dolcebono 
(Calvi — Notizie etc. pag. 178); altri invece, come 
il valente prof, d'architettura Giuseppe Marchesi 
(Vedi = Pungileoni — Vita di Bramante.' Roma 
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1836 pag. 16) giudicano essere questo tempietto 
lavoro di Bramante. Le belle pitture a chiaroscuro di 
cui é tutta ornata questa chiesetta sono attribuite dal 
Calvi (Notizie sulla vita e sulle opere dei pittori 
ecc. Milano 1865 Parte 2 a pag. 264) a Bernardino 
De' Rossi di S. Colombano, pittore così rinomato 
che le opere sue vengono facilmente confuse con 
quelle di Bernardino Luino. Nel sotterraneo vedesi 
un pozzo ove, giusta la tradizione, si trovò il 
crocifisso d' argento della pia Teodole che si con- 
serva con molta cura nella Basilica di S. Michele, 
siccome prezioso lavoro del secolo 8°. Narrasi 
che tale crocifisso sia stato nascosto in quel pozzo 
probabilmente dalle monache per sottrarlo alla 
rapina in occasione di qualche saccheggio. 

6. 

B S. Severo vesc. e mart. 

Neir anno 1244 morì in Pavia il B. Fra 
lnnaviio Tacconi dell' Ordine dei PP. Do- 
menicani, appartenente alla nobile famiglia pavese 
de' Tacconi. Il suo corpo riposava già nella chiesa 
di S. Andrea de' Reali ufficiata dai suddetti Padri; 
indi fu trasportato nel magnifico tempio di S. 
Tomaso, da cui venne trasferito alla chiesa de' SS. 
Gervaso e Protaso ove trovasi tuttora. 

7. 

C S. Prosdocimo vesc. 

Il prof. Avv. Carlo frlaycnta nato in Pa- 
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via dai conjugi Giovanni e Rosa Villa addì 15 
Marzo 1839, appartiene a quella piccola schiera 
di giovani eletti da cui P Italia deve sperare 
un potentissimo ajuto a far migliori , anzi 
prospere le sue sorti. Dotato di svegliatissimo 
ingegno reso robusto da severi costumi, attese 
con molto onore agli studii della giurispruden- 
za nella nostra università , ove ne conseguì la 
laurea dottorale il 22 Dicembre 1860. L'amore 
e lo zelo veramente singolare con cui si fece 
ad erudire Y intelletto negli anni universitarii , 
non gli impedirono di sentire la voce della patria 
nel dì che essa chiamò i suoi figli per rivendi- 
care la propria indipendenza; epperò 1 anno 1859 
famoso pel nostro risveglio nazionale, vide cor- 
rere il Magenta in un col fratello Pietro a ingros- 
sare le fila dei cacciatori delle Alpi capitanati 
dal Generale Giuseppe Garibaldi. È superfluo di- 
re se abbiano fatto il loro dovere questi generosi 
fratelli, perchè cacciatore delle Alpi garibaldino 
e strenuo soldato vorrà sempre dire lo stesso nella 
storia di quel glorioso periodo del nostro nazio- 
nale risorgimento: tant' è che il Pietro Magenta 
fu il primo che incontrò la morte degli eroi sul 
suolo lombardo combattendo gli austriaci a S. 
Fermo presso Varese il 26 Maggio 1859. Cultore 
appassionato delle belle lettere, della storia e delle 
economiche discipline, pervenne il prof. Carlo 
Magenta a farsi così ricco tesoro di cognizioni , 
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che sentì accendersi in cuore il desiderio di 
entrare nel faticoso arringo della pubblica istru- 
zione. E il suo voto fu appagato essendo stato 
nominato professore di storia nella scuola tecnica 
di Vigevano, indi nel liceo di Monteleone in Ca- 
labria, ove si fè conoscere per abilissimo e coscien- 
zioso insegnante. Degno di menzione è un discorso 
da lui letto nell' accademia degli Affatigati di 
Tropea il 30 Dicembre 1862 col titolo econo- 
mia politica e V Italia uscito in luce dalla tip. 
Gioja in Napoli nell'anno 1863. Scrittore dotto e 
di alto sentire, di facile ed eloquente parola, cit- 
tadino onesto e amante delle libere istituzioni 
si conciliò dappertutto il rispetto e la stima 
delle persone dabbene. L' operosità poi con cui 
seppe promuovere V istruzione ora facendosi 
iniziatore di asili d' infanzia , ora di scuole 
per gli operai e di biblioteche popolari, gli fruttò 
un amore così pronunciato da parte dei cittadini 
di Monteleone che non solo lo vollero eletto a 
sedere fra i consiglieri di quel comune, ma ben' 
anco a far parte della giunta municipale; e come 
questo non fosse bastevole segno della loro altis- 
sima stima, oltre air onorevole incarico dato al 
medesimo di recarsi a Messina per umiliare gli 
omaggi della loro città al re d' Italia allorché 
questi per la prima volta (1862) visitò la Sici- 
lia , con diploma del giorno 26 Aprile 1866 j 
gli conferirono la cittadinanza Monteleonese. Note- 
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volissima distinzione, se si consideri che il Magenta 
non trovavasi più in quella città già da tre anni, 
essendo stato nominato nel 1863 alla cattedra di 
storia nel liceo di Massa -Carrara, ove conseguì 
non minori dimostrazioni d' onore. Meravigliato 
alla vista della grande industria de' marmi che 
cresce rigogliosa in quel bel paese seppe così 
apprezzarne V importanza che volle farla conoscere 
mediante una eruditissima monografia stampata in 
Firenze nell'anno 1866 e intitolata: L'industria 
dei marmi di Carrara, Massa e Serravezza. Fu per 
essa che il suo nome venne in molto onore presso 
i più distinti Statisti ed Economisti, essendo stato 
il primo a scrivere su questa particolare e prezio- 
sa fonte d'industria, di cui egli seppe darci mol- 
te pregevoli notizie senza scostarsi dalla singolare 
venustà della dizione che si ammira anche in que- 
sto come in tutti gli altri scritti del Magenta. I più 
preclari ingegni della nostra penisola si affrettarono 
a rendere omaggio con parole d' incoraggiamento 
a questo nostro coltissimo concittadino, fornito di 
così largo senno politico e di eminenti qualità 
morali e intellettuali che farebbero di lui preco- 
nizzare un valente uomo di Stato. Dopo di ciò 
non occorre dire come il suo nome figuri fra i 
membri di varie illustri accademie ed abbia già 
ottenuto insigni onorificenze. Molti sono gli 
articoli da lui scritti in diversi giornali e ciò 
che più importa , dettati al solo scopo di prò- 
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muovere il progresso morale , civile , economico 
del nostro paese, le pubbliche e le private virtù 
senza di che ordini liberi non durano; e le sue 
savie riflessioni frutto di una convinzione quanto 
sincera altrettanto profonda, sono tutte vive ed 
energiche qual si conviene a chi cerca porre un 
~ argine ai delirii dell' intelletto, soliti pur troppo a 
precedere le più sanguinose rivoluzioni dei popoli. 
Nè per bramosia dell' aura popolare si fa dispre- 
giatore ne' suoi scritti del principio religioso; che 
anzi pieno di coraggio civile egli sa francamente 
propugnarlo, perchè ammaestrato dalla storia che 
esso sta sempre a capo della civiltà di cui è ii 
principale fattore ; il perchè lo stesso Mirabeau 
gridava potentemente dalla tribuna nazionale 
essere Dio non meno necessario della libertà.- 
— Pavia ha ora il contento di possedere questo 
suo degno figlio, essendo stato mandato sul -finire 
del 1868 dal Ministero della pubblica istruzione 
a tenere la cattedra di storia nel nostro liceo, ove 
egli offre la vera idea dell' ottimo precettore. Sap- 
piamo eh' egli ora sta allestendo una memoria 
illustrativa del famoso palazzo Visconti di questa 
città, ossia il Castello. Così il prof. Carlo Magenta 
si fa continuatore di que' grandi e magnanimi 
esempii onde fu ricca la vita del di lui zio barone 
Pio Magenta, già nobile ornamento della nostra 
patria. 



Digitized 



382 



NOVEMBRE 

8. 



D SS. Severo, Severino, Carpoforo e Vittorino 

fratelli martiri. 

Il pittore Cario Antonio Bianchi nac- 
que in Pavia sul principiare del sec. 18.° Altro 
non sappiamo di lui se non che fece varii a fre- 
schi per molte chiese di questa città. 

9. 

E La dedicazione della Basilica 

di S. Salvatore e S. Aurelio mart. 

Nell'anno 663 Ariberto 1°, re dei Longobardi, 
eresse presso Pavia un tempio che volle dedi- 
care ai nostro Salvatore e vi unì un chiostro 
per monaci Cassinensi di S. Benedetto facendovi 
donazione di molti beni. Questo insigne tempio fu 
sempre tenuto in onore presso i re Longobardi e 
i loro successori. L'imperatrice Adelaide moglie di 
Ottone il Grande ampliò questo cospicuo monaste- 
ro nell'anno 967 e ne accrebbe i beni. Nel 1497 
fu questo tempio intieramente rifabbricato, di mo- 
do che l'attuale sacro edificio più nulla tiene 
dell'antico toltone il nome. Sono ricchissime le 
decorazioni di questa chiesa, tanto per le pitture 
che vi si trovano, quanto per le molte sue dora- 
ture. La maggior parte dei dipinti furono eseguiti 
da Tomaso Gatti circa V anno 1693. Soppresso il 
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monastero sul finire del secolo passato, divenne in 
un col tempio proprietà del Governo che lo con- 
cedette ad uso del Municipio, per cura del quale 
continuò ad essere ufficiata. Nel Marzo del 1860 
il fabbricato del monastero fu ridotto per caserma 
de' Pontieri, e la bella chiesa di S. Salvatore tolta 
al culto divino fu convertita in magazzeno di 
materiali militari ad uso de' Pontieri stessi. 



Monsignor Francesco Pertusati vescovo di Pa- 
via con testamento 9 Novembre 1752 a rogito 
del notajo Pollata, istituisce in Pavia una casa 
pel ricovero di poveri vecchi impotenti al lavoro. 
Quest' opera di carità è denominata Pio Al- 
bergo Pertusati. 

10. 

♦ 

F S. Andrea Avellino prete e conf. 

Il fabbro ferrajo Giuseppe Carganico di- 
stinto meccanico di questa città, morto il 10 No- 
vembre dell' anno 1837 scoperse il modo di age- 
volare assai il maneggio delle lampade a riverbero 
per la pubblica illuminazione da esso inventate, 
/facendo uso di una semplice asta con cui si alza- 
ia vano e si abbassavano speditamente le lampade 
stesse, fissandole poi immobili al punto destinato 
a vibrare la luce, senza bisogno di ricorrere ad 
alcuna scala. Questa sua invenzione premiata nel- 
l'anno 1815 si riconobbe così utile, che fu tosto 
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chiamato ad illuminare secondo il suo sistema 
molte città. Persino dal lontano Cairo d' Egitto fu 
egli richiesto per una spedizione delle sue lam- 
pade a riverbero. 

ti: 

G S. Martino vescovo di Tonrs. 

Addì 11 Novembre 1215 morì in Roma il vesc.° 
di Pavia ttodobaldo f° che si era portato colà 
per assistere al concilio Lateranese IV e fu sep- 
pellito in S. Pietro. 

12. 

A S. Martino papa mart. 

Decembrio Pier Candido nacque in 
Pavia nel giorno 14 Ottobre dell' anno 1399. Edu- 
cato alle belle lettere ed alle scienze riuscì così 
distinto che, morto il padre suo, il duca di Mi- 
lano Filippo Maria Visconti lo elesse a proprio 
segretario, ed in questa qualità egli durò fino alla 
morte del medesimo Duca. Dopo di che essendosi 
retta Milano a Repubblica, il Decembrio vi fu no- 
minato presidente; in questa cospicua posizione 
non durò per altro a lungo, chè ridotta Milano 
in potere di Francesco Sforza, egli dovè migrare 
a Roma dove il Papa Nicola V lo ascrisse nel 
novero de' suoi segretarj apostolici. Contuttociò 
egli non aveva altro desiderio che di poter ritor- 
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nare a Milano, ond' è che fece molte pratiche per 
intercedere perdono presso il duca Francesco Sfor- 
za, e come P ebbe ottenuto, mentre compiacevasi 
di aver potuto far ritorno a Milano, ammalatosi 
d'un tratto, moriva il 12 Novembre del 1477. Alla 
sua memoria fu eretto un fastoso monumento 
marmoreo nel vestibolo della Basilica di S. Am- 
brogio in Milano. Trovasi collocato alla sinistra 
di chi entra dalla porta maggiore della suddetta 
basilica; P iscrizione in versi latini che leggesi 
nel mezzo del monumento fu posta dalla di lui 
moglie Battistina Camalio. Nella piazza de' mer- 
canti in Milano vedesi il busto del Decembrio in 
mezzo a quello di Virgilio e di Orazio. Delle 
molte opere lasciate da quest' uomo versatissimo 
nelle lettere greche e latine, parlano con somma 
lode il Sassi , P Argelati, il Cotta ed altri. 

13. 

B S. Brìzio vescoTO di Tonrs 

e S. Omobono mart. 

* 

Il 13 Novembre dell' anno 1859 morì in Pavia 
il distinto incisore prof. Cesale Ferneri nato 
in questa città il 31 Marzo 1802. Fu scolaro di 
Giovita Garavaglia e Faustino Anderloni celeberri- 
mi maestri di disegno e d' incisione. A 21 anni si 
era già procurato una bella rinomanza anche 
fuori di Pavia. Nel 1835 fu destinato all'insegna- 

25 
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mento dell'arte del disegno e dell'incisione nella 
nostra università ad istruzione dei medici. Aper- 
tasi in Pavia nel 1838 una scuola pel disegno 
ed incisione nel bel fabbricato che eresse il 
marchese Luigi Malaspina di Sannazzaro per col- 
locarvi una ricca collezione di quadri da esso 
formata , il Ferreri vi fu nominato professore. 
Dalla sua scuola sortirono distinti allievi quali 
furono Pasquale Massacra ed Agostino Bellinzona, 
rapiti amendue alla patria dalla morte sul fiore 
degli anni. Nel 1859 assalito il Férreri da indo- 
mabile morbo, dovette soccombere contando ap- 
pena 57 anni di età, lasciando però un' imperitura 
fama di sè per molti insigni lavori di disegno 
ed incisione. Legò al Municipio di questa città 
una bella raccolta, di magnifiche stampe de' suoi 
amati maestri Garavaglia ed Anderloni, che fu 
collocata in una sala della nostra scuola di pittura. 
Fu dietro suo consiglio che la Sig. a Luigia Majoc- 
chi di questa città, fautrice d'ogni beli' arte, nel 
viaggio che fece a Roma col Ferreri nell'anno 1839 
acquistò colla spesa di ital. L. 2000 i gessi di quel 
sorprendente lavoro di scultura rappresentante il 
trionfo di Alessandro il grande fatto da Thorwal- 
dsen , e ritornata in patria ne fece dono alla scuola 
di disegno ed incisione istituita dal Malaspina. — 
Le notizie della vita e delle opere del prof. Cesare 
Ferreri in un col ritratto del medesimo, furono 
raccolte dal canonico Pietro Terenzio che le pub- 
blicò coi tipi dei fratelli Fusi nelP anno 1862. 
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14. 

C S. dementino martire. 

È curiosa la cerimonia che si soleva praticare 
ne' secoli passati nella circostanza in cui il nuovo 
vescovo faceva il suo solenne ingresso in Pavia. Gli 
individui della nobile famiglia Giorgi Y accompa- 
gnavano a piedi tenendolo al braccio dalla chiesa 
di S. Stefano in campagna fino a S. Maria Secreta 
ov' era posto a sedere in cattedra. Allora quelli 
della famiglia Mezzabarba gli cavavano le_§£arpe e 
mettevangli i sandali. Quei di casa Coufoljaiueri lo 
facevano montare in sella e un d' essi il prece- 
deva cavalcando armato con stendardo morello 
portante l'insegna del vescovo e della propria casa, 
gli altri lo accompagnavano a piedi. Arrivato alla 
porta della cattedrale, il vescovo discendeva da 
cavallo; uno de' Confalonieri che lo seguivano a 
piedi balzava allora su quella cavalcatura la qua- 
le da quel momento diveniva sua, e correa di 
gran carriera per la città. Ai .Giorgi toccavano 
tutti i vasi e utensili della cucina e della sala, 
che avevano servito pel primo pranzo. 

15 

■ 

D II padrocinio di Maria Vergine, 
S. Leopoldo e S. Eugenio vescovo e mari 

Il pittore Carlo Girolamo BersoUi o Bor- 
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sotti nacque in questa città nel 1645 e fu allievo 
del Sacchi. Si applicò principalmente a dipingere 
animali, fruita, verzure, vasi ecc. che faceva affatto 
simili al vero. 

16. 

E S. Eucherio vesc. e mart. 

Il Papa Bonifacio IX con Bolla del 16 
Novembre 1389 conferma Io studio generale nella 
città di Pavia. 

Addì 16 Novembre 1752 morì nell'età d'anni 
73 il vescovo di Pavia Francesco Pcrtusati, 

fondatore d' un Pio istituto de' poveri vecchi in 
questa città che chiamasi dal suo nome Pio Al- 
bergo Pertusati. Fu seppellito dinanzi alla sa- 
grestia dello scurolo della cattedrale. 

17. 

F S. Gregorio e S. Alfeo martiri. 

Nell'anno 1377 il duca Galeazzo Visconti or- 
dinò che fosse dirizzata la strada che nel mezzo 
della città di Pavia va da settentrione a mezzo- 
giorno verso il Ticino. Fu allora che la nuova 
via si chiamò strada nuova come si chiama 
anche dal popolo oggidì. L' intiera sua lunghezza 
è di metri 1195. 
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18. 

6 S. Romano martire. 

Nel giorno 18 Novembre dell'anno 1647 morì 
il vescovo di Pavia cardinale Giovanni Bai- 
Usta Sfondvaio e fu seppellito nella cattedrale. 



Con Trattato 18 Novembre deir anno 1758 fu 
stipulala la cessione al re Carlo Emanuele III da 
parte dell' imperatore Carlo VI del basso Nova- 
rese , della città e contado di Novara e di Tor- 
tona non che del Borgo di Serravalle. 

19. 

A S. Elisabetta e S. Poliziano papa mart. 

Il prof. Mauro Rusconi nacque in Pavia 
il 18 Novembre dell' anno 1776. Il padre suo che 
attendeva alla mercatura riscontrando nel figlio una 
particolare vocazione agli studj lo diresse su quella 
via; ma sopraggiunti i tempi fortunosi della repub- 
blica Cisalpina, egli abbandonò gli studii per arruo- 
larsi nell'esercito della medesima, ove di soli anni 
23 si acquistò il grado di capitano di artiglieria. 
Trovavasi in Mantova allorché nel 1799 questa 
fortezza fu resa agli Imperiali; in quella circostanza 
dichiarò di abbandonare il servizio militare per 
riprendere gli studii e datosi alle mediche disci- 
pline ne prendeva la laurea nel Giugno 1806. 
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Fu deputato subito dopo al servizio medico dei 
poveri in Pavia, detto di S. Corona. L' alta stima 
che avevano di lui concepito i professori della 
nostra università fece sì che egli nel 1811 venisse 
scelto a pubblico ripetitore di fisiologia e anato- 
mia comparata presso questa università. Nell'anno 
successivo si recò a Parigi per frequentare le le- 
zioni del grande Cuvier, da cui apprese ad amare 
con particolare ardore gli studii zootomici. Ritor- 
nato in patria si trovò qualche anno appresso 
ridotto alla vita privata , essendogli stato tolto 
nel 1819 il posto ch'egli vi teneva, per mutazione 
di piano scolastico. Non per questo abbandonò 
egli lo studio suo prediletto della zootomia, che 
anzi applicatovisi con maggior fervore riuscì a 
fare mediante finissime injezioni tali preparazioni 
anatomiche da meritarsi la stima di tutti, massime 
degli stranieri che numerosi si recavano a visi- 
tarlo per ammirare i suoi stupendi preparati. La 
fama di lui crebbe così , che diverse accademie 
lo nominarono a loro membro. Gli studii da lui 
fatti sulle larve de' balraciani mosse V Istituto di 
Francia nel giorno 23 Giugno del 1831 a conferirgli 
a titolo d' onore una medaglia d' oro. La sorpren- 
dente positura data a due leoni maschio e fem- 
mina imbalsamati e che attirano giustamente 
l'attenzione del visitatore del nostro museo di 
storia naturale, è tutta dovuta al merito del prof. 
Mauro Rusconi. Sappiamo che un altro lavoro di 
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molta importanza aveva fra le mani il Rusconi 
riguardante la storia della famosa battaglia di 
Pavia del 1525, ma sgraziatamente non fu com- 
piuto, ne è tale che possa condursi a termine da 
altri, tanto più che le due tavole che dovevano 
rappresentare il campo di battaglia da lui accu- 
ratamente studiato, andarono perdute. Nell'Agosto 
dell'anno 1848 si portò il Rusconi da Pavia a 
Tremezzo- per cercare un sollievo all' affranta sua 
salute, ma questa andò così mano mano peggio- 
rando che nella mattina del 27 Marzo 1849 dovette 
egli pur troppo soccombere. Con nostra vergogna 
dobbiamo dire che al cimitero di Tremezzo, ove 
fu sepolta la salma di questo chiarissimo uomo , 
non esiste una memoria qualunque di lui; solo 
sotto i portici della nostra università fu collocata 
una modesta lapide onoraria. 

20. 

B SS. Gelasio ed Ottavio mart. 

Il valente prof, di leggi Alessandro Nova pronun- 
cia il 20 Novembre 1859 nella grand'aula dell'imi- 
veraità di Pavia al cospetto del ministro della 
pubblica istruzione conte Gabrio Casati, del corpo 
accademico dei professori, di moltissimi studenti 
e cittadini , un eruditissimo discorso inaugurale 
degli studii, col quale sostiene la tesi doversi 
rispettare le università come studio generale com- 
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pleto, proclamando per ciò che concerne quella 
di Pavia aver essa diritto di essere considerata come 
^ il primo e più antico centro della coltura scien- 
tiQca cristiana dopo la caduta dell' impero romano 
occidentale. Espone da ultimo come giusta le accu- 
rate e sapienti investigazioni circa la storia del 
diritto Longobardo fatte dal prof. Giovanni Mer- 
kel stampate in Berlino nel 1850 si debba rite- 
nere che la scuola giuridica di Pavia ascenda 
fino ai tempi di Ottone I, e sia quindi anteriore 
- — di un secolo a quella stabilita in Bologna. Questo 
magnifico discorso inaugurale fu stampato in Mi- 
lano a spese dell'autore nell'anno 1862 coi tipi 
di Pietro Agnelli assieme a due altre sue prolu- 
sioni. Il volume porta il seguente titolo: La filo- 
sofia — La filosofia del diritto — £ V università. 
Prolusioni lette neir università di Pavia negli 
anni 1854 e 1859 da Alessandro Nova. 

Anche il grandioso fabbricato dell' università 
slessa colla sua cospicua mole accenna in qual- 
che modo 1' alta sua importanza, non trovando- 
sene un altro eguale nelle università del nostro 
regno e forse nemmeno in quelle delle altre na- 
zioni. Fu eretto tra il 1490, e 1491 per ordine 
di Lodovico Sforza il Moro Duca Reggente di 
Milano onde fossero dati in un sol luogo gli inse* 
gnamenti nelle diverse facoltà dapprima sparsi 
per la città. Per opera del medesimo furono con- 
cessi molti privilegi all' università Ticinese, con- 
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fermati ed accresciuti dai successivi regnanti. Il 
suo massimo splendore però fu raggiunto a' tempi 
deir imperatrice Maria Teresa che nel 1771 prescris- 
se fosse ampliata ed abbellita conformemente al dise- 
gno del Piermari ni, aggiungendovi parecchi gabinetti 
e musei di cui difettava. Anche la pubblica biblio- 
teca dell'università deve la sua esistenza a questa 
munifica Sovrana. Il di lei esempio fu seguito da 

""" Giuseppe II. e da Francesco I. per opera de' quali 
il fabbricato dell' università con disegno del Pollale, 
pervenne a quello stato sontuoso e sorprendente 
in cui trovasi materialmente anche oggidì. La 
fronte dell'edificio misura una lunghezza di circa 
192 metri. Lungo gli ampii porticati a perdita 
d' occhio sostenuti da ben 300 colonne di granito 
veggonsi molti bei monumenti posti a ricordo di 
illustri personaggi che tennero cattedra in questa 
università. Entro il recinto della medesima sor- 
gono due statue, 1' una a ricordo del famoso giù-— . 

-~ -reconsullo Andrea Alciato, 1' altra del matematico 
pavese Antonio Bordoni morto nel 1860. Una terza 
si porrà quanto prima in memoria del grande 
anatomico Bartolomeo Panizza. V intiero edificio 
coi suoi cinque cortili occupa un' area di 10551 
metri quadrati. 
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21. 

C La presentazione di Maria Vergine 

al tempio. 

Il 21 Novembre del 1378 fu stretto patto di 
alleanza nel castello di Pavia tra Giovanni 
Galeazzo Visconti ed Amedeo \I conte 
di Savoja. ^ 'il CtrJZ. {/t^eU^ 

22. 

D S. Cecilia nob. romana mart. 

Rotavi, decimosettimo re Longobardo, pub- 
blica nel suo palazzo di Pavia colla data del 22 
Novembre fii2 un codice ossia editto, scritto per 
mano del notajo Anscaldo, contenente le costu- 
manze, o leggi non scritte, secondo le quali si 
reggeva il paese. All'editto accompagnò un pro- 
logo ed una chiusa in cui narra la storia della 
compilazione e la serie dei re Longobardi , da 
Agelmondo fino a lui, colla genealogia di se 
stesso. Abbiamo un' eccellente edizione di questo 
editto nella grande collezione Monumenta historiae 
patriae edita a Torino (anno 1855). 

23. 

E S. Clemente papa mart. 

Il pittore Bernardino Ciceri nacque in 
Pavia nell'anno 1650. Inclinato fin da giovanetto 
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alla pittura fu messo da' suoi genitori ad appren- 
dere l'arte sotto la direzione del distinto pitlore 
pavese Carlo Sacchi. Passò indi a Roma, ove col- 
tivò con amore questa nobilissima arte. Ritornato 
a Pavia colla fama di essere un buon pratico, 
fu subito onorato di parecchie commissioni mas- 
sime per le chiese, ond'è che si conservano an- 
cora oggidì nelle medesime molle sue pitture. 
Ebbe per scolaro Giuseppe Crastona di Pavia, 
che seppe emulare la bravura del maestro. 

24. 

F S. Giovanni della croce, S. Romano 

e S. Emilia. 

Nella chiesa di S. Giovanni in Asti che serve 
ora di battistero, si ammira un bellissimo coro 
in legno cogli stalli lavorati ad intagli finissimi 



rr 
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commissione del vescovo d'Asti Vasino Malabajta o 7>k 
= L'artista vi scolpì la seguente iscrizione: - 'cy7 

M. CCCCLXXVI die XX ' 



mesis Octobris hoc opus 

fecit Baldinus 

de Surso Papiensis. 
Questo coro esisteva originariamente nel Duo- 
mo della città di Asti; vi stette sino al 1768, nei 
qual anno essendosi ampliato il coro della catte- 
drale fu necessario ordinarne uno nuovo, e si 



Digitized by Google 



396 NOVEMBRE 

collocò allora quello del pavese Surso nell' atti- 
gua chiesa di S. Giovanni Battista, ove tuttora 
si vede. 

25. 

G S. Catterina verg. e mart. 

protettrice degli studii. 

Neil' anno 1391 il collegio accademico dell'Uni- 
versità di Pavia fece erigere nella maestosa chiesa 
di S. Tomaso, ora soppressa e ridotta a caserma, 
una cappella in onore di S. Catierina come 
protettrice degli studii. Questo fatto è ricordato da 
una iscrizione colla data 1 Giugno 1391 già esi- 
stente nella suddetta chiesa ed ora conservata sotto 
i portici della nostra università. 

26. 

A S. Pietro Alessandrino vesc. e mart 

Il pittore Giovanni Francesco Romani 

di Pavia fiorì nella prima metà del sec. XVII. Si 
conservano nelle chiese di questa città varii suoi 
lavori. Gli a freschi della cappella della B. V. 
con S. Siro nella basilica di S. Michele furono 
da lui eseguiti nell'anno 1608. Un altro suo di- 
pinto a fresco rappresentante la SS. Trinità ve- 
desi nel coro della chiesa di S. Luca. 
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27. 

B S. Giacomo interciso mart. 

La più antica caria topografica della città di 
Pavia è quella del 29 Aprile 1654, pubblicata da 
Ottavio Ballada prevosto della chiesa di S. Giovanni 
Domnarum, intelligente amatore delle patrie cose. 

28. 

C S. Rufo mart. e S. Gregorio IH papa. 

Compianto da tutta la città morì improvvisa- 
mente il 28 Novembre 1849 d' anni 62 il padre 
dell' estensore di queste notizie notajo Dottore 
Girolamo Dall'Acqua uomo stimato assai per 
la distinta sua probità e perizia nel disimpegno del 
grave ufficio dell' arte notarile. Le sue spoglie 
mortali giacciono nel monumento marmoreo di 
famiglia in questo civico camposanto. Con istro- 
mento a suo rogito in data 19 Giugno 1845 
N. 4344 i R.R. P.P. Certosini furono immessi 
nel legale possesso della celeberrima nostra Cer- 
tosa, dalla quale avevano dovuto sortire per sop- 
pressione del loro convento nel 1782. 

29. 

D S. Saturnino mart 

I bellissimi intagli e lavori d' intarsio del coro 
del Duomo di Savona furono lavorati da Andrea 
ed Elia Rocca, amendue distinti artisti di Pavia. 
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30. 

E S. Andrea apostolo. 

Il prof, di botanica Giuneppe Morelli 

nacque nel giorno 30 Novembre 1782 nel Comune 
di Roncaro in questa provincia di Pavia. I suoi 
genitori prendendosi particolare cura della sua 
educazione ed istruzione, lo mandarono ad ap- 
prendere le umane lettere in questa città. Compiu- 
tone il corso , si dedicò agli studii farmaceutici 
nei quali nell' anno 1803 conseguì il grado 
di maestro. Poco dopo fu nominalo ripetitore di 
chimica farmaceutica in questa università, nel 
qual ufficio egli stette per 3 anni, in capo ai 
quali ottenne d'essere eletto alla cattedra di chi- 
mica e storia naturale nel Liceo di Udine. 
Nel 1811 fu trasferito al liceo di Vicenza per l'in- 
segnamento della botanica e dell'agraria, ma non 
tenne quel posto che un solo anno, essendo stato 
nominato a coprire la stessa cattedra nel liceo di 
Porta nuova in Milano. Finalmente nel 1815 dive- 
nuta vacante la cattedra di economia rurale nel- 
T università di Pavia , egli fu destinato ad occu- 
parla, ma più tardi cioè nel 1835 conseguiva 
quella di botanica per la quale ebbe egli sempre 
particolare predilezione pei forti studii che aveva 
fatto in quella scienza. La grande riputazione 
eh' egli meritamente seppe procurarsi nell'eser- 
cizio del suo magistero, gli ottenne nel 1839 
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di essere inscritto come membro all' Istituto 
Lombardo di scienze, lettere ed arti in Milano. 
Molti dotti lavori pubblicò nel giornale di fisica, 
chimica e storia naturale, d' argomento chimico- 
mineralogico; fra cui merita menzione quello che 
accenna alla scoperta da lui fatta nel 1805 di un 
acido detonante, e ad un nuovo processo per la ' 
preparazione del mercurio dólce. Diresse V edi- 
zione della Biblioteca Agraria, molti volumi della 
quale sono il frutto degli studii coscienziosi fatti 
dal nostro Moretti. Ove però egli raccolse mag- 
giori onori fu nel campo botanico; sono assai 
stimate le sue monografie sui verbaschi, sulle 
primule, sui crochj , e finalmente il suo prodromo 
d' una monografia delle specie appartenenti al 
genere Morus. All' intento di estendere sempre 
più le sue cognizioni di botanica, intraprese un 
viaggio scientifico, visitando l'Italia, la Germania, 
e T Inghilterra, pel quale entrò in corrispondenza 
coi più distinti botanici di Europa. Questo chiaris- 
simo professore che molte accademie scientifiche 
elessero a loro socio, morì in Pavia il giorno 2 
Dicembre dell'anno 1853. 
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Ha giorni 31. 

Diminuisce il giorno durante questo mese or 0. m. 6. 

1. 

F S. Evasio vesc. 

L' Istituto di scienze, lettere ed arti di Milano 
premiò nelP anno 1847 con medaglia d' argento 
Luigi Albvrtmzi nato in Pavia nel Dicem- 
bre dell'anno 1808, per gli utili saggi di pavi- 
menti mobili in legno a varii colori con disegni 
dal medesimo ideati ottenuti col sussidio di 
opportuni istrumenti di sua invenzione mossi da 
una ruota idraulica. Questa ingegnosa industria 
che permette la fabbricazione di eleganti pavi- 
menti di legno solidi e a buon mercato , torna 
utilissima specialmente a tutti coloro che pren- 
dono gli appartamenti a pigione, perchè termi- 
nata la locazione possono rimuovere senza danno 
dalle sale che devono abbandonare, il ricco e gra- 
zioso pavimento che vi avessero fatto collocare 
per decoro della loro abitazione. 

G S. Bibiana verg. e mart. 

Il Papa Giovanni Vili trovandosi nelPan- 
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no 878 in Pavia indisse pel giorno 2 Dicembre 
dell' anno stesso un concilio per la trattazione di 
alcuni importanti affari ecclesiastici. 

3. 

À S. Francesco Saverio conf. 

Nel giorno 3 Dicembre dell'anno 1846 fu so- 
lennemente inaugurata in Pavia una ncuola 
di pittura fondata dal valente letterato pavese 
Dott. Defendente Sacchi. Lesse una bella orazione 
il prof. Pietro Carpanelli di questa città. 

B S. Barbara verg. e mart. 

Fra Bartolomeo Bosnolavo pavese eletto 
vescovo d'Ischia il 31 Marzo 1359, morì il 4 Dicem- 
bre dell' anno 1389. Le sue spoglie furono collo- 
cate nella chiesa di S. Domenico vicino a quelle 
del fratello Fra Giacomo morto nell' isola stessa 
in concetto di santità. 

5. 

G S. Dalmazio vescovo di Pavia. 

Il prof. Luigi Valeriano Binerà nacque 
in Pavia il giorno 5 Dicembre dell'anno 1772. 
Applicatosi allo studio della medicina in questa 
nostra università, ne conseguì il grado di dottore 
circa la metà dell' anno 1793. Indi si portò a 

26 
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Milano per attendere alla pratica medica, ma vi 
stette un anno solo, avendo deliberato di recarsi 
a Vienna, da cui mosse poi a visitare l'Ungheria, 
la Polonia, la Boemia e la Prussia. Neil' anno 1796 
avendo dovuto rimpatriare per provvedere in qual- 
che modo ai bisogni della sua famiglia depaupe- 
rata dai gravi avvenimenti politici di quell'anno, 
credette opportuno di ritornare a Milano, ove 
fu eletto medico al servizio dell' ospitale mag- 
giore di quella città. Nel 1806 ottenne la catte- 
dra di patologia interna e di medicina legale a 
Bologna , ma V abbandonò due anni dopo per essere 
stato investito della cattedra stessa nell'università 
di Padova. In seguito alla ristaurazione politica 
del 1814, il prof. Brera fu nominato consigliere 
di Slato , indi trasferito a Pavia per V insegna- 
mento clinico. Morì in questa città il 4 Ottobre 
dell' anno 1840 con cristiana rassegnazione nell' età 
d'anni 68. Molti sono i lavori ch'egli pubblicò 
nei diversi luoghi in cui passò la sua vita e pa- 
recchi di questi ottennero tanto favore presso i 
più distinti medici , che la fama di valente mae- 
stro gli fu per sempre assicurata. Meritano fra 
questi particolare menzione le lezioni medico pra- 
tiche sopra i principali vermi del corpo umano 
vivente e le così dette malattie verminose , opera 
che fu tradotta in Germania, in Francia e nell'In- 
ghilterra; quelle sulla Plica Polonica stampate a 
Bruxelles nel 1797, e finalmente la prova me- 
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dico-legale della contagiosità del choléra, colle 
norme per ottenerne la distruzione, edita a Vene- 
zia nel 1836. 

6. 

D S. Hicolao vescovo. 

Addì 6 Dicembre dell' anno 1842 morì in Pa- 
via il distinto musico Feiice Moretti. Ebbe egli 
i natali nel comune di Villalunga presso questa 
città da poveri, ma onesti genitori. Quantunque 
sortisse da natura un ingegno più che mediocre, 
non volle fare un corso completo di studii, sen- 
tendosi potentemente chiamato alla musica. Fu a 
questa nobilissima arte che egli attese fervida- 
mente, e siccome era dotato di un animo untis- 
simo ed aperto specialmente ai sentimenti religiosi, 
così lo studio suo fu rivolto di preferenza alla 
musica sacra. Molte composizioni di questo genere 
egli ci ha lasciato , che furono e sono assai lodate 
dagli intelligenti. L'amore che egli nutriva per 
questa città gli fece aprire una scuola di canto , 
cui molti convenivano attratti dalla paziente mae- 
stria colla quale egli sapeva far superare agli allievi 
le più gravi malagevolezze dell'arte. Dalla sua 
scuola sortì Gaetano Fmchini, principe dei tenori 
italiani e onore di Pavia sua patria. La morte di Felice 
Moretti avvenuta per ascesso cancrenoso al collo , 
fu una grave perdita per questa città che tanto 
profittava de' suoi utili ammaestramenti. La me- 
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moria delle sue eminenti e modeste virtù non fia 
mai che sia da noi dimenticata! 

7. 

E S. Ambrogio arciv. 0 di Milano. 

Il re Longobardo Grimoaldo fondò in Pavia 
verso Tanno 670 una chiana dedicata a Am- 
brogio. Essa sorgeva in prossimità della Basilica 
di S. Michele e precisamente nel luogo ove ora 
sorge la piazza di S. Ambrogio: fu soppressa 
nell'anno 1786, indi demolita. 



Salaxar Maria vedova di Augusto Beccaria 
con testamento 7 Dicembre 1728 a rogito Cani , 
istituisce in Pavia una casa di ricovero per le 
povere orfane. 



Il valentissimo matematico prof. Luigi Cre- 
mona nacque in Pavia addì 7 Dicembre dell'anno 
1830 dai conjugi Teresa Andreoli e Gaudenzio 
Cremona impiegato nella R. Delegazione ossia 
Prefettura di questa città. Fino dalla prima gio- 
vinezza diè molto a sperare di sua ottima riuscita 
negli studj, perchè dotato di ingegno robusto e 
perspicace. Fra i varii generi di studj per altro 
cui applicò la sua mente, conobbe che le mate- 
matiche rispondevano meglio alla sua inclinazione, 
ond' è che si volse con tutto il fervore alle mede- 
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sime studiando in questa nostra università. Soprag- 
giunta allora la famosa rivoluzione del 1848 con- 
tro il Governo Austriaco, posponendo egli ogni 
altro interesse all' amore di patria che in lui 
potentemente primeggiava, abbandonò gli studj 
per arruolarsi fra i volontarj destinati ad appog- 
giare i movimenti dell'esercito Subalpino accorso 
a combattere per affrancare il Lombardo- Veneto 
dair austriaca dominazione. L'eroica Venezia che 
mantenne alto V onore della bandiera italiana soste- 
nendo la sua libertà fino al 27 Agosto 1849, un intiero 
anno quindi dopo la malasorte toccata alle armi Pie- 
montesi, -vide il nostro Cremona schierato fra i 
suoi più strenui difensori, fino al momento in 
cui essa dovette fatalmente cedere dinanzi all'im- 
periosa necessità della fame. Restituitosi allora il 
Cremona in patria, riprese gli studii mate- 
matici e ne fu addottorato il 20 Maggio 1853. 
Nell'anno scolastico 1856-57 fu nominato profes- 
sore supplente di matematica nel ginnasio-liceale 
di questa città, da cui fu trasferito nella stes- 
sa qualità a quello di Cremona ove stette sino 
all'anno 1858-59, sul finire del quale fu mandato 
ad insegnare matematica nel liceo di S. Alessan- 
dro in Milano. La bella fama ch'egli si acquistò 
coltivando le matematiche discipline gli ottennero 
sulla fine dell' anno 1860 la nomina di professore 
ordinario di geometria superiore nell' università 
di Bologna, cospicua carica ch'egli tenne a tutto 
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V anno scolastico 1865-66. Molti sono i lavori già da 
lui pubblicati in varii giornali nazionali e stranieri, 
ma quello che attirò giustamente l'attenzione dei dotti 
fu /' introduzione ad una teoria delle curve pia- 
ne, la quale comparve negli atti dell' accademia 
di Bologna. Di questo importantissimo lavoro si 
fece una traduzione in lingua tedesca dal Dott. 
Curtze nelP anno 1865. Un' altra sua Memoria 
che riscosse molte lodi è quella che fu stampata 
nel lournal fiir die reine und angewandte malhe- 
matik von Creile dell' anno 1866 ( Voi. 65 ) 
col seguente titolo: Mémoire de géométrie pure 
sur les surfaces du troisiéme ordre. Per questa 
Memoria infatti conseguì dalla R. accademia delle 
scienze di Berlino una metà del premio biennale 
fondato da Steiner. Per tal guisa il suo nome 
incominciò a farsi così chiaro che sulla fine del 
1866 fu scelto a tenere la stessa cattedra di geo- 
metria superiore nel R. Istituto tecnico superiore 
di Milano , cattedra eh' egli occupa tuttora col più 
distinto successo. In unione al celebre prof. Fran- 
cesco Brioschi dirige ora il giornale che si pub- 
blica in Milano col titolo: annali di matematica, 
succeduto a quello che si stampava a Roma sotto 
la direzione del can.° prof. Barnaba Tortolini. Fra 
le onorificenze ottenute già dal Cremona, merita 
d' essere ricordata una medaglia d'oro che gli fu 
conferita come premio nelP anno 1867 dalla società 
italiana delle scienze in Modena che lo annoverò 
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eziandio fra i XL membri di cui per statuto si 
compone la società slessa. L' Istituto di scienze , 
lettere ed arti di Milano conta il nostro Cre- 
mona fra i suoi membri effettivi. Di un' altra 
cospicua onorificenza fu il medesimo insignito 
testé, essendo stato nominato con decreto 5 Luglio 
1869 cavaliere dell' Ordine civile di Savoja, Ordine 
stato istituito nel 1831 dal re Carlo Alberto per 
premiare coloro che sono P ornamento dello Stato 
nelle scienze , nelle lettere od arti e che non può 
annoverare per statuto suo proprio più di ses- 
santa membri. 

8. 

F La Concezione di Maria Verg. immacolata. 

Nell'anno 1854 a spese del can.° Giovanni 
Bosisio benemerito prevosto della nostra cattedrale 
fu eretto nella medesima un altare dedicato a 
jtf. V. Immacolata. Il bel dipinto che vi si 
ammira è dovuto alla magistrale perizia del pit- 
tore giureconsulto Federico Faruffini, rinomatis- 
simo artista che ottenne la medaglia d' oro di 
prima classe all' esposizione universale di Parigi 
dell'anno 1867. 

9. 

6 S. Siro primo vescovo di Pavia. 

Le preziose reliquie del primo vescovo di 
Pavia S. Siro furono per varii secoli custodite 



Di 



408 



DICEMBRE 



e venerate nell' antica basilica de' SS. Gervaso e 
Protaso; tolte di là nell'anno 830 e trasportate 
nella chiesa di S. Maria del popolo vennero 
collocate entro un'arca di marmo nello scurolo 
dell' attigua Basilica di S. Stefano. Suir area di 
queste due chiese unite, essendo sorta la nuova 
cattedrale che oggi ammiriamo, il vescovo di Pavia 
cardinale Ippolito Rossi nell'anno 1579 ordinò che il 
corpo di S. Siro fosse riposto sotto l'altare maggiore 
entro una grande arca di marmo bianco, insieme 
alle reliquie di S. Romanino prete e dei vescovi 
di Pavia S. Rodobaldo, S. Litifredo, S. Fulco e 
S. Damiano. Finalmente nell'anno 1614 furono 
trasferite dal vescovo di Pavia Giovanni Battista 
Biglia sotto il bellissimo altare marmoreo ch'egli 
eresse ad onore di S. Siro nello scurolo , dove 
trovansi anche oggidì. Al distinto scultore geno- 
vese Tomaso Orsolino devesi il lavoro di questo 
rinomato altare. Della vita di S. Siro abbiamo un 
libro pubblicato in Milano nell' anno 1634 dal P. 
Innocenzo Chiesa. Nella R. Basilica di S. Michele 
si conserva un bel quadro esprimente M. V. con 
S. Siro, eseguito nel 1841 a soli 21 anni di età 
dal valentissimo pittore pavese Pasquale Massacra. 



Nell'anno 930 imperando Ugo duca di Pro- 
venza fu trasportato solennemente da Bobbio a 



A 



10. 

S. Melchiade papa mart. 
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Pavia il corpo di S. Colombano monaco irlan- 
dese , fondalore del celebre monastero di Bobbio. 
Raccontano i Cronisti che il sacro deposito sia 
entrato in Pavia da porta S. Giovanni, ora Gari- 
baldi , in mezzo alle più solenni dimostrazioni di 
giubilo dei pavesi , e che sia stato esposto solen- 
nemente nella Basilica di S. Michele Maggiore di 
questa città. Veggansi le notizie particolareggiate 
nel libro Bobbio illustrato del P. Benedetto Ros- 
setti stampato in Torino nel 1795. 

11. 

B S. Damaso papa conf. 

Monsignor Enrico Rampini da S. Alosio 
eletto vescovo di Pavia, entra in questa città ac- 
colto colle più esultanti dimostrazioni dal clero, 
dai dottori dell' università , dai nobili e cittadini 
nel giorno 11 Dicembre 1435. 

12. 

C SS. Epimaco ed Alessandro mart. 

Nella Ceramica ossia nell' arte di fabbricare 
vasi e utensili in terra cotta con ornamenti in 
plastica o pittura vuol essere annoverato siccome 
principe Giorgio Andreoli di Pavia che fiorì 
nella seconda metà del sec. XV. Giovinetto si 
portò a Gubbio in Romagna e circa Tanno 1485 
vi esercitava già la sua arte con somma perizia, 
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come lo dimostra un piatto col suo monogramma 
che si conserva a Sèvres, grossa borgata della 
Francia, come asserisce il Labarte nella sua famosa 
opera — Histoire des arts industriels au moyen 
age et à la renaissance — stampata a Parigi nel 
1866 (Vedi — Voi. 4 pag. 451). Insieme a lui lavo- 
ravano i suoi fratelli Salimbene e Giovanni. Egli 
scoperse il modo di sovrapporre ai colori i riflessi 
metallici e riuscì così mirabilmente da conseguirne 
gran vanto e il titolo di maestro, dignità che si 
concedeva ai professori di pittura. Nel 1491 ottenne 
la cittadinanza di Gubbio e l'onore di essere in- 
scritto neir albo dei patrizii di quella città. I suoi 
lavori sono per lo più contrassegnati col mono- 
gramma M.° G.° (maestro Giorgio). L' ultimo piatto 
che si conosca della sua fabbrica ha la data del 
1541. Uno dei suoi bellissimi piatti posseduto dal 
principe Soltykoff , fu venduto nel 1861 pel prezzo 
di franchi 4725 (Veggasi Labarte come sopra). 
Sappiamo che un altro piattello di majolica col 
monogramma dell' Andreoli fu venduto a Parigi 
nel giorno 16 Febbrajo dell'anno 1869 per la 
somma di italiane lire 1700 ( Gazzetta ufficiale 
del regno d' Italia. Anno 1869, N.° 52 ). Fra le 
migliori sue opere di statuaria si annovera un S. 
Antonio abate che vedesi in Gubbio e una statua 
della Madonna del rosario già esistente nella 
chiesa di S. Domenico di detta città, ed ora nel 
museo di Francoforte. 
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13. 

D S. Lucia verg. 

Il frate Domenico Piacentini con testamento 
13 Dicembre dell' anno 1614 istituisce in Pavia 
1' Opera pia dei derelitti. 



Addì 13 Dicembre dell'anno 1845 morì d'anni 
82 l'insigne vescovo di Pavia Luigi Tosi. Fu 
seppellito dietro l'arca di S. Agostino nel sepol- 
cro eh' egli vivente si era fatto preparare. 

14. 

E S. Pompeo secondo vescovo di Pavia. 

In questo giorno dell'anno 1802 dai conjugi 
Luigi e Rosa Castelli nacque in Pavia il distinto 
prof. Girolamo Turroni. Compì egli così presto 
gli studii letterarii che a soli 15 anni potè intra- 
prendere la carriera legale nella nostra università 
ove si conciliò la stima e l'ammirazione de' suoi 
colleghi e precettori pel singolare progresso da 
lui fatto nelle giuridiche discipline mettendo a 
profitto lo svegliatissimo ingegno onde fu da 
natura dotato. Laureatosi nell' Agosto del 1821 
si iniziò alla pratica del foro, ma l'abbandonò 
quasi subito per darsi all' insegnamento cui sen- 
tivasi in particolar modo chiamato. I suoi primi 
passi in questa difficile via furono da lui fatti 
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nella casa d' educazione posta vicina alle nostre 
mura neir ex-convento di S. Salvatore o S. Mauro 
come si chiama dal nostro popolo, ove fu incari- 
cato della parte che si riferisce alle belle lettere. 
Il fervore con cui si applicò contemporaneamente 
alla storia e il profitto da lui ricavatone, gli otten- 
nero nelP Ottobre 1829 la cospicua carica di pro- 
fessore di storia universale e di storia particolare 
degli Stati Austriaci nella nostra università. Né a 
ciò solo fu limitata V attività del Turroni, aven- 
dolo il Governo nel 1842 incaricato anche dell' in- 
segnamento delle scienze storico-ausiliari in que- 
sta stessa università. La fama di uomo eminente- 
mente versato nella storia e nelle belle lettere, 
distinto per probità e dottrina fece sì che egli 
durante gli avvenimenti politici del 1848 fosse 
eletto a sedere in Milano come membro del Governo 
provvisorio della Lombardia, non appena gli Austria- 
ci battuti nelle cinque famose giornate della rivo- 
luzione di Milano dovettero abbandonare le nostre 
città per rinchiudersi nelle fortezze. Questo onore 
che Pavia rese al merito del Turroni gli costò 
gravissimi sacrifica ,massimamente allora che pel 
ritorno degli Austriaci dovette prendere la via 
dell' esiglio, riparando dapprima in Svizzera, indi 
nel Piemonte. Sofferse egli così in quel tempo la 
nostalgia , che appena si presentò Y occasione di 
poter impunemente rimpatriare, venne a Pavia 
ove dopo parecchi mesi ancora di sospensione 
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dal suo posto, gli fu permesso di continuare nella 
carica stessa che aveva dapprima occupata. E 
così giunse sino al 1859 e 1860, nel qual anno 
essendo stata trasportata a Milano la facoltà di 
filosofìa e lettere egli per non abbandonare la sua 
città natale massime in vista dalla sua malferma 
salute, chiese ed ottenne il riposo. Ma anche di questo 
egli non potè punto fruire, perocché la sconcertata 
sua salute andò sempre più così peggiorando che 
addì 6 Febbrajo 1864 ne dovette soccombere. 
Pochissimi sono i lavori ch'egli fece di pubblica 
ragione, molti invece gli inediti con che fu vera- 
mente defraudata la repubblica letteraria di utilissi- 
mi scritti. Fra i primi vuol essere singolarmente 
ricordato V elogio del poeta pavese ab. e Alessandro 
Guidi stampato in Pavia nel 1827 eòi tipi di Pie- 
tro Bizzoni. Fra gli inediti oltre le sue eloquenti 
lezioni di storia e scienze ausiliarie merita men- 
zione un discorso lodatissimo da lui pronunciato 
nel 1835 in lode di Lodovico Antonio Muratori 
nelf occasione del solenne riaprimento dell'anno 
scolastico. 

15. 

F S. Valeriano vesc. 

0 

Berengario MM° e Aiialbcrio li 0 marche- 
si d' Ivrea ritenuti dal valente storico conte Luigi 
Cibrario come capostipiti della Real Casa di Sa- 
voja, furono incoronati re d'Italia nell'insigne 
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Basilica di S. Michele Maggiore in Pavia nel 
giorno 15 Dicembre dell' anno 950. Questa città 
era già allora così ben risorta dalla grave scia- 
gura toccatale nell'anno 924 che, siccome scrive 

10 storico Liutprando (Opera omnia ed. Pertz. 
Hannover®, 1839 pag. 76), essa superava in bel- 
lezza tutte le vicine e lontane città; Roma stessa, 
egli dice, sarebbe stata inferiore a Pavia, se non 
avesse avuto le reliquie de ? santi Apostoli. • 

16. 

6 S. Eusebio vesc. S. Alba verg. 
e S. Adelaide principessa di Pavia. 

Il prof. Felice Camoraii nacque in Pavia 

11 16 Dicembre 1835 da Maria Candida Stabilini e 
dal chiaro prof, di medicina Francesco Casorati 
rapito ai vivi il 1° Gennajo 1859. Fino da giovi- 
netto si fece conoscere di prontissimo inge- 
gno nei rudimenti dell'umane lettere. Dedicatosi 
in seguito allo studio delle matematiche discipline 
in questa nostra università, vi fece tali progressi 
da ottenere il plauso e gli elogi de' suoi venerati 
maestri Antonio Bordoni e Francesco Brioschi. 
Nell'anno 1855 prese il grado di dottore negli 
studii d'ingegnere ed architetto. Non recedette 
punto per questo dal fervore con cui aveva fino 
allora atteso all'apprendimento di queste severe 
dottrine nella nostra università, talché nel 1856 pub- 
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blicò in Roma nel giornale di matematica del can.° 
prof. Tortolini la sua prima Memoria intorno la 
integrazione delle funzioni irrazionali, alla quale 
nelT anno successivo tenne dietro quella sulla 
trasformazione delle funzioni ellittiche. Questi 
lavori gli procurarono nel 1858 la nomina di pro- 
fessore supplente di geodesia e idrometria nella 
nostra università, indi nel 1860 quella di profes- 
sore straordinario di introduzione al calcolo subli- 
me e finalmente nel 1861 la nomina di professore 
ordinario di calcolo differenziale e integrale. Sul 
finire del 1863 pubblicò una Memoria assai lodata 
nei Comptes Rendus di Parigi — Sur les fonctions d 
périodes multiple*. — Ma ove diè prova singolare di 
ingegno veramente sovrano nello studio matematico 
fu nelF opera pubblicata nel 1868 in Pavia coi 
tipi dei fratelli Fusi intitolata - Teorica delle fun- 
zioni di variabili complesse, lavoro in cui, come 
disse il valente prof. L. Cremona, oltre ad una 
mirabile sintesi degli studii fatti sull'analisi dai 
più valenti matematici come Gauss, Cauchy, etc. 
vi si trova una particolare novità di teoremi ne' 
quali sono svolti con somma chiarezza ed abilità 
difficilissime teorie, rese perciò accessibili alla 
maggior parte dei cultori delle scienze esatte. 
Quest'opera grandemente encomiata, gli meritò 
l'aggregazione in qualità di socio effettivo all'Isti- 
tuto di scienze, lettere ed arti di Milano. 
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17. 

A S. Lazzaro vesc. 

Con atto 27 Dicembre 1157 Gislenzone, Siro e 
Malestreva padre e figli Salimbeni di Pavia donarono 
la bella chiesetta di S. Lazzaro che sorge a 
poca distanza dalle nostre mura, coi circostanti beni e 
case onde fosse allestito e mantenuto un ospedale 
per la cura, come pare, dei lebbrosi. L'architettura 
di questa piccola chiesa di stile lombardo, chiama 
T attenzione degli amatori delle italiche antichità. 
Già da parecchi anni giaceva essa negletta ; fu 
ridonata al sacro culto nelF anno 1847 dal nobile 
Lorenzo Luigi da Conturbia attuale investito del 
latifondo della Commenda de' SS. Maurizio e Laz- 
zaro , cui trovasi unita la detta chiesa. L* altare 
eh' egli vi fece erigere fu solennemente inaugu- 
rato il 21 Giugno 1847. Sopra di esso si ammira 
un magnifico quadro che consta di quattro parti 
o specchi. Quello di mezzo rappresenta M. V. 
seduta su d'un trono sormontato da baldacchino: 
sul ginocchio destro della Vergine siede il bam- 
bino Gesù che colla mano sinistra sostiene il 
globo, colla destra benedice un personaggio ge- 
nuflesso avanti a lui colle palme giunte a divo- 
zione e sulla cui spalla destra stende Maria una 
mano come in atto di protezione. Credesi lavoro 
di Ambrogio Fossano detto il Bergognone, o di 
qualche altro distinto pennello della sua scuola. Nello 
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scompartimento a destra di M. V. , è rappresentato 
con mitra il vescovo S. Lazzaro in abito pontificale 
ritenendosi per tradizione ch'esso sia stato vescovo 
di Marsiglia; nello scompartimento opposto vedesi 
S. Maurizio alfiere nella legion Tebea martirizzato 
sotto Diocleziano, vestito da guerriero con coraz- 
za ed asta portante vessillo rosso sventolante. Sor- 
monta il quadro un' altra piccola pittura espri- 
mente una pietà. Sulle pareti interne della chie- 
sa leggonsi alcune, iscrizioni ricordanti le vicende 
principali della medesima e della Commenda. 

.18. 

B SS. Rufo e Zosimo mart 

Il 18 Dicembre del 1842 fu l'ultimo giorno 
della vita del prof. Giuseppe Frank nato in 
Rastadt il 23 Dicembre dell' anno 1771 dal famoso 
professore Giovanni Pietro medico allora di Corte 
del Margravio di Baden. I beneficj da lui largiti 
alla città di Pavia, che egli prediligeva come sua 
seconda patria, ci obbligano per debito di rico- 
noscenza di annoverarlo come altro de' nostri con- 
cittadini ; d' altra parte egli qui trascorse parecchi 
anni, dapprima come studente di medicina men- 
tre qui trovavasi applicato all' insegnamento cli- 
nico il rinomatissimo suo genitore prof. Giovanni 
Pietro succeduto al Tissot, indi come professore 
dell'insegnamento medesimo, allorché il suo geni- 

27 
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tore fu nel 1795 chiamato a Vienna. Preoccupato 
vivamente delle allarmanti vicende politiche del- 
l'anno 1796, abbandonò egli pure l'Italia per re- 
carsi insieme col padre a Vienna dove fu nominalo 
medico primario presso quel grande ospitale civico; 
ufficio che esercitò per 8 anni , in capo ai quali 
intraprese un viaggio scientifico per la Germania, 
la Francia e l'Inghilterra, viaggio di cui diè 
conto colla pubblica stampa. Nel 1804 passò col 
proprio padre all' università di. Vilna , nella quale 
ebbe la cattedra di patologia mentre il genitore 
attendeva all'insegnamento clinico dietro incarico 
particolare avuto dall' imperatore delle Russie 
Alessandro. Ivi Giuseppe Frank passò 19 anni 
godendo della più alta riputazione. Ottenuto nel 
1823 il riposo che aveva chiesto per causa di 
salute, si ritirò a Vienna, ma siccome il suo 
pensiero era sempre rivolto all' Italia , ove aveva 
iniziato i suoi studii di medicina, così nel 1826 deli- 
berò di trasportare il suo domicilio sulle amene 
rive del Lario, dove attese a compiere un'opera 
di lunga lena nel campo della medicina pratica, 
lavoro ch'egli aveva intrapreso fino dall'anno 1811. 
Frequenti volte visitò d' allora in poi la sua Pavia 
che gli era dilettissima, e poiché bramava di 
lasciare alla stessa un perenne ricordo della sua 
viva affezione, così nel suo testamento oltre all'a- 
ver disposto per la biblioteca della nostra università 
tutti i suoi libri, legò alla medesima un cospicuo 
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capitale , perchè coi redditi annuali di esso am- 
montanti oggi ad ital. L. 10,618.00 si facesse 
in perpetuo acquisto di tanti libri di medicina 
pratica e di anatomia patologica. Ma un altro 
lauto legato egli fece a favore della città di Pavia, 
avendo lasciato pel maggior incremento della nostra 
scuola comunale di pittura fondata dal pavese De- 
fendente Sacchi, un capitale di ital. L. 25000, con 
obbligo di dare ogni triennio un premio di 100 
zecchini. La memoria di così generose beneficenze 
non fia mai che sia dimenticata dall'animo nostro, 
o cittadini. In una grande sala della biblioteca 
della nostra Università si ammira il busto del 
prof. Giuseppe Frank, finamente lavorato in mar- 
mo di Carrara dal valente scultore Pompeo Marchesi. 

19. 

C S. Nemesio mart. 

Il medico Vincenzo Mantovani nacque 
in Pavia nell' anno 1773 da onesti e ben agiati 
mercanti. Compiuto il corso legale in questa uni- 
versità fu inviato nel 1793 a Vienna dove, cam- 
biato proposito, attese agli studii medico-chirur- 
gici. Indi fu nominato chirurgo maggiore nell' ar- 
mata ove prestò utili servigi specialmente sui 
campi memorabili di Austerlitz e di Wagram , 
pei quali venne insignito deir Ordine della corona 
ferrea. Ritiratosi dal servizio militare fu nominato 
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medico distrettuale a Codogno, ove si distinse 
assai specialmente nell'invasione del morbo petec- 
chiale avvenuta nel 1817. Nell'anno 1827 fu no- 
minato direttore e medico primario dell'ospitale ed 
uniti luoghi pii di Monza, nella qual carica stette 
fino al 1832 in cui per infiammazione sviluppatasi 
in un orecchio dovette soccombere addì 19 Dicem- 
bre in età d' anni 59. Fu uomo assai stimato dai 
prof. Mascheroni e Tamburini ; lasciò varii lavori 
che fanno conoscere quanto sia stato profonda- 
mente versato nelle mediche discipline. 

20. 

D SS. Eugenio, Macario e Giulio mart. 

Il giorno 20 Dicembre dell' anno 1840 fu V ul- 
timo della preziosa vita dell'esimio letterato I>e- 
fendenie Sacchi. Egli era nato alla cascina 
Casamatta , frazione del comune di Campomorto 
nella provincia di Pavia il giorno 27 Ottobre 
del 1796 da Giuseppe Antonio e Maria entrambi 
di cognome Sacchi , che , forniti di qualche 
mezzo di fortuna , pensarono di avviarlo agli 
studj. Fu istruito per due anni a Milano nel 
collegio Calchi-Taeggi , indi nel pubblico gin- 
nasio di Pavia, ove però per difetto di applica- 
zione non seppe ritrarre alcun profitto in modo 
che giunse sino alla rettorica senza nulla sapere 
nè d' italiano , nè di latino , come egli stesso 
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lasciò scritto. Fu solo nella scuola del bravo no- 
stro prof. Pietro Carpanelli che apprese a gustare 
i classici italiani. Compiuto il corso filosofico, 
attese il Sacchi agli studii della giurisprudenza 
nella nostra università ove prese la laurea nel 
1817. L* inclinazione sua per altro si palesò più 
presto per gli studj letterarii e filosofici , anziché 
pei legali. Nel 1818 pubblicò una traduzione del 
diritto pubblico universale del Lampredi. Nell'anno 
stesso intraprese il viaggio dell' Italia centrale e 
meridionale che contribuì assai alla vivacità delle 
descrizioni ch'egli seppe darci con tanta natura- 
lezza ne' suoi lavori. Negli anni 1822 e 1823 fu 
nominato assistente di filosofìa nella nostra univer- 
sita. Nel 1828 fece di pubblica ragione assieme al 
proprio cugino Giuseppe Sacchi ora direttore della 
biblioteca di Brera in Milano, una eruditissima 
memoria sulle antichità romantiche d'Italia, lavoro 
assai stimato e che noi dobbiamo tanto più apprez- 
zare per le molte notizie istoriche intorno ai più co- 
spicui monumenti d'arte pavesi. Pubblicò il Defen- 
dente nei due anni successivi due romanzi storici 
molto pregiati per la castigatezza del costume e 
per l'amore del vero e del buono che vi traspare, 
la Pianta dei sospiri , e i Lambertazzi. Anche le 
belle arti furono presso di lui così in onore , da 
divenirne egli un' appassionato scrittore. Non è 
quindi a stupire se egli ci abbia lasciato una 
magnifica illustrazione dell' arca famosa di S. Ago- 
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stino che si conserva nella nostra cattedrale. 
Nel 1832 perdette V ottima sposa Erminia Ros- 
si che aveva impalmato nel 1829 a Milano; a 
questa gravissima disgrazia s' aggiunse quella 
non meno grave della perdita dei genilori avve- 
nuta poco dopo; ond' è che la sua costituzione 
fisica affranta dai dolori sofferti e fors' anche dalle 
molte sue occupazioni si trovò ridotta a così mal 
punto che n' ebbe a soccombere nella mattina 
del 20 Dicembre 1840 munito dei conforti 
della religione. Il suo cadavere, giusta il desi- 
derio da lui espresso nel testamento, fu traspor- 
tato a Pavia e seppellito nel nostro civico cam- 
posanto. Una meschina lapide indegna di cotanto 
uomo, indica il luogo ove riposano gli avanzi 
mortali del medesimo. Come perpetuo ricordo del 
suo vivo attaccamento alla città di Pavia, istituì 
nel suo testamento in data 5 Giugno 1840 un 
cospicuo legato di italiane L. 26666,66 perchè 
si aprisse in Pavia una scuola di pittura , ove i 
giovani amanti di questa nobilissima arte potes- 
sero in ogni tempo trovarq i mezzi di poterla 
apprendere senza recarsi altrove. Benedetto sia il 
nome di questo caro e distinto nostro concittadino ! 

21. 

E S. Tomaso apostolo 

e il B. Martino Salimbeni notajo di Pavia. 

Il notajo B. Martino Salimbeni nacque 
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in Pavia da Galvagno Salimbeni , circa V anno 
1376. Indirizzato V animo suo dai genitori all' a- 
more della pietà e della scienza fece così mira- 
bili progressi , da divenirne 1' ammirazione dei 
pavesi. Studiò giurisprudenza in questa università 
e compiutone il corso , attese ad esercitare il 
grave ufficio dell' arte notarile con tale rettitudine 
e saggezza e con così vasto apparato di dottrina 
da raggiungere in breve una fama distinta presso 
i concittadini ed i suoi medesimi colleghi; la qua- 
le tuttavia nè diminuì in lui la sua grande mo- 
destia, nè lo zelo nell'esercizio delle cristiane vir- 
tù. Il suo Tabellione portava il seguente detto: 
Oculi mei semper ad Dominum. Quasi tutti gli 
istromenti da lui rogati portano in principio qual- 
che sentenza morale o scritturale come: ìnitium 
sapientice timor Domini — Beatus vir qui timet 
Dominum — Fidem serva — Vias tuas Domine 
demonstra miài etc. Nel nostro archivio notarile 
esiste un fascio di atti originali del medesimo dal 
13 Novembre 1406 al 23 Novembre 1453. Anche 
l'archivio nostro municipale possiede un volume 
di atti rogati da questo notajo : consta di fogli 
158 in piccolo formato discretamente conservato 
e scritto in caratteri del quattrocento. L'ultimo 
de' suoi rogiti pare sia stato fatto nell'anno 1457, 
in cui il Salimbeni d' anni 80 avrebbe cessato di 
vivere. Il suo decesso fu accompagnato dalla be- 
nedizione di tutti i buoni , massime dei poveri di 
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cui il notajo Salimbeni fu sempre largo soccor- 
ritore. La voce popolare lo chiamò subito Beato. 
Questa opinione della sua santità andò mano 
mano così rinforzando che il collegio dei notai di 
Pavia neir anno 1491 col consenso del cardinale 
vescovo di questa città Ascanio Maria Sforza, Io 
fece levare dall' umile sepolcro in cui giaceva 
nella chiesa di S. Giovanni in Borgo per collo- 
carlo in una bell'urna di marmo che a sue spese 
fece allestire nella chiesa stessa. In quest'urna 
slette riposto il corpo del Salimbeni fino al 1805, 
nel qual anno essendo stata soppressa tale chiesa, 
fu trasferito in una cassa di pioppo a quella 
di S. Luca , ove nell' anno 1851 fu riconosciuto 
dal vescovo di Pavia Angelo Ramazzotti. Indi 
nell'anno 1866 fu trasportato nella R. Basilica di 
S. Michele ove giace tuttora convenientemente 
collocato nell'altare dello scurolo. Nell'archivio 
notarile di questa città si conserva V effigie del 
B. Martino Salimbeni patrono dei notai pavesi, 
in un bel busto di terra cotta colorito , alto cen- 
timetri 25 , pregevole lavoro artistico. Le notizie 
di questo venerabile giureconsulto furono raccolte 
e pubblicate dal can.° Pietro Terenzio nell' alma- 
nacco sacro pavese per l'anno 1862. 

22. 

F SS. Demetrio, Onorato e Floro mart. 

Il 22 Dicembre dell'anno 1829 morì in Pavia 

■ 
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il bravo incisore Luigi Miazxi allievo dei va- 
lentissimi professori Faustino Anderloni e Giovita 
Garavaglia, i quali avevano preso tanto amore 
pel medesimo, che ne vollero seguire il feretro 
in un cogli scolari dell'accademia, oltre agli 
orfani che in lui perdettero più che il maestro 
un affezionato collega. Egli era nato in questa 
città il 14 Agosto del 1792. Avuta la fortuna di 
essere ricoverato nel civico orfanotrofio (Anno 
1801 ) si comportò egli così bene durante gli anni 
d' educazione , che venuta P età in cui gli orfani 
debbono abbandonare questo pio istituto, fu a lui 
concesso per benemerenza di potervi rimanere 
per tutta la vita. Dall' Anderloni e dal Garava- 
glia apprese molto bene l'arte del disegno, tal- 
ché P amministratore d' allora dell' orfanotrofio 
nob. Giovanni Sartirana trovò opportuno di no- 
minarlo maestro della scuola di disegno e di 
ornato, che egli, d'accordo col Rettore dell'istitu- 
to P. Giuseppe Varesi chierico regolare Somasco 
e col consentimento del Gdverno , aveva cre- 
duto di istituire a vantaggio dei poveri orfani. 
Diè prova della sua distinta perizia nel maneggio 
del bulino in alcune tavole dell'opera pubblicata 
a Milano nel 1824 dal conte Bartolomeo De-Sore- 
sina Vidoni intitolata — La pittura Cremonese 
descritta. Il più bel lavoro lascialo dal Miazzi c 
una incisione della bella tela già posseduta dal 
fu cav. prof. Antonio Scarpa, rappresentante la 
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Madonna della Colomba, lodatissima pittura di 
Giovanni Francesco Barbieri detto il Guercino, 
nalo in Cento nel 1590. 

23. 

G S. Vittoria verg. e mart. 

Il prof. Ercole Vidavi nacque in Pavia dai 
conjugi ingegnere Gaetano e Angela Cazzani il 
22 Dicembre 1837. Compiuti con onore gli studj 
letterari in questo ginnasio-liceale si applicò alla 
giurisprudenza nella nostra università, dove diè 
prova d' ingegno pronto e perspicace. 1 meriti 
da lui acquistati nello studio delle leggi non fu- 
rono disconosciuti; di guisa che, laureato nell'an- 
no 1859, gli fu dato subito V incarico dell' inse- 
gnamento del diritto commerciale nella stessa 
università. Mosso dalla voce della patria òhe chia- 
mava soccorso per ottenere la sua indipendenza, 
lasciò il Vidari la famiglia, e soldato volontario, 
combattè in queir anno contro gli austriaci in- 
sieme alle eroiche truppe piemontesi. Nel mese di 
Luglio dell' anno 1865 sostenne con molto onore 
la prova di concorso alla cattedra di diritto inter- 
nazionale che era qui vacante e la profondità del 
sapere da lui dimostrata sebbene sia stata gran- 
dissima , non gli fruttò che la sola qualità di 
professore straordinario e per la cattedra di diritto 
commerciale. I suoi studii furono nuovamente 
interrotti nell' anno 1866, essendo accorso ancora 
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volontario a pugnare per la libertà cT Italia sotto 
il comando del Generale Giuseppe Garibaldi. Pub- 
blicò neir anno 1867 un '^ro intitolato — Del 
rispetto della proprietà privata fra gli Stati in 
guerra — operetta che accrebbe assai la fama di 
questo coltissimo professore che fu il primo, come 
disse il Cauchy, a consacrare un trattato speciale 
allo sviluppo e difesa di questo importantissimo 
punto giuridico , destinato a trionfare , perchè 
appoggiato agli eterni veri del giusto. Il libro ' 
così del Vidari ha riempiuto una vera lacuna che 
si aveva in questa parte, col plauso dei più di- 
stinti Giuristi. Quanto poi sia vivo in lui il sen- 
timento di giovare al paese, può vedersi in quel- 
F opera veramente distinta pubblicata or ora a 
Firenze, contenente uno studio critico di legisla- 
zione comparata sulla lettera di cambio. Siamo 
certi che le sue assennate osservazioni contribui- 
ranno moltissimo ad una savia riforma della legi- 
slazione circa questo istituto giuridico di tanto 
interesse. Fra le qualità che ornano l' animo no- 
bilissimo di questo professore, vuol essere ricor- 
data la singolare sua modestia che associata ad 
una dignitosa fermezza di carattere lo rendono 
altamente stimato fra i suoi concittadini. 

24. 

A S. Tarsilla verg. e mart. 

Il professore Siro Carati nacque in Pavia 
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il 24 Dicembre dell' anno 1795 dai conjugi 
Luigi e Pagliari Paola. Dando egli prova di fe- 
lice ingegno fin dalle prime scuole, non si trascurò 
di coltivare V inclinazione che esso aveva per gli 
studii, massime matematici, talché compiuto nel- 
la nostra università il corso matematico, ne fu 
proclamato dottore il 15 Giugno dell' anno 1813. 
Attese per qualche anno alla pratica dell' inge- 
gneria, ma poi mutato avviso, col pensiero di 
' dedicarsi all' istruzione accettò l' incarico di inse- 
gnare l' algebra nel pubblico ginnasio di Pavia, 
nel qual ufficio si distinse in modo che nel 1820 
ottenne la nomina di professore stabile nel gin- 
nasio stesso, carica che egli coprì sino alla sua 
morte avvenuta il 3 Aprile 1848 in modo vio- 
lento e per fatto proprio, mentre trovavasi sotto 
l'incubo di una nera calunnia sparsasi sul suo 
conto. Fu ripetitore di geometria, di introduzione 
al calcolo e di calcolo sublime, non che maestro 
di lingua e letteratura francese e tedesca. Dotato 
di facile vena poetica pubblicò alcuni lavori che 
gli fanno molto onore; merita però particolare 
menzione quello scritto in vernacolo pavese inti- 
tolato / du prim mes dael cholera in Pavia stam- 
pato in questa città nel 1836. É questa una delle 
migliori composizioni che siano state fatte in dia- 
letto pavese; fu dettato allo scopo di combattere 
i pregiudizi! popolari che soglionsi manifestare 
allo scoppio di morbi contagiosi, ond' è che que- 
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sto opuscolo porta assai opportunamente V epi- 
grafe castigai ridendo. Francesco Cherubini giu- 
dice assai competente in siffatto genere di lavori 
letterarj afferma che questo componimento poetico 
costituisce uri perfetto modello di poesia bernesco- 
civile e non esita di chiamarlo il Porta pavese. 

25. 

B La natività di N. S. G. G. 

L' imperatore Carlo Magno colla moglie 
Ildegarde solennizza in Pavia nell'anno 780 la 
festa del santo Natale. 

26. 

G S. Stefano protomartire. 

L' imperatrice Adelaide principessa di Pa- 
via si reca nell' anno 988 in questa città ed as- 
sume la reggenza del regno d' Italia in nome del 
nipote Ottone III. Le insigni virtù di cui fu ador- 
na questa piissima regnante, hanno reso assai 
venerato il suo nothe fra noi. 

27. 

D S. Giovanni apost. ed evangelista. 

La chiesa di S. Giovanni Domnarum 

sorge sul luogo stesso in cui esisteva in antico 
un tempio dedicalo a S. Giovanni, stato eretto da 
S. Damiano vescovo di Pavia tra il 681 e il 710, 
come dicono i Sacchi nella loro pregiata opera 
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sulle antichità romantiche d' Italia. Chiamossi 
Domnarum forse in memoria del fondatore, o 
perchè vi si battezzavano le donne. Nel 924 era 
collegiata conoscendosi un diploma del re Rodolfo 
in data 18 Agosto detto anno a favore dei cano- 
nici di questa chiesa. L' attuale fabbricato fu eret- 
to nelP anno 1611 per cura del prevosto Barto- 
lomeo Torriani, essendosi demolita I" antica chiesa 
che rovinava per vetustà, come riferisce il De 
Gasparis morto nell'anno 1668 in un suo mano- 
scritto intitolato — Diario sacro e profano della 
città di Pavia. Or son pochi anni V interno della 
medesima fu intieramente dipinto dal pavese 
Giovanni Ferreri : il Padre eterno però che vedesi 
in alto del coro venne eseguito da Federico Faruf- 
fini. Dietro 1* altare maggiore vedesi un dipinto 
con S. Giovanni Battista nella parte superiore 
e sotto S. Giovanni evangelista che consegna 
la pianta di questa chiesa alla regina Teodolinda 
ritenuta da alcuni per sua fondatrice. Nella sagre- 
stia sonvi due quadri ad olio l'uno di Giuseppe 
Crastona, l'altro di Giovanni Battista Tassinari 
amendue -pittori pavesi. Nella tela del Crastona 
sono rappresentati il Padre Eterno e M. V. in 
alto, e sotto i SS. Ignazio e Luigi Gonzaga ; in 
quella del Tassinari fatta nell' anno 1613 come è 
indicato in calce del quadro, vedesi il vescovo S. 
Biagio in ginocchio, con parecchi soldati in di- 
stanza che vengono per carcerarlo. 
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Il 27 Dicembre dell' anno 1730 morì in Milano 
il vescovo di Pavia cardinale AgomUno Cusani 
d' anni 75. Fu seppellito nel monastero delle 
cappuccine della detta città. 

28. 

E I SS. Innocenti martiri. 

Il prof, abate Angelo Teodoro Villa 

nacque nel borgo di Binasco presso Pavia verso 
l'anno 1720. Fin da giovinetto attese con amore 
allo studio delle belle lettere, in cui si fece di- 
stinguere per le eleganti composizioni in prosa ed 
in poesia nella lingua italiana e latina. Si dedicò 
quindi agli studii teologici e si fece sacerdote. La 
fama del suo bel ingegno gli ottenne la nomina 
di socio dell' accademia de' Trasformati in Milano 
, e il posto di segretario del maresciallo imperiale 
conte Luca Pallavicini di Genova. Stimato assai 
dal conte Carlo di Firmian , insigne protettore 
delle lettere, ottenne da lui la nomina alla catte- 
dra di eloquenza e lingua greca all'università di 
Pavia, dove professò per più anni. Di questo chia- 
rissimo uomo morto nel 1794 si hanno varie ope- 
re, fra le quali meritano d'essere ricordate le 
lezioni di eloquenza italiana stampate in Pavia 
nel 1780 e la dissertazione intitolata: De studiis 
literariis Ticinensium ante Galeatium II viceco- 
mitem etc. pubblicata in Milano nel 1782 con cui 
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combatte V opinione che V università di Pavia sia 
stata fondata da Carlo Magno e cerca di provare 
che essa non esistette prima del 1361. Ma questi 
argomenti sono ora caduti dinanzi alle attesta- 
zioni recate dal valente prof. Merkel di Berlino 
nella sua storia del diritto Longobardico. 

29. 

F S. Tomaso vesc. o mart. 

• • • 

Avvenuta la morte del re di Spagna Filippo IV, 
il gran cancelliere dello Stato di Milano Diego 
Zoppata venne a Pavia nel giorno 29 Dicembre 
dell'anno 1666 per ordine del Governatore, onde 
prendere il possesso di questa città e del suo 
principato in nome della regina madre e tutrice 
di Carlo II re di Spagna. 

30. 

• . ■ 

G S. Eugenio vesc. 

Addì 30 Dicembre dell' anno 1852 fu istituita 
in questa città per cura del benemerito vescovo 
di Pavia Angelo Ramazzotti una pia casa per le 
Figlie della cavila dette Canossiane de- 
stinate all' istruzione gratuita delle figlie più po- 
vere del popolo. La loro scuola assai lodata anche 
dalle Autorità governative sorveglianti, è fre- 
quentata da più di 300 ragazze all' anno. Non vi 
ha quindi ora persona che non conosca di quanta 
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utilità sia quest'Opera pia alla nostra città, per- 
chè tutti hanno già potuto apprezzarne l' impor- 
tante vantaggio, tanto più per l'ammirabile carità 
con cui sanno istruire ed educare le povere sor- 
do-mute presso di loro ricoverate : le pazientissime 
cure infatti con cui queste buone religiose adem- 
piono gratuitamente tale ufficio benefico ed uma- 
nitario sono veramente sorprendenti e per ciò 
degne della pubblica riconoscenza. { 

31. 

A S. Silvestro papa. 

Nel giorno 31 Dicembre dell'anno 1387 morì 
in Pavia la pia duchessa Bianca, di Savqja ve- 
dova di Galeazzo II Visconti, istituendo erede uni- 
versale il proprio figlio Giovanni Galeazzo conte di 
Virtù. Il suo corpo fu collocato nella chiesa del co- 
spicuo monastero di S. Chiara da essa fondato, entro 
un'urna di marmo bianco sulla quale sorgeva una 
statua che la rappresentava scolpita al naturale, 
ma in abito religioso di Clarissa. Questo bellissimo 
sarcofago che meritava d'essere conservato come 
monumento della scultura lombarda di quel secolo, 
fu manomesso e distrutto sullo scorcio del secolo 
passato' per opera dei repubblicani. La famosa 
statua del Regisole che vedevasi sulla piazza della 
nostra cattedrale, della cui importanza si fa menzio- 
ne anche in un recentissimo ed erudito lavoro di 
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Ermanno Grimm (Dos Reiterstmdbild de* Theo- 
doric zu Aachen. Berlin, 4869) fu pure dai me- 
desimi atterrata a' que' di e per poco sarebbe non 
altrimenti accaduto della magnifica statua eretta 
in piazza Ghislieri alla memoria di Papa Pio V. 
fondatore del collegio Ghislieri, se con acconcie 
parole non avesse acquietato quel vandalico furore 
il nostro valentissime professore abate Pietro Tam- 
burini. 
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Alla pag. IX — In quest' aureo libretto che già 
ebbe due edizioni francesi nel Belgio, il colto 
prof. Mantegazza ha saputo far tesoro di quel- 
le savie massime che giovinetto apprese in 
Milano all'alta scuola dell'esimio fu prof, di 
filosofia Carlo Ravizza autore di preziosi lavori. 
Egli stesso lo afferma nella prefazioncella fatta 
alla seconda edizione della sua operetta, rico- 
noscendo d'esserne stato ispirato dalla santa 
memoria di quel venerato suo maestro. 
Alla pag. 122 — Era già compiuta la stampa del 
presente foglio, allorché essendosi tenuta in 

- Crema una esposizione agraria, artistica ed 
industriale (Settembre 1869), il Giurì eletto 
per la medesima giudicò meritevole del pre- 
mio di una medaglia d' oro il cav. e Luigi Lin- 
giardi per la produzione del maraviglioso or- 
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. gano allestito nella cattedrale di Crema. Egli 
è con vera compiacenza che annunziamo il 
novello trionfo riportato da questo nostro di- 
stinto concittadino. 

Alla pag. 170 — Siamo lieti di indicare che il 
nostro maggiore teatro divenne ora di proprietà 
comunale, e perché, si desiderava che fosse 
quind* innanzi chiamato col nome di qualche 
distinto musico o cantante pavese, il consiglio 
comunale di questa città nella seduta del 12 
Novembre 1869 accogliendo la proposta fatta da 
una eletta di cittadini, deliberò che prendesse il 
nome di Teatro Franchini , in onore del cele- 
berrimo cantante tenore Gaetano Fraschini. 

Alla pag. 193 — La chiesa de 1 SS. Primo e Feli- 
ciano era in antico a tre navi; delle laterali 
sussiste ora soltanto quella di destra ma venne 
chiusa e ridotta a locali in servizio del tem- 
pio. Nel primo campo della medesima poste- 
riormente air altare dedicato a S. Filippo di 
Faenza, vedesi una grande pittura a fresco 
d'ignoto autore colla data dell'anno 1495. 
Rappresenta inferiormente il Purgatorio da 
cui escono le anime purificate per salire al 
cielo; nella parte superiore è figurato il Para- 
diso colle persone del Divin Redentore e dei 
dodici Apostoli. 

Alla pag. 212 — Un bel lavoro che fa testimo- 
nianza dell* ingegno dell' insigne dottoressa 
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Maria Pellegrina Amoretti è quello intitolato : 
». De jure dotium apud Romanos fatto pubblico 
nel 1788, un anno dopo la morte della mede- 
sima, per cura di un distinto suo agnato l'aba- 
te Carlo Amoretti già dottore della biblioteca 
Ambrosiana di Milano. Lo scritto della giure- 
consulta Amoretti fu or ora nuovamente dato 
alla luce colla versione italiana a riscontro del 
testo latino, dal chiaro medico Onegliese Gio. 
Battista Gaudo, il quale volle fregiato il libro 
uscito dalla tipografia di Giovanni Ghilini 
d' Oneglia, del ritratto di questa sua esimia 
concittadina. 

Alla pag. 220 — Neil' indicazione delle opere 
pubblicate dal D. r Fisico Giovanni Capsoni , 
si è per inavvertenza omesso V importante 

- lavoro sul Clima della bassa Lombardia pub- 
blicato nel 1839 in Milano dalla tip.* di Paolo 
Emilio Giusti: abbiamo creduto debito nostro 
di annunziarlo qui in fine. 

Alla pag. 364 — La chiesa di S. Maria di Castello 
in Genova va superba di possedere una pittura 

\ del distintissimo nostro artista Pietro France- 
sco Sacchi. Rappresenta M. V. col bambino 
in gloria e sotto i SS. Giovanni Battista, 
Antonino e Tomaso: a' piedi di questo magni- 
fico lavoro leggesi il nome del pittore con 
questa precisa iscrizione: Petti Francisci Sac- 
chi de Papia opus Ì526 mense Aprili*. 
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Alla pag. 377, lin. 15 — La chiesa già serviente 
a questo monastero di Benedettine detto della 
Pusterla, riaperta ora al sacro culto pei chie- 
rici del seminario, è dedicata air apostolo S. 
Andrea. La volta del tempio è tutta ornata di 

- pitture a fresco. Merita d' essere ricordata una ; 
bella tavola ad olio nel coro rappresentante 

T incoronazione della Vergine Assunta, di ignoto 
autore. Nel lato destro della chiesa vedesi una j 
pittura a fresco di Luigi Scaramuccia da Pe- 
rugia che vi espresse il SS. Crocifisso con M. 
V. S. Giuseppe e la Maddalena; dirimpetto avvi ! 
un altro bel dipinto a fresco con S. Benedetto • 
t vestito pontificalmente e una imperatrice di- 
, uanzi a lui genuflessa. Credesi lavoro di Filip- 
po Abbiati da Milano-. 
Alla pag. 397 Un. 21 — Nel voi. 2 pag. 34 del- 
' T opera — descrizione delle pitture, sculture 
ecc. che trovatisi in alcuni luoghi delle due 
riviere dello Stato Ligure pubblicata a Genova 
nell'anno 1780 da Carlo Giuseppe Ratti, tro- 
viamo ricordato che pei bellissimi intagli ese- 
: guiti nelF anno 1500 dai fratelli Rocca pavesi 
nel coro della cattedrale di Savona, furono 
. loro pagati 1132 scudi d'oro larghi, sovvenuti 
per una metà dal cardinale vescovo di Savona 
Giuliano Delia-Rovere, divenuto poi Papa col 

- nome di Giulio H.° 




Digitized by Google 



439 



ERRATA 

Pag. 28 Ho. (3 impedendo che 
» 52 n 23 premiata al concorso 

» 79 n 7 Camillo Brambilla 

n 96 ti 24 codice onesto 

w 149 n 3 da Genova 

n 192 ti 10 varii 

ti 195 w 8 apparte-nenti 

h 217 w 8 indi 

ti 264 H 24-27 Ottobre 1361 

» 355 ti 17 Enrico Cairoli di 

Pavia alla testa 

n 369 n 1 Spalanzani 

m 370 n t Bruschetti 

» 4U4 ti 8 sorge 



CORRIGE 
impedendo ehè 

premiata con medaglia d'oro al 

concorso 
Camillo Brambilla 

codice dell' uomo onesto 
da Quarto presso Genova 
varie 

appartenenti 

ed anche 

13 Aprile 1361 

Enrico Cairoli di Pavia col fratello 

Giovanni alla testa 
Spallanzani 
Boschetti 

sta 



Digitized by Google 



>.*r 



Digitized by Google 



441 



( L'asterisco semplice indica i nomi delle perso ie di nascita 
pavese; il doppio asterisco i nomi dei pavesi di cui 
si dà un cenno biografico). 



Dedica pag. III. 

Lettera del compilatore al prof. E. Galletti ...» V. 

Cenni sul calendario » 1. 

Tavola delle Calende , delle None e delle Idi . . » 4. 

Tavola delle feste mobili dal 1870 al 2000 ...» 7. 
Elenco compendioso bibliografico degli scrittori 

di cose pavesi » 11 

A 

Abbiati Filippo pit- Alidosio Frane, vesc. 0 

tore . . . Pag. 438. di Pavia . . Pag. 248. 

Accademia degli Affi- Ambrogio (chiesa di 

dati 159. Sani') 404. 

Adalberto II 0 re d* Italia 415. **Ambrosioni Felice far- 

Adelaidc principessa di macista .... 261. 

Pavia 429. Amedeo VI 0 conte di 

Agostino (S.) . . 81. 294. Savoja .... 394. 

. . 334. 344. Amedeo ed Umberto di 

*Alberizzi Luigi . . . 400. Savoia . . . 501. 

Alboino re dei Long. . 110. Amoretti Pellegrina 

**Albonesi conte Am- Maria giurecon. 212. 437. 

brogio Teseo Linguista 48. Andrea apost. 0 ( Ora- 

**Albonesi can.° Affiamo 71. torio di S.) . . . 438. 

. Alciati Andrea giure- **Andreoli Giorgio sta- 

consulto .... 30. tuario .... 409. 
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♦♦Àndrino d' Edesia pit- 
tore . . Pag. 20L 329. 
**Angleri Bernardo chi- 
rurgo . . . . „ 22L 
♦♦Anonimo Ticinese . . 1SL 
Arca di S. Agostino . 294. 
Ardoino re d Italia 65. 455. 
Armentario (S.) vesc. 0 

di Pavia .... 50. 
Arnaboldi nob. comm. e 

Carlo 180. 

Arrigo 11° di Baviera . 155. 
Arrigo VII 0 . . 26. ili. 
Asili di carità per l'in- 
fanzia . . . 1-24. 145. 
Assalto di Pavia (924) 89. 
Assedio di Pavia (1655) 

248. 504. 

Aula grande dell' univ. 179. 
Autari re longobardo 501. 

Bacone da Verulamio . 131. 

"Balbi Bernardo (S) 210, 316. 

♦Balderacca Paolo . . 184. 

♦Baldi Francesco . . 149. 

♦Baldi Pietro ... 183, 

'Baldi Angelo . . . 184. 

Baldo degli Ubaldi giu- 
reconsulto . . . 155. 

♦♦Baldrighi Giusep. pitt. 542. 

♦Ballada Ottavio prev. 0 597. 

♦*Barachi Andreola pit- 
trice ..... 182. 

Barbieri Gio. Francesco 
detto il Guercino 
pittore .... 540. 

"♦Barboni Paolo pittore 

30. IfiS. m 260. 282. 

291. 305. 330. 



♦Barrerà avv. Pietro Pag. 255. 

*Bassi Girolamo . 242. 374. 

♦Bassini Angelo . . . 149. 

Baltaglia di Pavia (a 1525) 25, 

Battistero di S. Michele 178. 

Beccari Lanfranco (S) 

vesc. 0 di Pavia . 208. 

♦Beccaria Castellino . 1D0. 

♦Beccaria nob. Ing. Siro 185. 

"Beccaria nob. avv. Giu- 
seppe 306. 

♦Bellingeri abate . . 5Z. 

♦Bellingeri - Provera 

marchese Luigi . 170. 

♦Bellinzona Agostino pit- 
tore . . . 209. 586. 

♦♦fieltisomi card. Carlo 

arciv.° di Cesena . 255. 

♦Bellisomi marchese Pio 170. 

* + BeHisomi barone Carlo 242. 

Benedek colonnello aust.° 99. 

Berengario 1° re d'Italia 241. 

Berengario II 0 re d'Italia 415. 

♦*Beretta Alessio . . 249. 

*Beretta Edoardo dei mille 149. 

Bernardo (P) da Vene- 
zia architetto . . 539. 

Bernardino (B) da Fel- 
tro . 20. 148. 1286, 328. 

♦♦Bersotti Carlo Girola- 
mo pittore . . . 587. 

Bertieri Giuseppe vesc. 

di Pavia .... 258, 

Berlini fratelli . . . 331. 

Bianca di Savoja due* 433. 

♦♦Bianchi Carlo Antonio 

pittore . . . 57. 4M. 
. . . 351. 382. 

"Bianchi Luigi dei mil- 
le ... . 149. 184. 

Bianchi Francesco pit. 204. 



"Bignami Giuseppe 

poeta . . . Pag. 353. 
**Binaschi Filippo poeta 165. 
Riscossi (B) Sibili.» 9ìL 225, 
Boezio Severino (S.) 161. 356. 
Boldoni prof. Sigismon- 
do filosofo . . . 224. 
'Bolognini Gaetano . 184. 
Monelli nob. Carlo . 184, 
"Bonella nob. Dottor 

Carlo . . . 20. 135. 
Bonetti Dott. Emilio 

medico .... 350. 
Boni ab. Mauro . . . 22, 
Bonifacio IX papa . 388. 
*Bonini ballerina . . 88. 
'Bononi Bartolomeo pit. 336. 
"Borda ab. Andrea lin- 
guista .... 23L 
**Borda prof. Siro medico 298. 
"Bordoni prof. Antonio 

mat.MOl. 304. 369. 414* 
*Boretti rag.* Ercole 

dei mille . . . 149. 
Borgognone pitt. Vedi 
Possano Ambrogio 
Borromeo Giac. vesc.° 

di Pavia . . 302. 326. 
Borromeo collegio 1 94. 373. 
Borromeo Carlo (S) 242, 24Z. 

531. 373. 
Borroni Gio. Angelo 

pittore .... 37. 
"Bosisio cav. Giovanni 

prevosto . 20. 152, 
. . 556. 407. 
*Bossi Carlo dei mille 149. 
"Bossi prof. Girolamo 334. 
**Bossolaro Fra Giacomo 175. 
'Bossolaro Bartolomeo 

vesc. d' Ischia . . 401. 
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"Botta -Adorno mare/ 

Antoniotto . Pag. 347. 

"Betligella P. Bonifacio 559. 
Bramante architetto 310. 577. 

''Brambilla cav. Aless.° 

chirur. di Corte . 119. 

"Brambilla nob. cav. 

Camillo . Ti 153. 350. 

'Brega Luigi prevosto 129. 

"Brera prof. Luigi Va- 

leriano medico . 401, 

"Breventano Stefano 

storico .... 249. 

"Brugnatelii prof. Luigi 

Valent. chirur. 357. 369. 

"Brugnatelii prof. Ga- 
spare naturalista . 130. 
Boschetti Emilio poeta 370. 
Brunacci prof. Vincen- 
zo ma te ma t. . . 369. 
Buonaccorsi Pietro det- 
to Perino del Vaga 165. 

'Buscarmi Emilio . . 184. 

"Bussedi cav. prof. Gio. 

Maria filologo . . 227. 

'Buzzio Pacifico pit L4L 223, 

CI 

Caccia Guglielmo pit- 
tore detto Moncalvo 

142. 310. 330. 

'Cagnetta Domenico dei 

mille 149. 

"Cairoli prof. Carlo chi- 
rurgo . . 4& 112, 315. 

"Cairoti Dott. cav. Bene- 
detto dei mille . 149. 
Cairoti Dott. Ernesto . 184. 

'Cairoti Dott. Enrico dei 

mille P 149, 185, 555. 
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'Cairoli Giovanni Pag. 555. 
Campagnoli Giuseppe 

dei mille . . * 149. 
* # Campari avv. Camil- 
lo . . . . IfiZ. 521. 
"Campeggi nob. Gio- 
vanni vesc. di Pia- 
cenza 118. 

"Campeggi Annibale no- 
vellista .... 313. 
Campi Bernardino pit- 
tore . . • 336. 340. 
Camposanto . . . 367. 
Cane Bernardo pittore 329. 
Canepan * Vedi Chiese 
Canepan.* Papa Vedi 

Pietro III. 
Canossiane. Vedi Figlie 
della carità 
**Capsoni P. Siro Seve- 
rino slorico . 169. 121. 
"Capsoni Dott. Fisico 

Gio. . . . 220. 42Z. 
*Caradosso cesellatore 

Vedi Foppa 
•'Carati prof. Siro poeta 428. 

Carcano* Giulio poeta 369. 
**Cardano prof. Giro- 
lamo medico . . 324. 
•Carena nob. Amalia . 211. 
**Carganico Giuseppe 

meccanico . . . 383. 
•Carini Giuseppe dei 

mille 149. 

*Carini Gaetano dei mille 149. 
"Carini Emilio . . . 185. 
Carlo Borromeo (S.) 

Vedi Borromeo 
Carlo Magno i&L 213, 429, 
Carlo il calvo . . . 61. 
Carlo IV 0 .... 119. 



Carlo V.° Pag. 22. 8Z. 291, 

Carlo VI 0 .... 389. 

Carlo Vili 0 .... 345. 

Cariomanno .... laO. 

Carlo 11? 43. 

Carlo Emanuele IH 0 312. 589. 

Carlo Alberto re di 

Sardegna . . 104. 228. 
•'Carpanelli prof. Pietro 

stor. 42, liìi 209, 266. 

511. 40L 421, 
**Carpanetti abate Giu- 
seppe prof, di dirit- 
to eccles. 0 ... 92. 

Casa d'industria-Opera 

pia 152. 

'Casali Ales. dei mille . 149. 

'Casali Enrico dei mille 149. 
**Casorali cav. prof. Fe- 
lice matematico . 414. 

*Cassani Lorenzo archit. 52. 

'Castagnini Carlo . . 184. 

Castaldi Panfilo . . . 25. 
'♦Castelli prof Giacomo 

Siro medico . . 5JL 

Castello (II) ossia pa- 
lazzo Visconti 102, 206. 

Castiglioni Gio. vesc. 0 

di Pavia .... HI. 

^Cattaneo D. Federico 

prevosto . . 178. 531. 

Cattedrale. Vedi chiese 

Catterina (S.) cappella 396. 

Cattò Santino marmor. 179. 

♦Catiò Angelo . . . 185. 

Centuario Guglielmo 

vesc. di Pavia . . 536. 
•*Ceresa Giovanni incis. . 42. 

Cerimonia nel!* in- 
gresso dei vescovi 
in Pavia .... 387. 



Certosa di Pavia. Vedi 

Chiese 

•Cherubini Francesco 554. 
Chiesa Giuseppe dei 

mille 

jS. Ambrogio (demolita ) 
JCanepunova (sussi- 
[ diaria) . . 140. 
S. Andrea apost(Orat °) 
Cattedrale 489. 214. 

ML 555. 
Certosa presso Pavia 
S. Eusebio (soppressa) 
S. Francesco (parr. a ) 
SS. Gervaso e Pro- 
taso (sussidiaria) 
Gesù (sussidiaria) 
>S. Giacomo e Filip- 
po (sussidiaria) 
q S. Giorgio in monte 
X Falcone (sussid. 4 ) 
q S. Giovanni in Borgo 
•h/ (demolita) . . 
fi iS. Giovanni Domna- 
n rum (sussidiaria) 
v jS. Giovanni Nepomu- 
ceno ( oratorio 
sul ponte Ticino) 
S. Lanfranco presso 

Pavia (parrocch.) 
S. Lazzaro presso 

Pavia (oratorio) 
! S. Luca (sussid ) QIL 
! Madonna del rosario 

(cappelletla) 
S. Maria in Belhelem 

(parrocchia) 
S. Maria del ('armine 

(parrocchia) 
S. Maria Maddalena 
(demolita) . . 
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-S. Maria in pertica 
/ (demolita) . . 55. 
429. S. Marino (sussid. - ) 300. 

S. Michele Maggiore 
149. (Basilica Reale) 

404. 27. 40. 43. 5& 

147. 444.178. 241. ggg. 
310. 328. 4UiL MA 

458. IS. Paolo (demolita) 216. 
225. IS. Pietro in ciel d'oro 
407. 0 I (sop. tt ) 146. 214. 21IL 
558. 5fi S. Pietro in verzolo 
276. 9i pres. 0 Pavia (par- 
336. 2\ rocchia) . . . 260. 

fi SS. PrimoeFeliciano 
203. v J (parrocchia) 1*12. 436. 
37. ISS. QuiricoeGiulitta 

I (oratorio) . . 200. 
457. IS. Salvatore presso 

I Pavia (soppressa) 389. 
428. SS. Simone e Giuda 

(oratorio) . . 363. 
21iL S. Teodoro ( parrocchia ) 162. 

S. Teresa presso Pa- 
422. via(sussid. a ) 265. 345. 

S. Tomaso (soppressa) 8iL 
**Ciceri Bernardino pit- 
157. tore 3L 44, 458. 164. 330 

337. 394. 

207. *Ciceri Gaetano . . 485. 

♦Colesina Cosmo . . 484. 
446. Collegio Germanico Un- 
554. garico .... 545. 

•*Colombani Bernardino 
341. pittore ... 63. 259. 

Colombano (S) monaco 409. 
503. Colombo Cristoforo' 2&4. 572. 

♦•Corni Siro ... 23. 323. 
238. •Confalonieri Damiano 52. 

Conturbia comm. Luigi 
247* Lorenzo . . . 446. 
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"Coralli Placido pit- 
tore . . . Pag. 128, 

«Corbellini Antonio dei 

mille 14£ 

*Cornienlt Cherubino 

pittore .... 150. 

Corona (S) Opera pia 218. 

Corpus Domini-proces- 
sione 178. 

Corradino Svevo . . 39, 

*Corii prof. Matteo me- 
dico 156. 

*Corli Francesco giure- 
consulto . . . 252. 

*Cossa Filippo . . . 112. 

Cotignola Bernardino 

pittore .... 244L 

Cottrau Ing. Alfredo . 1Q7. 

♦Covini Paolo dei mille 149. 

*Crastona Giuseppe pit- 
tore 139, 204, 505. 351. 

430, 

"Cremona cav prof. Lui- 
gi matematico 404. 415. 

"Cremona Tranquillo 

pittore .... 116. 

Crespi Daniele pit. 290, 540. 

Cristofori Dott. Andrea 

medico .... 321. 

Culto pubb.° cristiano 

a Pavia . ... 34* 

Cusani Agostino vesc. 

di Pavia .... 43L 

Cusani marchese Fran- 
cesco . ; ... 550. 
"Cuzio abate Antonio 

Maria ..... 234. 

n 

♦Daccò Luigi dei mille 149. 



*Dagna Ingegnere Ce- 
sare . . Pag. 321. 376. 

TDagna Pietro dei mille iML 

D'Allegre Paolo Lam- 
berto vesc. di Pavia 341. 

«Dall'Era prof. Giovanni 326. 

Damiano (S) vesc. di 

Pavia ... US. 408. 

Daneda Giovanni, Ste- 
fano e Giuseppe 
pittori .... 346. 

Dante Alighieri . 147, 211. 

# Dassi nob. Dott. Gio. G4. 

"Deamenti Emilio pittore 305. 

**Decembrio Pier Candido 384. 

Dedicate alla pietà nel- 

T ospitale civico 214, 

De Doof t Everardo pit- 
tore 346. 

*De-Gasparis Giovanni 

Battista . 22, 247, 291. 

De-Giorgi Pietro arciv. 

di Genova . Pag. 296. 

••Dell' Acqua Dott. Giro- 
lamo notajo . 8& 414. 

341. 397. 

"Dell' Acqua prof. Paolo 

medico .... 315. 

'Dell' Acqua Ing. Siro 146 

Delta Rovere Giuliano 

vesc. di Savona . 436, 

Della Rovere Mauro 

pittore .... 346. 

Della Rovere Giovanni 
Battista detto Fia- 
menghino pittore . 346. 

'Del Maino marchese 

Tomaso .... 344. 

Dei-Monte Gio. Maria 

vesc. di Pavia . 57* 99, 

Dei-Sole Gio. Bat. pit. 445. 



De'-Pietri Pietro pit- 
tore . . . Pag. 530. 

*De-Porcif(B) Gio. Rocco 238. 

Derelitte figlie Opera pia 87* 

Derelitti-Opera pia . 41L 

De'-Rossi cav. Gio. Bat- 
tista archeologo . 56. 

De'-Rossi Bernardino 

pittore .... 377. 

De'-Rossi Gian Giro- 
lamo Maria vesc. 
di Pavia .... 440. 

*De'-Veechi Cario dei 

mille 449. 

Distruzione di Pavia 

(an. 924) . . . . 8k 

Distruzione di Pavia 

(an. 1004) ... 153. 

Dolcebono Giacomo ar- 
chitetto .... 376. 

Domenico (P) da Cata- 
logna 320. 

"Donati Carlo dei mille 149. 

Dondi professore Gio- 
vanni . . . 405. 206. 

Donne celebri pavesi . 78* 

Donne di Marcignago 128. 
**Dossena Cosmo vesc. 

di Tortona ... 90, 

Dupuch Adolfo Antonio 

vesc. d'ippona . . 344. 

E 

Ebrei banditi da Pavia 254. 
Emiliani Girolamo (S) 245, 
Ennodio (S.) vesc. di 

Pavia 29, 40. 24L 259, 
Enrico duca di Brunsvich 314. 
"Epifanio (SJ vesc. di 

Pavia 40. 
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Eusebio ( chiesa di 

S.) . . . . Pag. 276. 

F 

'Fabio Luigi dei mille 449. 

Falconi Bernardo sta- 
tuario .... 574. 

Fame di Milano(a. 4 450) 

soccorsa dai pavesi 78. 

Faruftini Federico pit- 
tore . . 240, 407, 450. 

*Fasarii Severino . . 485. 
**Fassolo Bernardino pit- 
tore 273. 

Fava Gian Giacomo 
detto Macrino d'Al- 
ba pittore . . . 340. 
"Fazzim Giovanni Do- 
menico timpanista 254. 

Federico Barbarossa 

97, ÌQ& 124. 

Federico Guglielmo di 

Prussia .... 134. 

Ferdinando 1° impera- 
tore d' Austria . 343. 

Ferrari Federico pit- 
tore . . . . 37, 290. 

Ferreri Filippo . . . 142. 
**Ferreri prof. Cesare 

incisore . 97. 182. 209, 

273. 385. 

*Ferreri Giovanni pittore 430. 

Ferrovia Pavia-Milano 448. 

Ferrovia Pavia-Cremona 363. 

Ferrovia Torre de'Be- 
retti alla Cava pres- 
so Pavia ... 25* 

Festa di tirare il collo 

ali* oca .... 277. 

♦Fezzardi Ernesto . . 185. 
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Fiammenghino - Vedi 

Della Rovere Gio. Battista. 

Figlie derelille-Opera pia 87* 

Figlie della carità dette 

Canossiane . . . 452. 

Filippo IV ... . 68, 
♦♦Fiocchi prof. ab. Eu- 
stachio .... 519. 
**Foppa o Coppa detto 

Caradosso cesellatore Iftfi. 
'Torni prof. Luigi mate- 
matico .... 297. 

"Forni Luigi dei mille 149. 

Fortificazioni di Pa- 
via .... Ili 22L 

Fossano Ambrogiodetto 
Borgognone pittore 

22(L 540. 416. 

Francesco (chiesa di S.) 536. 

Francesco 1° re di Francia 73. 

Francesco 1!? impera- 
tore d'Ausi. 72, 195, 595. 

Francesco Giuseppe 1° 

imperatore d' Austria £5, 
**Frank prof. Giuseppe 

medico .... 417. 

♦Franzini Benedetto . 183, 
**Fraschini Gaetano can- 
tante tenore L 2<)8. 405. 456, 

Frassinelli Benedetta 

nata Cambiagio 64, 28, 

Fulco (S.) vesc. di 

Pavia . . . 560. 408, 

*Fusi Giuseppe dei mille 149. 

*Gabba prof. Alberto 

matematico . . . 45. 
'Galli Carlo dei mille 149. 
♦Galli Felice . . . . 185. 



*Gambarana Beccaria 

conte Francesco Pag. 170. 
"Gambarana P. Angelo 

marco ... 6^ 555. 

*Gandolfi nob. Carlo 

Benedetto . . . 184, 
"Gandolfo (B) da Binasco 108. 
"Garavaglia prof. Giovila 

incisore . 41 Ì2± 425. 

Garibaldi Giuseppe Ge- 
nerale . 112. L4£L 427. 
* # Galli Bernardino detto 

Sojaro pittore . . 26, 

Gatti Tomaso pittore 582. 

Gaudenzio da Milano 

pittore .... 500. 

Gaudo Dott. Gio. Bat- 
tista 457. 

Gervaso e Protaso (chie- 
sa de' SS.) . . 205, 

Gesù (chiesa del) . . 37. 
"Ghisoni P. Romualdo 

storico . . . 362. 372. 

Giacomo e Filippo 

(chiesa de' SS.) . 137. 

'Giacomoiti Luigi . . 184* 
♦'Giardini prof. Elia giu- 
reconsulto ... 33. 

'Gilardelli Angelo dei 

mille . . . 149, 184. 

'Giorgi di Vislarino 

conte Giuseppe . ITO. 

Giorgio (chiesa di S.) 128. 

Giovanni Vili 0 papa . 400. 

^Giovanni XIV" papa 
Vedi Pietro 111 Ca- 
nepanova 

Giovanni in Borgo (chie- 
sa di San) . . . 210. 

Giovanni Domnarum 

(chiesa di San) . 429. 



Giovanni Nepomuceno 

(oratorio di S.) Pag. 157. 

Giulay maresciallo 

d' Austria . . . 156. 

'Giulio III papa - Vedi 
Del-MonleGio. Maria, 

Giuseppe li impera- 
tore d'Austria 182, 513. 

575. 595. 

Ghislieri collegio U% 
•*Gorini prof. Paolo geologo 44. 

Grandine straordinaria 258. 

'Granelli ing.* Carlo . 171. 

Grani Pres. degli Slati 

Uniti d' America . 3.0. 

Grassi Pielro vesc. di 

Pavia . . , . . 328. 

Gratry 56. 

Gregorio (S) Opera pia 64* 

•Griggi Giuseppe dei 

mille 142, 

Grimm Hermann . . 454. 

Grimoaldo re Longob. 0 404. 

'Griziolti Giacomo dei 

mille 149. 

'Gruppi Giuseppe dei 

mille 149. 

•Guagnini Luigi . . . 185. 
"Guamerio prof. Anto- 
nio medico . . . 1M* 
"Guada Giacomo giure- 
consulto .... 265. 

Guercino pittore- Vedi 
Barbieri. 

♦Gui Antonio . . . 185. 
'"Guidi ab. Alessandro 

poeta . . . 170. 12L 

K 

Kruch Dott. Fis. Giacoma 344. 
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I 

Illuminazione a gaz . 357. 
Innocenzo II papa . 146. 
Innocenzo Vili papa . 94. 
Inondazione del Ticino 

(an. 1857) ... 349, 
Invenzio (S) vesc. di 

Pavia 5L 

*Iori Vincenzo . , . 184. 
Isabella di Valois * . 506. 
♦Isimbardt Ottaviano , 191 . 
Istituto elemosiniere 

Opera pia . . . 181. 
Italia risorta, statua . 182. 

li 

'Landini Baldassare ne- 
goziante .... 73. 

Landriani Fabrizio vesc. 

di Pavia . . 99, 299. 
**Lanfranchi Giuseppe 

pittore .... 105. 

'Lanfranchi prof. Luigi 106. 

•Lanfranchi Dott. Viti* 

cenzo 189. 

"Lanfranchi can. Pietro 179. 

Lanfranco (chiesa di S.) 207. 

'"Lanfranco (B.) arciv. 

di Cantorbery , . 222. 

"Lanfranco (S.) vesc. 0 
di Pavia. Vedi Bec- 
ca ri 

Langosco Filippone . 26. 
Langosco Guido vesc. 

di Pavia . ... 50. 
•Langosco Riceardino . 554. 
*Lanza Urbano . . . 185. 
"Laodicia pittrice . . 18L 
"Lavezzi Angelo dei mille 149. 

29 
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*Lauzi nob.* coram.* 

Giovanni . . Pag. 57. 

Lazzaro (chiesetta di S.) 416. 

Lega Lombarda . . . 81. 

Leonardo da Vinci ar- 
chitetto . 97, 288, 359. 

Leone X papa - Vedi 
Medici Giovanni. 

Leopoldo imperatore . 28. 
"Lingiardt Giacomo e 

cav. Luigi . 192. 455. 

Lionello duca di Chia- 

renza 236. 

Litifredo (S.) vesc. di 

Pavia . ... 50, 87. 
**Liutprando vesc. di 

Cremona storico 62. 414. 

Locuste a Pavia . . 296. 

Lodovico il Bavaro . 204. 

*Lonati Bernardino car- 
dinale .... 27L 

*Lonali Torelli Alda 

poetessa .... 78, 

Longone Gio. Battista 

pittore .... 310. 

Longoni Antonio archi- 
tetto ..... 337. 

Lottano imperatore . 109. 
**Lovali prof. Teodoro 

ostetrico .... 89* 

Luca (chiesa di S.) 65. 351. 

*Luchini - Curzio Gio. 

prevosto .... 163. 

Luigi XI 271, 

Luigi XII . 110, 29L 333. 

Luini Bernardino pittore 340. 

M 

Macrino d'Alba piti. 
Vedi Fava 



Madonna del Rosario 

(cappelletta) . Pag. 341. 
♦'Maestri Dottor Fisico 

Angelo .... 175. 

Magalli Pietro Antonio 

pittore . li& 200. 357. 
"Magenta barone Pio . 361. 
"Magenta cav. prof. Carlo 377. 

^Magenta Pietro 1£4. 578. 

Majocchi Achille dei 

mille 130. 

'Majocchi Luigia . . 586. 

Malaspina - Scuola di 

belle arti . . . 256. 

'♦Malaspina marchese 

Luigi 28L 

Malaspina marc. a Ip- 
polita 7^ 

Malosso pittore. Vedi 
Trotti Gio. Battis. 

Mamiani Terenzio filo- 
sofo 56. 

'Mangano can. Giovanni . 20, 

Mantegazza cav. prof. 

Paolo medico IX. 96, 433 

"Mantovani Vincenzo 

medico .... 419. 
♦♦Mantovani Pietro calz. . 84. 

^Mantovani Avv. Ani. 185. 555. 
**Marabelli prof. Fran- 
cesco chimico . . 274. 

♦Marangone Emilio . . 185. 

Marchesi prof. Giusep- 
pe architetto . ISO, 576. 

Marchesi Luigi . . . 239. 

Marchesi Pompeo scul- 
tore 419. 

Marciapiedi e trottatori . 85, 

Margherita d' Austria 

regina di Spagna . 55, 

Margherita (S) Opera pia 73, 



Maria in pertica (chie- 
sa di S.) . . Pag. 53. 

Maria del Carm. e (chie- 
sa di S) . . . . 238, 
Maria in Belhelme (chie- 
sa di S.) . . . . 303. 

Maria Maddalena (chie- 
sa di S.) . . . . 242, 

Maria Teresa impera- 
trice . . . 5)2. 393. 

Maria imperat.* d'Au- 
stria 341. 

**Mariani Luigi orolo- 
giaio 18Q. 

Marino (chiesa di S.) . 3<K). 

'Marinoni Carlo . . . 185. 

Marlegani Alessandro 

scultore .... 485. 

Marlino V papa . . 357. 
''Massacra Pasquale pit- 
tore 94.448 240. 330. 408. 

Massimiliano arciduca 

d'Austria. . . . 350. 

Massimo (S) ves.° di Pavia 22. 

Matteo (S) Ospitale 
Vedi Ospitale 

M azzucchelli Dott. Pie- 
tro 33. 

Max Oscar 52. 

Medici Giovanni card. 490. 

Meloni Carlo France- 
sco scultore . . . 142. 
•♦Menocchio Gio. Ste- 
fano 54. 

**Menocchio Jacopo giu- 
reconsulto . • . 274. 

Merkel prof. Giovanni 392. 
*Merli Giuseppe . . . 485. 
**Mezzabarba ^arlo Am- 
brogio vescovo di 
Lodi 366. 
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Miani Girolamo (S) Pag. 24». 
Piazzi Luigi incisore . 425, 
Michele Maggiore (ba- 
silica di S) 27. 2& 40, 
43. 5k 414, 447. 
178, 244 . 285. 
328. 40$, 444. 
Micheli Pietro pittore . 458. 
Mille di Marsala (Pa- 
vesi dei). . . . 449. 
Mommsen prof. Teod. . 20, 
Moncalvo pittore. Vedi 
Caccia Guglielmo 
•Mongiardini Santo . . 485. 
*Motiginot prof. Alfredo . 2L 
Montalti Stefano pilt. . 138 
'Moretti Goffredo dei 

mille 450. 

"Moretti rag. Massimo . 350. 
^Morelli prof. Giuseppe 

botanico .... 398. 
""Moretti prof. Felice 

musico .... 403. 
Morigia Giacomo An- 
tonio vesc. di Pavia . 342. 
"Moruzzi Giuseppe 485. 355. 
Muoni Damiano . 52. 509. 
Musaico antico in S. 

Michele .... 444. 
Musaico antico nella 

Cattedrale . . . 189. 
Mulo dell'accia al col- 
lo 201* 

li 

Napoleone 1 4 43. 1£9, 204, 229, 
Naviglio di Pavia . . 278. 
Nebbia Cesare pittore . 574. 
"*Negroni Veronica |B) . 52., 
"Nipote Cornelio storico . 20* 
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"Nocca P. Domenico 

botanico . . Pag. 248. 
Nova prof. Alessandro 

giureconsulto . 223, 391 , 
*Novaria Enrico dei mil- 
le . . . . 150. 185. 
Novaria Luigi dei mille 150. 
Nuvoloni Frane, sta- 
tuario ÌÀSL 

O 

Obelisco in piazza cast. 318. 

Oca (Festa di tirare il 

collo all') ... 277, 

Odetto di Foix signore 

di Lautrec . 11)3, 337. 

Olivazzi Bartol. vesc.° 

di Pavia .... 312. 
**Omodeo Gio. Antonio 

archit. scult. 209. 292. 340, 
"Onorata (S) .... 23. 

Ordini pel gover. della 

R. città di Pavia . 150, 

Orfanotrofio .... 245. 

Orologio meraviglioso 

nel cast, di Pavia 103. 206. 

Orsolino Tomaso scul- 
tore . . 21KL 310. 408, 

Ospitale di S. Mat- 
teo . . 212. 214. 320. 

Ospitale S, Maria in 

Port' Aurea . . . 132. 

Ottaviano imperatore . 38, 

'Ottone di Pavia giurec. 0 125. 

Ottone 1 imperai. 4L 343. 

Ottone 111 imperat. . 1)8. 

R 

. * 

. Panizza prof. Bartolo- 
meo anatomico 369. 393. 



Pannarti Arnoldo Pag. 22» 

Paolo (chiesa di S.) . 216, 
"'Parodi Ottavio pittore . 72. 

•Pavesi Urbano dei mil- 
le iliO, 

Pavesi che fecero par- 
te dei mille accorsi 
in ajuto della ri- 
voluzione Siciliana 
(An.1860) . . . 1À& 

Pavesi morti nelle guer- 
re dell'indipenden- 
za italiana . . . 183. 

Pavesi sostenitori del 
principio nazionale 
(An. 1002) . . . 153. 

Pavia riedificata ( An.478) 130, 

Pavia presa da Al- 
boino (an. 572) . 1111* 

Pavia presa da Carlo 

Magno (an. 774) . 1M, 

Pavia creata Princi- 
pato 196. 

Pavia presa dai Fran- 
cesi (An. 1500) . . 11L 
* # Pecchio prof. Cristofo- 
ro matematico . . 141. 

"Pedotti Giuseppe . . 184. 

Pellegrini Pellegrino 

archit. . 281L 346. 373. 

Pellico Silvio . . . . 5fL 

"Pellini Marco Antonio 

pittore . . . 125. 193. 

'Perduca Biagio dei mille 150. 

•Peroni - Prevosto Giu- 
seppe ..... 210. 

Pertusati — Pio Al- 
bergo 383. 

Pertusati Frane, vesc* 

di Pavia . . 383. 388. 

Perugino pittore. Vedi 
Vannucci Pietro 



Peruzzini Giov. pit- 
tore • . . Pag. 14 5. 
"Pessani Dott. Pietro . 365. 

Peste di Pavia (An. 4559) 252, 

Peste di Pavia (Anno 

1630) 51.99.224.227.20)5. 

Petrarca . . . 403. 111. 

Piacentini P. Domenico 41 1 . 
'Pietro da Pavia scul- 
tore 552 

Pietro in ciel d' oro 

(chiesa di S) 146. 214.215. 

Pietro in verzolo (chie- 

sadiS ) . . • . 260, 
**Pietro 1° (S) vescovo 

di Pavia .... 144. 
**Pietro HI Canepanova 

papa . . . . 94i 240. 

Pietro V. vescovo di 

Pavia 165. 

'Pietro Vde'Giorgi arciv. 

di Genova . . . 226, 
**Pignacca prof. Anto- 
nio medico . . . 82, 

Pini Francesco pitto- 
re .... 240, 311. 

Pio V Ghislieri Pa- 
pa . 28, 159, 142. 454. 

Pirogallo prof. Fran- 
cesco Maria . 101. 304. 

*Platner cav. prof. Ca- 
millo. . 46, 82, 114, 344. 

Ponte coperto sul Ti- 
cino a Pavia . 122. <ML 

Ponte sul Ticino pres- 
so Pavia in servi- 
zio della ferrovia . 72. 

Ponte sul Po a Mez- 
zan acorti presso Pa- 
via in servizio della 
ferrovia .... 107_. 



m 

'•Porta prof. cav. Luigi 

chirurgo . 24, SL 52, 90, 

Porta Ferdinando pit- 
tore 311. 

Porta stoppa .... 88, 
**Pozzi Angelo Dome- 
nico ...... 213, 

*Pozzi Gaetano dei mil- 
le 150. 

*Pozzi Ettore . . ^ 184. 

Primo e Felic. (chie- 
sa de'SS) 122. 436. 

Privilegi del vescovo 

di Pavia . . 65. 121. 

Procaccino Giulio Ce- 
sare pilt. 511. 340. 346. 

Procaccino Camillo pit- 
tore . . . . 311. 340. 

Quirico e Giulilta (ora- 
torio de' SS.) . . 200, 

R 

Radetski feld marescial- 
lo austriaco ... 98, 
"Raggi prof. Giuseppe 

medico 38. 

Ramazzotti Angelo vesc. 
di Pavia . . 104. 325. 

550. 424, 452. 

Rampini Enrico vesc. 0 

di Pavia . . 22IL 402. 

*Re Venanzio . . . 170. 
**Reale prof. Agostino 

giureconsulto ... 59. 

*Reale G. C. Frane. . 182, 

Regisole- statua eque- 
stre . . . . 157. 455. 
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'Ricci Pietro dei mil- 
le .... Pag. 130* 
'Ricotti Daniele dei mil- 

Je im 

•Rigamonti Gio. Bau. 

dei mille .... 150. 

•Righi Luigi .... 185. 

Rivolti- ((An. 1004) . 135, 

zionedi (An.1500) 57. 111. 

Pavia ((An.1796) . 166. 
**Robolini avv. Giusep- 
pe storico . . . 194. 

•Rocca Andrea ed Elia 

frat. intagliat. 597. 458, 

*Rocchi Cristoforo ar- 
chitetto * 88» 280. 

Rocco (S) confraternita . 45. 

Rodobaldo vescovo 

di Pavia . . . . 384. 

Rodolfo re .... 280. 

*Rognoni Lui^i . . . 185. 
••Rolla Aless. musico . 123* 
••Romani Gio. Frane. 

pittore ... 351. 396. 

Rosario (Madonna del) . 541. 

Rossi Ippolito vesc. di 

Pavia ù£L 155. 551. 575. 

•Rossi Luigi dei mille . 150. 

Rotari re longobardo . 594. 

Rotrude figlia dellimp. 

Lottario .... 43. 

•Rovali Carlodei mille . 150. 
••Rusconi prof. Mauro med. 589. 

•Rutta Camillo dei mille 130. 

8 

♦Sabadini pittore . . 195. 

Sacchessio ( ,arh m0) ^ 

di Pavia < an * ,5 * 7 > 537 - 
dl Pav,a ((an. 1796) 166. 

**Sacchi Carlo pittore . . 42, 



"Sacchi Pietro France- 
sco pittore Pag. 564. 457. 
•Sacchi Leopoldo dei 

mille . . . 130. 1£5. 
'•Sacchi Dott. Defen- 
dente 555. 569. 411L 420. 
^Sacchi Achille . . . 1£5. 
**Sacco Catone prof, giu- 
reconsulto . . • 159. 
•*Sacco Bernardo storico 220. 
*Sala Giuseppe scultore 300. 
Salajno pittore . . • 500. 
Salazar Maria vedova 

Beccaria .... 404. 
'Salimbeni Gislenzone, 

Siro e Malestreva . 416. 
**Salimbeni Martino (B) 

notajo .... 422. 
Salvatore (chiesa di S.) 382. 
**Sannazzari nob. prof. 

Giulio giureconsulto 85. 
Santi Giovanni statuario 351. 
**Sartirana nob Gio. IBL 423, 
'Sartorio Beniamino . 18*5. 
Sassi Giovanni Ballista 

pittore . . 2QL 260. 
Sauli (RJ Alessandro 

vesc. di Pavia 285. 345.552. 
*Savoja Achille piltore . 171. 
Scalarli Jacopo piltore 1 59.1 95. 
Scaramuccia Luigi piltore 145. 

43*L 

•Scarenzio prof. Luigi 

medico .... 179. 
••Scarenzio prof. Angelo 

medico . • . 3L 459. 

Scarpa prof. cav. Anto- 
nio anat. 0 369. 565. 423. 

*Scorba Gaetano . . 184. 

Scuola di pittura . . 401. 

Scuole serali di carità 104. 
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Sebastiano (S.) confra- 
ternita . . . .Pag. 159. 

Seminario vescovile . 575*. 

Sfondrato Gio. Battista 

vesc. di Pavia iMJfiOSSL 

Sforza duca Lodovico 5Z* 178. 

Sforza card. 6 Ascanio 
Maria vesc. di Pavia 

128. 424* 

Sforza Galeazzo Maria 226. 

Sforza Giovanni Ga- 
leazzo . . . 510. 355. 

Sforza conte Francesco 518. 

*Sghira Giovanni dei mille 150. 

Simone e Giuda (ora- 
torio de' SS) . . 365. 
"Simonetta prof. Pietro 

Paolo medico . . 276. 

Simonetta Francesco . 365. 

Siro (S.) 1° vesc. di 

Pavia . m 306. 401. 

*Sora Angelo .... 185. 

Sordo-muti. Pio istituto 180. 

Solloriva Francesco 

vesc. di Pavia . . 318. 

Spallanzani prof. Laz- 
zaro 369. 

**Spelta Antonio Maria 

storico . 155. liiil 1(12. 

Spine (SS.) di G. C. 156. 289. 

Slampa de' libri ... 2^ 

Strada nuova . . . 588. 

"Surso Baldino inta- 
gliatore 395. 

Sweinheim Corrado • 22* 

''Tacconi (B.) Isnardo 377. 
Tamburini ab. prof. 

Pietro .... 434* 
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"Tamburini Antonio dei 

mille . . . Pag. 150. 
"Tassinari Gio. Battista 

pittore 52* 141. 336. 450. 
Teatri .... 120* 456. 
Tempio primo cristiano 

a Pavia .... 54. 
"Tenca prev. Pietro . iHL 
Tenda Beatrice . . 509. 
Teodoro 11° marchese 

di Monferrato . . 5fL 
Teodoro (chiesa di S.) 1£2* 
"Terenzio can. Pietro 

HL 50* 202. 22fi* 252* 

586. 424* 

Teresa (chiesa di S.ì 2ftL 545. 

"Tessera Federico dei 

mille 150. 

Thiin Generale austria- 
co, 265. 

Tiarini Alessandro 

pittore .... 511. 

♦Tibaldi Rodobaldo dei 

mille 150* 

Ticino-Fiume . . 61, 549. 

*Tirinanzi Giovanni . 185. 

Tomaso (chiesa di S.) 86* 

Torneo spettacoloso 

(an. 1587) ... 58. 

Torre di Boezio . . 161. 

Torre del pizzo in giù 552. 

*Torriani prev. Bartolo- 
in^ . . , . . 450. 

"Torti prof. Flavio 

giureconsulto . . 100. 

*Torti nob. prof. Fran- 
cesco 568. 

*Torti nob. Cesare . 183* 

Tosi Luigi vesc. di 

Pavia 293* 2M* 544. 547. 

376. 41L 
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Tozzi Giuseppe dei 

mille . . . Pag. 450. 

Trevisanato card. Pa- 
triarca di Venezia 224* 

'Tronconi Pietro dei 

mille 150. 

Trotti Gio. Battista pit- 
tore dello Malosso 240. 
"Trotti P. Vincenzo 301. 555. 

"Turati Giulio dei 

mille 450. 

"Turroni prof. Giro- 
lamo . . . 122, HL 

U 

Ugo marchese di Pro- 
venza ...... 24Z. 

Umberto ed Amedeo 

di Savoja . . . 301. 

Università degli studii 

119. 179. 515. 327. 372. 

588. 391. 

Uragano . . . 2Z8. 226. 
V 

'Valerio ab. prof. Paolo 124, 
Valseccbi Lattanzio pret. 167. 
Vannuoci Pietro detto 

il Perugino pittore 540. 
Vanucci Alto . ... 21. 
*Varena Gaspare . . 185. 
Varesi P. Giuseppe . 425* 
"Vecchio Pietro dei mille 150. 
"Vecchio Giusep. dei mille 150. 
"Veneroni Gio. Antonio 

architetto . . . 200. 
Vergani prof. Gio. 

Ballista archit. 171L 568. 
Vico Giambattista . . 84. 
**Vidari prof. Ercole 

giureconsulto . . 426. 
'Vigo ing. Francesco . g& 



"Villa ab. prof. Angelo 

Teodoro .... 451. 
**Viola rag. Giuseppe 

calligrafo . . . 2HQ, 
Visconti Galeazzo II 0 264, 
Visconti Giovanni Ga- 
leazzo 56. 121. 296. 299. 

526. 527. 594. 
Visconti Azzone . . 335. 
Visconti Filippo Maria 

11KL 515. 545. 
«Vistarmi nob. conte Carlo 45. 
"Vittadini prof. Angelo 

medico .... 284. 
Vittorio Emanuele II 0 

re d' Italia 2i, 155. 518. 

550. 413. 
Volta cav. prof. Ales- 
sandro . , 151. 358. 
Voltaire 244. 

W 

Wedekin Edoardo Gia- 
como vesc. d'Hilde- 

sheim 4L 

"Wiltmaier Rosa . . 204. 

Z 

Zaccaria papa . . . 214. 

Zanachi ab. Luca . . 208* 

*Zanardi Giacinto dei 

mille 150, 

'Zanella Siro scult. 290. 574. 
"Zanini cav. prof. Gio. 

medico . 255. 316. 521. 

*Zazzo Rinaldo . . . 191. 

*Zocchi Achille dei mille 150. 

*Zocchi Giuseppe . . 185. 

Zoncada prof. cav. Anto- 
nio . ùL 215, 504. 554. 

Zoppata Diego . . " 452. 

Zuccari Federico pittore 574. 
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